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Il verdetto. «Per Henry Kissinger 
la guerra in Iraq è persa e va 
organizzata quanto prima una 
conferenza internazionale alla ricerca 



di un futuro per quel Paese allo 
sbando. In un intervento televisivo 
alla Bbc, l’ex Segretario di Stato 
americano ha detto che va evitato 


a tutti i costi “un crollo spettacolare 
nell’Iraq” che avrebbe “conseguenze 
disastrose” per molti anni a venire». 

Ansa, 19 novembre 


ore 20.16 


Prodi: basta giocare con la piazza 

Dopo gli insulti su Nassiriya il premier avverte: una turbata dissociarsi a cose fatte 
Protestano gli ambienti militari. Il generale Ficuciello: l’Italia sta con i nostri soldati 


■ «Non si può continuare a gio¬ 
care con la piazza. E dissociarsi a 
cose fatte è una furbizia che non 
accetto». Romano Prodi è diretto 
nelle critiche al Pdci e al suo lea¬ 
der Diliberto, dopo il corteo di 
Roma, con gli insulti contro i mi¬ 
litari di Nassiriya e contro Israele. 
E il ministro degli Esteri D'Alema 
non è da meno: «Nel corteo si gri¬ 
dava "Prodi boia" e "D'Alema bo¬ 
ia"... Consiglierei alle persone di 
buonsenso di non aderire a simi¬ 
li manifestazioni». 11 consigliere 
militare di palazzo Chigi, Alber¬ 
to Ficuciello, padre di uno dei ca¬ 
duti di Nassiriya dà voce al males¬ 
sere delle Forze Armate: «Questi 
criminali offendono l'Italia». 

Andriolo a pagina 7 



Medio Oriente _ 

I CORTEI 
E LA TRAGEDIA 

Amos Luzzatto 

L e manifestazioni cosid¬ 
dette «di piazza» stanno 
diventando a pieno diritto 
una delle espressioni della 
nostra opinione pubblica, 
al punto da essere promos¬ 
se persino da quelle parti 
politiche che un tempo le 
bollavano come demagogi¬ 
che e chiassose perdite di 
tempo. 

segue a pagina 24 

_ L’INTERVISTA 

Armando Cossutta 

«Il mio PARTITO 
NON LO 

RICONOSCO PIÙ» 

Collini a pagina 7 
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Scudi umani paiestinesi 
fennano raki israeiiano 


L’INTIFADA degli «scudi umani» ferma i caccia con la Stella di David. 
L’aviazione israeliana è costretta ad annullare un raid contro l’abita¬ 
zione di un capo militare dei Comitati di resistenza popolare, in se¬ 
guito all’afflusso nel sito di centinaia di donne e di uomini che han¬ 
no formato uno «scudo umano» intorno alla casa. 

De Giovannangeli a pagina 6 


]VI^;ioranza compatta, via liba'a aDa Finanziaria 

La Camera approva la manovra. Fassino in aula: ci avete lasciato un disastro, ora facciamo ripartire il Paese 


I commenti 


Riforma elettorale _ 

Scherzetti 

E TRUCCHETTI 

Gianfranco Pasquino 

L a premessa, condivisa da 
molti, è che la definizione 
più convincente della legge 
elettorale usata neU'aprile 2006 
è quella datane dal suo artefice 
l'allora ministro per le Riforme 
Istituzionali Calderoli: una por¬ 
cata. La conclusione, che mi pa¬ 
re logica e conseguente, è che 
la porcata meriti di essere sem¬ 
plicemente e rapidamente eli¬ 
minata. Non si riforma una 
porcata introducendo piccoli, 
quasi insignificanti correttivi 
che finirebbero per risultare 
delle porcatine dalle conse¬ 
guenze non facilmente preve¬ 
dibili. Non si deve neppure, 
con spericolate operazioni di 
«taglia e cuci», tornare al Matta- 
rellum, curiosamente difeso 
proprio da alcuni degli stessi ri¬ 
formatori elettorali minimali¬ 
sti. Anche se l'attuale Porcellum 
può spingere qualcuno a rivalu¬ 
tare la legge elettorale utilizza¬ 
ta per tre tornate, qualsiasi no¬ 
stalgia è del tutto malposta. In¬ 
cidentalmente, il Mattarellum 
versione Camera dei Deputati 
era stato formulato prendendo 
come base il sistema del Sena¬ 
to, come fu ritagliato dal refe¬ 
rendum, con l'aggiunta di qual¬ 
che clausoletta salva candidati 
e salva partiti. 

segue a pagina 25 

Noi e loro 

Rap di dolore 
PER L’Università 

Maurizio Chierici 


■ 311 voti a favore, 251 contra¬ 
ri: la Finanziaria passa la prova 
della Camera dei deputati. La 
maggioranza è compatta e «con 
questo voto - commenta Prodi - 
il Paese è meno pazzo». Nel di¬ 
battito in aula il segretario dei 
Ds Piero Fassino ha messo in ri¬ 
lievo il disastro ereditato dalla 
gestione Berlusconi-Tremonti: 
«Noi - ha aggiunto - rimettiamo 
in moto il Paese, ridiamo fidu¬ 
cia all'economia e alle imprese, 
stiamo vicino alle famiglie, ai la¬ 
voratori, a chi ha meno». 

Ora la manovra passa all'esame 
del Senato, dove sono attesi al¬ 
cuni ritocchi. Berlusconi punta 
a mobilitare la piazza e senten¬ 
zia: «È la peggiore Finanziaria». 

Di Giovanni, Matteucci 
Masocco alle pagine 2 e 3 
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Napolitano _ 

La prima volta dal Papa 
Al centro deU’incontro 
laicità e valori cristiani 

■ Prima visita ufficiale del presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano allo Stato Vatica¬ 
no. Il capo dello Stato e papa Ratzinger si sono 
già incontrati una volta, ma brevemente e in 
maniera informale, al termine di un concerto. 
Napolitano giungerà in Vaticano attorno alle 
10 e 30, accompagnato dalla moglie Clio e con 
una delegazione di 20 persone, guidata dal mi¬ 
nistro degli Esteri Massimo D'Alema. Al centro 
degli incontri i rapporti tra Stato e Chiesa, i te¬ 
mi della laicità dello Stato, i valori cristiani de¬ 
gli italiani. 

Vasile a pagina 5 


Londra _ 

Avvelenato ex 007 russo 
Indagava sull’omicidio 
di Anna Politkovskaja 

■ Una spy story con tutti i classici ingredienti: 
un ex agente segreto msso, Alexandr Litvinenko, 
è ricoverato a Londra in gravi condizioni per avve¬ 
lenamento da tallio, un potente topicida. Livti- 
nenko stava indagando sulla morte di Anna Poli¬ 
tkovskaja, uccisa a Mosca il mese scorso. L'ex 007 
msso fuggito a Londra nel 2001 si è sentito male 
dopo aver pranzato con un certo «Mario» che gli 
aveva promesso informazioni sull'omicidio della 
giornalista. Il misterioso «Mario» sarebbe, secon¬ 
do il sito msso Gazeta.m, Mario Scaramella, ex 
consulente della commissione Mitrokhin. 

Mastroluca a pagina 8 


A scolto i ragazzi che a Ro¬ 
ma sfilano per difendere 
scuola e università: «Abbiamo 
perso cinque anni, fate subito 
qualcosa». Si rivolgono ai poli¬ 
tici incaricati di governare il di¬ 
sordine dell'eredità Moratti. 
Con i precari sempre lì a pre¬ 
tendere ciò che è dovuto: die¬ 
ci, vent'anni fra banchi e labo¬ 
ratori senza intrawedere il fu¬ 
turo. E i precari della ricerca: 
cercano e magari scoprono ma 
non possono firmare progetti 
perché sono anime morte co¬ 
me i contadini di Gogol. Non 
esistono nei quadri delle uni¬ 
versità. Comparse «occasiona¬ 
li» da tempo infinito. Appena 
possono prendono l'aereo e 
vanno. Ma non mancano solo 
i soldi. 

segue a pagina 25 
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Salviamo la memoria delle Stragi 


Beppe Sebaste 

L J Unità di ieri, unico gior¬ 
nale, riportava alcune 
delle testimonianze che si so¬ 
no potute udire nel pubblico 
processo sul massacro nazista 
di Marzabotto, oltre ses- 
sant'anni fa. 

Non è solo il principio deU'im- 
prescrittibilità del crimine, le 
cui carte giacevano occultate 
in un armadio polveroso del¬ 
la procura militare, a rendere 
importante questo processo 
che pure riguarda i fonda¬ 
menti costituzionali dell'Ita¬ 
lia repubblicana, e coinvolge 
ogni cittadino come «parte ci¬ 
vile». 

La sfilata di oltre duecento te¬ 
stimoni. 

segue a pagina 18 


Campionato di Calcio 


La Roma ne fa 7 al Catania 
L’Inter con un gol va in fuga 
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ISTRUZIONE 

La scuola non condivide gli interventi 
La Cgil prepara una manifestazione 



La scuola in piazza Foto Ansa 


■ «Insoddisfacente su troppi 
punti»: questo è il giudizio sul te¬ 
sto della Finanziaria approvato 
dalla Camera di Enrico Panini, 
segretario generale Flc-Cgil. Un 
provvedimento che «non dà ri¬ 
sposte alle richieste dei sindacati 


neanche quando queste hanno 
avuto la condivisione dei mini¬ 
stri di riferimento e di tutti i par¬ 
titi deirUnione. È un fatto inac¬ 
cettabile». «Non ci sfuggono - 
spiega Panini - segnali positivi, 
come, ad esempio, un parziale 


incremento dei fondi per la ricer¬ 
ca o alcune timide modifiche sul 
versante del precariato ricerca 
ed università. Però, sul resto del¬ 
le numerose questioni che abbia¬ 
mo posto o non ci sono risposte, 
il che è grave, o addirittura ci so¬ 
no testi più anetrati di quelli in 
ingresso». Il sindacalista fa alcu¬ 
ni esempi: rimangono le riduzio¬ 
ni relative alle classi e, addirittu¬ 
ra, una riformulazione ne aggra¬ 
va le conseguenze; si fanno visto¬ 


si passi indietro suU'obbligo di 
istruzione; non si investono ri¬ 
sorse aggiuntive sulle scuole per 
ripianare i danni prodotti negli 
anni scorsi. Alta formazione, ri¬ 
cerca e università, poi, secondo 
Panini «non registrano una in¬ 
versione di tendenza degna di 
questo nome, così come rivendi¬ 
cato anche da tutta la comunità 
scientifica». Per quanto riguarda 
docenti, ricercatori, lavoratori e 
precari della ricerca, della scuola 


e dell'università, «permane una 
situazione gravissima contrasse¬ 
gnata dalla esiguità dei posti per 
molti di loro o dal permanere di 
una ipotesi per noi assolutamen¬ 
te inaccettabile, quale la cancel¬ 
lazione delle graduatorie perma¬ 
nenti per i docenti della scuola». 
«Per quanto mi riguarda - con¬ 
clude - occorre che unitariamen¬ 
te si decida un contemporaneo 
piano di iniziative che consenta 
nel passaggio al Senato, comples¬ 


so e difficile per le ben note ragio¬ 
ni, di ottenere nella legge finan¬ 
ziaria le modifiche richieste». 
«In particolare - conclude - pen¬ 
so che la tempestiva convocazio¬ 
ne di una grande manifestazio¬ 
ne nazionale, possa rappresenta¬ 
re la prima risposta che il sinda¬ 
calismo confederale mette in 
campo per sostenere le ragioni 
dei lavoratori a tempo indeter¬ 
minato e dei precari che noi rap¬ 
presentiamo». 



Manovra da 34,7 miliardi 
di euro per sistemare i 
conti e per lo sviluppo 
Ma sono attesi ritocchi 


■ di Laura Matteucci / Milano 


SVILUPPO È la prova più importante del go- 


•- 

Nuova Irpef 



LA FINANZIARIA APPROVATA DALLA CAMERA 



« 


verno. La Finanziaria continua il suo tortuoso 
percorso e dopo l’ok della Camera al maxie¬ 
mendamento si delinea un pacchetto di cor¬ 


rezioni da apportare. 
A partire dalla sicu¬ 
rezza che dovrebbe 
ottenere più risorse, 

fino ai fondi per Feditoria e a nuo¬ 
ve norme sul lavoro. Confermato 
il saldo finale: 34,7 miliardi di eu¬ 
ro, di cui 15,2 per riportare il defi¬ 
cit sotto il 3% del pii entro il 
2007, e 19,5 per dare una boccata 
d'ossigeno al paese, facendo ripar¬ 
tire investimenti e crescita. Si trat¬ 
ta di 22 miliardi di nuove entrate 
(molte delle quali previste con la 
lotta all'evasione e all'elusione fi¬ 
scale), mentre il resto è fatto di ta¬ 
gli- 


MOBILITAZIONE 

Confartigianato 
via alla protesta 

Treni speciali dal Veneto 
e dalla Lombardia, pullman 
dalle Marche, dal Lako e dal¬ 
la Sicilia. «Sono queste - se¬ 
condo Confartigianato - al¬ 
cune delle iniziative che in¬ 
quadrano la mobilitazione 
che sabato prossimo riguar¬ 
derà gli artigiani di tutto il 
Paese». La manifestazione 
nazionale «Tutti insieme 
contro la Finanziaria» si 
svolgerà il 25 novembre al 
polo fieristico di Milano. «È 
stato tradito il metodo della 
concertazione - afferma Gui¬ 
do Cesati, segretario genera¬ 
le di Apa-Confartigianato 
Milano -. Non ci stiamo a su¬ 
bire un atteggiamento pre¬ 
giudiziale verso il lavoro au¬ 
tonomo e il mondo dell'im¬ 
presa, in contrapposizione 
con il lavoro dipendente e il 
pubblico impiego» 


Dai nuovi assegni familiari al rin¬ 
caro del bollo auto: sono molte le 
novità della Finanziaria a partire 
dalla riforma Irpef, passando per 
il taglio del cuneo fiscale fino al 
trasferimento di parte del nuovo 
Tfr all'Inps. E impegnativo sarà 
anche il prossimo passaggio, al Se¬ 
nato. Innanzitutto c'è da affronta¬ 
re il «pacchetto sicurezza», come 
ha sottolineato il ministro per i 
Rapporti con il Parlamento Van¬ 
nino Chiti. Altro tema indicato 
dal ministro è «il rapporto tra lo 
Stato e la Regione Sicilia in mate¬ 
ria di sanità, uno dei punti su cui 
non possono esistere logiche di 
schieramento». 

Resta ancora aperta la questione 
di una possibile revisione del mec¬ 
canismo di imposizione fiscale su¬ 
gli affitti, con l'introduzione di 
un'aliquota unica del 20%. 

Ci sono poi alcuni provvedimen¬ 
ti in materia di lavoro, cari a Ri¬ 
fondazione ma sostenuti anche 
dal ministro del Lavoro Cesare 
Damiano, secondo il quale ci so¬ 
no soprattutto tre punti da affron¬ 
tare nel passaggio a Palazzo Mada¬ 
ma: il miglioramento della nor¬ 
mativa sulla malattia dei parasu¬ 
bordinati; il superamento del sala¬ 
rio convenzionale per le coopera¬ 
tive sociali e la tutela del danno 
biologico per i lavoratori invalidi. 
Rifondazione tiene molto anche 
ad un emendamento, approvato 
da tutto l'Ulivo ma non incluso 
nel maxiemendamento, sui lavo¬ 
ratori precari della scuola. Non 
reinserirlo in Senato comporte¬ 
rebbe la cancellazione, dal 2010, 
delle graduatorie permanenti che 
regolamentano l'accesso ai ruoli 
dell'insegnamento e l'attribuzio¬ 
ne degli incarichi per le supplen¬ 
ze temporanee. 

C'è poi da verificare la possibilità 
di anicchire il Fas (Fondo per le 
aree sottoutilizzate) e di ripropor¬ 
re la rottamazione dei veicoli in¬ 
quinanti, ripristinando gli incen¬ 
tivi per auto e moto ecologiche. 


♦ Tornano 5 aliquote: 23% fino a 
15mila euro, 27% fino a 28 mila, 38% 
fino a 55mila, 41 % fino a 75mila. I 
benefici si condensano sui redditi fino a 
40mila euro. Benefici anche per gli 
autonomi con redditi fino a 30mila euro 


5 per mille 



♦ Torna, ma con un tetto massimo di 
spesa di 250 milioni di euro, il 5 per 
mille deirirpef a favore del 
volontariato, la ricerca e il no-profit. Il 
governo ha reinserito la norma dopo 
le proteste dell’associazionismo 

Manager pubblici 



♦ Si fermerà a 500mila euro l’anno lo 
stipendio dei manager delle società 
non quotate partecipate dal ministero 
dell’Economia. Le stesse società 
dovranno avere consigli di 
amministrazione più snelli 

Farmaci meno cari 

I 





♦ I prezzi dei farmaci da banco 
dovranno essere elencati in un listino 
stabilito da ciascun farmacista e 
restano bloccati per tutto il 2007. Le 
case farmaceutiche devono garantire 
ai dettaglianti un margine del 25% 


♦ Previsti sgravi per gli over 75 e la 
no-tax area per chi ha un reddito da 
pensione annuo non superiore a 
7.750 euro. Fino a questa 
soglia di reddito, non pagheranno 
tasse 

Compensazioni Tfr 



♦ Ammontano a 414 milioni per il 

2008 e a 460 milioni di euro per il 

2009 gli sgravi per le imprese che 
compenseranno il conferimento del 
tfr alla previdenza complementare. 
La riforma parte nel 2007 

Trasporto iocaie 



♦ Nella Finanziaria è previsto lo 
stanziamento di 60 milioni di euro nel 
2007 per il rinnovo del secondo 
biennio economico del contratto 
collettivo 2004-2007 del trasporto 
pubblico locale 


Università 



♦ Recuperati 230 milioni. Previste 
nuove assunzioni, anche con un piano 
straordinario per i ricercatori. Per 
quanto riguarda la ricerca privata, le 
aziende che investono conquistano un 
credito di imposta del 10% dei costi 


♦ Cala da 27 a 25 euro il ticket per il 
pronto soccorso (codici bianco e 
verde, ad eccezione traumatismi e 
avvelenamenti acuti). Rimane 
l’esenzione per il pronto soccorso 
pediatrico 


Bollo auto 



bt. 


♦ Il Bollo sarà più caro per auto e 
moto. L’aumento scatta oltre i 100 
kw di potenza, inglobando così la 
contestata tassa sui Suv, eliminata 
nella nuova stesura. Aumenti più alti 
per i veicoli che inquinano di più 


Cuneo fiscale 



♦ Si taglia del 5% il costo del lavoro, a 
beneficio delle imprese (-3% a valere 
sull’lrap) e dei lavoratori (-2% agendo 
su aliquote e detrazioni). Incentivato il 
lavoro a tempo indeterminato con 
deduzioni progressive per le imprese 

Bonus tv 



♦ Bonus fino a un massimo di 200 
euro per chi acquista una tv digitale. 
L’incentivo viene introdotto tramite 
una detrazione del 20% suN’Irpef 
sulle spese sostenute entro il 31.12. 
2007, fino a un tetto di 1000 euro 


♦ Dal primo gennaio 2007 la 
gestione del catasto passa ai 
Comuni. Si sblocca inoltre 
l’addizionale Irpef, congelata dal 
2005. L’aliquota dell’addizionale 
cresce dallo 0,5 allo 0,8% 


Professioni 



♦ Dal 2009 avvocati, notai, 
commercialisti, architetti non 
potranno più essere pagati in 
contanti per le prestazioni oltre i 100 
euro. Il pagamento avverrà con 
bancomat, carta di credito, assegni 

immobili e furbetti 



♦ Sale dal 20 al 22% l’aliquota della 
tassazione sulle plusvalenze 
derivanti dalle compravendite 
immobiliari speculative, quelle cioè la 
cui cessione avvenga entro cinque 
anni dall’acquisto 

Roma capitaie 


» 

f 



♦ L’esecutivo ha deciso un 
incremento delle risorse destinate a 
Roma capitale, il finanziamento 
passa dai 150 milioni di euro previsti 
per il 2007-2009 a 212,5 milioni per il 
2007-2008, e 170 milioni per il 2009 



TESSERAMENTO 2007 


COSTRUISCI 

UNA NUOVA STORIA. 


Aderisci 


ai Democratici di Sinistra 
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Tommaso Padoa Schioppa Foto Ansa 


DA FABIO FAZIO 

Padoa-Schioppa: il suk è civiltà 
possiamo sradicare l’evasione fiscale 


■ «Alla fine, tra la prima stesura e 
Tultima appena approvata, non 
ho dovuto cambiare quasi nulla, 
neanche una cifra, solo decimali. 
Le fondamenta e i muri maestri so¬ 
no rimasti immutati. In realtà Lim- 
pressione di continui cambiamen¬ 


ti, il clamore che ha accompagna¬ 
to le cosiddette misure tolte o mes¬ 
se si riferiscono ad aspetti minori». 
Pacato come sempre, soddisfatto 
più che mai. Il ministro alLEcono- 
mia Tommaso Padoa-Schioppa 
sceglie la trasmissione di Fabio Fa- 


zio Che tempo che fa come prima 
uscita pubblica dopo il voto della 
Camera alla Finanziaria. Replica al¬ 
le accuse delFopposizione che ha 
puntato Findice su una manovra 
fatta «come un suk»: «Io vorrei ri¬ 
valutare il suk che - ricorda - è un 
piccolo mercato dove si contratta¬ 
no i prezzi. È un'espressione di ci¬ 
viltà. Non la ritengo affatto 
un'espressione offensiva». F parla 
di «scontentezze inevitabili», trat¬ 
tandosi di «un compromesso». 


Compromesso che, peraltro, riven¬ 
dica il ministro, è stato concorda¬ 
to con Regioni, Comuni, con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, e infine ap¬ 
provato dal Parlamento. 

F che, ricorda, doveva giocoforza 
rispondere all'esigenza di riordino 
dei conti pubblici. Per questo, dice 
Padoa-Schioppa rispondendo a fa- 
zio, la manovra non poteva che es¬ 
sere pesante. 

Del resto, «la Finanziaria che ap¬ 
proviamo oggi non è quella che 


dovremo avere tra un anno», 
quando la strada del risanamento 
sarà già stata imboccata e si potrà 
far fronte ad altre esigenze. Anche 
perchè il ministro si dice «convin¬ 
to» della possibilità che l'Italia sia 
«matura per poter guarire» dal 
«malcostume storico» dell'evasio¬ 
ne fiscale. Difendendo uno dei pi¬ 
lastri fondamentali intorno ai qua¬ 
li mota la manovra, la lotta all'eva¬ 
sione. 

L'aveva già detto, in effetti, uscen¬ 


do dall'aula di Montecitorio dopo 
il voto: «È stato fatto un passo im¬ 
portante. Si volta pagina». «Gli ita¬ 
liani sappiano che se la Finanzia¬ 
ria compirà il suo iter, non vi sarà 
alcun incubo di crisi finanziaria. È 
aperta la strada per una crescita du¬ 
ratura, anche se molto resta da fa¬ 
re». 

L'approvazione definitiva Pa¬ 
doa-Schioppa l'attende «prima di 
Natale». 

Laura Matteucci 


«Con questo voto fl Paese è meno pazzo» 


Primo risultato per Pro¬ 
di, ma è scontro con 
Berlusconi che punta sul 
Senato e la piazza 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


PRIMO SÌ Dopo il sì alla fiducia, è arrivato an¬ 
che il via libera della Camera alla manovra tar¬ 
gata Tommaso Padoa-Schioppa, che così 
passa il primo giro di boa e si prepara ad af¬ 
frontare l’arena del 


drà in Senato. 

Tutti sottolineano l'importanza 
della ricerca e dell'innivazione. 
Ma c'è chi, come Roberto Vii¬ 
letti, va all'attacco: «Esiste una 
società come Sviluppo Italia 
che palesemente non ha funzio¬ 
nato e quindi potrebbe essere li¬ 
quidata mettendo a fmtto le risor¬ 
se che ha in cassa (800 milioni)». 
In realtà qualle società ha già subi¬ 
to il taglio di 200 milioni proprio 
in favore della ricerca, ed anche il 
taglio di poltrone (passate da 11 a 
3). Sulle pensioni, se Giordano 
dice che non sono nella manovra 
perché non fanno cassa. Viiletti si 
dice stupito che proprio chi chie¬ 
de un'età pensionabile più alta 
poi ottiene prepensionamenti. 


Un capitolo importante sarà riser¬ 
vato alla sicurezza. Spetta a Pie¬ 
ro Fassino replicare a Casini che 
si lamenta delle condizioni della 
polizia. «Dove eravate voi?», si 
chiede il segretario della Quercia, 
quando bisognava stanziare i fon¬ 
di per il contratto dei pubbli¬ 
ci, cosa fatta poi da Prodi (circa 3 


Domani parte l’iter 
a Palazzo Madama 
dove il centrosinistra 
ha una maggioranza 
più debole 


miliardi in due anni). Fassino 
punta anche il dito sui fondi per 
le Ferrovie. «Avete stanziato so¬ 
lo 700 milioni - dice - mentre ser¬ 
vono 3 miliardi». Nella manovra 
ce ne sono 2 (presi dal tfr) per la re¬ 
te e un altro per Trenitalia. Non 
basteranno a coprire le voragini 
annunciate dalla società soprat¬ 
tutto sull'alta velocità finanziata 
da bond Ispa, una delle creature fi¬ 
nanziarie di Tremonti. Il quale 
invece si mette in trincea e difen¬ 
de i «suoi» conti. «La vostra eredi¬ 
tà è stato il disavanzo del 2001 - di¬ 
ce - La nostra maggiori entrate e 
Pii in crescita». Nel dimenticatoio 
finiscono le opere non finanzia¬ 
te, l'Anas a secco, i lavori autostra¬ 
dali lasciati a metà. 


Senato, dove inizierà 
l’iter già domani. 311 
i voti a favore, 251 i 


contrari. Interventi di fuoco nel¬ 
l'Aula di Montecitorio, dove il go¬ 
verno era presente al gran comple¬ 
to. Compatta la maggioranza (un 
solo astenuto) che però fa parec¬ 
chi richiami all'esecutivo, mo¬ 
strando i punti su cui ci si muove- 
rà in Senato. I toni dell'opposizio¬ 
ne restano al calor bianco. Ma la 
replica di Romano Prodi non si fa 
attendere. Con la Finanziaria il Pa¬ 
ese «diventerà meno "pazzo" - di¬ 
chiara - perché abbiamo obbliga¬ 
to tutte le categorie a fare dei sacri¬ 
fici. Chi voleva capire, natural¬ 
mente, ha capito benissimo che 
io mi riferivo ad un paese in cui 
gli egoismi e gi interessi di catego¬ 
rie precedono sempre l'interesse 
generale». 

Questa la risposta a Silvio Berlu¬ 
sconi che, intervenuto in sala 
stampa, ha definito la manovra 
«la peggiore Finanziaria della sto¬ 
ria», Gianfranco Fini parla di «ma¬ 
novra imbarazzante», Pier Ferdi¬ 
nando Casini di «ideologia classi¬ 
sta». Insomma, è muro-con¬ 
tro-muro anche in vista della ma¬ 
nifestazione del 2 dicembre. Il ri¬ 
tornello è sempre lo stesso: trop¬ 
pe tasse, pochi vantaggi («È regres¬ 
siva come la tassa sul macinato», 
sentenzia Giulio Tremonti). C'è 
chi dice (la Lega) che si punisce il 
nord, chi al contrario (Udc) che si 
dimentica il sud. 

Ma è dalle dichiarazioni di voto 
nell'Aula che emergono i capitoli 
ancora aperti su cui si concentre¬ 
ranno gli sforzi (o le battaglie) nel¬ 
le prossime settimane. «Vi sono 
anche ombre - dichiara Oliviero 
Diliberto - come i ticket sulla 
sanità che non condividiamo, 
pochisisme risorse sul sociale, mi¬ 
sure sulla scuola che non innalza¬ 
no, come invece previsto dal pro¬ 
gramma dell'Unione, l'obbligo 
scolastico a 16 anni». Sulla scuola 
insiste anche Franco Giorda¬ 
no. «Nel passaggio del disegno di 
legge al senato, ministro Padoa 
Schioppa, vi chiediamo come da 
accordi presi da tutta la maggio¬ 
ranza, di mantenere aperte le gra¬ 
duatorie dei precari della 
scuola anche dopo il 2010. Ne va 
della vita e del futuro di gente che 
ha lavorato per 10 o 20 anni nella 
scuola e che si ritrova a 40-45 an¬ 
ni senza prospettive». Anche la 
Cgil si dichiara insoddisfatta del¬ 
l'ultima versione del testo. Anche 
se la manovra non dà poco al pia¬ 
neta scuola: IZOmila assunzioni 
(di cui 20mila per gli amministra¬ 
tivi), 250 milioni in tre anni per 
l'edilizia. Sull'innalzamento del- 
l'obbligo, richiamato anche da 
Piero Fassino, c'è un'ambiguità, 
visto che si può effettuare anche 
con corsi speciali. Su questo e sul¬ 
le graduatorie dopo il 2010 si ve- 



II tabellone dell'aula della Camera ieri al momento dell'approvazione delia legge Finanziaria Foto dì Danilo Schiavella/Ansa 


In Cgìl confiunto chiave 
su cortei e Finanziaria 


M di Felicia Masocco 

Domani e mercoledì si riunisce il 
direttivo della Cgil e non sarà un 
appuntamento di routine. Ci so¬ 
no alcuni nodi al pettine e in Cor¬ 
so d'Italia non intendono nascon¬ 
dere la polvere sotto il tappeto. In¬ 
nanzitutto c'è da ridefinire il giu¬ 
dizio sulla manovra economica 
al giro di boa della Camera. «È 
senza cuore», «manca di corag¬ 
gio» ha ripetuto Epifani negli ulti¬ 
mi giorni. In pratica l'entusiasmo 
della prima ora del segretario del¬ 
la Cgil ha fatto la stessa fine di 
molte misure: prima previste e 
poi limate, rese quasi irriconosci¬ 
bili. Manca, a suo dire, un «proget¬ 
to» e viene messa sotto accusa la 
litigiosità tra i partiti della maggio¬ 
ranza. La stessa che - teme Epifani 
- farà saltare il tavolo sulle pensio¬ 
ni se il governo non trova una po¬ 
sizione unitaria. Nonostante le 
molte critiche e il «disincanto» il 
segretario del maggiore sindacato 
continua però a difendere l'im¬ 
pianto della finanziaria, cioè la 
triade equità-risanamento-svilup¬ 
po e spera nel Senato per vederlo 
rafforzato. 

Accusata, con una serie indistinta 
di altre lobby, di «guardarsi l'om¬ 
belico in un pezzo di specchio» 
per il pressing sull'esecutivo in no¬ 
me e per conto dei propri rappre¬ 
sentati (lavoratori dipendenti, 
precari e pensionati), non è tutta¬ 
via la Cgil che insegue la crisi di 
governo. Neanche la parte consi¬ 


derata più radicale: «La crisi è 
l'obiettivo di Berlusconi e della 
manifestazione del 2 dicembre», 
ha sostenuto il leader della Fiom 
Gianni Rinaldini in occasione del¬ 
la manifestazione contro la preca¬ 
rietà del 4 novembre. Domani al 
direttivo si parlerà anche di quel 
corteo. La Cgil non solo non 
c'era, ma aveva invitato le stmttu- 
re a non esserci dopo il volantino 
dei Cobas decisamente violento 
contro il ministro Cesare Damia¬ 
no e gli stessi sindacati confedera¬ 
li. Ma la Fiom è stata in piazza, co¬ 
me l'ala sinistra della confedera¬ 
zione, l'area programmatica «La¬ 
voro e società» e la «Rete 28 apri¬ 
le»: a loro avviso ha sbagliato la 
confederazione a non esserci. 
Non è una discussione oziosa, as¬ 
senti e presenti si preparano gioca¬ 
re la partita di gennaio quando si 
aprirà il tavolo sul mercato del la¬ 
voro. I manifestanti chiedono 
l'abrogazione della legge 30; per 
la maggioranza della Cgil la can¬ 
cellazione può essere indiretta, e 
diventa implicita se sostituita da 
una nuova legislazione sul lavo¬ 
ro. Il dibattito è aperto. Come pu¬ 
re su pensioni e Tfr, altri punti su 
cui non mancano divergenze. 
Un altro è il lavoro nei cali center 
che una circolare ministeriale, di¬ 
stingue tra lavoratori «inbound», 
ai quali si riconosce un rapporto 
di lavoro subordinato, dagli «out- 
bound», che possono restare «a 
progetto». Distinzioni che per la 
Cgil non andrebbero fatte. 


L’INTERVENTO Ecco il testo del discorso del segretario ds pronunciato ieri alla Camera a sostegno della manovra del centrosinistra 


Caro Tremonti, gli italiani non dimenticano i vostri disastri 


di Piero Fassino 


Signor Presidente, onorevoli colleghi, ho 
ascoltato come è giusto e doveroso gli in¬ 
terventi dei rappresentanti delVopposizio¬ 
ne, e mentre ascoltavo gli onorevoli Casi¬ 
ni, Fini, Tremonti mi ponevo una doman¬ 
da: doverono questi signori negli anni 
scorsi? 

Quando, ad esempio, Vonorevole Casini 
invoca le risorse per rinnovare il contratto 
degli addetti alle forze dell'ordine e alla si¬ 
curezza, si deve sapere che nella legge fi¬ 
nanziaria del2005, votata dalla maggio¬ 
ranza di centrodestra di cui Casini era 
rappresentante, perii rinnovo contrattua¬ 
le della polizia non c'era una lira: ce l'ab¬ 
biamo messa noi! 

Quando l'onorevole Fini ha detto che sa¬ 
rebbe bastata una manovra di 15 miliar¬ 
di, egli sa bene che una manovra di soli 
15 miliardi di euro avrebbe affrontato 
uno solo dei problemi e cioè la riduzione 
del deficit e del debito, ma poi non vi sa¬ 
rebbe stata una lira per fare investimenti, 
né per sostenere servizi e spesa sociale. 
Ad esempio nella finanziaria ultima pre¬ 
sentata da voi l'anno scorso in quest'au¬ 
la, per le Ferrovie dello Stato avete previ¬ 
sto 700 milioni di euro per il2007: le Fer¬ 
rovie italiane, per funzionare, hanno biso¬ 
gno almeno di tre miliardi di euro all'an¬ 
no! Se noi avessimo fatto una manovra 
di soli 15 miliardi, come sostiene Fini, le 
Ferrovie le chiudevamo. 

L'onorevole Tremonti afferma che gli ita¬ 
liani non dimenticano: certo, gli italiani 
non dimenticano, prima di tutto, come 
avete governato voi e difatti, proprio per¬ 
ché delusi, vi hanno mandato a casa sei 
mesi fa. 

La verità è che ci avete lasciato una eredi¬ 
tà spaventosa. Le cifre che adesso indiche¬ 
rò non sono propaganda del centrosini¬ 


stra, sono quelle attestate dalla Commis¬ 
sione europea, dal Fondo monetario inter¬ 
nazionale, dalla Banca mondiale, dall' 
OSCE, dalle società di rating e ci dicono 
che, negli anni dei vostri governi, l'Italia 
ha avuto il più basso tasso di aescita tra i 
grandi paesi industriali europei, presso¬ 
ché aescita zao; ha conosciuto un au¬ 
mento costante e continuo dell'indebita¬ 
mento; il deficit è salito abbondantemen¬ 
te oltre il 4pa cento; c'è stato un affanno 
competitivo delle imprese pa l'assenza di 
una politica industriale che sostenesse il 
sistema produttivo nella competizione 
globale. 

E chi sta ascoltando questo dibattito par¬ 
lamentare può ben notare la diffaenza 
dell'attenzione e rispetto con cui noi ab¬ 
biamo ascoltato Tremonti, Casini e Fini 
e la rozzezza di questa opposizione che 
nega l'evidenza dei fatti e delle cifre. 

La verità è che voi ci avete lasciato un 'Ita¬ 
lia ferma, a rischio. Ci avete lasciato un 
Paese che, con debito e deficit in aumen¬ 
to, riduzione della aescita e riduzione del¬ 
la competitività del suo sistema produtti¬ 
vo, rischiava e rischia ogni giorno. 

LI tema vao - e avetepaso un'occasione 
pa discuterne seriamente - è come rimet- 
tae in moto la aescita di questo Paese, e 
questa legge finanziaria si propone pro¬ 
prio tale obiettivo. 

Si è discusso molto, in queste settimane. 



La verità è che la destra 
ci ha lasciato un’eredità 
spaventosa: se non 
interveniamo le Ferrovie 
non funzionano più... 


Fassino ieri alla Camera Foto Ansa 


di quale sia la "missione" di questa legge 
finanziaria. Noi lo diciamo semplicemen¬ 
te: rimettere in moto un Paese stagnante 
e fermo; resitituire dinamismo a un'eco¬ 
nomia che ha bisogno di ritrovare capaci¬ 
tà competitiva e aggressività sui mercati; 
restituire fiducia a tanti che possono ri¬ 
prendere ad investire, a aedere nel pro¬ 
prio lavoro, nel proprio talento e nelle pro¬ 
prie capacità; aeare le condizioni perché 
si abbia effettivamente quella aescita in 
grado di restituire alle imprese, alle fami¬ 
glie, ai giovani, a ciascuno di noi quelle 
certezze che invece, in questi anni, sono 
diventate meno sicure e garantite. 

Se guardaste alla finanziaria senza pre¬ 
giudizi, scorgaeste la coaenza delle sue 
scelte. Non è vao ciò che hanno afferma¬ 
to in questa sede l'onorevole Tremonti o 
Casini, e cioè che questa sarebbe una fi¬ 
nanziaria classista, che ignora le esigen¬ 
ze delle imprese ed è dettata da chissà 
quale radicalismo estremo. 


Questa è una finanziaria che, con la ridu¬ 
zione del cuneo fiscale di tre punti per le 
imprese, con la reintroduzione dei crediti 
d'imposta per chi investe, perla rimodula¬ 
zione del sistema degli incentivi, con la 
costituzione dei fondi per l'innovazione, 
l'energia e la ricerca, dà alle imprese una 
quantità di risorse che nessuna delle vo¬ 
stre leggi finanziarie precedentemente ha 
dato. 

Questa è una legge finanziaria che toma 
ad occuparsi del Mezzogiorno, a cui viene 
indirizzata una quantità di risorse supe¬ 
riore a quella di tutte le vostre finanziarie. 
La riduzione del cuneo fiscale è modula¬ 
ta in ragione tale da avvantaggiare anco¬ 
ra di più le imprese del Mezzogiorno; una 
quota significativa degli investimenti 
pubblici va prioritariamente al Mezzo¬ 
giorno, e una serie di altre scelte danno fi¬ 
nalmente fiato e fiducia a un 'area del Pa¬ 
ese strategica e decisiva, che voi in questi 
anni avete fortemente marginalizzato. 
Questa è una finanziaria con cui si garan¬ 
tirà che quei cantieri, di cui l'onorevole 
Berlusconi si è vantato molte volte, possa¬ 
no effettivamente aprirsi, visto che avete 
inaugurato cantieri senza prevedere i sol¬ 
di per poi effettuare davvero i lavori. 
Questa è una finanziaria che restituisce 
certezza al lavoro, ancorando la riduzio¬ 
ne del cuneo fiscale alla trasformazione 
del lavoro temporaneo e precario in con- 


Noi rimettiamo in moto 
il Paese, ridiamo fiducia 
aH’economia e alle imprese 
stiamo vicino alle famiglie 
ai lavoratori, a chi ha meno 


tratti a tempo indeterminato e avviando i 
primi atti di riforma degli ammortizzato¬ 
ri sociali. Questa è una Finanziaria che 
innalza l'obbligo scolastico a 16 anni, 
che voi avevate abbassato (unico Paese 
al mondo che ha fatto una scelta simi¬ 
le!), e 170 mila lavoratori precari della 
scuola in tre anni saranno stabilizzati. 
Questa è una finanziaria che alla fami¬ 
glia dà stmmenti per vivere più serena¬ 
mente la propria vita, con l'istituzione 
per la prima volta, del Fondo nazionale 
per le persone non autosufficienti, con un 
piano straordinario per scuola dell'infan¬ 
zia egli asili nido, con servizi e provvedi¬ 
menti di sostegno che consentono alle fa¬ 
miglie di essere meno sole nella vita di tut¬ 
ti i giorni. 

Questa è una finanziaria che introduce 
equità sociale, con una politica fiscale 
più giusta. Ed è francamente inaccettabi¬ 
le che l'onorevole Tremonti venga a spie¬ 
garci che avremmo fatto una finanziaria 
a vantaggio dei ricchi e che danneggia i 
poveri, quando proprio guardando alla ri¬ 
modulazione di aliquote, detrazioni, de¬ 
duzioni e alla riforma degli assegni fami¬ 
liari, risulta in modo chiarissimo che tut¬ 
ti coloro aventi un reddito annuo fino a 
40 mila euro, pagheranno meno tasse di 
quelle pagate fin qui. 

Risulta inoltre chiarissimo che la pressio¬ 
ne fiscale globale - visto che parlate di 
una finanziaria fatta tutta di tasse - sale 
soltanto dello 0,2 percento in più rispetto 
alla pressione fiscale di oggi e c'è un 'inva¬ 
rianza della pressione fiscale globale, con 
una politica che - secondo criteri più equi 
- fa pagare di meno a chi ha di meno e un 
po ' di più a chi ha di più. 

Insamma: questa è una finanziaria che 
restituirà all'Italia forza, dignità, aescita 
e sviluppo. Farà tornare questo Paese 
grande, più forte e giusto. 
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CONVEGNO 

Le donne alle «radici della disuguaglianza 
di genere». Ma polemizzano su quella politica 



Barbara Pollastrini Foto Ansa 


ROMA «Donne e politica, alle ra¬ 
dici della disuguaglianza di gene¬ 
re» è il titolo del convegno che 
apre i battenti domani a Roma e 
andrà avanti fino a mercoledì. 
Una full immersion, dalle 9 del 
mattino alle 18 del pomeriggio. 


tanti gli interventi qualificati, pa¬ 
trocinio della Camera dei Deputa¬ 
ti e del ministero delle Pari Op¬ 
portunità (sarà il ministro Barba¬ 
ra Pollastrini a concludere merco¬ 
ledì pomeriggio). Lincontro, che 
si svolgerà, a Palazzo Marini, nel¬ 


la Sala delle Colonne, in via Poli 
19, riapre - con la prima sessione 
di lavori - Fantico e non ancora ri¬ 
solto «caso della partecipazione 
delle donne donne alla vita politi¬ 
ca e sindacale», su cui parleranno 
da Maria Pia Garavaglia, prosin¬ 
daco di Roma, a Maria Teresa Ar- 
mosino, deputata di Fi, a Marina 
Sereni, capogmppo delFUlivo al¬ 
la Camera. Quattro in tutto le ses¬ 
sioni di lavoro (Politica, livelli de¬ 
cisionali e genere; i percorsi delle 


donne in politica tra esclusione e 
partecipazione; sciogliere i nodi 
della disuguaglianza di genere), 
con sociologi, economisti, docen¬ 
ti universitari, associazioni di 
donne, ricercatori e sottosegreta¬ 
ri. Si tratta di un appuntamento 
(quasi)bipartisan che vede tra gli 
interventi politici di entrambi gli 
schieramenti. Tranne quelli della 
Lega. Al riguardo ieri mattina in 
aula la deputata leghista Caroli¬ 
na Lussana è intervenuta per «de¬ 


nunciare alFAssemblea un fatto 
molto grave». «Vorrei capire, ca¬ 
ro presidente - ha detto rivolgen¬ 
dosi a Bertinotti - come abbia 
consentito di dare il patrocinio 
ad un convegno, nato per contra¬ 
stare una discriminazione, cioè la 
scarsa presenza delle donne in po¬ 
litica, che discrimina però una 
forza politica. Faccio osservare, 
infatti, che a questo convegno 
partecipano le colleghe della Cdl 
e deirUnione, mentre quelle del¬ 


la Lega Nord non sono state invi¬ 
tate». In aula era presente anche 
il ministro Pollastrini che ha repli¬ 
cato: «Sosterrò, come anche ha 
annunciato il presidente Berti¬ 
notti, ogni forma di allargamen¬ 
to e partecipazione pluralista. 
Una posizione di questo tipo 
non può che trovarmi d'accordo 
nelFinteresse di un dibattito che 
sia utile a tutti». Chiuso Finciden- 
te diplomatico, il convegno par¬ 
te. 


LUnioiie ora patterebbe le d^ioiii 


Sei mesi dopo consensi a 
picco, lo dice un sondag¬ 
gio: Cdl al 57,3%, maggio¬ 
ranza solo al 41,6% 


di Maria Zegarelli 


LACRIME E BILANCI Se oggi si dovesse 
tornare al voto per l’Unione sarebbe una pro¬ 
va dura: secondo un sondaggio Unicab com¬ 
missionato da «Niente di personale», trasmis¬ 


sione andata in onda 
ieri sera su La7, il cen¬ 
trosinistra si ferme¬ 
rebbe al 41,6%, con 

picchi verso il basso soprattutto 
delFUlivo. La Cdl svetterebbe al 
57,3%. 11 partito dei «non so che 
fare e votare» porterebbe a casa un 
invidiabile 30%. Ma se poi si inda¬ 
ga tra gli elettori delFUnione c'è 
ancora una grande fiducia. È que¬ 
sta la notizia di peso dei primi sei 
mesi di governo Prodi. 1 dati del 
sondaggio, diffusi con qualche 
ora di anticipo rispetto alla messa 
in onda del programma, hanno 
subito ringalluzzito il centrode¬ 
stra. La trasmissione, invece, è sta¬ 
ta anche un accurato elenco dei 
guai del premier. Per fortuna - di 
Prodi - la stampa alla fine lo pro¬ 
muove. Con un «distinto» in pa¬ 
gella. 

Ma le critiche non si sono fatte 
aspettare. Tante, alla sua Finanzia¬ 
ria, alle diatribe interne, al batti¬ 
beccare unionista. «11 governo è 
un caos, la Finanziaria è un caos, il 
Pd è un caos», sintetizza Gavino 
Angius. «Grande è la confusione 
sotto il cielo», esordisce Antonello 
Piroso. In studio la supergiuria di 
50 giornalisti di varie testate, tra 
cui l'Unità, la pensa in modo di¬ 
verso e assegna «Otto». «Clamoro¬ 
so», secondo Piroso. Infatti c'è sta¬ 
to un errore "tecnico". Più tardi, 
nella successiva votazione, tutto fi¬ 
la liscio: il governo ottiene comun¬ 
que una "promozione" ma da 8 si 
passa a 6.3. 

Va in onda la frase del Professore: 
«Ormai siamo un paese impazzi¬ 
to». In studio c'è Michele Placido, 
non come attore o regista, ma co¬ 
me elettore del centrosinistra. Psi¬ 
coterapia, appunto: «11 mio stato 
d'animo? Di attesa, in fondo sono 
sei mesi. Bisogna aspettare che 
questa finanziaria sia definitiva. 
La stangata è necessaria, se al po¬ 
sto di Prodi c'era Berlusconi anche 
lui l'avrebbe dovuta dare». Lui 
non mette voti, aspetta, «se alla fi¬ 
ne dei 5 anni Prodi non fa tornare 
i conti sono pronto a votare con¬ 
tro». La finanziaria, alla fine Placi¬ 
do l'approva. Non approva, inve¬ 
ce - «mi ha fatto star male» - quella 
bmtta pagina di piazza andata in 
onda l'altro giorno durante la ma¬ 
nifestazione pro-Palestina. In stu¬ 
dio anche Gianfranco Pasquino, 
che osserva: «Una parte di sinistra 
italiana ha questa tendenza ha cer¬ 
care un nemico, Israele e un altro 
nemico, gli Stati Uniti, in questo 
caso, e a volte finisce per avere at¬ 
teggiamenti antisemiti». Con la 
piazza non si scherza, dice il pre¬ 
mier. Gianni Vattimo, si dice 
«pentito di non essere venuto a 
Roma per quella manifestazione». 
E per niente scandalizzato dalle 
bandiere americane bmciate. 
Scambio di battute tra i due profes¬ 
sori. Giulietto Chiesa era in piaz¬ 
za, neanche lui è pentito. «Cretini 


e imbecilli sono ovunque, i media 
dovrebbero sapere distinguere». 
Neanche su questo c'è accordo. 
Riccardo Barenghi, de «La Stam¬ 
pa», sottolinea: «questa manifesta¬ 
zione aveva connotazione molto 
precisa, in piazza c'erano due-tre- 
mila persone e se cento persone 
fanno quello che hanno fatto», 
non è un episodio marginale. La 
prodissea va in onda, le frasi passa¬ 
te già alla storia. Le gaffe. 

Si parla di liberalizzazioni, quelle 


dovevano essere il fiore all'occhiel¬ 
lo. La verifica delle telecamere de 
La7 filma i tassisti, che hanno ma¬ 
nifestato contro, che ci provano, 
con i turisti, a fare i «furbetti». 11 
dubbio: «Non è che forse abbia¬ 
mo caricato di troppe aspettative 
in poco tempo?». «11 fatto è che 
Prodi lo sapeva che doveva diven¬ 
tare premier, dall'ottobre 2005, 
poteva preparasi. Invece ha fatto 
un governo amplissimo, non ave¬ 
va il programma pronto», insom¬ 
ma il tempo c'era, risponde Pa¬ 
squino. Improvvisazione. Tra i 
grandi «errori» l'indulto, e poi «lo 
scollamento drammatico» tra i 
partiti e tra la classe politica e la so¬ 
cietà. «11 peggior Prodi è sempre 
meglio del miglior Berlusconi», la 
sintesi. Livia Turco interviene e di¬ 
ce che è solo questione di tempo, 
poi il cielo si schiarirà. 


Il governo giudicato 
dopo sei mesi 
Ai partiti del 
centrosinistra 
va male... 



/ banchi del governo alla Camera in occasione deila fiducia al Governo Prodi sulla Finanziaria Foto di Giglia/Ansa 


D’Alema: «D govemissimo è impossibili) 

«Non ci sono nuove formule. Se cade il governo si va alle urne.Il Partito democratico? Una grande idea» 


/Roma 


«SE CAPISCO ANCORA 

qualcosa di politica le dico 
con certezza che non esiste 
alcuna possibilità di dare vi¬ 
ta a governissimi». Così il vi¬ 
cepremier Massimo D’Ale¬ 
ma ha risposto ad Antonello R- 
roso. Per D'Alema sono passati 
i tempi per una possibile colla¬ 
borazione con la Lega come ac¬ 
cadde nel '94. «Sono passati un¬ 
dici anni, siamo tutti cresciuti - 
ironizza D'Alema -, anche Bos¬ 
si che si trova in modo organi¬ 
co nel centrodestra». 
«Comunque credo che non ci 
siano le condizioni - spiega il 
ministro degli Esteri - per fare 
un governo insieme. Come si 
può pensare che quelli che og¬ 
gi scendono in piazza definen¬ 
doci una minaccia per la liber¬ 
tà, domani fanno un governo 
con noi? Sono cose senza sen¬ 
so...». «Se qualche senatore pas¬ 


sa dall' altra parte e cadesse il 
governo conclude D' Alema - 
io credo che noi entreremmo 
in una crisi politico-istituziona¬ 
le il cui esito più probabile sa¬ 
rebbero le elezioni anticipate 
per la impossibilità di dare vita 
a nuove formule». 

Nel corso dell'intervista il vice 
premier ha ribadito che l'Italia 
è «l'unico Paese in cui c'è tutto 
questo dibattito sulle manife¬ 
stazioni. Il fatto che alcune mi¬ 
gliaia di persone scendano in 
piazza per sollevare un proble¬ 
ma, per criticare il governo fa 
parte della normale dialettica 
democratica». Parlando poi 
nello specifico della manifesta¬ 
zione dei precari svoltasi il 4 no- 



II ministro degli Esteri Massimo D'Alema Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


un possibile «signor Tha- 
tcher», il vicepremier ha nega¬ 
to di sentirsi in prospettiva una 
Ségolène Royal. «Non ne ho la 
grinta e neanche l'età», ha ta¬ 
gliato corto. Sul Partito demo¬ 
cratico. «Credo che sia una 
grande idea - aggiunge - perché 
semplifica la politica italiana 
che ha bisogno di grandi parti¬ 
ti che unifichino e non di tanti 
partiti che litigano. Il partito de¬ 
mocratico non può ridursi ad 
una sommatoria di Ds e Mar¬ 
gherita. Per questo credo che i 
congressi dei partiti debbano 
aprire una fase costituente, 
non riducendosi semplicemen¬ 
te ad una decisione burocratica 
di fusione». 


«Non ho né 
la grinta e 
neanche l'età 
di Ségolène 
Royal...» 


vembre nella Capitale, D'Ale¬ 
ma ha aggiunto: «I precari han¬ 
no ragione a protestare perché 
la loro è una condizione di vita 
amara ed intollerabile. Io vor¬ 
rei dire che il governo sta lavo¬ 
rando per loro e che nel tempo 
si misureranno i risultati». 

Ma è senza appello il giudizio 
sulla manifestazione di Roma: 


«Una manifestazione nella 
quale si grida 10, 100, 1.000 
Nassyria non fa ovviamente 
parte della normale dialettica 
democratica». 

Infine due battute sul Partito 
democratico e sulla personaliz¬ 
zazione della politica. Riferen¬ 
dosi al servizio delFEconomist 
che parlava di Rutelli come di 


«Il partito 
democratico 
non può ridursi 
a una sommatoria 
di Ds e Margherita» 


AGENDA 


SENATO 


Decreto fiscale. Il calendario della settimana stabilisce per 
l'aula un solo argomento, il decreto fiscale, collegato alla 
finanziaria, che ha superato, tra mercoledì e giovedì scorsi, tutte 
le pregiudiziali avanzate dalla Cdl. 

Indulto. Le commissioni Affari costituzionali e Giustizia 
ascolteranno, in settimana, una relazione dei ministri degli 
Interni e della Giustizia sui problemi dell'ordine pubblico ed, in 
particolare sullo stato di applicazione della legge sull'indulto. 

Tf r. Le diverse commissioni interessate al parere e quella di 
merito (Lavoro) inizieranno in settimana l'esame del decreto 
legge «Disposizioni urgenti in materia di previdenza 
complementare» che detta le nuove norme sul Tfr, anticipate di 
un anno, al 1° gennaio 2007. 

Servizi pubblici locali. Riprende alla commissione Affari 
costituzionali l'esame del ddl, collegato alla finanziaria, che 
delega il governo alla riforma dei servizi pubblici locali Già 
all'attenzione dell'aula, è tornato in commissione per ulteriori 
approfondimenti (c'è qualche diversità di opinione anche tra la 
maggioranza). 


Mandato sindaci. La 1° commissione ha in calendario la 
discussione sui diversi progetti di maggioranza ed opposizione 
per un prolungamento del mandato dei sindaci oltre la seconda 
legislatura. Quasi generale accordo per i piccoli comuni fino a 
3.000 (o 5.000) abitanti. Pareri più disparati per i comuni 
superiori e le province. 

Biblioteche. La commissione istmzione esamina un ddl per il 
funzionamento delle biblioteche centrali nazionali delle 
Università di Roma e Firenze. Prevede norme per la gestione e 
un contributo di 3,5 milioni di euro per Roma e 3,3 per Firenze. 

Agricoltura. Il governo ha presentato un ddl di delega per il 
riordino del settore agricolo. È all'odg della commissione 
Agricoltura. 

Comunitaria. Il ddl sugli obblighi comunitari dell'Italia (legge 
comunitaria) non ha concluso il suo iter nei tempi previsti (la 
scorsa settimana). Martedì la conferenza dei capigmppo 
deciderà come collocare il provvedimento in un calendario 
bloccato dalla sessione di bilancio. 

a cura di Nedo Canetti 
n.canetti@senato.it 


CENTROSINISTRA 


Assemblea dei 
eittadini per TUlivo 

ROMA «Rinnovare la de¬ 
mocrazia. Costruiamo insie¬ 
me il partito democratico»: 
questo il tema della quarta 
assemblea nazionale della 
Rete dei cittadini per 1' Uli¬ 
vo, che si terrà a Montecati¬ 
ni Terme, nel Palazzo dei 
Congressi, dall' 1 al 3 dicem¬ 
bre prossimo. Saranno pre¬ 
senti le associazioni aderen¬ 
ti alla Rete, ma anche quelle 
realtà associative con le qua¬ 
li i CpU hanno condiviso 
in questi mesi 1' impegno 
per il raggiungimento di 
obiettivi politici per il futu¬ 
ro: la costmzione dell' Uli¬ 
vo; la ricerca del consenso 
dei cittadini a sostegno del 
progetto di governo propo¬ 
sto agli Italiani; la Costitu¬ 
zione, come cardine fonda- 
mentale di una nuova sta¬ 
gione di democrazia. 


Servizi, già tutto deciso 
ma il governo smentisce 


ROMA II governo smentisce le 
voci circa un repentino cambio 
ai vertici dei Servizi segreti. Il mi¬ 
nistro degli Esteri, Massimo 
D'Alema, non discute che un 
cambio ci sarà, ma frena sui tem¬ 
pi: «Con calma, io sono per fare 
le cose con calma». Identica po¬ 
sizione da parte di Clemente 
Mastella. «Non credo - dichiara 
il Guardasigilli - che ci sia stata 
alcuna riunione per decidere i 
nuovi vertici dei Servizi». Eppu¬ 
re le voci di ribaltoni immediati 
si fanno via via più insistenti. Se¬ 
condo Dagospia, solitamente 
molto ben informato, sono stati 
già decisi i nomi di Franco Ga¬ 


brielli (ex capo della Digos di Ro¬ 
ma) come nuovo capo del Sisde 
e quello di Bmno Branciforte al 
vertice del Sismi al posto di Nico¬ 
lò Pollar!. E le indiscrezioni non 
finiscono qui perché, secondo il 
sito «specializzato» in gossip, a 
marzo del prossimo anno si regi¬ 
strerà anche un avvicendamen¬ 
to al timone della polizia con 
Gianni De Gennaro che dovreb¬ 
be lasciare il posto ad Antonio 
Manganelli, attuale vicecapo e 
fino a ieri il candidato più accre¬ 
ditato al Sisde. Sempre secondo 
Dagospia «per il Cesis il nome è 
quello del generale Giuseppe 
Cucchi». 
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l’Unità 5 

lunedì 20 novembre 2006 


I «LEONI» DEL LABORATORIO BERSANI-VISCO 

Partito democratico, i 40enni avvertono: 
«Così non va, troppo verticismo» 



■ «Vi scriviamo perché siamo 
molto preoccupati per Fanda- 
mento dei lavori di costmzione 
del Partito democratico. L'inizia¬ 
tiva che avete finora messo in 
campo non ci sembra all'altezza 
delle sfide di fronte all'Italia, un 


paese in gravi difficoltà. Ci pare 
che prevalgano verticismi e tatti¬ 
cismi». 1 destinatari della lettera 
sono Romano Prodi, Piero Fassi¬ 
no e Francesco Rutelli. 1 mittenti 
sono i «giovani leoni» dell'asso¬ 
ciazione Nens, un centro di for¬ 


mazione politica e ricerca econo¬ 
mica nato su iniziativa di Bersa- 
ni e Visco, che si sono dati ap¬ 
puntamento a Modena per un 
week end di discussione sul parti¬ 
to democratico. 

Assieme a loro i giovani dirigen¬ 
ti della federazione Ds di Mode¬ 
na, il segretario Stefano Bonacci- 
ni in testa, che da un paio d'anni 
hanno dato vita al laboratorio di 
formazione politica «Pensareu- 
ropeo». La lettera dei quaranten¬ 


ni amministratori, manager, ri¬ 
cercatori universitari, funzionari 
di partito è ancora allo stato di 
bozza ma presto sarà messa in re¬ 
te, discussa on-line, perfeziona¬ 
ta e finalmente spedita ai Presi¬ 
dente del Consiglio e ai leader 
dei due maggiori partiti del cen¬ 
trosinistra. E la seconda tirata di 
orecchie dalla base emiliana ai 
vertici sulla nascita del Pd, dopo 
che ieri a Bologna il sindaco Ser¬ 
gio Cofferati e i dirigenti cittadi¬ 


ni avevano invitato ad accelera¬ 
re i tempi partendo dall'esperien¬ 
za della via Emilia. Le critiche 
dei modenesi sono tutt'altro che 
implicite: «Tutto il dibattito - si 
legge nella bozza - mota intorno 
alla necessità, fondamentale, di 
non perdere per strada pezzi im¬ 
portanti di quello che c'è. Vi è 
scarsa attenzione a gettare ponti 
con la società, con le formidabili 
risorse intellettuali e morali 
pronte a partecipare alla fonda¬ 


zione di un partito nuovo, cata¬ 
lizzatore d'innovazione nel siste¬ 
ma politico italiano. Si parla 
molto di unità, ma troppo poco 
di innovazione culturale e politi¬ 
ca». E di fronte a quello che loro 
chiamano «il rischio di un nau¬ 
fragio», annunciano che dalle 
prossime settimane raccoglie¬ 
ranno le forze «per provare ad in¬ 
tervenire attivamente nei percor¬ 
si congressuali previsti da Ds e 
Margherita». 



I rapporti Stato-Chiesa, la 
laicità e i valori cristiani de¬ 
gli italiani al centro dell’in¬ 
contro di oggi con Ratzinger 

■ di Vincenzo Vasile /Roma 


SI SONO GIÀ INCONTRATI una volta, ma 
brevemente e in maniera informale, al termi¬ 
ne di un concerto. Quella di oggi è la prima vi¬ 
sita ufficiale del presidente della Repubblica 


allo Stato Vaticano, 
la quattordicesima 
della storia dei rap¬ 
porti tra il Quirinale e 

la massima autorità della Chiesa 
cattolica, e Giorgio Napolitano è 
chiamato a declinare davanti a 
Benedetto XVI alla sua maniera 
un tema che costantemente ha 
caratterizzato tutti i precedenti 
rapporti tra i capi di Stato italiani 
e i pontefici: il carattere laico del¬ 
la Repubblica e la presenza catto¬ 
lica in Italia. 

I suoi immediati predecessori, i 
cattolici Oscar Luigi Scalfaro e 
Carlo Azeglio Ciampi gli hanno 
spianato la strada rivendicando 
frequentemente, anche con to¬ 
ni non scontati, davanti a papa 
Wojtyla il principio della separa¬ 
zione delle sfere di influenza. E 
Ciampi stabilì con Giovanni Pa¬ 
olo 11 un rapporto che superò 
Fambito istituzionale con fre¬ 
quenti contatti telefonici e visite 
informali. Con Ratzinger il rap¬ 
porto è da costmire, anche se è 
stato avviato sin dai primi passi 
della presidenza: Napolitano fu 
eletto qualche settimana dopo 
la «fumata bianca» del Concla¬ 
ve. E nelle prime parole del papa 
per Napolitano fu immediato il 
riferimento agli «autentici valori 
umani e cristiani che costituisco¬ 
no il mirabile patrimonio del po¬ 
polo italiano». 

II neoeletto capo dello Stato ri¬ 
spose che questi valori «sono pa¬ 
trimonio del popolo italiano, 
ben sapendo quale sia stato il 
profondo rapporto storico tra la 
cristianità e il farsi dell'Europa», 
e nel contempo espresse «la con¬ 
vinzione che debba laicamente 
riconoscersi la dimensione socia¬ 
le e pubblica del fatto religioso, e 
svilupparsi concretamente la col¬ 
laborazione tra Stato e Chiesa 


cattolica in molteplici campi in 
nome del bene comune». 
Apprezzamenti reciproci Napoli¬ 
tano e Ratzinger si sono, poi, 
scambiati per l'impegno dell' 
uno sulla battaglia contro le 
morti bianche e per la sicurezza 
del lavoro (attraverso note dell' 
Osservatore romano, molto ap¬ 
prezzate sul Colle) e per la visita 
dell'altro ad Auschwitz (cui il pre¬ 
sidente dedicò un messaggio uf¬ 
ficiale). 

Napolitano aveva affrontato il 
tema della laicità dello Stato già 
nel suo discorso alle Camere per 
l'insediamento, quando rico¬ 
nobbe che Stato e Chiesa sono 
«ciascuno nel proprio ordine in¬ 
dipendenti e sovrani» secondo il 
«laico disegno» delle loro relazio¬ 
ni che appare «tuttora essenzia¬ 
le». Valori condivisi e laicità del¬ 
lo Stato italiano sono, dunque, i 
due poli concettuali cui bisogne¬ 
rà dare una sintesi neU'incontro. 
E nello scambio di discorsi uffi¬ 
ciali si soppeseranno e valuteran¬ 
no prevedibilmente anche le vir- 
gole. 

11 presidente, accompagnato dal¬ 
la moglie Clio, giungerà in Vati¬ 
cano qualche minuto dopo le 
10,30 con una delegazione di 20 
persone. A guidarla ci saranno il 
ministro degli Esteri Massimo 
D'Alema, con la moglie Linda 
Giuva; l'ambasciatore italiano 
presso la Santa Sede Giuseppe 
Balboni Acqua, e lo staff dei con¬ 
siglieri del Quirinale. Dopo il ri¬ 
to degli inni nazionali e degli 
onori militari e un incontro a 
porte chiuse nella Biblioteca pri¬ 
vata del pontefice. Napolitano e 
Benedetto XVI terranno i due di¬ 
scorsi ufficiali che dovrebbero 
dare il polso della situazione dei 
rapporti tra Stato e Chiesa e del¬ 
le prospettive aperte dal nuovo 
pontificato e dal nuovo setten¬ 
nato, il cui avvio parallelo per la 
prima volta è caduto in così stret¬ 
ta coincidenza di tempi. 


I precedenti 


Quando Franca Ciampi disse; 
«Santità, non si strapazzi» 

La prima visita di un Capo dello 
Stato in Vaticano è del 1946, quando 
Pio XII incontrò De Nicola nella sua 


qualità di Capo provvisorio dello Stato. 
Pio XII accolse anche Einaudi e 
Gronchi (2 volte). Gronchi poi incontrò 
due volte anche Papa Roncalli. Segni 
ebbe in tutto cinque colloqui: tre con 
Giovanni XXIII e due con Paolo VI, che 



Il presidente Giorgio Napolitano Foto Ap 


incontrò due volte anche Leone e una 
volta Pertini. Ma il record di incontri lo 
raggiunse Cossiga, ben 15, quasi tutti 
informali. Scalfaro può vantare anche 
lui 10 incontri in totale. Oggi con 
Napolitano sarà in Vaticano anche la 


signora Clio, riprendendo una 
consuetudine interrotta da Pertini e 
ripresa da Ciampi, che si presentò con 
la signora Franca. Che dopo l’udienza 
si girò verso Wojtyla e disse: «La vedo 
sciupato. Santità. Non si strapazzi». 



Papa Benedetto XVI Foto Ap 


bitoìcettazioni, via libera alla distruzione 

Ok della Camera al decreto: la disporrà il Gip, 5 anni a chi le detiene «consapevolmente» 


■ / Roma 


VIA LIBERA al decreto sul¬ 
le intercettazioni. Lo ha da¬ 
to ieri la Camera con un vo¬ 
to a larga maggioranza (413 

sì, 1 no e 142 astenuti, tra cui tut¬ 
ta Forza Italia). Sarà il Gip, il giudi¬ 
ce per le indagini preliminari, a 
disporre in tempi rapidi e certi la 
distruzione delle conversazioni il¬ 
legalmente raccolte. Mentre toc¬ 
cherà al Pm chiedere la secretazio- 
ne e la custodia degli atti. In più, 
carcere fino a cinque anni per chi 
detiene «consapevolmente» il 
materiale illecito. Nel dettaglio: 
La distruzione 11 Pm chiede l'im¬ 
mediata «secretazione e la custo¬ 
dia in luogo protetto» dei docu¬ 
menti, dei supporti e degli atti ri¬ 
guardanti dati e contenuti di con¬ 
versazioni o comunicazioni rela¬ 
tivi al traffico telefonico e telema¬ 
tico, illegalmente formati o acqui¬ 
siti; allo stesso modo dispone per 


i documenti formati attraverso la 
raccolta illegale di informazioni. 
Di questi documenti è vietato ef¬ 
fettuare copia in qualunque for¬ 
ma e in qualunque fase del proce¬ 
dimento e il loro contenuto non 
può essere utilizzato. 11 Pm entro 
48 ore dall'acquisizione dei docu¬ 
menti chiede al Gip di disporre la 
distmzione. 11 Gip entro le succes¬ 
sive 48 ore fissa l'udienza da te¬ 
nersi entro 10 giorni. E saranno 
comunque informate le parti in¬ 
teressate. Queste potranno nomi¬ 
nare un difensore di fiducia alme- 

I documenti dovranno 
essere secretati 
e custoditi. Niente 
distruzione se sono 
corpi di reato 


no tre giorni prima della data del¬ 
l'udienza. Sentite le parti, il Gip 
legge il provvedimento in udien¬ 
za e nel caso disponga la distm¬ 
zione dei documenti, ciò avviene 
immediatamente alla presenza 
del Pm e dei difensori delle parti. 
Delle operazioni di distmzione è 
redatto un verbale. La distmzio¬ 
ne può essere non disposta se le 
intercettazioni servono come cor¬ 
pi di reato o per esigenze connes¬ 
se ad altri processi. 

Le sanzioni A titolo di riparazio¬ 
ne può essere richiesta all'autore 
della pubblicazione una somma 
pari a 50 centesimi per ogni co¬ 
pia stampata. Un cifra cioè che 
può oscillare dai 50.000 al milio¬ 
ne di euro. Secondo l'entità del 
bacino di utenza. La sanzione co¬ 
munque non può essere inferio¬ 
re a 10 mila euro. La prescrizione 
scatta al termine di cinque anni 
dalla data di pubblicazione. 
Chiunque consapevolmente de¬ 
tiene gli atti, i supporti o i docu¬ 
menti di cui è stata disposta la di¬ 


stmzione è punito con la pena di 
reclusione da sei mesi a quattro 
anni. 

Le reazioni Soddisfatto il Guar¬ 
dasigilli Mastella: «Oggi i cittadi¬ 
ni possono essere più sereni. A 
nessuno sarà possibile interferire 
in vicende personali che nulla 
hanno a che vedere con gli ele¬ 
menti investigativi». «Ci astenia¬ 
mo anche perchè l'ordine del 
giorno approvato dall'Assem¬ 
blea apre le porte a modifiche al¬ 
le previsioni di questo provvedi¬ 
mento nell'ambito dell'esame 
della nuova normativa sulle in¬ 
tercettazioni legali, in corso nella 


Mastella: garantita 
la privacy del cittadini 
Serventi Longhi (Fnsi): 
«Mano dura su cronisti 
Solo misura tampone» 


commissione Giustizia della Ca¬ 
mera» ha spiegato invece Luigi 
Vitali per i deputati azzurri. Aste¬ 
nuti invece per l'Ulivo Giuseppe 
Giulietti, Giuseppe Caldarola, En¬ 
zo Carra, Tana De Zulueta e Ro¬ 
berto Zaccaria: «Non è più possi¬ 
bile continuare ad intervenire in 
materia di diritto di cronaca "a 
pizzichi e bocconi" e ricorrendo 
solo e sempre ad un inasprimen¬ 
to delle sanzioni contro gli edito¬ 
ri e contro quei non molti croni¬ 
sti che ancora osano indagare sui 
troppi misteri d'Italia». E critico 
si è detto anche il segretario della 
Fnsi Serventi Longhi: «11 decreto 
prevede sanzioni pesantissime 
per i giornalisti. È ovvio - ha spie¬ 
gato - che il verminaio delle inter¬ 
cettazioni Telecom va stroncato. 
In attesa dei risultati delle indagi¬ 
ni giudiziarie, si attiva un provve¬ 
dimento che può però interferire 
con il diritto di cronaca. Non si 
possono affrontare problemi di 
tale delicatezza con provvedi¬ 
menti tampone». 


Mercoledì 16 settembre 1970, 

poco dopo le 21, a Palermo. 

Mauro De Mauro, 
versatile cronista 
del quotidiano 
della sera L’Ora, 
sta per rientrare 
a casa con la sua Bmw. 

La figlia 
lo vede arrivare 
e subito dopo risalire 
in auto con altre persone. 

Da quel momento 
sparisce. 

puoi acquistare questo libro anche su internet 
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Gaza, scudi umani 
fermano 
raid israeliano 

Centinaia di palestinesi circondano la casa 
di un miliziano nel mirino dei caccia 


di Umberto De Giovannangeli 


L’INTIFADA degli «scudi umani» ferma i cac¬ 
cia con la Stella di David. L’aviazione israelia¬ 
na è sta costretta ieri ad annullare un raid con¬ 
tro l’abitazione di un capo militare dei Comita¬ 


ti di resistenza popo¬ 
lare, in seguito all’af¬ 
flusso nel sito di centi¬ 
naia di donne e di uo- 

mini che hanno formato uno 
«scudo umano» intorno alla ca¬ 
sa. A fare ricorso agli «scudi uma¬ 
ni» è stato Wael Bamd, un uffi¬ 
ciale del Crp che Israele incolpa 
di lanci di razzi, dopo aver rice¬ 
vuto l'altra notte dall'esercito 
l'avvertimento di sgomberare la 
casa, nel campo profughi di Jaba- 
liya, entro trenta minuti perchè 
questa stava per essere distmtta 
dall'aviazione. Israele afferma di 
essere solito avvertire gli abitanti 
di case, nella quale ritiene si celi¬ 
no depositi di armi, prima di pro¬ 
cedere alla loro distruzione. Que¬ 
sto almeno è ciò che è successo 
nel caso di Bamd. 

La reazione dei palestinesi que¬ 
sta volta ha però spiazzato 
Tzahal. Centinaia di vicini sono 
affluiti rapidamente nella casa, 
in parte barricandosi all'intemo 
e in parte raccogliendosi sul tet¬ 
to e attorno all'edificio. La folla 
gridava slogan contro Israele e 
gli Stati Uniti e scandiva «sì al 
martirio e no alla resa». Secondo 
fonti locali la casa di Bamd, è ora 
costantemente presidiata: di 
giorno da decine di donne e di 
notte da miliziani, semplici citta¬ 
dini e anche esponenti politici 
come la deputata Jamila Shanti 
che alcune settimane fa organiz¬ 
zò un raduno di centinaia di 
donne davanti a una moschea 
di Beit Hanun (nord di Gaza), as¬ 
sediata dall'esercito israeliano, 
facilitando così la fuga di decine 
di miliziani che si erano barricati 
nel sito. Per evitare un sicuro 
massacro l'aviazione ha perciò 
dovuto annullare l'operazione. 
«11 piano di attacco è stato can¬ 
cellato per la presenza della gen¬ 
te». afferma un portavoce milita¬ 
re a Tel Aviv. «Noi - spiega - di¬ 
stinguiamo tra persone innocen¬ 
ti e terroristi». 11 portavoce ag¬ 
giunge comunque che Israele 
continuerà nella sua politica di 
attacchi contro miliziani palesti¬ 
nesi e contro le loro abitazioni, e 


toma ad accusare i guerriglieri di 
servirsi cinicamente dei civili 
nel campo profughi come scudi 
umani. «Continueremo le no¬ 
stre operazioni contro le infra- 
stmtture terroristiche, conti¬ 
nuando a fare distinzioni tra po¬ 
polazione civile e i terroristi», 
conferma il portavoce del gover¬ 
no israeliano. Avi Pazner. «È una 
vittoria del popolo palestinese e 
una sconfitta per gli FI6 israelia- 


«Sappiamo 
distinguere tra civili 
e terroristi» afferma 
un portavoce 
militare a Tel Aviv 


ni», esulta Bamd. «Da oggi - ag¬ 
giunge - ogni volta che gli israe¬ 
liani ci intimeranno di uscire di 
casa, non lo faremo». 11 premier 
palestinese Ismail Haniyeh e nu¬ 
merosi altri dirigenti politici di 
tutte le fazioni palestinesi sono 
giunti a Jabaliya nel corso della 
giornata per congratularsi con 
gli «scudi umani». 

«Davanti alla passività del mon¬ 
do, i palestinesi hanno deciso di 
prendere l'iniziativa e di proteg¬ 
gere le loro case con i loro stessi 
corpi», sottolinea il portavoce 
del ministero dell'lntemo pale¬ 
stinese Khaled Abu Hilal. Dopo 
la protesta di Jabliya, si sono 
moltiplicati gli appelli a resistere 
nello stesso modo ad analoghe 
minacce di attacchi israeliani. 
«Chiediamo a tutti i combatten¬ 
ti di respingere lo sgombero del¬ 
le loro case minacciate e a trasfor¬ 
marsi in scudi umani», dice Abu 
Abir, portavoce dei Crp. «Que¬ 
sto è l'inizio delle attività popola¬ 
ri per proteggere i combattenti e 
le loro case», proclama Nizar Ra- 
yan, leader di Hamas nella zona 
settentrionale della Striscia. 
«Guardate, li stiamo sconfiggen¬ 
do», aggiunge, indicando gli ae¬ 
rei israeliani che sorvolavano il 


Militanti di Hamas come scudi umani davanti alla casa che doveva essere bombardata dagli israeliani a Gaza Foto di Mohammed Salem/Reuters 


delo. Redwan Abu Daya, sosteni¬ 
tore sedicenne di Al-Fatah che vi¬ 
ve vicino a Bamd, dice di aver 
preferito ignorare le direttive del 
partito perchè sentiva di dover 
proteggere dai bombardamenti 
le abitazioni dei suoi vicini. «So¬ 
no venuto qui - afferma deciso 

10 "scudo" sedicenne - perchè 
tutti dovrebbero essere qui». Ma 

11 sangue continua a scorrere a 
Gaza. Nel pomeriggio in un raid 


In un raid a Gaza City 
ucciso un anziano 
palestinese. Razzi 
su Sderot: ferito un 
civile israeliano 


aereo nel quartiere Zaitun di Ga¬ 
za City è stata colpita un'auto¬ 
mobile di due miliziani di Ha¬ 
mas che tuttavia si sono salvati. 
Nell'attacco viene ucciso un an¬ 
ziano venditore ambulante pale¬ 
stinese e restano ferite nove per¬ 
sone. Paura e sangue. È ciò che 
segna la cittadina israeliana di 
Sderot, nel Neghev settentriona¬ 
le. 11 bilancio è di un ferito grave. 
Poche ore dopo, il ministro della 
Difesa Amir Peretz ha telefonato 
al presidente palestinese Abu 
Mazen per chiedergli di impedi¬ 
re ulteriori attacchi verso il terri¬ 
torio israeliano. Secondo il sinda¬ 
co Ely Moyal «dei 25mila abitan¬ 
ti, un quarto circa sono partiti» 
non potendo più reggere ai con¬ 
tinui lanci di razzi. «Sderot tutta¬ 
via non si piegherà agli attacchi 
palestinesi», dichiara il sindaco. 


LIBANO 


Nasrallah: pronti a manifestare contro Siniora 

BEIRUT Hezbollah e le altre forze dell'opposizione libanese si 
dicono pronte a portare in piazza un milione di persone in 
«una manifestazione pacifica» contro l'esecutivo presieduto da 
Fuad Siniora, mentre il leader dmso Walid Jumblat, esponente 
di spicco della maggioranza al governo, avverte che «il Libano 
è sull'orlo di un colpo di stato condotto dai gmppi di opposizio¬ 
ne». In un discorso televisivo trasmesso ieri dal canale satellita¬ 
re al-Manar, il segretario del Partito di Dio, Hasan Nasrallah, ha 
ribadito che la possibilità di manifestare contro il governo rima¬ 
ne ancora valida, ma non ha indicato alcuna data in merito. 
«Dovete essere pronti a scendere in strada e sapere perché mani¬ 
festate», ha detto Nasrallah chiedendo immediate dimissioni 
dell'esecutivo guidato da Fuad Siniora e la formazione di un go¬ 
verno di unità nazionale. «Nel caso contrario - ha aggiunto - 
chiediamo che si svolgano elezioni legislative anticipate». 11 lea¬ 
der di Hezbollah ha assicurato che «ogni iniziativa di piazza sa¬ 
rà concordata prima con tutte le altre forze dell' opposizione» e 
ha quindi invitato i propri sostenitori a tenersi pronti. 


L’INTERVISTA 


SARI NUSSEIBEH 


presidente dell’Università Al Quds di Gerusalemme Est: «Non è con la cultura dell’odio che strapperemo i nostri diritti» 


«Chi bmcia bandiere non aiuta noi palestinesi» 


di Umberto De Giovannangeli 


«No, di quella "solidarietà" che istilla 
l'odio ed esalta i kamikaze non abbia¬ 
mo proprio bisogno. Chi scende in 
piazza per bmciare le bandiere israelia¬ 
ne, simbolo di un popolo e non di un 
governo, fa solo del male alla causa pa¬ 
lestinese. Non è con la cultura dell'odio 
che vedremo riconosciuti i nostri sacro¬ 
santi diritti. Vorrei invece abbracciare 
uno per uno i partecipanti alla manife¬ 
stazione di Milano: lì sì che ho trovato 
saggezza, solidarietà quella vera, propo¬ 
sitiva. Non bisogna mai dimenticarsi 
che stiamo lottando per uno Stato in 
più in Medio Oriente e non per la can¬ 
cellazione di uno già esistente». Sono 
le considerazioni di una «colomba» pa¬ 
lestinese che, nella prima Intifada, ha 
conosciuto per il suo impegno anche 
le carceri israeliane. Sono le affermazio¬ 
ni di Sari Nusseibeh, presidente dell' 
Università Al Quds di Gemsalemme 
Est, uno dei più autorevoli intellettuali 
palestinesi. 

Professor Nusseibeh, cosa vuol 
dire oggi essere solidali con il 
popolo palestinese? 


«Significa battersi per favorire il dialo¬ 
go dal basso, tra le due società civili, e al 
tempo stesso premere sulla comunità 
intemazionale perché rimetta in movi¬ 
mento il processo di pace indicandone 
da subito lo sbocco finale e calendariz- 
zandone l'attuazione. Solidarietà è an- 


«stiamo lottando 
per uno Stato in più 
in Medio Oriente 
non per la cancellazione 
di quello di Israele» 


che chiedere la fine deUe punizioni col¬ 
lettive che Israele sta infliggendo da 
mesi alla popolazione civile della Stri¬ 
scia di Gaza. Solidarietà è costmire dav¬ 
vero una cultura del rispetto delle ragio¬ 
ni dell'altro». 

È quanto espresso dalla 
manifestazione di sabato a Milano. 


Ma In Italia la discussione si è 
polarizzata attorno all'azione di un 
gruppo di estremisti nel corteo di 
Roma. Tra gli slogan gridati: 

«Israele brucerà» e «"La pace In 
Medio Oriente si fa così, armi, armi 
al feddayn. 

«No, la pace non si fa così. Non la si fa 
esaltando l'uso della forza, terreno su 
cui saremo sempre e comunque per¬ 
denti. Non abbiamo bisogno di armi, 
ma di sostegno politico. La pace non si 
costmisce istillando l'odio verso il "Ne¬ 
mico". A Milano so che sono state 
espresse critiche, che io condivido, sul¬ 
la politica unilateralista adottata dal go¬ 
verno israeliano e si è denunciata la 
drammatica situazione in cui sono co¬ 
stretti a vivere Imilione e 400mila pale¬ 
stinesi nella Striscia di Gaza. Ma nessu¬ 
no si è sognato di bmciare bandiere 
israeliane perché la bandiera rappresen¬ 
ta un popolo e non una politica, e il po¬ 
polo palestinese non ha mai dichiara¬ 
to guerra a quello israeliano. Noi lottia¬ 
mo per ottenere i nostri diritti e non 
per cancellarne quelli di altri. E questi 
diritti possono essere realizzati solo at¬ 
traverso la politica. Non esistono scor¬ 


ciatoie militariste. E questo vale anche 
per Israele». 

Vorrei tornare agli slogan di Roma. 
A chi possono giovare nel campo 
Israeliano? 

«Certo non a persone che si battono 
con coraggio per il dialogo, come il 
mio amico David Grossman. Quei ge¬ 
sti, quelle frasi rafforzano invece quan- 


«Esprimerci soiidarietà 
oggi vuoi dire battersi 
per favorire ii diaiogo 
tra ie due società civiii 
Bene ii corteo di Miiano» 


ti in Israele diffidano dell'Europa, consi¬ 
derandola pregiudizialmente ostile al¬ 
le ragioni di Israele. Gli estremismi si 
alimentano a vicenda. A chi possono 
giovare quelle frasi, mi chiede. Beh, la 
prima persona che mi viene in mente è 
Avigdor Lieberman (vice premier israe¬ 
liano e leader del partito di estrema de¬ 


stra Israel Beitenu, ndr.), aperto sosteni¬ 
tore della deportazione in massa dei pa¬ 
lestinesi oltre il Giordano. Oggi può 
usare quelle immagini e dire: vedete 
questi sono gli amici dei nostri nemi¬ 
ci...». 

Tra coloro che hanno sfilato a 
Milano, e non solo tra loro, è ancora 
Impressa nella memoria la strage 
di Belt Hanun. «Non si è trattato di 
un errore, ma dello sbocco di una 
politica che fonda la sicurezza di 
Israele sull'uso della forza»: è 
quanto affermato dal ministro degli 
Esteri Italiano Massimo D'Alema In 
una recente Intervista a l'Unità a 
scatenato polemiche. Qual è In 
merito la sua opinione? 

«Ho incontrato D'Alema e so che è deci¬ 
samente impegnato nella ricerca di un 
accordo di pace globale tra Israeliani e 
Palestinesi. Considerarlo per questo un 
"antisemita" piu' che ingeneroso mi 
sembra profondamente stupido. D'al¬ 
tra parte, le sue critiche sono le stesse 
avanzate daU'Unione Europea. E mi 
viene difficile pensare al premier britan¬ 
nico Tony Blair come ad un "amico di 
Hamas"». 
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n governo attacca il Pdci 
Prodi: scelte irresponsabili 

«Dissociarsi a cose fatte è una furbizia che non accetto» 
ii generale Ficucieiio: l’Itaiia per bene sta con i nostri militari 


di Ninni Andriolo / Roma 


NON SI PUÒ CONTINUARE a «giocare 
con la piazza». Romano Prodi manda un mes¬ 
saggio esplicito a Oliviero Diliberto e, insie¬ 
me a lui, a quei settori dell'Unione che stanno 
- come dicono i colla¬ 


boratori del premier - 
«con un piede in due 
staffe». Con il gover- 

no, ma anche con chi mette in 
scena «fatti gravissimi». A pren¬ 
dere le distanze dalla macabra 
sceneggiata dei fantocci incen¬ 
diati pubblicamente e dalFade- 
sione del Pdci al corteo di saba¬ 
to, esponenti diversi delFUnio- 
ne e delFesecutivo. A comincia¬ 
re da Massimo D'Alema. «Si gri¬ 
dava 'Trodi boia" e "D'Alema 
boia" - ricorda il ministro degli 
Esteri - Ecco, consiglierei a tutte 
le persone di buonsenso di non 
aderire a manifestazioni nelle 
quali ci sono slogan di questo ti¬ 
po». Parole rivolte a Diliberto 
sottolineate dal riferimento alla 
competizione sempre più evi¬ 
dente Prc-Pdci. «Mi occupo di ri¬ 
lanciare il processo di pace fra 
israeliani e palestinesi, non quel¬ 
lo fra Comunisti italiani e Rifon¬ 
dazione», scandisce il ministro. 
«O chi sta in questa maggioran¬ 
za eviterà in futuro di partecipa¬ 
re a manifestazioni dove si insul¬ 
tano i nostri soldati - avverte Cle¬ 
mente Mastella - o per noi si por¬ 
rà seriamente il problema mora¬ 
le e politico di convivere con 
questa alleanza». Parole nette so¬ 
no venute ieri sera dal consiglie¬ 
re militare del premier Alberto 
Ficucieiio, padre di una delle vit¬ 
time di Nassiriya, il tenente del¬ 
l'Esercito Massimo Ficucieiio, 
morto a 35 anni, che ha defini¬ 
to «episodi veramente sconcer¬ 
tanti, che hanno offeso molte 
coscienze. Direi la coscienza di 
quasi tutti gli italiani, quegli ita¬ 
liani che hanno visto nell'even¬ 
to di Nassiriya un risveglio della 
coscienza nazionale». «Questi 
criminali che offendono la me¬ 
moria dei nostri caduti - ha ag¬ 
giunto il generale - non offendo¬ 
no soltanto loro, ma sono pro¬ 
babilmente contrari a questo 
magnifico risveglio delle co¬ 
scienze, a questa forte volontà 
di crescita e di appartenenza». Fi- 
cuciello si è rivolto poi «ai nostri 
soldati che sono in giro per il 
mondo, che tengono alto il no¬ 
me deiritalia più di tante altre 
istituzioni: a loro vorrei dire di 
non far caso a queste esplosioni 
di stupidità e di odio. Nel nostro 
codice militare la parola odio 
non esiste e loro devono sapere 
che sono sostenuti dall'Italia 
per bene, dalla gente che crede 
in quello che loro fanno e che li 
guarda con orgoglio». Le parole 
di Ficucieiio sono certamente 
spia di un grande malessere pre¬ 
sente nelle Forze armate, di cui 
anche il premier si è fatto carico 
con la durezza delle parole di ie¬ 
ri. 

Prodi aveva espresso il suo scon¬ 
certo, già sabato pomeriggio. 
«Così non va bene - aveva spie¬ 
gato il premier - Ciò che è succes¬ 
so è gravissimo. O si ha la garan¬ 
zia che certe manifestazioni 
non degenerino o non ci si va... 
». Posizioni spiegate anche al lea¬ 
der Pdci. «Dissociarsi a cose fatte 
è una piccola furbizia che non 
accetto», rincara il presidente 
del consiglio. 

Avvertimento per quelle stesse 
componenti di Rifondazione 
che in futuro potrebbero mo¬ 
strarsi sensibili ai richiami «di 
una certa piazza». Per il premier. 


in sostanza, nessun comparto 
deve essere confuso con chi 
"bmcia bandiere in piazza", con 
chi «offende i militari italiani», 
con chi propone "una simbolo¬ 
gia violenta" che «allarma il Pae¬ 
se». L'esito della manifestazione 
di sabato, in pratica, - di questo 
sono convinti a Palazzo Chigi - 
oltre a offendere Israele, «va con¬ 
tro gli interessi del popolo pale¬ 
stinese». Basta, quindi, «toglier¬ 
si d'impaccio solo alla fine, dan¬ 
do addosso ai pochi deficienti». 
Tagliare i ponti, invece. «Inutile 
continuare a nascondersi dietro 
le definizioni "quattro imbecil¬ 
li" o "quattro teppisti" - rincara 




Alcuni manifestanti bruciano dei manichini avvolti nelle bandiere italiane a iato Diliberto durante la manifestazione Foto Ansa 


Il consigliere militare 
del premier: i criminali 
che offendono i nostri 
caduti, offendono 
le coscienze del Paese 


L’INTERVISTA 


Silvio Sircana, portavoce di Pro¬ 
di, rivolgendosi indirettamente 
a Diliberto - Proprio perché so¬ 
no pochi è necessario che que¬ 
ste cose non si ripetano. Proprio 
perché sono pochi si vede chi ci 
sta dietro, quindi, è ora che que¬ 
ste cose finiscano». Ciò che il 
premier definisce «un gravissi¬ 
mo gesto di irresponsabilità», 
non dovrà trovare in futuro co¬ 
perture nella sinistra che sta al 
governo. Sufficiente la presa di 
distanza del leader del Pdci dai 
centri sociali che hanno dato vi¬ 
ta all'episodio di sabato? «No, 
credo che ci deve essere un im¬ 
pegno a finirla con il giocare 
con la piazza», sottolinea il presi¬ 


dente del Consiglio. Un monito 
che costituisce anche una rispo¬ 
sta alle sollecitazioni di Follini. 
«Apprezzo che Prodi, finalmen¬ 
te, mostri disagio per chi gioca 
con la piazza: i sottosegretari, ie¬ 
ri, ed un azionista della sua mag¬ 
gioranza, oggi - spiega il leader 
dell'Italia di Mezzo - Natural¬ 
mente un disagio ha senso se 
prima o poi si passa dalle parole 
ai fatti». L'invito rivolto agli alle¬ 
ati a non partecipare a cortei co¬ 
me quelli di sabato - spiegano 
da Palazzo Chigi - «è una presa 
di posizione chiara, un fatto». 
Come la "netta condanna" di 
Prodi, espressa dopo la manife¬ 
stazione milanese dello scorso 


25 aprile, verso chi incendiava 
le bandiere israeliane. Fatti che 
non aiutano la pace in Medio 
oriente. Tema che oggi sarà al 
centro dell'incontro previsto al 
Cairo con il presidente egiziano 
Mubarak. «Daremo la priorità al¬ 
la stabilità in quell'area - antici- 


Sircana avverte: 
«Inutile continuare 
a nascondersi dietro 
le definizioni 
“quattro imbecilli”» 


pa il presidente del Consiglio 
premier - a partire dalla questio¬ 
ne palestinese, dove l'Egitto gio¬ 
ca un molo primario». E ancora, 
«Siamo soddisfatti di quanto sia¬ 
mo già riusciti a raggiungere 
con la missione Unifil che ha ot¬ 
tenuto il primo risultato di una 
stabilizzazione della situazione. 
Intendiamo proseguire ponen¬ 
do le premesse migliori per la ri- 
costmzione del Paese e per af¬ 
frontare i nodi politici di fondo 
che riguardano il Libano e i suoi 
rapporti con i paesi vicini, a co¬ 
minciare da Israele e Siria». «Dia¬ 
logo», quindi, è questa la ricetta 
del Professore. Dalle sue parole 
non trapela la preoccupazione 


per le possibili evoluzioni della 
situazione libanese espressa, in¬ 
vece, ieri, da D'Alema sul Corrie¬ 
re. Quella palestinese, comun¬ 
que, «resta una delle spine nel 
fianco della politica mondiale». 
Una questione «insostenibile» 
dice Prodi, che invita a «rianno¬ 
dare le fila del confronto e aiuta¬ 
re il presidente palestinese a va¬ 
rare un governo di unità nazio¬ 
nale». Quanto aU'Afghanistan, 
poi, secondo Prodi, «va aumen¬ 
tata la componente civile della 
missione rispetto a quella milita¬ 
re. Ma l'opzione politica non 
può essere messa in atto se non 
si mantiene un'opzione milita¬ 
re sul territorio». 


ARMANDO COSSUTTA 


<Non mi sento di condividere più nessuna responsabiiità con ii Pdci» 


«Diliberto ha commesso un errore enorme» 


di Simone Collini / Roma 



«Oltre lo sdegno, è 
in me una profon¬ 
da amarezza», con¬ 
fessa Armando Cos- 
sutta il giorno dopo 
la manifestazione 
per la Palestina di 
Roma. Lo «sdegno» 
è per gli slogan con¬ 
tro i caduti di Nassi¬ 
riya e i fantocci di militari bmciati: «Si è 
fatto un danno alla causa palestinese, 
al governo italiano e alla causa genera¬ 
le della democrazia». L'«amarezza» è 
per la decisione del Pdci di sfilare in 
quel corteo: «Si sapeva perfettamente 
chi fossero questi gmppi. Per un parti¬ 
to democratico, sfilare assieme a que¬ 
ste persone è cosa inammissibile e inac¬ 
cettabile». L'anziano dirigente comuni¬ 
sta, che già qualche tempo fa aveva de¬ 
ciso di dimettersi da presidente del 
Pdci, è ora «preoccupato» nel dover 
constatare «la deriva» a cui è pervenu¬ 
to il partito che ha fondato otto anni 
fa. Dice dopo questa giornata: «Non 
mi sento di condividere più nessuna re¬ 
sponsabilità con il Partito dei comuni¬ 
sti italiani». 

Diliberto dopo ia manifestazione ha 
detto che non risponde di queiio 
che fa un ristrettissimo gruppo di 
imbeciiii. Tesi sostenibiie, 
senatore Cossutta? 

«So benissimo che in quel corteo c'era¬ 
no degli imbecilli, come è stato detto. 
Ma si tratta di imbecilli che fanno mol¬ 
to male. Che bmciando le bandiere e 
gridando quegli slogan assurdi hanno 
creato un grave danno alla causa del 
popolo palestinese. Anziché parlare 
deUa tragedia della Palestina, si sta di¬ 
scutendo delle mascalzonate di questi 
imbecilli, ammesso che siano soltanto 


«Per un partito 
democratico 
sfilare assieme 
a certe persone 
è cosa inammissibile» 


tali. Per questo non solo bisogna con¬ 
trastarli, ma soprattutto non bisogna 
fornire loro nessun alibi». 

Prodi parla di “gesto di 
irresponsabiiità” e invita a finiria di 
“giocare con ia piazza”. 

«È evidente che è stato recato un dan¬ 
no anche all'immagine del governo e 
dell'Unione, dal momento che parteci¬ 
pava a quel corteo anche un partito, 
mi riferisco al Pdci, che fa parte della 
maggioranza e del governo. Ed è altret¬ 
tanto evidente che si fa un danno alla 
causa generale della democrazia, per¬ 
ché si confonde quello che è il diritto le¬ 
gittimo di manifestare con atteggia¬ 
menti di assoluta arroganza, di violen¬ 
za verbale e di fatti che non rientrano 
nel gioco democratico, per aspro che es¬ 
so possa essere». 

Perché i vertici dei Pdci hanno 
sceito di sfiiare ai corteo di Roma? 

«È quello che mi chiedo anch'io, dal 
momento che a Milano si è svolta con¬ 
temporaneamente una grande manife¬ 
stazione democratica e unitaria pro¬ 
prio in favore della Palestina. 11 segreta¬ 
rio avrebbe dovuto sfilare in quel cor¬ 
teo. E devo dire che oltre allo sdegno è 
in me profonda amarezza. Si sapeva 
perfettamente chi fossero questi gmp¬ 
pi, come sono orientati, come sono de¬ 
terminati nella loro azione di tipo ever¬ 
sivo. D'altra parte già si erano visti al¬ 
l'opera. Non è passato molto tempo da 
quando in un corteo si erano compor¬ 
tati in modo analogo». 

Insomma il Pdci non doveva sfiiare 
in quei corteo, secondo iei? 

«Per un partito democratico, e non mi 
riferisco ovviamente soltanto al Pdci 
ma in modo particolare al Pdci, che co¬ 
nosco bene, sfilare con questi gmppi 
non è cosa lecita, non è cosa politica- 
mente accettabile. O si è in grado, 
quando si tratta di manifestare per 
obiettivi validi, di isolare ed escludere 
dal corteo le frange di provocatori, cioè 
o se ne hanno le capacità, organizzati¬ 
ve e politiche, oppure bisogna saper de¬ 
cidere se partecipare o meno a quel cor¬ 
teo. In questo caso non si doveva, non 
si poteva partecipare. E non c'è ragione 
o esigenza di audience, non c'è voglia 
di apparire che possa giustificare un at¬ 


teggiamento come quello a cui abbia¬ 
mo assistito». 

Qualcuno di quelli che ha gridato 
quegii siogan e bruciato i manichini 
sostiene che scio con ie 
provocazioni si riesce a far pariare 
deiia causa paiestinese. 

«Queste provocazioni fanno regredire 
la battaglia. È giusto guardare con pie¬ 
na solidarietà a chi oggi intende prote¬ 
stare contro Farroganza di Israele, che 
non consente al popolo palestinese di 
poter raggiungere l'obiettivo che la sto¬ 
ria gli aveva assegnato. Ma neanche 
pensando a questo si è giustificati dal 
prendere parte a simili manifestazioni. 
Ho detto obiettivo che la storia ha affi¬ 
dato perché non bisogna mai dimenti¬ 
care che quando dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale fu deciso di dare una pa¬ 
tria agli ebrei, giustamente, fu deciso 
che in quella terra, la terra di Palestina, 
sorgessero due Stati: uno ebraico e uno 
arabo. Lo Stato ebraico è sorto, è forte. 
Lo Stato arabo non è stato ancora costi¬ 
tuito. È un affronto al popolo arabo, ed 
è nell'interesse stesso di Israele, della 
sua sicurezza, che si determini final¬ 
mente la realizzazione dello Stato auto¬ 
nomo dei palestinesi». 

Il motivo per cui si è dimesso da 
presidente dei partito? 

«Lo dico con amarezza, sono molto 
preoccupato nel dover constatare la de¬ 
riva, uso questa espressione con molta 
sofferenza, a cui è pervenuto il Partito 
dei comunisti italiani. È anche per que¬ 
sto che io, che ho fondato questo parti¬ 
to, nei mesi scorsi ho deciso di dare le 
dimissioni da presidente. Proprio per¬ 
ché non era più ammissibile, per me, 
dover avallare una politica - non soltan¬ 
to in questo campo naturalmente ma 
in tanti altri settori - e dei metodi che 
consideravo sbagliati e non accettabi¬ 
li». 

E oggi? 

«Non mi sento di condividere più nes¬ 
suna responsabilità con il Partito dei co¬ 
munisti italiani». 

Durante le dichiarazioni di voto 
suiia Finanziaria in moiti hanno 
condannato quanto avvenuto. 
Diiiberto no, ed è stato attaccato 
daiia Cdi. Occasione persa? 

«Un dirigente politico, quando si ren¬ 
de conto di un errore e quando questo 


errore è grave come quello compiuto 
in questo caso, ha il dovere di ricono¬ 
scerlo apertamente, senza infingimen¬ 
ti. Non averlo fatto è un male. E atten¬ 
zione che non mi preoccupo del fatto 
che tutti gli altri si siano espressi contro 
quei fatti, perché nella mia vita ho pro¬ 
vato tante volte a dovere contrastare 
tanti altri: io in quanto dirigente del 
Pei, poi in quanto fondatore del Prc e 
poi dei Comunisti italiani. Non mi fa 
paura dovermi trovare anche da solo a 
contrastare le posizioni che non condi¬ 
vido di altri. Ma in questo caso si tratta 
di un errore enorme, che contribuisce 
a diseducare masse importanti di giova¬ 
ni che invece vogliono poter contribui¬ 
re alla battaglia per lo Stato di Palestina 
e rende difficile il rapporto che invece è 
così necessario proprio per la Palestina 
con tutte le forze democratiche. A parti¬ 
re dal governo italiano». 

Quanto avvenuto secondo lei può 
danneggiare ia nostra poiitica 
estera in questo settore? 

«11 governo italiano, della cui opera la 
Palestina ha tanto bisogno, sta facendo 
una politica estera veramente di gran¬ 
de valore, lo voglio riconoscere pubbli¬ 
camente, per merito soprattutto del mi¬ 
nistro degli Esteri. È chiaro che in que¬ 
sto modo si finisce invece per inficiare 
quest'azione». 

li ministro D’Aiema vede su Israeie 
“estremismi opposti” aii’interno 
deii’Unione. 

«Li vedo anche io. E la via d'uscita non 
può essere che quella di mobilitare 
l'opinione pubblica italiana e quella di 
tutta l'Europa per riuscire ad avere nel 
mondo una voce più forte, per mobili¬ 
tare l'opinione pubblica in modo unita¬ 
rio, senza estremismi. Così si potrebbe 
ottenere per lo meno il consenso negli 
argomenti da parte delle grandi masse 
popolari e delle forze democratiche». 


«Il Pdci sta attraversando 
una preoccupante deriva 
Ci sono dei metodi 
e una politioa che considero 
inaocettabili» 


Al vaglio i filmati 
Inchiesta dei pm 
per istigazione 
a delinquere 


ROMA Un'informativa contenente 
lo svolgimento di quanto accaduto 
nel tardo pomeriggio di sabato a Ro¬ 
ma durante la manifestazione per il 
Medio Oriente e nella quale sono sta¬ 
ti scanditi slogan contro i militari ita¬ 
liani morti a Nassiriya e bmciati fan¬ 
tocci-soldato, sarà sul tavolo dei magi¬ 
strati della procura della capitale nei 
prossimi giorni. Lo si apprende in am¬ 
bienti investigativi. 

1 magistrati romani sono in attesa pro¬ 
prio di questa informativa e stanno 
indagando sul corteo durante il quale 
sono stati pronunciati slogan come: 
«Dieci, cento, mille Nassiriya». 11 pro¬ 
curatore Giovanni Ferrara ipotizzerà, 
tra gli altri, il reato di istigazione a de¬ 
linquere. 

Intanto, gli investigatori della polizia 
avrebbero a disposizione dei filmati e 
numerose fotografie sia dei momenti 
che hanno preceduto gli attimi di ten¬ 
sione in via dei Fori imperiali, sia di 
quelli nei quali è avvenuto l'incendio 
dei tre fantocci che rappresentavano 
soldati italiani, israeliani e americani. 
L'informativa di reato, è stato sottoli¬ 
neato dagli inquirenti, sarà anche cor¬ 
redata da alcuni filmati televisivi che 
la Digos sta vagliando proprio in que¬ 
ste ore. 

La difficoltà maggiore - è stato però 
spiegato - è rappresentata dal fatto 
che non tutti gli autori degli slogan 
della manifestazione di sabato erano 
estremisti conosciuti nella Capitale. 
Gli slogan più duri infatti sono partiti 
dallo spezzone del corteo occupato 
da esponenti dei centri sociali prove¬ 
nienti dal Nordest. Molti manifestan¬ 
ti infatti erano arrivati dalla Lombar¬ 
dia, dal Veneto e dall'Emilia. Alcuni 
di loro, tra l'altro, avrebbero agito an¬ 
che a volto coperto. 

La Digos romana sta comunque cer¬ 
cando di fornire ai magistrati della 
Procura, nella stessa informativa, an¬ 
che alcuni nomi di personaggi che 
già in passato erano stati coinvolti in 
situazioni analoghe sempre nella Ca¬ 
pitale. 





































8 l’Unità 

lunedì 20 novembre 2006 


OGGI 


Esercito Usa 
I democratici aprono 
ai gay dichiarati 

Pronte modifiche al regolamento che prevede 
la cacciata con disonore degli omosessuali 


di Roberto Rezzo / New York 


UNA FARSA che dura da tredici anni torna 
all’esame del Congresso. Il deputato demo¬ 
cratico Martin Meehan, membro della com¬ 
missione Forze armate, ha deciso di mettere 



/ partecipanti al vertice Apec, indossano la tunica per la foto ricordo Foto di Hoang Dinh Nam/Ansa-Epa 

USA -RUSSIA 

Via iera di Bush a Putin 
Russia nel Wto forse già dal 2007 


all’ordine del giorno 
l’abolizione del fami¬ 
gerato «don’t ask, 
don’t teli» (non do- 

mandare, non dire), la regola 
che consente agli omosessuali di 
prestare servizio militare, purché 
non si facciano scoprire. "E assur¬ 
do che in tempo di guena, men¬ 
tre l'esercito ha difficoltà a reclu¬ 
tare personale qualificato, esista¬ 
no ancora barriere tanto discri¬ 
minatorie quanto ingiustificate - 
spiega Meehan - Bisogna avere 
una discussione onesta su que¬ 
sto problema. Quando si cono¬ 
sceranno i fatti, sarà chiaro a tut¬ 
ti che questo regolamento è solo 
un danno per la sicurezza nazio¬ 
nale e per l'intera organizzazione 
militare". Uno studio dell'univer¬ 
sità di Santa Barbara in Califor¬ 
nia indica che il Pentagono ha 
speso oltre 400 milioni di dollari 
per rimpiazzare e formare gli ol¬ 
tre 1 Ornila ufficiali e soldati «eso¬ 
nerati con disonore» dal servizio 
perché si è venuto a sapere che 
erano omosessuali. Fra questi 
centinaia di interpreti daU'arabo, 
una delle specializzazioni attual¬ 
mente più richieste fra le divise. 
11 regolamento risale al 1993, 
quando l'impegno assunto dal 
presidente Bill Clinton per aprire 
la carriera militare ai tutti i citta¬ 
dini, indipendentemente dall' 
orientamento sessuale, si scon¬ 
trò con la feroce opposizione dei 
vertici militari e del Partito repub¬ 
blicano. Fu l'allora capo di Stato 
maggiore Colin Powell a escogi¬ 
tare una soluzione di compro¬ 
messo che per molti versi rie¬ 
cheggia l'ambigua posizione del¬ 
la chiesa cattolica. «F'orienta- 
mento sessuale non può essere 
motivo d'impedimento al servi¬ 
zio militare a condizione che 
non si manifesti attraverso un 
comportamento omosessuale». 
In pratica viene introdotto il di¬ 
vieto d'indagare sulla vita perso¬ 
nale, ma resta in vigore l'espulsio¬ 
ne per chi viene scoperto. Per 
scelta o per sfortuna. Fu lo stesso 
Clinton - dopo averla firmata - a 
definire la legge «un pasticcio or- 


Indagava sulla morte di Anna Poli- 
tkovskaja, la giornalista uccisa a 
Mosca il mese scorso, un'amica 
con cui condivideva le critiche al¬ 
la Russia di Putin. Alexandr Fitvi- 
nenko, ex colonnello del Fsb, i ser¬ 
vizi segreti di Mosca dove è cre¬ 
sciuto lo stesso presidente msso, 
da settimane è ricoverato sotto 
stretta sorveglianza alFUniversity 
College Hospital di Fondra in gra¬ 
vi condizioni: per i medici è avve¬ 
lenamento da tallio, un topicida 
altamente tossico, che - a giudica¬ 
re dai sintomi - gli sarebbe stato 
somministrato insieme ad un 
cocktail di altri veleni, probabil¬ 
mente durante rincontro con un 


rendo». E da allora almeno una 
dozzina di alti papaveri militari, 
tra cui i generali Wesley Clark e 
Claudia Kennedy, l'hanno aper¬ 
tamente criticata. 11 Servicemem- 
bers Fegal Defense Network, un' 
organizzazione di veterani che si 
batte per la fine delle discrimina¬ 
zioni nei confronti dei gay, ha 
impugnato la legge in tribunale 
in almeno una decina di diversi 
procedimenti. Sinora senza forbì- 

L’obiettivo è abolire 
la regola che consente 
di prestare servizio 
militare purché non si 
venga scoperti 


na. 11 caso adesso arriva per la pri¬ 
ma volta di fronte alla corte fede¬ 
rale d'Appello di Boston. 1 legali 
dell'organizzazione puntano sul 
fatto che la legge presenta un vi¬ 
zio costituzionale: è in contrasto 
con il diritto alla privacy e con 
quello alla libertà di espressione. 
Gli esperti di diritto fanno tutta¬ 
via notare che concetti come pri¬ 
vacy e libertà di espressione han¬ 
no un valore relativo nella vita 
militare e che la strada maestra 
per cambiare la situazione resta 
l'intervento legislativo. 

F'ultimo sondaggio condobo 
dal Pew Research Center rivela 
che il 60% dell'opinione pubbli¬ 
ca americana non ha nulla in 
contrario alla presenza dei gay 
nelle Forze armate, il 32% è con¬ 
trario, r8% del tutto disinteressa¬ 
to alla questione. Questo non to¬ 
glie che la strada resti tuba in sali¬ 
ta, perché all'intemo della nuo¬ 
va maggioranza democratica al 
Congresso non esiste affatto una 
posizione univoca. 11 deputato 
Ike Skelton del Missouri, che dal 
prossimo gennaio assumerà la 
presidenza della commissione 
Forze armate alla Camera, è un 
sostenitore del «non domanda¬ 
re, non dire». E l'esito dei referen¬ 
dum statali - che a schiacciante 
maggioranza hanno bocciato la 
possibilità del matrimonio fra 
persone dello stesso sesso - sugge- 


contabo italiano, un certo Mario 
identificato dal Mail on Sunday e 
dal giornale on line gazeta.m co¬ 
me Mario Scaramella, ex consu¬ 
lente della commissione Mibo- 
khin. Scotland Yard sta indagan¬ 
do per un sospetto avvelenamen¬ 
to. E l'ex oligarca msso Boris Bere- 
zovsky, anche lui da tempo rifu¬ 
giatosi a Fondra per sotbarsi al 
nuovo potere del Cremlino, accu¬ 
sa: «È stato quel bandito di Pu¬ 
tin». 

Una spy story con tutti gli ingre¬ 
dienti di una volta, quando la Rus¬ 
sia stava dietro la cortina di feno e 
non sedeva al G8. Alexandr Fitvi- 
nenko, 43 anni, ex capo dell'an- 


risce ai vertici democratici di 
muoversi con i piedi di piombo. 
Nei primi sei punti del program¬ 
ma democratico per la nuova le¬ 
gislatura, il tema dei diritti civili 
dei gay non viene neppure men¬ 
zionato. Fa Casa Bianca sostiene 
il presente regolamento definen¬ 
dolo «un modo razionale per 
promuovere la coesione e la fidu¬ 
cia tra il personale militare». 1 se¬ 
gnali che arrivano dal Pentago¬ 
no sono poco incoraggianti. Do¬ 
po essere stato costretto a cancel¬ 
lare nel marzo scorso l'omoses¬ 
sualità dall'elenco delle patolo¬ 
gie psichiatriche, il dipartimento 
alla Difesa l'ha riclassificata insie¬ 
me ad altre cause di impedimen¬ 
to al servizio, quali enuresi e obe¬ 
sità. Dalla padella alla brace: esse¬ 
re gay non sarebbe più una ma¬ 
lattia ma un difetto. 

Una soluzione 
di oompromesso 
escogitata 
nel 1993 
da Colin Powell 


M / Baghdad 

UNA VENDETTA contro 
gli sciiti, per lavare l’oltrag¬ 
gio del maxi sequestro di 
sunniti nel ministero del- 

l'Istmzione. Un'autobomba 
azionata da un kamikaze ha fat¬ 
to sbage tra disoccupati in cerca 
di lavoro in una piazza di Hilla, 
una cittadina ad un centinaio 
di chilometri a sud di Baghdad. 
Ventidue morti e 44 feriti, solo 
una delle voci del quotidiano bi¬ 
lancio di sangue in Iraq, dove ie¬ 
ri a fine giornata si contavano 
almeno una cinquantina di vit¬ 
time - tra queste tre bambini uc¬ 
cisi da un giocattolo bomba - e 
il sequesbo del viceminisbo del¬ 
la sanità. 

Una giornata di guerra. Nella so¬ 
la capitale quattro autobomba 
e una strage di sciiti -10 morti e 
45 feriti - nella stazione degli au¬ 
tobus di Al Meshtel. Orto conta- 


ti-tenorismo di Putin fuggito dal¬ 
la Russia nel 2001 denunciando 
un complorto dell'Fsb per uccide¬ 
re Berezovsky e da un mese dive¬ 
nuto cirtadino britannico, si è sen¬ 
tito male un paio d'ore dopo aver 
inconbato a Fondra «Mario», che 
gli aveva promesso informazioni 
importanti sull'omicidio di Anna 

L’ex agente segreto 
si è sentito male 
dopo rincontro 
con un contatto 
italiano 


HANOI Dopo 12 anni è arrivato 
il via libera. E il presidente russo 
Putin potrà passare alla storia 
come colui che ha reso possibi¬ 
le l'ingresso della Russia nell'Or- 
ganizzazione mondiale del 
commercio (Wto). Con la fir¬ 
ma, ieri ad Hanoi, dell'accordo 
bilaterale Stati Uniti-Russia, a 
margine del vertice Apec, cade 
infatti il principale ostacolo all 
adesione di Mosca alla Wto, un' 
adesione cercata fin dal lonta¬ 
no 1994, e che ora sembra pos- 


dini uccisi a Baquba da uomini 
armati, un agguato a Mosul con¬ 
tro una pattuglia della polizia. 
F'artentato più sanguinoso ad 
Hilla, dove un kamikaze arriva¬ 
to a bordo di un'auto sulla piaz¬ 
za dove solitamente si raduna¬ 
no gli uomini in cerca di lavoro, 
ha richiamato l'attenzione di¬ 
cendo di aver bisogno di mano¬ 
dopera. «Decine di operai si so¬ 
no avvicinati alla macchina 
che improvvisamente è esplo¬ 
sa», ha raccontato un anziano 
che ha assistito alla carneficina, 
rivendicata poche ore più tardi 
su internet da un gmppo arma¬ 
to sunnita, il Bartaglione dei leo¬ 
ni del dirirto. «In risposta al rapi¬ 
mento di decine di sunniti disar¬ 
mati del ministero dell'Istmzio- 
ne superiore, che sono stati tor¬ 
turati e uccisi a sangue beddo - 
così spiega il messaggio - gli eroi 
del Battaglione dei leoni del di¬ 
rirto hanno fatto esplodere una 
autobomba conbo un reparto 
della milizia al-Madhi». 


Politkovskaja. Era il primo novem¬ 
bre scorso. F'ex 007 nel giro di po¬ 
chi giorni era ridorto all'ombra di 
se stesso: vomitava in continua¬ 
zione, perdeva i capelli, gli organi 
interni erano compromessi, i me¬ 
dici gli avrebbero dato il 50% di 
probabilità di sopravvivenza. Ma 
Fitvinenko è riuscito a parlare. 
«Con Mario - ha raccontato 
l'ex-spia mssa al Sunday Times - 
siamo andati in un ristorante giap¬ 
ponese vicino a Piccadilly. Io ho 
ordinato il lunch ma lui non ha 
mangiato niente. Sembrava mol¬ 
to nervoso. Mi ha consegnato un 
documento di quadro pagine. Vo¬ 
leva che lo leggessi subito». Il do¬ 
cumento era una lista di nomi, 
compresi quelli di alcuni funzio- 


sa realizzarsi già nel primo seme¬ 
stre del prossimo anno. 

Il testo dell'accordo, 800 pagine 
siglate dal rappresentante Usa 
al Commercio, Susan Schwab, 
e dal ministro russo allo Svilup¬ 
po economico, German Gref, 
consente la normalizzazione 
permanente delle relazioni 
commerciali tra i due Paesi, e 
rappresenta il placet di Washin¬ 
gton al mercato msso, in prece¬ 
denza accusato, ba l'altro, di 
chiusure nel settore dei servizi e 


Ad Hilla però le virtime non so¬ 
no miliziani, piuttosto semplici 
civili: un dettaglio che non cam¬ 
bia il senso della strage, la ven¬ 
detta appunto. Il comunicato 
fa riferimento al sequesbo avve¬ 
nuto martedì scorso a Baghdad, 
dove con la complicità anche 
di agenti di polizia, circa 150 
sunniti sono stati rapiti dal mi¬ 
nistero dell'Istmzione. Di que¬ 
sti una settantina, secondo fon¬ 
ti governative, sarebbero stati ri¬ 
lasciati nei giorni successivi, ma 
ci sono poche speranze per le 
decine che ancora mancano al¬ 
l'appello: molti sarebbero stati 
torturati ed uccisi, stando a 
quanto riferito dal ministro 
Abed Diati al Agily. 

Ieri un nuovo rapimento desti¬ 
nato a far salire la tensione an¬ 
che dentro al governo. Il vi¬ 
ce-ministro della sanità, Am- 
mar al Saffar, membro del parti¬ 
to sciita Dawa guidato dal pri¬ 
mo minisbo al Maliki, è stato se¬ 
questrato a Baghdad. 


nari deU'Fsb, che sarebbero stati 
coinvolti neU'omicidio della gior¬ 
nalista. «Il documento era una 
e-mail, non un documento uffi¬ 
ciale. Non ho capito perchè sia ve¬ 
nuto a Fondra per darmelo quan¬ 
do avrebbe potuto mandarmelo 
con una e-mail», ha raccontato Fi¬ 
tvinenko, che non si è detto in gra- 

Il Mail on Sunday 
lo ha identificato 
in Mario Scaramella 
consulente della 
commissione Mitrokhin 


di violazioni della proprietà in¬ 
tellettuale. Non è un caso, quin¬ 
di, che dopo la firma del tratta¬ 
to, la Russia abbia annunciato, 
per bocca del ministro degli 
Esteri, Sergei Favrov, che gli Sta¬ 
ti Uniti hanno tolto le sanzioni, 
decise lo scorso 4 agosto, contro 
il costruttore russo di aerei da 
caccia Sukhoi, accusato di aver 
fornito all'Iran materiale utile a 
sviluppare armi di distruzione 
di massa. F'ok statunitense all' 
ingresso della Russia nella Wto 
è per Mosca soprattutto un suc¬ 
cesso di carattere politico. Un 
ingresso che portebbe concretiz¬ 
zarsi già nei primi sei mesi del 
2007, anche se sono ancora ne¬ 
cessarie la ratifica dell'accordo 
da parte del Congresso Usa, ma, 
soprattutto, analoghe intese 
con Moldavia e Georgia. 


Sullo sfondo di un paese implo¬ 
so, ieri è arrivato a Baghdad il 
ministro degli esteri siriano Wa- 
lid Muallem, per una visita di 
due giorni. Il capo della diplo¬ 
mazia di Damasco inconberà il 
presidente Talabani, il primo 
minisbo al Maliki e il suo omo¬ 
logo Heshiyar Zebari. È dal 
1980 che le relazioni ba Siria e 
Iraq sono ufficialmente intenot- 
te, da quando Damasco si schie¬ 
rò a fianco dell'Iran nel conflit¬ 
to con Baghdad durato fino al- 
l'88. Nei giorni scorsi Fondra ha 
ripetutamente chiamato in cau¬ 
sa la Siria come interlocutore 
privilegiato insieme all'Iran per 
la stabilizzazione del paese. Fa¬ 
vorevole ad un dialogo con 
Teheran anche l'ex segretario di 
Stato Usa Kissinger che ieri in 
un'intervista alla Bbc ha affer¬ 
mato che una vittoria militare 
americana non è più possibile 
proponendo l'organizzazione 
di una conferenza intemaziona¬ 
le. 


do di formulare accuse conbo nes¬ 
suno. Quanto a Scaramella, secon¬ 
do il sito msso Gazeta.m, sarebbe 
un frequentatore della Fubianka, 
la sede dei servizi segreti mssi. In 
particolare sarebbe stato visto ne¬ 
gli uffici di Viktor Kolmogorov, 
che si occupa dei dossier sugli ex 
agenti dell'Fsb. E Fitvinenko, mol¬ 
to addenbo ai segreti dell'intelli- 
gence mssa, da tempo era nel miri¬ 
no, dopo la denuncia sul complot¬ 
to anti Berezovski e dopo il suo li¬ 
bro in cui accusava i servizi di esse¬ 
re dietro alle bombe che nel '99 di- 
stmssero diversi condomini mssi, 
provocando la morte di 300 perso¬ 
ne: artacchi ufficialmente attribui¬ 
ti ai terroristi ceceni, il via libera al¬ 
la seconda guerra conbo Grozny. 


SUMMIT DEI NOBEL 

Appello ai Grandi: 
«Stop a guerre 
e armi atomiche» 

ROMA Adesso la ricerta per cura¬ 
re il mondo è pronta: una lista in 
dodici punti per porre fine ai con¬ 
flirti armati, per eliminare le armi 
nucleari, per combattere il terrori¬ 
smo e per tutelare i dirirti umani. 

I premi Nobel per la pace hanno 
lavorato be giorni per mertere in 
piedi la «Carta per un mondo sen¬ 
za violenza». Fa loro speranza, 
ora, è che il malato abbia voglia di 
guarire. 

Si è chiuso ieri il VII Summit mon¬ 
diale dei "laureati della pace", pro¬ 
mosso dal Comune di Roma e dal¬ 
la Fondazione Gorbachev, per 
motivi di salute, il grande assente 
di questa edizione. In Campido¬ 
glio, i Nobel hanno cercato una ri¬ 
sposta alla domanda «Atomo per 
la pace o per la guerra?». Ieri, i ri¬ 
sultati: un appello al mondo con¬ 
bo la proliferazione delle armi nu¬ 
cleari, l'invito al governo del 
Myanmar a liberare il premio no- 
bel Aung San Suu Kyi e soprattut¬ 
to il varo della «Carta per un mon¬ 
do senza violenza». Fa convinzio¬ 
ne è che «nessuno Stato può esse¬ 
re sicuro in un mondo insicuro» e 
che «i valori della non violenza, 
negli intenti, nei pensieri e nelle 
prassi, sono passati da un'alterna¬ 
tiva ad una necessità». 

II primo punto della Carta, non a 
un caso è la proposta di riforma 
delle Nazioni Unite. 

Proprio il dibattito sulle potenzia¬ 
lità del Palazzo di vetro ha movi¬ 
mentato il lavoro dei Nobel. Fa 
posizione più dura è stata quella 
dell'ex presidente della Polonia 
Tech Walesa. «F'Onu è boppo bu¬ 
rocratico e gestisce troppi proble¬ 
mi. Ormai appartiene al passato» 
- ha detto il fondatore di Solidar- 
nosc - adesso servirebbero un par¬ 
lamento globale e un ministero 
della difesa globale in grado di 
spedire al Polo Nord chi non ri¬ 
spetta le regole». I.z. 


NEWYORKER 

«La Oa senza 
prove sul nucleare 
dell’Irau» 

NEW YORK Fa Già ha messo in 
guardia Famminisbazione Bush: 
non ci sono finora «prove conclu¬ 
sive» delle ambizioni nucleari di 
Teheran. Ma a Washington i fal¬ 
chi della Casa Bianca continuano 
a tenere aperta la carta dell' artac- 
co militare nonostante la virtoria 
del democratici in Congresso: lo 
afferma Seymour Hersh, giornali¬ 
sta premio Pulitzer, suU'ultimo 
numero del settimanale New 
Yorker. 

Secondo Hersh, un reporter inve¬ 
stigativo celebre per gli scoop del 
massacro di Mi Fai e delle foto del¬ 
le torture su prigionieri iracheni a 
Abu Ghraib, un mese prima delle 
elezioni il vice-presidente Dick 
Cheney partecipò a una riunione 
con i capi della sicurezza naziona¬ 
le in cui avrebbe affermato che, 
anche in caso di virtoria democra¬ 
tica, la carta militare contro l'Iran 
non avrebbe dovuto essere abban¬ 
donata. Fa vittoria democratica al¬ 
le elezioni ha portato a un molti¬ 
plicarsi di appelli per convincere 
Famminisbazione ad avviare col¬ 
loqui direrti con Teheran, ma per 
i falchi della Casa Bianca di dialo¬ 
gare non si parla affario. «Foro so¬ 
no convinti che la via di uscita 
dall' Iraq passi per l'Iran. È il classi¬ 
co caso di fallimento in avanti», 
ha detto un consulente del Penta¬ 
gono al New Yorker: «Credono 
che colpendo l'Iran faranno di¬ 
menticare le perdite in Iraq. Co¬ 
me raddoppiando la posta». 

Fa posizione dei falchi conbasta 
apertamente con un recente rap¬ 
porto della Cia ottenuto dal serti- 
manale che contiene le valutazio¬ 
ni in conbotendenza degli esper¬ 
ti dell' intelligence sulle ambizio¬ 
ni atomiche di Teheran. F'agen- 
zia di Fangley - scrive Hersh - non 
ha bovato finora «prove conclusi¬ 
ve» che gli ayatollah puntino all' 
atomica. 

Fa Casa Bianca ha pubblicamen¬ 
te smentito, in un comunicato 
diffuso in Vietnam, la ricostmzio- 
ne di Hersh. 


Indaga sulla morte dì Politkovskaja, avvelenato a Londra ex 007 russo 

Alexandr Litvinenko avrebbe ingerito del tallio, un topicida. Scotland Yard apre un’inchiesta. L’ex oligarca Berezovsky: «È stato quel bandito di Putin» 

■ di Marina Mastroluca 


Iraq, lomilaze fe stra^ di sditi 

Rapito vice-ministro della sanità. Kissinger: impossibile vincere ia guerra 
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«Lotta alla mafia: 
tempo scaduto» 

Il monito di don Ciotti all’assise di «Libera» 
Vendola: «Abbiamo perso, sinistra subalterna» 


La Turco maik 
«Sulla cannabis 
nessuna retromarcia» 


Il ministro difende ii decreto; con ia Fini-Giovanardi 
+63,9% di arresti per marijuana. Raddoppiato uso di coca 



Il ministro della Salute Livia Turco Foto Ansa 


I numeri 

700 
3,8 
+63.0% 

della legge Fini-Giovanardi 

+ 10 . 1 % 

della legge Fini-Giovanardi 


MILA le persone che fanno uso di cocaina 
nel 2005 (secondo la relazione al 
Parlamento, nel 2001 erano 350mila) 

MILIONI le persone che fumano spinelli (contro 
i 2 milioni dell’anno 2001): fra questi assuntori 
mezzo milione ha fra i 19 ed i 21 anni 

L’INCREMENTO degli 
arresti per marijuana 
con l’applicazione 

L’INCREMENTO degli 
arresti per hascish 
con Tapplicazione 


«HO RITENUTO GIUSTO assumermi una 
responsabilità. Ho voluto diminuire la possibi¬ 
lità che un giovane consumatore finisse in 
carcere». Livia Turco si presenta al Parlamen- 


M di Anna Tarquini /Roma 


to con un asso nella 
manica. Ha con sé i 
dati freschissimi del 
Viminale sugli arresti 

provocati dalla legge Fini-Giova¬ 
nardi. Sono aggiornati addirittura 
al 31 ottobre 2006 e fanno paura: 
10,1% in più per il possesso di ha¬ 
scisc; 63,9% per quello di marijua¬ 
na; 17,85% tra chi è stato trovato 
con piantine in casa. A questi poi 
aggiunge altri dati, quelli relativi al 
consumo: ZOOmila persone che 
fanno uso di cocaina (raddoppiate 
rispetto al 2001) e tre milioni e 
SOOmila persone che fumano spi¬ 
nelli. Quel 63%, insieme al 10 e al 
17% rappresenta il numero di per¬ 
sone ancora in carcere. Era questa 
l'urgenza, questa l'emergenza. 11 
ministro della Salute guarda soprat¬ 
tutto tra i banchi dei suoi, guarda 
dritto quei 51 esponenti della Mar¬ 
gherita che l'avevano «sfiduciata» 
con una lettera di dissenso al suo 
decreto. Sono quasi tutti in aula e 
tacciono. 

Sabato sera, alla vigilia del dibatti¬ 
to in aula, i 51 ribelli sono stati con- 


Uso personale 


Da 500 a 1000 mg 
di principio attivo 

Il decreto ministeriale 
emanato giovedì innalza da 
500 a 1000 milligrammi il 
quantitativo massimo di 
cannabis espresso in 
principio attivo detenibile ad 
uso personale. Chi viene 
trovato in possesso di 
quantitativi sotto tale limite 
potranno avere solo 
sanzioni amministrative 
senza incorrere nella 
presunzione di spaccio e nei 
provvedimenti che, per la 
Fini-Giovanardi, potevano 
arrivare fino all’arresto. 

vocati dal gmppo: «D'ora in poi - è 
stato detto loro - è meglio che i dis¬ 
sensi vengano discussi all'interno 
dell'Ulivo e non all'esterno. Nien¬ 
te più iniziative estemporanee». 
Quasi tutti hanno accettato che do¬ 
veva essere così. Tre di loro, Enzo 
Carra, Dorina Bianchi e Marco Cal- 
garo, hanno sì riconosciuto che il 
ministro non ha fatto che applica¬ 


re un Programma condiviso, ma 
hanno voluto comunque mante¬ 
nere il punto: «Restiamo convinti - 
hanno detto in una nota - che il de¬ 
creto non fosse motivato dall'ur¬ 
genza, che aveva il limite di non es¬ 
sere stato discusso e che potrebbe 
essere connotato ideologicamen¬ 
te». Per il resto l'accordo c'è, tanto 
più che Turco ha convocato tutti, 
anche i 51, per discutere insieme 
della modifica della legge. 

Due ore di dibattito e alla fine il mi¬ 
nistro tira un sospiro di sollievo. 
«Oggi sono stata fiduciata, mi sen¬ 
to rinfrancata. 11 dibattito ha dimo¬ 
strato che sono tantissime le cose 
che la maggioranza». Nella giorna¬ 
ta ha incassato persino il sostegno 
di due deputati di Forza Italia, Chia¬ 
ra Moroni e Benedetto della Vedo¬ 
va che chiedono di riaprire il dibat¬ 
tito anche nel centrodestra: «11 
provvedimento della Turco è ragio¬ 
nevole e condivisibile». Sulla can¬ 
nabis dunque non ci sarà retromar¬ 
cia del governo, anzi. Presto sarà 
convocato un tavolo tra ministero 
e assessori regionali per il rilancio 
dei dipartimenti delle dipendenze. 
«È mia intenzione - ha detto Turco 
- proporre a Fioroni, Melandri, Fer¬ 
rerò e Bindi una conferenza nazio- 

Turco: sono fiduciosa 
Sabato «riunione» 
oon i 51 teodem 
della Margherita: basta 
iniziative estemporanee 


naie per rilanciare la politica di pre¬ 
venzione delle dipendenze». 
Quanto alla Fini-Giovanardi il pro¬ 
gramma dice: «Educare, prevenire, 
curare e non incarcerare». Quattro 
i punti di modifica: l'entità delle pe¬ 
ne per la detenzione di qualsiasi so¬ 
stanza, la non equiparazione tra so¬ 
stanze leggere e pesanti, le sanzio¬ 
ni amministrative che prevedono 


oggi restrizioni della libertà di mo¬ 
vimento come obbligo di firma 
nelle caserme, impossibilità di usci¬ 
re dal proprio comune. Infine quel¬ 
la parte di legge che ritiene l'offerta 
gratuita reato penale, per cui pas¬ 
sarsi uno spinello viene considera¬ 
to reato, acquistarne 10 o più per il 
proprio uso personale, illecito am¬ 
ministrativo. 


M / Roma 

«11 tempo è scaduto». Lo scandi¬ 
sce chiaro don Luigi Ciotti: con¬ 
tro la mafia serve una svolta, go¬ 
verno e istituzioni entrino nel 
merito dei «rapporti tra mafia e 
politica». Roma, la tre giorni de¬ 
gli Stati generali dell'Antimafia si 
chiude. Un monito forte quello 
del fondatore di Libera. Che arri¬ 
va dopo la frustata - durissima - 
del governatore della Puglia Ni¬ 
chi Vendola. «Ma noi abbiamo 
vinto o abbiamo perso in questi 
anni?», ha chiesto retoricamente 
Vendola agli Stati generali. Poi la 
risposta: «Penso che, senza morti¬ 
ficare le cose belle che noi abbia¬ 
mo fatto, abbiamo perso. Perché 
in questi anni ha vinto un'idea 
della mafia fumettistica, che con¬ 
veniva al centrodestra ma è 
un'idea su cui si registra la subal¬ 
ternità attuale del centrosini¬ 
stra». E poi rincara la dose: «In 
Campania tra tutte quelle ammi¬ 
nistrazioni locali sciolte è così dif¬ 
ficile capire quali sono quelle di 
centrosinistra e quali quelle di 
centrodestra. E quella è una trage¬ 
dia». E sulle istituzioni dice: «C'è 
un pezzo di sistema giudiziario 
che è inquinato almeno quanto 
è inquinata la politica». E racco¬ 
glie applausi, Vendola. Ci sono 
tantissimi ragazzi, seguono i lavo¬ 
ri anche Flavia Franzoni (la mo¬ 
glie di Prodi), il vice ministro del¬ 
l'Interno, Marco Minniti, Rita 
Borsellino e il neo presidente del¬ 
la Commissione bicamerale anti¬ 
mafia, Francesco Forgione. Pro¬ 
prio l'intervento di Forgione è sta- 

Il fondatore riohiama 
istituzioni e governo 
Su Vito e Pomioino 
in Antimafia contestato 
il presidente Forgione 


to contestato da alcuni giovani. 
«Che ci fanno in Commissione 
Alfredo Vito e Cirino Pomicino... 
(entrambi con sentenze di con¬ 
danna, ndr)?» hanno gridato dal¬ 
la platea. Poi loro stessi spiegano: 
«Perchè lo avete permesso votan¬ 
do contro l'esclusione di condan¬ 
nati dall'Antimafia». Si è scatena¬ 
ta la bagarre. L'ex presidente Anti¬ 
mafia Lumia (Ds), ha messo in 
dubbio la «legittimità delle nomi¬ 
ne di Vito e Pomicino». Forgione 
invece non ha voluto replicare al¬ 
le accuse, sottolineando che così 
come tutti gli altri membri, «an¬ 
che i colleghi contestati hanno 
lo stesso mio diritto di partecipa¬ 
re agli organi parlamentari, il lo¬ 
ro mandato parlamentare non 
ha vincoli. Ma la responsabilità 
dei partiti che li hanno candidati 
è chiara». E la risposta ha convin¬ 
to gran parte della platea. A soste¬ 
gno di Forgione è intervenuto 
Minniti. Poi don Ciotti, che ha 
sottolineato come «certe polemi¬ 
che servono solo alla mafia». 
L'assise si è conclusa con un docu¬ 
mento finale che oggi sarà conse¬ 
gnato al presidente della Camera 
Bertinotti. Ci sono le richieste al 
Parlamento e al governo di «assu¬ 
mere la lotta alle mafie come 
un'autentica priorità nazionale» 
avviando una «stagione di forte 
discontinuità per superare i ritar¬ 
di del passato». Nel documento 
vengono poi indicate proposte 
concrete: garantire il sostegno 
dei testimoni di giustizia; defini¬ 
re e approvare un testo unico del¬ 
la legislazione antimafia; istituire 
un'agenzia nazionale per la ge¬ 
stione dei beni confiscati; colpire 
i legami tra mafia e politica attra¬ 
verso la revisione del reato di vo¬ 
to di scambio e della normativa 
sui comuni sciolti per mafia; rifor¬ 
ma della normativa in materia di 
appalti, subappalti e opere pub¬ 
bliche e la lotta al lavoro nero e al 
caporalato. 


Ecco staminaH dd famnre al cokin 

Scoperta dell’Istituto superiore di Sanità: nuove speranze per la cura 


■ / Roma 


ATTRAVERSO Fanalisi dei 
tumori di 19 pazienti affetti 
da cancro al colon sono sta¬ 
te identificate le cellule sta¬ 
minali capad di formare la neopla¬ 
sia. La scoperta, pubblicata online 
ieri sulla prestigiosa rivista Nature, 
è stata fatta nei laboratori dell'Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità dall'equi¬ 
pe diretta da Ruggero De Maria, in 
collaborazione con l'Istituto Onco¬ 
logico del Mediterraneo di Cata¬ 
nia, con il Dipartimento di Patolo¬ 
gia e Mediana di Laboratorio del¬ 
l'Ospedale Sant'Andrea di Roma e 
con il Dipartimento di Discipline 
Chimrgiche ed Oncologiche del¬ 
l'Università di Palermo. «La sco¬ 
perta delle cellule CD133 fatta nei 
nostri laboratori rappresenta una 
vera e propria rivoluzione nell'ap¬ 
proccio della cura contro il cancro 
al colon che, ricordiamolo, è la se¬ 
conda causa di morte per tumo¬ 
re», spiega il Presidente dell'lSS En¬ 
rico Garaci. «Essere riusciti ad iden¬ 
tificare questa rara popolazione di 
cellule che rappresentano circa il 
2% delle cellule presenti nel tumo¬ 
re, significa aver scoperto vere e 
proprie cellule immortali, capaci 
di generare una quantità Virtual- 

Sono le oellule ohe 
«scatenano» il male 
Il cancro al colon è 
la seconda causa 
di morte per tumore 


mente infinita di cellule figlie e 
quindi di accelerare i tempi della 
scoperta di nuove terapie, meno 
invasive di quelle tradizionali poi¬ 
ché puntano direttamente al cuo¬ 
re del problema e, cioè ai meccani¬ 
smi di formazione del tumore». 

Lo studio pubblicato su Nature si¬ 
gnifica anche un avanzamento 
della diagnostica. «La possibilità 
di riconoscere le cellule staminali 
del tumore al colon mediante 
l'espressione del CD133 permette¬ 
rà inoltre di individuare con preci¬ 
sione e di quantificare la presenza 
di cellule staminali all'interno del 
tumore è ciò implica - sottolinea 
Garaci - una diagnosi più appro¬ 
fondita che permette di dare mag¬ 
giori informazioni sulle caratteri¬ 
stiche biologiche del tumore per 
mirare maggiormente le cure». 
«Cercavamo le cellule responsabi¬ 
li della crescita tumorale e abbia¬ 
mo verificato che nei tumori le cel¬ 
lule che esprimevano la proteina 
CD133 erano di numero maggio¬ 
re rispetto a quelle nei tessuti nor¬ 
mali. Da questo aumento nei tu¬ 
mori della potenziale componen¬ 
te staminale abbiamo intuito che 
potesse essere una popolazione tar¬ 
get da studiare. Abbiamo così sco¬ 
perto che i tumori del colon sono 
formati da due tipi di cellule: un ti¬ 
po di cellule più differenziate, mol¬ 
to abbondanti ma incapaci di ri¬ 
prodursi per più di poche genera¬ 
zioni e una piccola popolazione di 
cellule cancerose indifferenziate 
con caratteristiche di staminali- 
tà», spiega Ruggero De Maria, auto¬ 
re della ricerca. «Ora lo studio di 
queste cellule - conclude De Maria 
- permetterà un rapido avanza¬ 
mento delle terapie sperimentali 
per la cura del cancro al colon». 


ANTIGONE 

Ancora 30 bambini 
in cella con le madri 

Sono ancora circa trenta 
i bambini fino a tre anni di 
età in cella con le proprie 
madri. Un'infanzia dietro 
le sbarre. Eppure con l'in¬ 
dulto è sceso del 45% il nu¬ 
mero dei piccoli negli istitu¬ 
ti penitenziari (negli ultimi 
cinque anni la media è 
oscillata attorno ai 60 bam¬ 
bini). Ma non basta, de¬ 
nuncia l'associazione «An¬ 
tigone» che, in occasione 
della giornata dell'Infanzia 
toma a chiedere un'accele¬ 
razione della proposta di 
legge Buemi, ora alla Came¬ 
ra: «Puntiamo a fare in mo¬ 
do che tutte le mamme 
con figli possano lasciare il 
carcere per la detenzione 
domiciliare o per una ca¬ 
sa-famiglia», afferma Patri¬ 
zio Gonnella. La «casa-fa¬ 
miglia» è un progetto mol¬ 
to caldeggiato dal sottose¬ 
gretario alla Giustizia, Lui¬ 
gi Manconi, che il 30 no¬ 
vembre ha organizzato a 
Roma un convegno dal ti¬ 
tolo «Bambini fuori». «In 
carcere - spiega - la maggior 
parte delle mamme con fi¬ 
gli sono straniere o rom 
con problemi di domicilio. 
Per loro è ipotizzabile una 
stmttura a custodia atte- 
nuatissima dove possano 
scontare sanzioni in condi¬ 
zioni non carcerarie». 



UNITI PER I BAMBINI 
UNITI CONTRO L'AIDS 


WWW. u n i cef. i t/a i d s 


DONA 

SUBITO 

1 euro 
al numero 


con un SMS 
da TIM, Vodafone 

e 3 Italia 


dal numero fìsso 
Telecom Italia 


I BAMBINI SONO 
IL VOLTO INVISIBILE 
DELL'AIDS 

Ogni minuto un bambino muore a causa dell'HIV/AIDS. 

Aiuta rUNICEF a garantire ad ogni bambino il diritto 
di prevenire la malattia e di essere adeguatamente curato. 


unicef 




PUOI DONARE ANCHE CON: 


C/C POSTALE 745.000 
intestato a UNICEF Italia 
causale "Campagna AIDS" 


C/C BANCARIO n. 000000505010 
intestato a UNICEF Italia 
Banca Popolare Etica 
CIN M - ABI 05018 - CAB 12100 
causale "Campagna AIDS" 


DONAZIONI direttamente presso 
le sedi dei Comitati Regionali 
e Provinciali per l'UNICEF della 
tua città - indirizzi sugli elenchi 
telefonici o sul sito www.unicef.it 


CARTA DI CREDITO 

www.unicef.it 

NuHieru Verde 

L 800-745000 








































La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

IO j|^ 

lunedì 20 novembre 2006 H 

■ 1 1 

La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Helmut Walcha 


Helmut Walcha 

in edìcola il cd 
con TUnità a € 5,90 in più 

LO SPORT 

in edìcola il cd 
con TUnità a € 5,90 in più 



Gigi Di Biagio, in attesa di poter giocare 
in serie A con l’Ascoli, ha fatto il suo 
esordio con La Storta, squadra di 
Promozione laziale, con cui resterà fino al 
14 dicembre. La sua squadra, allenata 
daH’amico ed ex compagno Alessandro 
Romano, ha vinto 1 -0 contro il Tor di Quinto 


sordio 



hìLAN I 


Fine di un ciclo 
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Onìca Intel; un gol dì Crespo per andare in %a 

Reggina ko, i nerazzurri (con Adriano) soli in vetta. Mazzarri: «Ne subisco troppe dagli arbitri» 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


TRE punti dovevano essere e tre punti sono 
stati. L'Inter brutta e vincente rimane sola in 
vetta alla classifica e può preparare con sere¬ 
nità le partite decisive contro Sporting e Pa¬ 


lermo. La Reggina re¬ 
crimina per presunti 
torti arbitrali, ma può 
imprecare solo con- 

tro la sfortuna, visto che nei mo¬ 
menti decisivi Brighi non ha sba¬ 
gliato niente. La partita si è deci¬ 
sa in avvio, quando i nerazzurri 
hanno aggredito come loro soli¬ 
to gli avversari, trovando la rete 
partita con Crespo al 4'. Se la Reg¬ 
gina ha avuto un demerito, è sta¬ 
to proprio quello di non aver ret¬ 
to in modo adeguato nei primi 
minuti. Era prevedibile che gli 
uomini di Mancini, rimaneggia¬ 
ti e con due partite fondamentali 
alle porte, sarebbero partiti forte 
per trovare subito il gol e poi am¬ 
ministrare. Ed anche se la secon¬ 
da parte del piano non è certo 
riuscita bene ai nerazzurri, gli 
ospiti non sono stati comunque 
in grado di raddrizzare rincon¬ 
tro. Ee incertezze dell'lnter sono 
probabilmente il butto dei cam¬ 
bi operati da Mancini. 11 4-4-2 
classico schierato dal tecnico ne¬ 
razzurro non ha retto bene sulle 
fasce, con Figo e Burdisso spesso 
in sofferenza sulla corsia sinisba, 
soprattutto nel primo tempo, ag¬ 
grediti da Mesto e Eeon. Scarso 
anche il filtro del cenbocampo, 
dove Vieira è apparso boppo 
condizionato dalla diffida e dalla 
paura di un giallo che gli avrebbe 
fatto saltare la prossima partita 
di Palermo. Ea Reggina invece è 
riuscita a far bonte alle sue assen¬ 
ze, su tutte quelle di Amomso, 
Alessandro Eucarelli e Tedesco. 
Gli amaranto hanno fabo vede¬ 
re il motivo per cui sono riusciti, 
conbo ogni pronostico, a cancel¬ 
lare la penalizzazione di 15 punti 
in classibca in appena undici 



Adriano Foto Ap 


giornate di campionato. Un gio¬ 
co ben organizzato, una mano¬ 
vra avvolgente che cerca sempre 
le fasce con sovrapposizioni pun¬ 
tuali e ben coordinate per servire 
l'ariete Rolando Bianchi, bravo 
di testa come il suo compagno di 
reparto di ieri, Missiroli. Mazzar¬ 
ri, espulso per poteste a metà del 
primo tempo e molto polemico 
nei conbonti del direttore di ga¬ 
ra nelle dichiarazioni del dopo 
partita («Ne sto subendo troppe 
dalla classe arbitrale»), si è dimo¬ 
strato uno dei migliori allenatori 
in circolazione nel campionato 
ed anche coraggioso, visto che 
manda in campo giocatori semi¬ 
sconosciuti che però rispondo¬ 
no sempre con ottime prestazio¬ 
ni. Ieri è stato il turno di Giosa, 
in difesa, e di Tognozzi a centro¬ 
campo. Ea partita è stata anche 
l'occasione per rivedere Adriano 
in campo, a causa dell'infortunio 
al ginocchio che ad inizio ripresa 
ha messo ko Cmz (niente Spor¬ 
ting e forse niente Palermo). 



Il gol realizzato dall’atalantino Slmone Loria Foto dì Roberto Selmin/La Presse 


Il Corsivo 

E Loria dìmrtò Van Basten 


Vincenzo Sicignano è un portiere 
di lungo corso. Ne ha viste tante 
nel corso della sua onesta carriera 
tra i pali, ma dovrà ricorrere allo 
scetticismo della sm pompeiana 
mpoletanità per metabolizzare, 
dopo averlo incassato, quel gol. E 
forse gli capiterà di svegliarsi nel 
cuore della notte e domandarsi: 
«Loria? Chi è costui?». Quella 
sforbiciata volante, il pallone che 
centra il «sette» è um scena che 
aveva già visto magli interpreti 


erano ben altri. La cineteca della 
memoria mette a fuoco 
Vinarrivabile Van Basten, il 
perfido Djorkaeffe scendendo 
anche il mspante Pmzzo. Se uno 
prende un gol così da un 
«epigono» di giocatori di quel 
calibro se ne fa um ragione. E, 
invece, è stato un terzino di 
antica stazza a beffarlo. Il 
«colpaccio» lo ha messo a segno 
Simone Loria, mto trenfanni fa 
a Torino. Un armadio che sfiora 


il metro e novanta e supera gli 
ottanta chilogrammi. Un 
terzino-operaio, con alle spalle 
sette campiomti consumati tra 
C2 e CI e poi in B e in A col 
Cagliari. Di nuovo in B con 
VAtalanta e subito la promozione 
in A. E in quella promozione c'è 
anche il peso dei suoi gol: sei. 
Terzino operaio ma non alieno al 
gol: ne ha messi a segno undici 
nelle qmttro stagioni giocate a 
Cagliari. E quest'anno giocando 
solo otto partite è già a quota tre. 
Ma la pattagli capitava di 
buttarla dentro magari andando 
ad incornare su un calcio 
d'angolo, invece quella 
meraviglia messa in scem 
nell'arena veronese del Bentegodi 


potrà raccontarla con orgoglio 
all'infinito: «Io come Van 
Basten». E nessuno potrà dargli 
del fanfarone. Ecco la magia del 
calcio: il portiere, tramortito dalla 
plastica rovesciata è quello del 
Chievo, la squadra di qmrtiere 
che da anni dà del tu atte grandi 
del calcio. La giocata da archivio 
del calcio è di un terzino che dà 
poco del tu al pallone. Ma i veri 
attori vengono spesso, troppo 
spesso, oscurati da pericolosi 
guitti che «recitano» sordide 
commedie dietro le quinte. «O 
tempora, o mores». Ma, finché 
c'è un Loria... c'è speranza? Bah, 
diamoci un taglio. O, meglio, 
um sforbiciata... 

Ronaldo Pergolini 


in breve 


Basket 

• Risultati e classifica 

Scafati-Avellino.78-77 

Treviso-Udine.75-63 

Fortitudo-Montegranaro77-86 
Roma-Capo D’Orlando 90-78 

Biella-Varese.104-85 

R.Emilia-V.Bologna ....52-79 

Livorno-Napoli.63-72 

Teramo-Milano.76-80 

Cantù-Siena.78-84 

Classifica: V.Bologna e 
Siena 14; Milano 12; 

Treviso, Montegranaro, 
Napoli e Scafati 10; Biella, 
Capo d’Orlando, Roma e 
Varese 8; Teramo, Fortitudo 
e Cantò 6; Avellino, R.Emilia 
e Udine 4; Livono -2. 

Volley 

• Mondiali Italia-Iran 3-1 

L'Italia ha sconfitto l'Iran 3-1 
(25-15,21-25,25-21,25-19) 
nella terza partita del primo 
girone di qualificazione del 
Mondiale giapponese. 

Rally Nuova Zelanda 

• Rossi chiude 11° 

Valentino Rossi ha chiuso 
airi 1° posto il rally di Nuova 
Zelanda, concludendo la 
gara con 20'38" di ritardo 
dal vincitore, il finlandese 
Marcus Gronholm. Al 2° 
posto Hirvonen davanti 
aN'austriaco Manfred Stohl. 

Boxe 

• A Torres il titolo Wbo 

Il colombiano Ricardo 
Torres ha battuto ai punti il 
greco Arnaoutis, 
conquistando il titolo 
mondiale Wbo dei pesi 
superleggeri (116-111, 
113-114,114-113). 

Baseball 

• L’Italia chiude sesta 

L'Italia chiude al sesto 
posto la Coppa 
Intercontinentale, bissando 
il miglior risultato della sua 
storia. La squadra di 
Faraone è stata sconfitta 
per 3-2 dall'Australia nella 
finale per il quinto posto. 


PERSONAGGIO L’altoatesino ha vinto la prima gara di Coppa del Mondo di slittino a Cesana ParioI, dove ha preso l’oro per Torino 2006, ma è ancora dimenticato da media e aziende ^ 

Lo strano destino di Zoeggeler, campione senza «glamour» e senza sponsor 


M di Pippo Russo 


G li tocca vincere per scon¬ 
giurare l'oblio. E non de¬ 
ve essere un bel godere 
per Armin Zoeggeler, il carabinie¬ 
re altoatesino che quando mon¬ 
ta sullo slittino si trasforma in 
Nembo Kid. Come per l'ennesi¬ 
ma volta ha dimostrato ieri, rea¬ 
lizzando un'impresa che avrebbe 
tutti i crismi per essere definita 
letteraria: vincere a pochi mesi di 
distanza sulla stessa pista in cui 
s'era aggiudicato l'oro olimpico. 
È avvenuto a Cesana ParioI, pro¬ 
vincia di Torino, nella prima ga¬ 
ra della Coppa del Mondo dove 
Zoeggeler ha bissato la prodezza 


realizzata lo scorso 12 febbraio 
precedendo il msso Albert Demt- 
schenko e un altro azzurro, 
Reinhold Reiner (quest'ultimo 
capace di una sbaordinaria pre¬ 
stazione in seconda manche, 
che gli ha permesso di rimontare 
dal 18° posto). A completare una 
gara eccezionale per la compagi¬ 
ne italiana si segnala il quinto po¬ 
sto di Wielfried Huber. Dunque, 
l'ennesimo trionfo per l'atleta 
32enne nativo di Merano a resi¬ 
dente a Lana (Bz). Capace di vin¬ 
cere in carriera 2 ori, un argento 
e un bronzo olimpici, 5 titoli 
mondiali e 5 coppe del mondo. 


Quanto basta per consacrarlo all' 
eternità del mondo dello sport, 
ma non a sufficienza per fame 
un "personaggio" spendibile nel 
circuito sempre più impazzito 
della nostra comunicazione di 
massa. Dove, che si tratti di sport 
o d'altro, non è soltanto il merito 
conseguito al termine della pro¬ 
va a decretare la notorietà (e i 
vantaggi economici che ne deri¬ 
vano). Si tratta di un'amara rifles¬ 
sione che lo stesso Zoeggeler ha 
consegnato a Paolo Marabini nel 
corso di un'intervista pubblicata 
sabato (giusto un giorno prima 
della nuova impresa) dal magazi- 
ne della Gazzetta dello Sport, 
«Sportweek». Nel corso di quella 


chiacchierata, amaramente, Zo¬ 
eggeler ha confessato di non 
aver ricavato alcun beneficio ma¬ 
teriale dalla vittoria olimpica del¬ 
lo scorso febbraio. E che, anzi, 
nel frattempo gli sponsor che lo 
accompagnavano se ne sono an¬ 
dati via; lasciando che a farsi cari¬ 
co della preparazione di Armin ri¬ 
manesse soltanto l'arma dei cara¬ 
binieri. Cioè, uno di quei corpi 
militari contro i quali, nei giorni 
di Torino 2006, il presidente del 
Coni, Petmcci, trovò il tempo di 
sbraitare perché infastidito da un' 
esposizione mediatica da parte 
di componenti delle forze arma¬ 
te giudicata eccessiva. Quando 
invece avrebbe dovuto ringrazia¬ 


re, e giusto per ribadire quanto vi¬ 
tale sia occupare e gestire gli spa¬ 
zi della comunicazione. Quanto 
questi ultimi siano preziosi, e 
quanto volubile il modo in cui 
vengono distribuiti, Armin Zoeg¬ 
geler l'ha dovuto apprendere nel 
corso di tutta la carriera. Suo mal¬ 
grado, e senza spiegarselo. Per¬ 
ché non basta tirare in ballo la 
questione dell'etichetta di 
"minore" (che poi è soltanto il ro¬ 
vescio della condizione di schiac¬ 
ciante egemonia detenuta in 
questo paese dal calcio) assegna¬ 
ta a certe discipline sportive. Nel 
recente passato lo sport italiano 
ha saputo proporre atleti che, 
pur provenendo da discipline di 


scarso appeal mediatico, sono di¬ 
ventati dei personaggi da grande 
circuito comunicativo. E non 
parliamo soltanto dell'improba- 
bile Aldo Montano (da noi ribat¬ 
tezzato «Aldo Mondano»), che 
ha smesso presto d'essere atleta 
per diventare esclusivamente 
personaggio; ma anche di Max 
Rosolino, o di Margherita Gran¬ 
bassi. Fino aH'esbemo della gio¬ 
vanissima ginnasta Vanessa Fer¬ 
rari, che ha quasi implorato di 
spegnere i riflettori su di sé per 
non rimanere schiacciata dall'at¬ 
tenzione dei mass media. 
Eccezioni, appunto. Che nulla 
spiegano, lasciando intatto il mi¬ 
stero. E con la netta sensazione 


che, alla fine, a fare la differenza 
sia una certa predisposizione del 
singolo atleta a essere «glam»; os¬ 
sia, di trovarsi soltanto un passo 
prima dalla dimensione patina¬ 
ta, pronto a entrare nel circuito 
della comunicazione pura. Dove 
il talento sportivo e la stessa vibo- 
ria nell'agone rappresentano sol¬ 
tanto una premessa, ma poi ces¬ 
sano d'essere indispensabili. E in¬ 
vece lo sport è anche conferma. 
Come Armin Zoeggeler conti¬ 
nua a dimosbare. Non è un tipo 
«glam», e non può farci niente. E 
allora continui a vincere. Ché fra 
qualche anno è di lui che ci si ri¬ 
corderà, mica di Aldo Montano e 
dei suoi sponsor. 




























































l’Unità 11 

lunedì 20 novembre 2006 


LO SPORT 


Sabato sera 

Empoli 0 

Cagliari 1 

Ieri pomeriggio 

Roma 7 

Ascoli 1 

Chievo 2 

Milan 0 

Palermo 0 

Catania 0 

Fiorentina 1 

Ataianta 2 

EMPOLI: Balli, Raggi, Marzoratti (23' st Adani), Vanigli, 
Lucchini, Marianini, Moro, Buscè, Vannucchi, Matteini 
(35' st Ficini), Saudati (21 ' st Pozzi). 

MILAN: Dida, Cafu, Costacurta, Maldini, Jankulovski, 
Brocchi, Pirlo (23' st Gourcuff), Seedorf 6, Kakà 6, Olivei- 
ra (32' st Bordello), Guardino (13' st Inzaghi). 

ARBITRO: Tagliavento 

NOTE: angoli 6-2 per il Milan Recupero: 0' e 4' Ammoni¬ 
ti: Costacurta, Pirlo, Moro, Brocchi per gioco falloso; Balli 
per proteste Spettatori: 9.000. 

CAGLIARI: Chimenti, Ferri, Lopez, Bianco, Agostini (34' 
st Del Grosso), Biondini, Conti, Budel (23' st Capone), 
Esposito, Suazo, Langella (25' st Pepe). 

PALERMO: Fontana, Cassani, Zaccardo, Barzagli, M. Pi¬ 
sano, Tedesco (23' st Bovo), Guana, Simplicio, Brienza 
(1 ' st Parravicini), Bresciano (47' st Caracciolo), Amauri. 

ARBITRO: Bertini 

RETI: nel st 45' Pepe. 

NOTE: angoli 3-2 per il Cagliari. Recupero: T e 5' Ammo¬ 
niti: Biondini, Zaccardo, Parravicini, Cassani, Conti. 
Espulso: Simplicio (45' pt). Spettatori: 18 mila. 

ROMA: Doni, Cassetti, Ferrari, Chivu, Panucci, Pizarro, 
De Rossi (5' st Aquilani), Taddei, Perrotta (5' st Montel¬ 
la), Mancini (29' st Vucinic), Totti 

CATANIA: Pantanelli, Sardo, Stovini, Sottil, Vargas, 
Baiocco, Edusei, Caserta (28' st Lucenti), Colucci (1 ' st 
Biso), Corona (36' st Del Core), Mascara. 

ARBITRO: Girardi 

RETI: nel pt 12' Panucci, 19' Mancini, 25' e 40' Perrotta; 
nel st 3' Panucci, 14' Montella, 25' Totti. 

NOTE: Angoli 12-2 per la Roma. Espulsi Mascara e 
Baiocco. Ammoniti Mancini e Stovini. Spettatori: 46.500 

ASCOLI: Pagliuca, Codini, Pecorari (28' pt Minieri), Na- 
stase. Pesce, Fontana, Fini, Boudianski, Galloppa (10 st 
Perrulli), Guberti (24' st Paolucci), Bjelanovic. 

FIORENTINA: Frey, Potenza (1 ' st Ujfalusi), Gamberini, 
Dainelli, Pasqual, Blasi, Liverani (22' st Pazienza), Dona- 
del, Montolivo, Mutu, Toni (15' st Pazzini). 

ARBITRO: Mazzoleni. 

RETI: nel pt 47' Toni, nel st 39' Bjelanovic 

NOTE: Angoli: 7-5 per la Fiorentina: Ammoniti: Pesce, 
Potenza, Pazienza, Mutu, Minieri. Spettatori: 7.000 circa 
(4.800 abbonati). 

CHIEVO: Sicignano, Malagò, Mandelli, D'Anna, Lanna, 
Brighi, Zanchetta (30' stTiribocchi), Sammarco, Marche- 
setti (4' st Kosowski), Obinna, Pellissier (24' st Marcolini). 

ATALANTA: Calderoni, Adriano, Rivalla, Loria, Adatti, 
Bombardini (24' st Ferreira Pinto), Migliaccio, Bernardini 
(16' st Soncin), Donati, Doni, Ventola (8' st Zampagna). 

ARBITRO: Stefanini 

RETI: nel pt 24' Zanchetta; nel st 11 ' Pellissier, 26' Zam¬ 
pagna, 28' Loria. 

NOTE: Angoli: 8-6 per l'Ataianta. Ammoniti: D'Anna, Do¬ 
ni, Adriano, Zampagna, Donati e Loria. Spettatori: 7.090 


Roma forza sette, Catania travolto aU’Olimpìco 

Valanga giallorossa (7-0): doppiette di Panucci e Perrotta. Siciliani in 9, espulsi Mascara e Baiocco 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


UNO SPETTACOLO DI MAGIA che incan¬ 
ta i 50.000 presenti allo stadio Olimpico, spet¬ 
tatori della goleada romanista ai danni del Ca¬ 
tania di Marino. Sette reti che incantano sia 


per la quantità (era 
da Juventus-Ascoli 
del 1983 che un ma¬ 
tch non finiva con un 

punteggio simile), sia per la qua¬ 
lità con le quali sono cercate e 
ottenute: tutte frutto di un'orga¬ 
nizzazione impeccabile che pre¬ 
vede la partecipazione di tutta 
la squadra alla manovra. 

La Roma, infatti, appare uno 
sciame che si muove compatto 
con continue sovrapposizioni e 
cambi di molo. Accade, così, 
che Mancini inizia la partita lar¬ 
go a sinistra, improvvisamente 
passa a destra per poi tornare 
nel suo molo; o De Rossi che da 
playmaker si trasforma esterno 
di fascia, semina Baiocco (suo 
marcatore) e serve perfetti as¬ 
sist; o ancora Totti, teoricamen¬ 
te unico punto di riferimento 
in attacco che toma a metà cam¬ 
po, prende palla e lancia Penot- 
ta. Tutti mobili, tutti 
''complici" e tutti in grado di ar¬ 
rivare a rete con Panucci, autore 
delPl-0, che diventa il 13° gial¬ 
lorosso a segno quest'anno. 

E il terzo gol (il 2-0 è di Manci¬ 
ni) ne è l'emblema: prima di su¬ 
perare Pantanelli, la Roma, met¬ 
te in atto un vero e proprio 
"torello" di 36 passaggi consecu¬ 
tivi, ai quali partecipa anche il 
portiere Doni. La conclusione è 
di Penotta che poi firmerà an¬ 
che il 4-0. Il segreto? «Ci diver¬ 
tiamo - afferma il numero 20 di 
Spalletti - Simone Penotta - Da 
un anno giochiamo un buon 
calcio. Questo è un buon gmp- 
po, ci troviamo bene anche fuo¬ 
ri dal campo. Questa è una squa¬ 
dra che con umiltà sta capendo 


le sue potenzialità». E, questa 
volta, a fame le spese è il Cata¬ 
nia. Siciliani in crisi da subito: 
nei primi 24' subiscono tre reti 
e l'espulsione, giusta, di Masca¬ 
ra per una gomitata a Chivu. 
Batosta che non consente repli¬ 
che anche perché i giallorossi 
continuano a spingere con 
un'intensità non prevista da un 
punteggio così rotondo. Fino al 
sette a zero che "costringe" Spal¬ 
letti a giustificarsi dalle critiche 
di scarsa sportività: «Loro conti¬ 
nuavano a pressare e non ci per¬ 
mettevano di controllare il gio¬ 
co». Lettura molto forzata di un 


GOLEADE DOPO-GUERRA 

mimo 7-0 nel 1983 
Il record del Torino 

Tori no-Alessandria 10-0 

32"^ giornata '47-'48. Loik 
(3), Grezar (2), Fabian (2), 
Mazzola, Gabetto, Ossola 

Miian-Paiermo 9-0 

24"^ giornata '50-'51. Burini 

(3) , Liedholm (2) Santago- 
stino (2), Gren, Nordahl 

Venezia-Padova 0-8 

12"^ giornata '49-'50. Pmnec- 
chi (4), Vitali (2), Novello 
( 2 ) 

Genoa-Miian 0-8 

32"^ giornata '54-'55. Nor¬ 
dahl (3), Schiaffino (2), Fri- 
gnani (2), Liedholm 

Miian-Novara 9-2 

3"^giornata '50-'51. Nordahl 

(4) , Santagostino (2), Lie¬ 
dholm, Annovazzi, Burini, 
Arangelovich (Novara, 2) 

Juventus-Ascoii 7-0 

i" giornata '83-'84. Rossi 
(2), Penzo (2) Platini (2), Bo- 
niek 


dato reale: il Catania, infatti, ha 
dei giocatori di carattere che, 
con ogni mezzo, cercano sem¬ 
pre il pallone per raggiungere il 
gol della bandiera. 

In particolare Corona dimostra 
di essere un gran bell'attaccan- 
te, dotato di tecnica (salta quasi 
sempre il primo difensore) e for¬ 
za fisica e non si capisce come, a 
trentadue anni, non sia arrivato 
prima nella massima serie. 

Per il resto è una festa che termi¬ 
na solo quando Totti, con un 
destro al volo in area, riesce a 
iscrivere il proprio nome sul ta- 
bellino dei marcatori a cui in 
precedenza si era aggiunto an¬ 
che il bis di Panucci e Montella. 
Con il pubblico composto in 
gran parte da under 12 (presen¬ 
ti grazie a una promozione del¬ 
la società giallorossa) che non 
può fare altro che spellarsi le 
mani a forza di applaudire. E po¬ 
chi, i soliti imbecilli, che decido¬ 
no di festeggiare incendiando 
un furgone fuori l'Olimpico. 



Il tabellone dello stadio Olimpico segna il risultato tennistico Foto Ap 


Tennis, «King) Roger vince a Shanghai e chiude la sifone 

Federer trionfa anche nel Master e punta a diventare il numero uno di tutti i tempi 


■ di Ivo Romano 


SILENZIO, parlano i numeri. Il ta¬ 
lento ha già detto tutto, scovarne di 
pari è esercizio improbo, se non im¬ 
possibile. Tanto che lui si diverte a 

battere i rivali sul loro stesso terreno: va di ra¬ 
do a rete sui prati di Wimbledon contro il re¬ 
matore da fondo Nadal, sfida sugli scambi a 
velocità supersonica il picchiatore Roddick 
allo Us Open. E il risultato non cambia: vin¬ 
ce sempre lui, Roger Federer, il re incontra¬ 
stato. Ultimo successo, nel Master, il torneo 
dei maestri, annichilendo prima Nadal in se¬ 
mifinale, poi Blake nel match d'epilogo, tre 
set sul velluto (6-0 6-3 6-4 in 96' di gioco pa¬ 
radisiaco), a chiudere una stagione da sbal¬ 
lo. Lui nella storia del tennis s'è conquistato 
una pagina dorata, non gli resta che provare 
il gran colpo, mettersi alle spalle tutti, diven¬ 


tare il fuoriclasse assoluto, insuperabile. Per 
ora, ha superato gente come Jimmy Con- 
nors, Ivan Lendl, Fred Perry, Ken Rosewall e 
Andrea Agassi. Loro s'erano fermati a quota 
8 nel computo degli Slam vinti, il campione 
elvetico ha annesso il suo 9° trionfo, lo scor¬ 
so settembre, all'ombra della Grande Mela. 
Ha ancora una carriera dinanzi a sé, ma è già 
sesto nella speciale classifica: lo precedono 
Pete Sampras (14), Roy Emerson (12), Rod 
Laver (11), Bjorn Borg (11) e Bill Tilden (10). 
Difficile che si lasci sfuggire l'occasione di 
portarsi in vetta. Anche perché lui va ormai 
a ritmo di 3 Slam a stagione, non fosse per la 
maledizione del Roland Garros il traguardo 
del Grand Slam lo raggiungerebbe in sciol¬ 
tezza. A scanso di equivoci, nel frattempo, 
infila un record dietro l'altro: nessuno era 
mai riuscito prima d'ora a fare 3 triplette 
consecutive Wimbledon-Us Open, non po¬ 
teva che farcela lui. Quasi normale, del re¬ 
sto, in questa ennesima annata all'insegna 


dei numeri da immortale, numeri in cui il 
vertiginoso prize-money di oltre 7 milioni 
di dollari non è che un contorno, perché di 
quattrini ne ha già abbastanza. Ora a fargli 
gola può essere solo la storia dello sport. E al¬ 
lora eccole snocciolate le cifre della stagione 
appena chiusa con il trionfo finale, a Shan¬ 
ghai, in Cina: 96 partite giocate, con 91 vit¬ 
torie e soltanto 5 sconfitte, 12 titoli messi in 
carniere (di cui 3 dello Slam, più il Masters ci¬ 
nese), oltre a 4 finali disputate e perse. Il se¬ 
gnale di una superiorità netta, schiacciante. 
Che neppure quella sorta di sindrome che 
lo assale quando trova dall'altra parte della 
rete Rafael Nadal, l'unico rivale accreditato, 
riesce a scalfire, se non a Parigi, sulla terra 
del Roland Garros, dove il confronto diven¬ 
ta arduo. Non a caso è lì che Re Federer, na¬ 
turalmente in finale, ha incassato l'unica 
sconfitta nei 4 tornei dello Slam del 2006, a 
fronte di ben 27 match vinti. Numeri da ca¬ 
pogiro, anche quando li si va ad analizzare 


nel dettaglio. Perché se il computo dei ma¬ 
tch disputati negli Slam è di 27 a 1, ancor 
più impressione fa quello dei set: 80 vinti e 
13 persi nei 4 maggiori tornei (5 set lasciati 
per strada agli Australian Open e al Roland 
Garros, 1 a Wimbledon, 2 allo Us Open). E il 
medesimo stupore si prova a snocciolare il 
record stagionale di game, sempre relativo 
agli Slam: 554 giochi vinti, 320 persi. Cifre 
cui non ci si può fare a meno di inchinare, 
in attesa che Roger Federer operi altri, inevi¬ 
tabili sorpassi storici, magari fino a scalzare 
Pete Sampras dalla solitaria vetta nella classi¬ 
fica degli Slam vinti in carriera, la cartina al 
tornasole che restituisce la grandezza di un 
tennista. Cifre cui non potevano che inchi¬ 
narsi gli altri protagonisti della Masters Cup 
di Shanghai, messi in fila uno dietro l'altro 
dall'altmi grandezza. La grandezza di Roger 
Federer, che ormai non conosce altro termi¬ 
ne di paragone che non sia la storia dello 
sport. 



e quote 


Ascoli - Fiorentina 
Chievo - Ataianta 
inter - Reggina 
Livorno - Parma 
Messina - Lazio 
Roma - Catania 
Udinese - Siena 
Monza - Pisa 
Foggia - Teramo 
Massese - Grosseto 
Padova - Sassuolo 
Ancona - Salernitana 
Lanciano - Perugia 
Torino - Sampdoria 

Montepremi 

1 . 969 . 890,26 

Montepremi “9” 

462 . 885,75 

Ai 14 

9 . 620,00 

Ai 13 

329,00 

Ai 12 

37,00 

Ai 9 

252,00 




a 


11.87 



n.46 

del 19/11/2006 


S 

del 19/11/2006 

Ascoll - Fiorentina 

2 


1 corsa X 

Chievo - Ataianta 

4 


1 corsa X 

Inter - Reggina 

1 


Il corsa 1 

Livorno - Parma 

3 


Il corsa X 

Messina - Lazio 

4 


incorsa 2 

Roma - Catania 

4 


incorsa X 

Udinese - Siena 

3 



Monza - Pisa 

1 


IV corsa 1 

Foggia - Teramo 

2 


IV corsa X 

Massese - Grosseto 

2 


V corsa 2 

Padova - Sassuolo 

3 


V corsa 2 

Ancona - Salernitana 

1 


VI corsa X 

Lanciano - Perugia 

2 


VI corsa 2 

Torino - Sampdoria 

1 


corsa + 10-16 

Montepremi 


a 

Montepremi 

488 . 228,93 


'1 

210 . 544,62 

Nessun 14 jackpot 


£ 

Nessun 14 

317 . 549,18 


o 

3 

- 

Nessun 13 



Ai 12 

Ai 12 



21 . 685,62 

22 . 023,00 



Agli 11 

Agli 11 



1 . 032,65 

2 . 294,00 



Alio 




97,24 

Agli 10 




209,00 





RISULTATI 

Ascoli - Fiorentina 
Cagliari - Palermo 
Chievo - Ataianta 
Empoli - Milan 
Inter - Reggina 
Livorno - Parma 
Messina - Lazio 
Roma - Catania 
Torino - Sampdoria 
Udinese - Siena 


1-1 

1-0 

2-2 

0-0 

1-0 

3-0 

1-4 

7-0 

1-0 

3-0 


PROSSIMO TURNO 

13“ di andata domenica 26/11 ore 15 

Ataianta - Torino 
Catania - Parma 
Chievo - Udinese 
Empoli - Cagliari 
Lazio - Ascoli 
Milan - Messina 
Palermo - Inter 
Reggina - Livorno 
Sampdoria - Roma 
Siena - Fiorentina 


sabato ore 18 


sabato ore 20,30 
domenica ore 20,30 


CATORI 


Serie A 


MARCATORI 

9 reti: Rigano (Messina, 2 rig.). 

6 reti: laquinta (Udinese, 2 rig.). 
Bianchi (Reggina, 2 rig.), Bu- 
dan (Parma), Amauri (Paler¬ 
mo), Corini (Palermo, 3 rig.). 

5 reti: Frick (Siena), Quagliarella 
(Sampdoria), Totti (Roma), Di 
Michele (Palermo, 1 rig.). 
Mauri (Lazio), Rocchi (Lazio), 
Crespo (Inter), Mutu (Fiorenti¬ 
na), Toni (Fiorentina), Corona 
(Catania), Spinosi (Catania, 1 
rig.). Doni (Ataianta). 

4 reti: Oddo (Lazio, 2 rig.), Ibrahimo- 
vic (Inter), Stankovic (Inter), 
Pellissier (Chievo), Ventola 
(Ataianta). 


2 

"-I—» 

PARTITE 

RETI 

LA CLASSIFICA 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Inter 

30 

12 

9 

3 

0 

25 

13 

Palermo 

27 

12 

9 

0 

3 

26 

16 

Roma 

26 

12 

8 

2 

2 

26 

8 

Livorno 

19 

12 

5 

4 

3 

13 

11 

Ataianta 

17 

12 

4 

5 

3 

19 

18 

Catania 

16 

12 

4 

4 

4 

16 

24 

Udinese 

16 

12 

4 

4 

4 

13 

12 

Siena (-1) 

16 

12 

4 

5 

3 

12 

13 

Empoli 

16 

12 

3 

7 

2 

11 

9 

Lazio (-3) 

15 

12 

5 

3 

4 

19 

11 

Messina 

14 

12 

3 

5 

4 

16 

19 

Cagliari 

14 

12 

2 

8 

2 

11 

11 

Sampdoria 

13 

12 

3 

4 

5 

17 

17 

Torino 

il 

12 

2 

5 

5 

7 

16 

Parma 

8 

Ì2 

2 

2 

8 

12 

25 

Milan (-8) 

8 

12 

4 

4 

4 

11 

12 

Ascoli 

.5. 

.12. 

.ò. 

5 

7 

6 

' 16" 

Fiorentina (-15) 

4 

12 

6 

1 

5 

19 

14 

Chievo 

4 

12 

0 

4 

8 

9 

19 

Reggina (-15) 

0 

12 

4 

3 

5 

12 

16 






















































































12 l’Unità 

lunedì 20 novembre 2006 


LO SPORT 


Le partite 


Messina 


Ieri pomeriggio 


Lazio 4 

MESSiNA: Storari, Zoro, Parisi, Morello, luliano. Coppo¬ 
la (19 st Lavecchia), Cordova, De Mezze, Masiello (25 st 
Iliev), Di Napoli (35 st Floccari), Rigano. 

LAZiO: Peruzzi, Oddo, Stendardo, Cribari, Zauri, Mutarel- 
li, Ledesma, Mudingayi (42 st Firmani), Mauri, Pandev, 
Makinwa (45 st Tare). 

ARBiTRO: Ayroldi 

RETI: nel pt 10' Mauri, nel st 11 ' Rigano (rigore), 14' Pan¬ 
dev, 37 Mauri, 39 Makinwa. 

NOTE: Angoli: 10-5 per la Lazio. Ammoniti: Mudingayi, 
luliano, Ledesma. Spettatori: 15.000 


inter _1 

Reggina 0 

ÌNTER: Julio Cesar, J.Zanetti, Cordoba, Samuel, Burdis- 
so. Solari (8' st Maicon), Vieira, Stankovic, Figo (30' st 
Dacourt), Crespo, Cruz (7' st Adriano). 

REGGINA: Pelizzoli, Lanzaro, Giosa, Aronica, Tognozzi 
(38' st Carobbio), Amorini (41 ' st Nielsen), Mesto, Mode¬ 
sto, Leon, Missiroli (17' st Rios), Bianchi. 

ARBITRO: Rocchi 
RETI: nel pt 4' Crespo. 

NOTE: Angoli: 8-3 per la Reggina. Espulsi: al 37' pt Maz- 
zarri. Ammoniti: Samuel, Burdisso, Aronica e Rios e Me¬ 
sto. Spettatori: 45 mila. 


Udinese 3 

Parma 0 

UDINESE: De Sanctis, Zenoni, Natali, Coda, Dossena, 
De Martino, Obodo (44' st Siqueira sv). Pinzi, Muntari, 
laquinta (46' st Montiel), Asamoah (15' st D'Agostino). 

SIENA: Manninger, Bertotto, Gastaldello, Rinaudo, Moli- 
naro (1 ' st Codrea), Konko, Brevi, Vergassola, Candela 
(1 ' st Bogdani), Locateli! (30' st D'Aversa), Cervia. 

Arbitro: Farina 

RETI: nel pt 19' Asamoah, 44' laquinta (rigore); nel st 
35' laquinta 

NOTE: Angoli: 4-1 per 1' Udinese. Ammoniti: Manninger, 
Rinaudo, Codrea e Pinzi. Spettatori: 14.000 


Livorno 3 

Parma 0 

LIVORNO: Amelia, Grandoni, Kuffour, Galante, PfertzeI 
(40' st Vigiani), Marrone, Passoni, Filippini, Pasquale 
(25' st Balleri), Paulinho (14' st Lucarelli), Bakayoko. 

PARMA: De Lucia, Coly (1 ' st Ferronetti), Pisano (45' st 
Dessena), Fernando Couto, Becchetti, Belano, Ciaramita- 
ro. Rossi, Morfeo (19' pt Gasbarroni), Muslimovc, Budan 

ARBITRO: Romeo 

RETI: nel pt, 26' PfertzeI; nel st, 26' Ferronetti (autorete), 
37' Lucarelli. 

NOTEAngoli: 3-0 per il Livorno. Espulsi: al 7' st Budan. 
Ammoniti: Becchetti, Fernando Couto. Spettatori: 7.445 


Ieri sera 

Torino 1 


Sampdoria 0 

TORINO: Abbiati, Di Loreto, Ciotti, Franceschini, Cornet¬ 
to, Barone, Ardito, Balestri, Lazetic (26 st Abbruscato), 
Rosina (39' st De Ascentis), Stellone. 

SAMPDORIA: Berti, Zenoni, Sala, Falcone (1 ' st Accar- 
di), Pieri, Maggio (16' st Olivera), Volpi, Palombo, France¬ 
schini (36' st Deivecchio), Quagliarella, Bonazzoli. 

ARBITRO: Banti 

RETI: nel st 35' Rosina (rig.) 

NOTE: angoli 10 a 3 per il Torino. Ammoniti: Ciotti, Pa¬ 
lombo, Stellone, Franceschini, Ardito, Sala, Rosina, Dei¬ 
vecchio. Spettatori: 21 mila circa. 


Poker della Lazio 
spìnta da Mauri 
Messina travolto 

I bianccizzurri dominano in Sicilia (1 -4) 
Rigano segna e resta capocannoniere 


M di Luca De Carolis / Roma 

CINICA e veloce. È la Lazio che ieri ha vinto 
a Messina, dimostrando di aver ormai supera¬ 
to la crisi di ottobre. Dopo i cinque gol all’Lldi- 
nese di domenica scorsa, i biancazzurri ne 


hanno segnati quat¬ 
tro a un Messina vo¬ 
lenteroso ma con po¬ 
che idee. La squa- 

dra allenata dall'ex centravanti 
laziale Giordano ha mostrato 
grandi limiti soprattutto in mez¬ 
zo al campo. Merito anche di 
una Lazio ordinata e rapida nei 
contropiedi, che non ha sofferto 
l'assenza di Rocchi, bloccato po¬ 
co prima della gara da un fasti¬ 
dio al ginocchio destro. 1 bian¬ 
cazzurri iniziano subito bene, te¬ 
nendo i siciliani nella loro metà 
campo. Dopo un bel tiro di Riga¬ 
no, al IO' gli ospiti vanno in van¬ 
taggio grazie a una punizione di 
Mauri. Decisiva la deviazione 
della barriera, che spiazza Stora¬ 
ri. 11 gol non sveglia un Messina 
abulico, che non riesce a servire 
le punte Rigano e Di Napoli. La 
Lazio controlla e fa girare il pallo¬ 
ne. Tra i lanci lunghi del Messi¬ 
na e i contropiedi ragionati degli 
ospiti la partita si trascina per 
mezz'ora senza picchi e con 
qualche fallo di troppo. Al 31' 
Mutarelli tira dai 25 metri, ma la 


palla va alta di 3-4 metri. Tre mi¬ 
nuti dopo invece Mudingayi si 
divora il raddoppio, alzando so¬ 
pra la traversa a due metri dalla 
porta. Giordano si sbraccia, ma 
il Messina non si sveglia, conti¬ 
nuando con inutili lanci. L'uni¬ 
ca azione degna di nota aniva al 
44', con un colpo di testa di Di 
Napoli che finisce a lato. NeU'in- 
tervallo il tecnico dei giallorossi 
si fa sentire, e gli effetti si vedono 
subito. 11 Messina inizia la ripre¬ 
sa con grande grinta, e la Lazio è 
costretta a chiudersi. Al 6' Riga¬ 
no, servito da Cordova, insacca 
di testa ma l'arbitro Ayroldi an¬ 
nulla giustamente per fuorigio¬ 
co. 11 Messina però non si ferma, 
e cinque minuti dopo ottiene il 
rigore. A trovarlo è Di Napoli, 
che crolla in area dopo una spin¬ 
tarella di Stendardo. Ayroldi in¬ 
dica il dischetto tra le proteste 
dei laziali. Sulla palla va Riganò, 
che spiazza Pemzzi e realizza il 
suo nono gol stagionale, con cui 
si conferma capocannoniere del¬ 
la serie A. 1 siciliani ripartono su¬ 
bito all'assalto, ma al 14' la Lazio 
li gela con il raddoppio. Su un 
lancio da metà campo, Ledesma 
appoggia di testa per Pandev, 
che bmcia sullo scatto Morello e 


mette a sedere Storari con una 
finta, per poi superarlo con un 
pallonetto. 11 Messina, frastorna¬ 
to, stenta a reagire. La Lazio, trai¬ 
nata da Mauri e Pandev, è spesso 
pericolosa in contropiede. Gior¬ 
dano inserisce una terza punta, 
Iliev, al posto di Masiello, e i gial¬ 
lorossi crescono, senza però co¬ 
struire grandi occasioni. Gli ospi¬ 
ti si difendono, aspettando il var¬ 
co giusto. L'attesa viene premia¬ 
ta al 36' quando Mauri, dopo 
una triangolazione con Zauri, si 
ritrova davanti a Storari. 11 portie¬ 
re respinge di pugno il primo ti¬ 
ro, ma non può nulla sulla se¬ 
conda conclusione di Mauri, 
che si insacca nell'angolo de¬ 
stro. È la fine virtuale della gara, 
chiusa due minuti dopo da 
Makinwa che, lanciato in con¬ 
tropiede da Mauri, percorre ven¬ 
ti metri palla al piede e poi batte 
Storari con un pallonetto. 1 bian¬ 
cazzurri possono permettersi tre 
cambi in cinque minuti, mentre 
il pubblico del San Filippo sfolla. 
La Lazio toma così a vincere in 
trasferta dopo un mese e mezzo 
per la soddisfazione del suo tec¬ 
nico, Delio Rossi: «La squadra è 
stata brava a interpretare la gara 
soprattutto dopo il pareggio, e 
ha vinto come una grande. La 
crisi? Sul piano del gioco non c'è 
mai stata». 

Oddo invece toma a parlare del 
rinnovo del suo contratto: «La 
mia volontà è quella di chiudere 
la carriera nella Lazio. Aspetto 
che il presidente Lotito faccia un 
passo: la Lazio insomma ha la 
precedenza su tutte, però deve fa¬ 
re in fretta». 



La capriola di Ayodeie Makinwa, dopo il gol Foto di Francesco Saya/Ap 


Teleshock 


DI Danilo Neri 

Buffon e «Playboy» 


Guida al campionato (Italia 

1) Maurizio Mosca inizia di¬ 
fendendo Adriano: «Se gioca 
lui non vuol dire che entra 
una specie di gorilla». Poi si 
scatena con uno speciale pen¬ 
dolino sulla Finanziaria: «Ve¬ 
do una bolgia infernale, casi¬ 
ni, e il pareggio tra gli schiera- 
menti. Poi la Gardini entra 
nel bagno delle donne, si spa¬ 
venta e toma tra i banchi. Si 
sbaglia, va in mezzo ai deputa¬ 
ti di Rifondazione e dà il voto 
favorevole alla legge. La Fi¬ 
nanziaria passa». Mino Taveri 
ha l'espressione di chi vorreb¬ 
be sprofondare. Che s'ha dda 
fa' pe' campa'... 

Quelli che II calcio (Rai 2) 
Tiene banco il matrimonio di 
Tom emise e Katie Holmes a 
Bracciano. L'inviato intervi¬ 
sta un uomo che si presenta 
come il sindaco del paese. 
«Ma era un impostore», con¬ 
fessano più tardi. 11 primo cit¬ 
tadino in realtà è una signora 
che racconta di avere incon¬ 
trato emise prima del matri¬ 
monio: «È stato carino e io 


l'ho persino toccato». Piaceri 
rari. 

Dopopartita (Sky) llaria 
D'Amico: «È cascato lo stri¬ 
scione Unicef, speriamo che 
non si sia fatto troppo male: 
ci serve in salute». Senza paro¬ 
le. 

Controcampo (Italia 1) Pao¬ 
lo Liguori commenta un fallo 
di Vieira: «Non è questione di 
Inter, ma dobbiamo dire che 
è un asino». Sandro Piccinini 
sobbalza: «No, no». Dalla pla¬ 
tea partono fischi e imprope¬ 
ri. Giampiero Mughini inve¬ 
ce s'arrabbia per l'espulsione 
di Buffon in Albinoleffe-Ju- 
ventus: «La regola sull'espul¬ 
sione dei portieri è la più idio¬ 
ta del globo. Ma che doveva 
fare Buffon, andare a cercare 
la palla od offrire all'avversa¬ 
rio l'abbonamento di Play¬ 
boy?». Applausi convinti. Poi 
Mughini cambia obiettivo: 
«Cannavaro l'anno scorso è 
stato divino, ma i giudici 
l'hanno mandato via dall'Ita¬ 
lia. 1 giudici, non il campo». 
Toghe senza cuore. 


Torino, vittoria e futuro più Rosina 

Rigore del fantasista, Sampdoria ko; da dieci mesi non vince fuori 


M di Massimo De Marzi /Torino 

IL TORINO esce dal momento delica¬ 
to, conquistando contro una Samp 
una volta ancora fragile e tremebonda 
in trasferta, la seconda vittoria del suo 

tribolato avvio di stagione. Ha deciso nel fina¬ 
le un rigore trasformato dal folletto Rosina, 
che ha premiato la maggiore intraprendenza 
granata. Dopo le contestazioni ricevute in set¬ 
timana, i giocatori del Toro vengono accolti 
con grande calore dalla curva Maratona e da 
tutto lo stadio Olimpico, che presenta una vi¬ 
stosa macchia blucerchiata che riempie il set¬ 
tore ospiti. Rispetto alle formazioni annun¬ 
ciate, Zaccheroni inserisce Ardito in mezzo al 
campo, con Rosina e Lazetic a sostegno di 
Stellone, mentre Novellino affida le chance 
offensive della Samp a Bonazzoli e all'ex Qua¬ 


gliarella. L'avvio è di marca granata, con Rosi¬ 
na vivacissimo, che ci prova due volte nei pri¬ 
mi dieci minuti. Al 17' l'ex parmense è prota¬ 
gonista di un bello spunto, con un pallone al 
bacio servito a Lazetic che si lascia ipnotizza¬ 
re da Berti. Sul corner susseguente. Stellone 
anticipa tutti di testa ma spedisce appena al¬ 
to. La Doria, dopo aver trascorso i primi venti 
minuti rintanata nella sua metà campo, esce 
dal guscio sotto la sapiente regia di Volpi, 
con Ardito che deve rimediare in extremis su 
Zenoni. La partita regala emozioni col conta¬ 
gocce e bisogna arrivare al 39' per vedere una 
conclusione degna di questo nome, con il 
bel tiro di Barone deviato in calcio d'angolo 
da un difensore. Nel finale di primo tempo il 
solito Rosina si rende pericoloso, sul suo ti¬ 
ro-cross Berti non trattiene ma Barone non 
riesce ad approfittarne da pochi passi. Prima 
deH'intervallo l'ultimo brivido, con Ivan 
Franceschini che non riesce a trovare la porta 


in una mischia susseguente a un corner cal¬ 
ciato da Rosina. Nel Toro il serbo Lazetic gira 
a vuoto, ma Zaccheroni lo conferma ad ini¬ 
zio ripresa, mentre Novellino sostituisce Fal¬ 
cone con Accardi. 1 padroni di casa ripartono 
all'arrembaggio. Stellone chiede invano un ri¬ 
gore, ma la difesa sampdoriana cone rischi 
solo quando Rosina prova ad accelerare. 
L'ingresso di Oliveira per Maggio regala mag¬ 
giore velocità alla Samp negli ultimi venti 
metri, con l'ex Quagliarella che tenta due vol¬ 
te di sorprendere Abbiati. La gara si incattivi¬ 
sce e fioccano i cartellini gialli, mentre Zac¬ 
cheroni si decide solo al 25' a mettere dentro 
una seconda punta, Elvis Abbmscato, che 
sfiora subito il gol con un morbido pallonet¬ 
to dalla distanza. L'ex centravanti dell'Arezzo 
è bravo a procurarsi al 34' il rigore che Rosina 
trasforma, spiazzando Berti e facendo esplo¬ 
dere l'Olimpico. Per il Toro è la fine di un in¬ 
cubo. 


Serie B 


RISULTATI 



Albinoleffe - Juventus 

1-1 

8 reti: 

Arezzo - Brescia 

0-2 


Prosinone - Bari 

1-0 

7 reti: 

Genoa - Spezia 

1-2 

6 reti: 

Lecce - Crotone 

0-1 


Mantova - Piacenza 

oggi 

5 reti: 

Modena - Cesena 

0-1 


Napoli - Bologna 

1-0 


Rimini - Verona 

3-0 


Triestina - Pescara 

2-1 


Vicenza - Treviso 

2-2 

4 reti: 


PROSSIMO TURNO 
13^ di andata sabato 25/11 ore 16 

Bari - Triestina 

Bologna - Genoa venerdì ore 20.45 
Brescia - Crotone 
Cesena - Rimini 

Fresinone - Mantova 27/11,ore 20.45 

Juventus - Lecce 

Pescara - Napoli 

Piacenza - Albinoleffe 

Spezia - Modena 

Treviso - Verona 

Vicenza - Arezzo 


MARCATORI 

Adailton (Genoa, 4 rig.). 

Bellucci (Bologna, 2 rig.). 

Beghetto (Treviso, 1 rig.). 

Jeda (Rimini), Calaiò (Napoli, 
1 rig.), Bernacci (Mantova), 
Del Piero (Juventus), Treze- 
guet (Juventus), Pellè (Cese¬ 
na). 

Ricchiuti (Rimini), Sculli (Ge¬ 
noa), Di Nardo (Prosinone), 
Lodi (Prosinone), Papa Wai- 
go (Cesena), Salvetti (Cese¬ 
na, 1 rig.). 

3 reti: pjovaccari (Triestina), Saveri- 
no (Spezia, 2 rig.), Varricchio 
(Spezia), Carezza (Pescara), 
Martini (Pescara), Bocchi 
(Napoli, 1 rig.), Caridi (Manto¬ 
va, 2 rig.), Nedved (Juven¬ 
tus), Greco (Genoa), Rossi 
(Genoa), Margiotta (Prosino¬ 
ne), Giampaolo (Crotone), 
Hamsyk (Brescia, 3 rig.), San- 
toruvo (Bari). 


g 1 

Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Piacenza * 

22 

11 

7 

1 

3 

13 

12 

Napoii 

22 

12 

6 

4 

2 

13 

8 

Juventus (-9) 

21 

12 

9 

3 

0 

21 

4 

Genoa 

21 

12 

6 

3 

3 

21 

15 

Cesena 

21 

12 

6 

3 

3 

21 

16 

Rimini 

21 

12 

6 

3 

3 

18 

10 

Boiogna 

19 

12 

6 

1 

5 

13 

12 

Triestina (-1) 

19 

12 

5 

5 

2 

10 

7 

Brescia 

19 

12 

5 

4 

3 

10 

9 

Mantova * 

17 

11 

4 

5 

2 

14 

11 

Fresinone 

17 

12 

5 

2 

5 

13 

12 

Bari 

17 

12 

5 

2 

5 

12 

9 

Aibinoieffe 

17 

12 

3 

8 

1 

10 

9 

Spezia 

15 

12 

3 

6 

3 

12 

13 

Lecce 

14 

12 

4 

2 

6 

16 

17 

Treviso 

14 

12 

3 

5 

4 

13 

15 

Crotone 

12 

12 

3 

3 

6 

10 

18 

Modena 

11 

12 

3 

2 

7 

8 

15 

Verona 

10 

12 

2 

4 

6 

4 

10 

Pescara (-1) 

4 

12 

0 

5 

7 

9 

19 

Vicenza 

4 

12 

0 

4 

8 

7 

16 

Arezzo (-6) 

-1 

12 

0 

5 

7 

2 

13 


Ivrea 

1 


.. 25 

Novara 

0 

Sassuolo. 

.. 23 

Massose 

1 

Venezia.. 

.. 22 

Grosseto 

1 

Lucchese . 

..19 

Monza 

0 

Padova .. 

18 

Pisa 

0 

Pisa. 

. 17 

Padova 

3 

Pistoiese. 

.. 16 

Sassuolo 

0 

Cittadella. 

..15 

Pavia 

2 

Pro Seste. 

..15 

Cittadella 

1 


. 14 

Pistoiese 

0 

Sangiovannese 

...14 

Pro Sesto 

0 

Grosseto . 

.. 14 

Pizzighettone 

0 

Pro Patria . 

..14 

Lucchese 

0 


.. 13 

Sangiovannese 

1 

Cremonese . 

..12 

Cremonese 

0 

Ivrea . 

. 11 

Venezia 

5 

Massese . 

.. 11 

Pro Patria 

0 

Pizzighettone .... 

. 8 

Ancona 

0 


.. 29 

Salernitana 

0 

Foggia . 

.. 26 

Cavese 

4 

Avellino (-2) . 

.. 23 

Manfredonia 

1 


.. 22 

Foggia 

2 

Cavese . 

20 

Teramo 

0 

Salernitana . 

.. 20 

Giulianova 

0 

Gallipoli. . 

.. 18 

San Marino 

1 

Juve Stabia. 

..16 

Juve Stadia 

1 

Perugia.. 

.. 16 

Gallipoli 

1 

Lanciano. 

.. 16 

Lanciano 

0 

Manfredonia . 

...15 

Perugia 

2 


.. 15 

Ravenna 

2 

San Marino . 

..12 

Sambenedettese 

1 

Ancona .. 

.. 12 

Taranto 

2 

Sambenedettese .12 

Martina 

1 


.. 12 

Ternana 

0 

Martina . 

.... 6 

Avellino 

3 

Giulianova . 

....2 



I RISULTATI 


Cuneo - Carpenedolo.1-1 

Lecco - Biellese. 29/11 

Lumezzane - Varese.2-1 

Montichiari - Valenzana.0-1 

Nuorese - Legnano.1-0 

Olbia - Sassari T.0-0 

Pergocrema - Portogruaro.4-1 

Pro Vercelli-Bassano V.0-0 

Sanremese - Sudtirol.0-0 


Pro Vercelli ....24 
Lumezzane ....24 

Nuorese.22 

Legnano.22 

Bassano V.20 

Lecco*.17 

Carpenedolo ..17 

Sudtlrcl.17 

Valenzana.16 


Cuneo.15 

Varese.15 

Pergocrema ..14 
Sassari T.(-2).13 

Olbia.13 

Portogruaro ...12 
Sanremese ....10 

Montichlarl.8 

.5 


CQ 

BocaS. L - Bellaria. 

.. 3-0 

Spai. 

.26 

Bellarìa.15 

CM 

O 

Cisco Roma - Giugliano. 

■ oggi 

Rovigo. 

.22 

Carrarese.15 


Gubbio - Carrarese. 

.. 2-0 

Foligno. 

.20 

BocaS. L.14 


Paganese - Rovigo. 

.. 0-2 

Paganese . 

.18 

Cuoiopelli C.R. .14 


Poggibonsi - Foligno. 

.. 2-2 

Cisco Roma* 

..17 

Sansovino.12 


Reggiana - Casteinuovo G... 

...2-0 

Reggiana. 

.17 

Prato.12 


Sansovino - Cuoiopelli C.R... 

...1-3 

Viterbese. 

.17 

Giugliano* (-2)..10 


Spai - Rieti. 

, 3-1 

Gubbio. 

.17 

Poggibonsi.9 


Viterbese - Prato. 

.. 1-2 

1 CasteInuovoG. .17 

Rieti.8 


o 

Celano 0. - Cassino. 

... 2-0 

Sorrento.. 

...29 

IgeaV.B. 

...16 

o 

IgeaV. B. -Andria Bat. 

...1-1 

Monopoli.... 

...23 

Nocerina .... 

...14 


Monopoli - V. Lamezia. 

... 2-1 

Gela. 

.. 21 

Cassino. 

...14 


Nocerina - Benevento. 

... 0-1 

Potenza.. 

...20 

V. Sangro ... 

,...14 


Potenza-V. Sangro. 

... 2-1 

V. Lamezia (-2) 18 

Catanzaro... 

...13 


Pro Vasto-R. Marcianise... 

....1-0 

Vibonese.... 

...18 

Pro Vasto ... 

...12 


Rende - Gela. 

.. 1-1 

Benevento.. 

...18 

Celano 0. 

...10 


Sorrento - Catanzaro. 

... 2-0 

R. Marcianise 17 

Melfi 

.9 


Vibonese - Melfi. 

.. 4-2 

Andria Bat.. 

...17 

Rende . 

.7 







































































































































































































La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Helmut Walcha 

in edìcola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 
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La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Helmut Walcha 

in edìcola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 



RIVIVE IL CANTO BLUES DEL FIUME NIGER 
C’È BOCOUM, DEGNO EREDE DI FARKA TOURÈ 


^ del Fu( 

fnca 


Di Africa si parla poco, troppo poco, La conosciamo poco e si 
parla quasi solo di migrazione e drammi. Eppure le sue arti 
meritano tutta la dovuta attenzione. Ne offre ora un bello 
spunto Afel Bocoum, che per 30 anni ha suonato al fianco di Alì 
Farka Tourè, il più grande e influente musicista del Mali. 
Bocoum è in Italia per un breve tour italiano aperto ieri al Teatro 
del Fuoco di Foggia, dove ha ricevuto il premio Matteo 

Salvatore, stasera sarà al club La palma di Roma e 
domani a «Musica '90» a Torino. Di Tourè, scomparso 
il 7 marzo scorso, Boucoum è considerato a tutti gli 
effetti l'erede artistico e spirituale e il continuatore 



della grande tradizione del blues maliano, culla di quello poi 
sviluppatosi negli Stati Uniti. L'artista, accompagnato da un 
gmppo di 5 elementi presenta il suo nuovo album Niger, 
dedicato, oltre che al suo mentore e maestro, al grande fiume 
che da sempre ispira l'essenza della musica della regione. Il Niger 
in Africa e poi il Mississipi in America, hanno accompagnato la 
nascita e lo sviluppo di quel blues, madre e matrice non sempre 
evidente ma comunque presente, del jazz come del rock. E 
come un fiume lento e possente scorre la musica di Boucoum, 
con le sue melodie fluide e i ritmi circolari, ipnotici. Un suono 
di terra e di spirito, che vibra di una forza arcaica di straordinaria 
e penetrante suggestione, ma che è anche incisivo mezzo di 
comunicazione sociale e di sensibilizzazione sui problemi del 
Mali, dell'Africa e del mondo intero. Federico Fiume 


DIVI Ernest Borgnine, una leg¬ 
genda della vecchia Hollywo¬ 
od al Torino film festival. Alle 
soglie dei 90 anni e in un italia¬ 
no un po’ antico rivendica le 
origini piemontesi nel paese di 
Ottiglio e ricorda come diventò 
artista per evitare la fabbrica 

M di Alberto Crespi /Torino 



mest Borgnine. Uno dei più grandi attori del¬ 
la vecchia Hollywood, premio Oscar per Mar- 
ty nel 1955, complice di grandi registi come 
Robert Aldrich, Sam Peckinpah, Delmer Da- 
ves, Nick Ray, interprete di quasi 200 tra film 
e telefilm. Se lo pronunciate aU'americana 
(«Borgnain», con la "g" dura) il suo cognome 
non vi dirà nulla. Ma se lo modificate in «Bor- 
gnino», con la «gn» dolce, non vi meraviglie- 
rete più di sentir parlare il vecchio Ernest in 



Ernest Borgnine al Torino film festival Foto ©Marco Piovanotto/Torino film Festival 


SFIDE Deve misurarsi con Venezia e Roma 

Torino festival, urgono 
idee 0 sarà schiacciato 


■ n 24esimo Torino Film Festival si è chiuso sabato 
con la vittoria, nella sezione lungometraggi, del film 
spagnolo Honor de cavalleria di Albert Serra. Tra 
gli altri riconoscimenti: il premio Cipputi al documen¬ 
tario Il lato grottesco della vita, di Federica Di Gia¬ 
como, e il premio Fipresci a Appunti dell'uomo dei 
binari di Zhanabek Zhetymov (Kazakhstan). Sem¬ 
pre ieri, si sono aperte ufficialmente le schermaglie sul 
futuro del festival: i due direttori (Roberto Turigliatto 
e Giulia D Agnolo Vallan) sono in scadenza, gli enti 
che controllano la manifestazione (Museo del cine¬ 
ma, Associazione Cinema Giovani, Comune, Regio¬ 
ne) dovranno discuterne il 28 novembre e non sarà fa¬ 
cile. Da vecchi frequentatori-fiancheggiatori ci per¬ 
mettiamo di dire con affetto che la formula, dopo un 
quarto di secolo, è in affanno e andrebbe ripensata. 
Quest'anno Torino si è salvata per la bellezza delle 
due retrospettive (Aldrich e Chabrol: quest'ultima, 
peraltro, «seguito» dell'omaggio iniziato nel2005), 
ma un festival intemazionale che ambisce a segnala¬ 
re novità mondiali non può imperniarsi su riscoperte 
di grandi film del passato. L'edizione 2006 era dop¬ 
piamente importante, vista l'irmzione di Roma nel 
panorama festivaliero: ebbene, se si andrà davvero a 
un «tavolo» ministeriale (comepromesso da Rutelli a 
Venezia) per ridiscutere il calendario dei festival Tori¬ 
no rischia di arrivarci da posizioni di debolezza. Noi 
facciamo il tifo perché il Tffse la giochi alla pari con 
Feste e Mostre assortite, ma urgono nuove idee, urge ri¬ 
trovare l'aggressività degli inizi. al. c. 



italiano con un lieve accento piemontese. Er¬ 
nesto Borgnino - è il suo vero nome - è venu¬ 
to al Torino Film Festival come testimone del¬ 
la retrospettiva dedicata a Robert Aldrich, as¬ 
sieme alla simpaticissima figlia del grande re¬ 
gista, Adell. Ed è stato un ritorno a casa. Lune¬ 
dì scorso si è recato a Ottiglio, un paesino in 
provincia di Alessandria dove era nato suo pa¬ 
dre: lo hanno accolto con la banda e gli han¬ 
no praticamente dato le chiavi della città. 
«Ho pianto come un bambino - racconta Er¬ 
nesto - è stato il più grande onore che ho rice¬ 
vuto in vita mia. Meglio dell'Oscar». 
Abbiamo chiesto a Ernesto di raccontarci la 
sua vita di italo-americano neU'America del 
'900 e lui l'ha fatto in quel suo italiano antico 
e zoppicante, con qualche parola inventata (1' 
espressione «financial advisor», che significa 
consigliere finanziario, in bocca a lui diventa 
«awisore finanziale»; i «farmers», i contadi¬ 
ni, sono i «farmaioli»). È stata un'esperienza 
toccante perché non capita davvero tutti i 
giorni di incontrare una leggenda di Hollywo¬ 
od che si esprime nella tua lingua: altri «pai¬ 
sà» più giovani, come Scorsese e Coppola, 
non sono in grado di farlo. Purtroppo ora do¬ 


vremo scriverla in un italiano normale. Ma 
immaginatevi questa storia raccontata dal fer¬ 
roviere psicopatico ùdVImperatore del Nord, o 
dal pistolero sanguinario del Mucchio selvag¬ 
gio, e capirete quanto Borgnine sia un attore 
sommo. Perché nella vita, alla soglia dei 90 an¬ 
ni (li compirà il prossimo 24 gennaio), è un 
vecchietto arzillo, dolcissimo, adorabile. 

«Io sono nato in America, nel Connecticut, 
da genitori piemontesi. Quando avevo 2 anni 
mia mamma, Anna, ha lasciato il papà per¬ 
ché beveva, giocava e non portava a casa un 
dollaro. È tornata in Italia e mi ha portato con 
sé. Sono stato in Italia circa 5 anni, sono anda¬ 
to a scuola. Stavamo bene. Il nonno lavorava 
per il re Vittorio Emanuele. Ma quando è co¬ 
minciato il fascismo la mamma ha deciso di 
tornare in America e di rimettersi con mio pa¬ 
dre. Purtroppo è arrivata la Depressione e io, 
piuttosto che lavorare ai mercati generali per 
3 dollari al giorno, sono entrato nella U.S. Na- 
vy, nella marina. Dopo 6 anni mi sono conge¬ 
dato. .. ed è scoppiata la guerra. Mi hanno su¬ 
bito richiamato e in totale ho passato 10 anni 
in marina». 

E al ritorno? «Al ritorno, dopo il '45, mia ma¬ 


dre mi guardo e disse 'Well?', beh?, ora che fac¬ 
ciamo? Chiudermi in fabbrica, dopo 10 anni 
sulle navi, era come andare in galera. Piutto¬ 
sto sarei tornato a fare l'ufficiale di carriera, 
ma mia madre mi guardò - è un momento 
che non dimenticherò mai, eravamo seduti 
in cucina - e mi disse: Ernesto, sei tanto bravo 
quando fai il buffone coi tuoi amici, hai mai 
pensato di fare l'attore? Fu come se una porta 
d'oro si fosse spalancata lassù in cielo... vidi la 
luce. E dieci anni dopo mi diedero l'Oscar». 
L'Oscar è un'altra bella storia che lega Borgni¬ 
ne al regista omaggiato a Torino, Bob Aldrich: 
«Stavo girando Vera Cmz con lui, Gary Coo- 

«Mia mamma tornò in 
America per ii fascismo 
Rientrato daiia guerra 
fu iei a dirmi che se ero 
tanto bravo a far ridere 
potevo fare i’attore» 


per e Burt Lancaster quando venne in visita 
sul set un giovane regista, Delbert Mann. Ave¬ 
va con sé il copione di Marty, scritto da Paddy 
Chayefsky: la storia per nulla avventurosa di 
un timido macellaio scapolo. Mann chiese ad 
Aldrich un consiglio, e Bob gli disse: prendi Er¬ 
nest Borgnine! Mann fu sorpreso: ma se è un 
assassino!, disse. E Bob: no, è un attore, è bra¬ 
vo a fare l'assassino ma potrebbe fare questo 
ruolo. Pochi mesi dopo ero su un altro set, 
quello di Giorno maledetto con Spencer Tracy, 
e Mann mi portò il copione perché potessi fa¬ 
re un provino. Tracy mi disse: ma che provi¬ 
no!, tu ormai sei una star, fai questo film e ba¬ 
sta. Insomma, feci il provino, girai il film e la 
sera degli Oscar mi trovai in lizza contro Jim- 
my Cagney, Frank Sinatra, il povero James De¬ 
an che era appena morto in un incidente d'au¬ 
to e... Spencer Tracy, proprio lui! Quando 
Grace Kelly disse "and thè winner is... Ernest 
Borgnine!" mia moglie, seduta accanto a me, 
dovette scuotermi. Ero in un altro mondo... 
stavo pensando che era bello che Grace Kelly 
dicesse il mio nome, ma che sicuramente 
non era vero, era una follia». Invece era vero: 
il piemontese Borgnino aveva vinto l'Oscar. 


Tra i film di Ernest 


Vera Cruz Messico e guerra nel 1866, 
avventurieri, oro e ribelli (1954). 

JohnnyGuitar Western di Nicholas Ray, gran 
cast, pistoleri e amori, letto anche come parodia 
del maccartismo. 

Airombra del patibolo Western di malintesi 
fatali tra amici. Di Nicholas Ray (1955). 

Marty, vita di un timido Commedia nel Bronx 
tra macellaio grasso e imbranato (Ernest), e una 
lei. Oscar a Borgnine. 

Barabba Con Gassman e Valentina Cortese tra i 
protagonisti, sul ladro Barabba, (1962). 

Quella sporca dozzina 12 criminali contro i 
nazisti in missione suicida di Aldrich (1967). 
Ernest è in due seguiti: dell’S? e delI’SS. 

Il mucchio selvaggio Sei banditi si riscattano 
morendo per il popolo oppresso. Western 
capolovoro di Sam Peckinpah (1967). 
L’imperatore del nord Malvagio conduttore di 
treni (Ernest) contro i vagabondi nella Grande 
Depressione del 1933. Di Aldrich, 1973. 

Convoy Ancora la regia di Peckinpah per una 
storia di camionisti e polizia (1978) 

Gattaca Genetica e fantascienza (1997). 


DIRETTORI Ebrei, pagani e cristianesimo nell’oratorio di Mendeissohn a Firenze 

Alla guerra di religione di «Elias» vince Ozawa 


■ di Elisabetta Torselli / Firenze 


S eiji Ozawa, direttore giapponese dalla 
folta chioma brizzolata tra i più carisma¬ 
tici al mondo, che a 71 anni sembra 
sempre più un folletto, per ragioni di salute 
quest'anno non ha annullato un unico impe¬ 
gno, in Europa: VElias di Mendelssohn-Bar- 
tholdy al Teatro del Maggio musicale di Firen¬ 
ze. Lo ha diretto in questi giorni con grandissi¬ 
mo successo personale e coronato da una bel¬ 
la notizia, la promessa di una collaborazione 
costante con un formidabile triplice ritorno di 
Ozawa a Firenze: per Elektra di Strauss (2008), 
per la Piccola volpe astuta di Janacek (2009), 
per la Dannazione di Eaustdì Berlioz (2010). 
Certo, la scelta della forma scenica per VElias, 
con la regìa, scene e luci di Jean Kalman lascia, 
sulle prime, perplessi. È un oratorio da concer¬ 


to nato per «star fermo» e infatti, tanto per dir¬ 
ne una, il coro canta alquanto incongmamen- 
te con la parte in mano. Ma c'è l'interesse del¬ 
la lettura che un regista ebreo francese di oggi, 
e alla luce dell'oggi, dà di un oratorio non solo 
scritto da un grande musicista ebreo appena 
convertito al protestantesimo, ma anche im¬ 
perniato sulla storia biblica di Elia, dunque sul 
conflitto fra monoteismo e idolatria, fra «noi 
e gli altri». Kalman ce lo racconta sullo sfondo 
di paurose montagne che si accartocciano e si 
ergono come nella catastrofe di un presepe tra¬ 
gico, con il coro e i cantanti in costumi (di Elsa 
Eichenrad) da ebrei dimessi, alla Chagall, ol¬ 
tre un sipario-tenda povero e slabbrato su cui 
campeggia lacero il tetragramma simbolo di 
Dio, mentre i sacerdoti pagani in paramenti 
sfumanti sul violaceo si inchinano salmodian¬ 
do ritmicamente... Chiesa cattolica, ebrei or¬ 


todossi? In ogni caso Kalman ci risparmia la 
scena del loro sterminio; il miracolo della 
pioggia divina è nanato con trivialità voluta e 
quasi urtante, per mezzo di nuvole dorate da 
cui i goccioloni spuntano come lance. Profe¬ 
ta, angeli, fedeli, messaggeri stanno fermi, im¬ 
mobili in una contemplazione solitaria e dubi- 
tosa, senza gioia. Ma in orchestra, con Ozawa 
sul podio, la musica di Mendelssohn palpita e 
freme di una romantica, profonda, indimenti¬ 
cabile inquietudine, in una visione leggera e 
nitida ma meravigliosamente calda e nutrita, 
che impregna di sé anche le parti corali più au¬ 
stere e monumentali, più in stile antico, alla 
Haendel e Bach. Spicca fra i cantanti la vibran¬ 
te Annette Dasch, José van Dam spende per 
Elia quanto resta della sua vocalità, e si confer¬ 
ma grande attore nel comunicare la solitudi¬ 
ne del profeta e del suo popolo. 


CHiest’anno 
ci giochiamo io penne. 

Campagha Abboiuniieiiti 2007 


ji manifesto^ 

Perché siamo ancora sul filo del rasoio. Perché i beni comuni sono una risorsa essenziale e l’informazione 
è uno di questi, va difesa come l’aria o l’acqua. Perché le nostre penne sono anche un po’ vostre. 
Quelle che ci hanno permesso di fare un giornalismo libero, indipendente e pieno di perché. 


ABBONAMENTO A IL MANIFESTO 
-1- ALIAS -1- LE MONDE DIPLOMATIQUE 

ANNUALE 

Postale 6 numeri 

200 euro 

Coupon 

270 euro 

^Sostenitore 

500 euro 


*sia postale che coupon. 



C/C POSTALE N. 708016 INTESTATO A IL MANIEESTO COOP ED. ARL VIA TOMACELLI, 146-00186-R0MA. Indicare nella causale II tipo di abbonamento ed Invia e copia del bollettino di conto corrente via fax al numero 06.39762130. 
BANCA POPOLARE ETICA-AGENZIA DI ROMA - ABI 05018 CAB 03200 C/C 111200. Chi si abbona con II Bonifico Bancario deve assolutamente Indicare nella causale: nome, cognome, Intestatario dell’abbonamento. Indirizzo completo, 
tipo di abbonamento ed Inviare un fax di conferma al numero 06.39762130. PER ABBONAMENTI CON CARTA DI CREDITO: Telefonare a 06/68719690 o Inviare fax a 06/68719689. Dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 18:00. 
È anche possibile effettuare II pagamento con carta di credito on line visitando II sito www.llmanlfesto.lt PER INFORMAZIONI SU ABBONAMENTI E TARIFFE: e-mall:abbonamentl@llmanlfesto.lt o visitare II sito www.llmanlfesto.lt. 

















































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


14 runità _ IN SCENA 

lunedì 20 novembre 2006 



Il padre delle spose 

Riccardo (Lino Banfi), esperto 
pugliese di olio d’oliva, viene 
chiamato come giudice per un 
concorso internazionale in Spagna. 
Uomo di solidi principi, non ha mai 
superato il dolore 
deH’allontanamento della propria 
figlia (Rosanna Banfi) che è andata a 
vivere a Barcellona. Decide così di 
passare a trovarla prima di ripartire 
per l’Italia. Qui scxopre che la donna 
divide l’appartamento con Rosario... 

21.00 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Lodovico Gasparini 
Italia 2006 


Crozza Italia 

Il premio Nobel Dario Fo, l’ex 
segretario del Pei e del Pds Achille 
Occhetto, il conduttore televisivo 
Giovanni Floris, il cantautore Roberto 
Vecchioni, i comici Cochi e Renato e 
il presidente dela Commissione 
Attività produttive della camera dei 
Deputati Daniele Capezzone sono gli 
ospiti della puntata odierna del varietà 
di Maurizio Crozza. Come al solito, al 
suo fianco Carla Signoris, Elio del 
gruppo “Elio e le Storie Tese”, Simona 
Guarino e la band di dieci musicisti 
che si esibisce live. 

21.00 LA7.SH0W. 


La storia siamo noi 

Il 23 giugno 1980, a Roma, un 
gruppo di fuoco dei Nuclei Armati 
Rivoluzionari (Nar), uccide il 
Sostituto procuratore Mario 
Amato. Giovanni Minoli intervista 
in esclusiva i figli Sergio e Cristina 
che per la prima volta raccontano i 
loro ricordi e la loro tragica storia. 
Mario Amato, all’epoca, si 
occupava, quasi da solo, di tutti i 
processi relativi al terrorismo nero: 
un compito difficile e pericoloso... 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

“Perché Mario Amato? Morte di un 
magistrato” di Valerio Cataldi 


Peter Pan 

La giovane Wendy tutte le sere 
racconta ai suoi due fratellini le 
affascinanti storie della banda del 
pirata Capitan Uncino. La sua 
narrazione è così avvincente che lo 
stesso Peter Pan lascia l’isola che 
non c’è per andare ad ascoltarla. 
Ma per Wendy il tempo delle 
favole è ormai finito, deve lasciare 
la casa paterna e recarsi dalla zia 
Millicent per diventare una 
ragazza da marito... 

21.05 ITALIA 1. AVVENTURA. 

Regia: RJ. Hogan 
Usa 2003 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

08.00 TG 5 MATTINA 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

Airinterno: 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Telefilm. “Terrore sugli sci” 

08.50 VERISSIMO. 

Situation Comedy. “Un perfetto 

09.15 PUNTO TG 

07.00 TG 1 

09.30 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

Conduce Giovanni Minoli 

V parte. Con Jaelyn Smith, 

Rotocalco. Conduce Silvia 

gentiluomo”. Con Suzanne 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG1 LI.S. 

10.00 TG 2 

09.05 APRIRAI. Rubrìca. 

Kate Jackson 

Toffanin (replica) 

Somers, Patrick Duffy. Regia di 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.00 TG 1 

TG 2 MOTORI. Rubrica 

A cura di Massimo Bartoccioni 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrìca. 

09.30 TG 5 BORSA FLASH. 

Joel Zwick 

09.30 THE PRACTICE 

TG 1 TURBO. Rubrica 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Conduce Fabrizio Trecca. 

Rubrica 

09.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

09.00 TG 1 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

Con Emanuela Talenti 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

“Serata in famiglia”. Con 

Telefilm. “Il prima e il dopo”. 

1 TG DELLA STORIA. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Telefilm. 

Stephen Collins, Catherine Hicks 

Con Dylan McDermott 

09.30 TG 1 FLASH 

Conducono Giancarlo Magali!, 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

“Nemici e fratelli”. Con Tonya 

“La prova del fuoco”. 

10.25 EVERWOOD. Telefilm. “Crisi 

10.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

10.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Roberta Lanfranchi 

Frizzi, Elsa Di Gati. Con Rita 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

12.20 VIVERE. 

in famiglia” - “Perdita di 

PERDUTI. Documentario 

10.25 CITTÀ DEL VATICANO 

13.00 TG 2 GIORNO 

Forte, Furio Busignani 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap 

Teleromanzo. Con Sara Ricci, 

controllo”. Con Treat Williams, 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

VISITA DEL PRESIDENTE 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE. 

Opera 

Fabio Mazzari 

Gregory Smith 

“Un caso di adozione”. 

DELLA REPUBBLICA GIORGIO 

Rubrica 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica 

—VIE D’ITALIA. News 

13.00 TG 5 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Con Andy Griffith 

NAPOLITANO A SUA SANTITÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

12.40 LE STORIE. Rubrica. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

—METEO 5. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.30 TG LA7 

BENEDETTO XVI. Attualità 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

Conduce Corrado Augias 

11.40 FORUM. 

Previsioni del tempo 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

12.15 LA PROVA DEL CUOCO. 

Rubrica. Conducono Monica 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

Rubrica. Conduce Rita Dalla 

13.30 SECONDO VOI. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Telefilm. “The Homecoming” 

Gioco. 

Leofreddi, Milo Infante 

Telefilm. Con James Garner, 

Chiesa 

Rubrica. 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

V parte. Con Roma Downey 

Conduce Antonella Clerici 

15.50 SQUADRA SPECIALE 

Noah Beery Jr. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. 

“Test di gravidanza”. Con 

14.00 EMIGRANTES 

13.30 TELEGIORNALE 

COBRA 11. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE 

14.00 FORUM. 

Soap Opera. 

Monica Cruz, Edu del Prado 

GLI EMIGRANTI. Film (Italia, 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

“Febbre”. Con Erdogan Atalay, 

14.20 TG 3 

Rubrica. Conduce Rita Dalla 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.55 SLEEPOVER CLUB. 

1948). Con Aldo Fabrizi. 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo. 

René Steinke 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Chiesa 

Teleromanzo 

Telefilm. 

Regia di Aldo Fabrizi 

14.35 FESTA ITALIANA - STORIE. 

16.35 SQUADRA SPECIALE 

15.00 TGR NEAPOLIS 

15.00 SAI XCHÉ? 

14.45 UOMINI E DONNE. 

“La coppia perfetta” 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

Rubrica 

COBRA 11 SEZIONE 2. 

15.10 TREBISONDA. 

Rubrica. 

Talk show. Conduce Maria De 

18.00 NED-SCUOLA DI 

UOMINI E DI MONDI. 

15.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “L’eroe” 

Conduce Danilo Bertazzi 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Filippi 

SOPRAVVIVENZA. 

Documentario. Conduce 

Telefilm. 

17.20 POWER RANGERS SPD. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Barbara Gubellini 

16.15 BUON POMERIGGIO. 

Situation Comedy. 

Francesca Mazzalai 

“La promessa” 

Telefilm. “Terrore dal passato” 

16.35 LA MELEVISIONE. 

16.15 SENTIERI. Soap Opera 

Attualità 

“Guida di sopravvivenza a 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

15.50 FESTA ITALIANA. 

1^ parte 

Rubrica 

16.30 ARABESQUE. 

17.00 TG5 MINUTI 

invitare fuori qualcuno” 

Telefilm. 

Rubrica. Con Caterina Balivo 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

Film (USA, 1966). 

17.40 AMICI. Reai Tv 

“Riciclare” 

“Amore paterno”. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAITG SPORT 

17.40 GEO & GEO. 

Con Gregory Peck, 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. 

18.30 STUDIO APERTO 

Con David James Elliott 

Attualità. Conduce Michele 

18.30 TG 2 

Rubrica. 

Sophia Loren 

Soap Opera. 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

19.00 STAR TREK: 

Cucuzza. All’Interno: 17.00 TG 1 

18.50 LAW&ORDER 

Conduce Sveva Sagramela 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 FATTORE C. 

Situation Comedy. 

DEEP SPACE NINE. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

1 DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

Gioco. 

“La recita” 

Telefilm. “Shakaar”. 

Conduce Carlo Conti 

Telefilm. “Pantere nere” 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Paolo Bonolis 

“La guerra dei Kyle” 

Con Avery Brooks 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. 

20.55 TG 2 10 MINUTI. Attualità. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Gioco. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Gioco 

Conduce Maurizio Martinelli 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

“Il ritorno del generale” 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

Conduce Pino Insegno 

Conducono Giuliano Ferrara, 

21.00 IL PADRE DELLE SPOSE. 

21.05 NCIS. Telefilm. “Trappola per 

Teleromanzo 

21.00 IL CONTE DI 

21.00 MERRY CHRISTMAS. 

21.05 PETER PAN. Film avventura 

Ritanna Armeni 

Film Tv commedia (Italia, 2006). 

Tony” - “Pivello”. Con Mark 

21.00 CHI L’HA VISTO? 

MONTECRISTO. Miniserie. 

Film commedia (Italia, 2001). 

(USA, 2003). Con Jeremy 

21.00 CROZZA ITALIA. Show. 

Con Lino Banfi, Rosanna Banfi. 

Harmon, Michael Weatherly 

Rubrica di attualità. Conduce 

Con Gérard Depardieu, Jean 

Con Massimo Boldi, Christian 

Sumpter, Rachel Hurd-Wood. 

Conduce Maurizio Crozza. 

Regia di Lodovico Gasparini 

22.00 SENZA TRACCIA. Telefilm. 

Federica Sciarelli 

Rochefort. Regia di Josée Dayan 

De Sica. Regia di Neri Parenti 

Regia di PJ. Hogan 

Con Carla Signoris 

23.25 TG 1 

“Madri”. Con Anthony LaPaglia, 

23.05 TG 3 

2^ parte 

23.30 CODICE ROSSO. Miniserie. 

23.20 MY NAME IS EARL. 

23.15 LE PARTITE NON 

23.30 PORTA A PORTA. 

Poppy Montgomery 

23.10 TG REGIONE 

23.15 L’ANTIPATICO. Attualità. 

“Il rogo” - “La colpa”. All’Interno: 

Situation Comedy. “Una ragione 

FINISCONO MAI. Rubrìca. 

Attualità 

23.25 TG 2 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

Conduce Maurizio Belpietro 

TG 5 NOTTE / METEO 5 

di vita” - “Il professore”. Con 

Conduce Darwin Pastorin 

01.05 TG 1 - NOTTE 

23.35 RED SIREN - IN FUGA 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI. 

23.30 BLACK HAWK DOWN. Film 

02.00 STRISCIA LA NOTIZIA 

Jason Lee, Ethan Suplee 

01.15 TG LA7 

01.30 TG1 TURBO. Rubrica 

DALL’INFERNO. Film (Francia, 

Rubrica di storia 

guerra (USA, 2001). Con Josh 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

00.20 ALTROVE - LIBERI DI 

01.40 25^ ORA-IL CINEMA 

01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

2003). Con Jean-Marc Barr, Asia 

00.35 TG 3 

Hartnett, Eric Bana. Regia di 

Tg Satirico (replica) 

SPERARE. Reai Tv 

ESPANSO. Rubrica di cinema 

02.15 PASSIONE PRECARIA. 

Argento 

—TG 3 NIGHT NEWS. Rubrica 

Ridley Scott 

02.45 AMICI. Reai Tv (replica) 

01.00 STUDIO SPORT. News 

03.05 L’INTERVISTA. Rubrica 

Rubrica. “Il cinema” 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.55 FUORI ORARIO 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

03.35 AGLI ORDINI PAPÀ. Tf. 

01.30 STUDIO APERTO 

03.35 OTTO E MEZZO. Attualità 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 ROBOTS. Film animazione 
(USA, 2005). Regia di Chris 
Wedge 

16.10 UNA BIONDA IN 
CARRIERA. Film commedia 
(USA, 2003). Con Reese 
Witherspoon. Regia di Charles 
Flerman-Wurmfeld 
17.50 I WESTERN DI SERGIO 
LEONE. DocuFiction 
18.45 WITHOUTAPADDLE. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Matthew Lillard. Regia di 
Steven Bri II 

21.00 LA GUERRA DEI MONDI. 

Film fantascienza (USA, 2005). 
Con Tom Cruise. Regia di 
Steven Spielberg 
23.35 HAZZARD. Film azione 
(USA, 2005). Con Seann 
William Scott. Regia di Jay 
Chandrasekhar 


^KY 

CINEMA 3 

14.20 ROBERT LUDLUM’S 
LABORATORIO MORTALE. 

Film Tv thriller (USA, 2006). 
Con Stephen Dorff. Regia di 
Mick Jackson 

15.55 36 GUAI DES ORFÈVRES. 

Film drammatico (Francia, 

2004) . Con Daniel Auteuil. 
Regia di Olivier Marchal 

18.20 CINDERELLA MAN. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Russell Crowe. Regia di Ron 
Floward 

21.00 SHREK2. Film 
animazione (USA, 2004). 

Regia di Andrew Adamson, 
Kelly Asbury, Conrad Vernon 

22.55 OLIVER TWIST. Film 
drammatico (Francia/GB/ltalia, 

2005) . Con Barney Clark. 

Regia di Roman Polanski 

01.10 IDENTIKIT. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.15 CONFIDENZE TROPPO 
INTIME. Film drammatico 
(Francia, 2004). Con Fabrice 
buchini. Regia di Patrice 
Leconte 

16.35 CUORE SACRO. Film 
drammatico (Italia, 2005). Con 
Barbora Bobulova. Regia di 
Ferzan Ozpetek 

18.50 WHITE OLEANDER. Film 
drammatico (USA, 2002). Con 
Michelle Pfeiffer. Regia di 
Peter Kosminsky 

21.00 NEVERLAND. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Johnny Depp. Regia di Marc 
Forster 

22.50 MATRIMONI E 
PREGIUDIZI. Film musicale 
(GB/USA, 2004). Con 
Aishwarya Rai. Regia di 
Gurinder Chadha 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 DUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

15.25 MUCCA E POLLO. Cartoni 

15.50 HI HI PUFFYAMYYUMI 
16.15 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE 
17.00 IL LABORATORIO DI 

DEXTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 
17.55 TEEN TITANS. Cartoni 
18.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.45 JUNIPER LEE. Cartoni 
19.10 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 
20.00 ROBOTBOY. Cartoni 

20.25 HI HI PUFFYAMYYUMI. 

20.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 

22.00 I GEMELLI CRAMP 

22.30 IL CRICETO SPAZIALE 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 PESCA ESTREMA. 

“Correre ai ripari” 

14.00 AMERICAN CHOPPER. 

“Occ Roadshow” 

15.00 CATORCI DI LUSSO. 

“La corsa dei pony” 

16.00 MACCHINE GIGANTI. 

Documentario. “Barche” 

16.30 OUINTA MARCIA. 

17.00 TEST STRESS. 

Documentario. “Impatto” 

18.00 AMERICAN CASINÒ. 
19.00 REVISIONE COMPLETA. 

Documentario. “Blue Bird” 

20.00 COSTRUIRE I GIOCHI. 

Documentario 

21.00 TOP MACHINE. 

Documentario. “Elicotteri” 

22.00 MACCHINE TREMENDE. 

“Navi” - “Scavatrici di tunnel” 

23.00 PORTAEREI. “Una città in 
mezzo al mare” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 
12.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

13.00 MODELAND. Show. 

13.30 THE CLUB ON THE 
ROAD. Musicale. 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. 

“Elio e le storie tese” 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 
19.00 INBOX. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
21.00 BI.LIVE. Musicale. 

“Tai/p Thst” 

22.30 ALL MUSIC SHOW. 

Show. “Concentrato”. 

23.00 MODELAND. Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 

"T" 


Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

mt 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: schiarite su Alpi ovest e Valle d'Aosta, in prevalenza 
nuvoloso altrove con qualche pioggia su centro-est Liguria, est 
Veneto e Friuli. Nel pomeriggio esaurimento dei fenomeni. 
Centro e Sardegna: nuvoloso su Toscana e alto Lazio. Poco 
nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso. 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: nubi irregolari tra Toscana. Umbria e alto 
Lazio. Poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: una profonda e vasta depressione si avvicinerà' al 
settore nord-occidentale del continente portando condizioni di 
marcato maltempo, con precipitazioni intense e forti venti. Nella 
nostra Penisola, dove sta transitando una perturbazione un po' 
meno intensa, che comunque porterà' qualche pioggia. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 - 

5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 OUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR1 SPORT. GR Sport 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 

10.35 BAOBAB - LUNEDI MATTINA. 
11.46 PRONTO SALUTE. 

12.00 GR 1 - COME VANNO 
GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 ILCOMUNICAHIVO. 

16.00 GR1 - AFFARI 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIOEUROPA 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 ZONA CESARINI. 

22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.09 RADICI EUROPA 
23.17 RADI01 MUSICA. 

23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

00.33 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

07.00 VIVA RADI02. 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 
10.00 IL CAMMELLO: RADI02 ON MY 
MINO. Con Giorgia. 


11.30 FABIO E FIAMMA. 

12.10 NESSUNO È PERFETTO. 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI. 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. 

16.30 CONDOR. 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

18.00 CATERPILLAR. 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - DECANTER. 

21.35 I CONCERTI DI RADI02. 

22.32 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 
16.45 - 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
07.00 RADI03 MONDO. 

07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

14.30 IL TERZO ANELLO. UNA SPECIE 
DI FOLLIA 

15.00 FAHRENHEIT. 

16.00 STORYVILLE: I CLASH 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. 

20.00 STORIE FANTASTICHE DI ISOLE 
VERE 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA. 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 























































IN SCENA 


l’Unità 15 


lunedì 20 novembre 2006 


Fiorello: «Io volevo ridere di don Mazzi» 



Fiorello e Baldini ieri sera durante la versione televisiva di «VivaRadio2» trasmessa da Raiuno 


DOPO LE POLEMI¬ 
CHE A «Vivaradio2» 
in tv Fiorello si «scu¬ 
sa» con la mamma: 
delle suore gli hanno 
tagliato la strada ma è 
Baldini che ha voluto 
far satira su padre Ge¬ 
org, era meglio scher¬ 
zare su Don Backy 

■ di Roberto Brunelli 



an Fiorello, salvaci tu, in questo pa¬ 
ese neo-teo-dem. Salvaci tu, da 
quella parte di Rai che ha il cuore 
Oltretevere. Oltre un'ora di saluta¬ 
re comicità laica, un'ora in barba 
ai tanti, nel nostro paese, ancora al¬ 
lergici alla libera risata in libero Sta¬ 
to. VivaRadio2 ha fatto il bis su 
Rail, ancora una volta la radio ha 
invaso e conquistato la tv. L'altra 
volta aveva sfondato l'Auditel con 
otto milioni e passa di ascoltatori, 
e stamattina sarà divertente vede¬ 
re come le invettive di Padre Ge¬ 
org, il segretario personale del Pa¬ 
pa, o quelle - ancor più sdegnate - 
Avvenire abbiano impattato su¬ 
gli ascolti di ieri. Triplo tormento¬ 
ne, quello di Fiorello: quello su Pa¬ 
dre Georg, poi le battute sull'ami- 
co-nemico Fabio Fazio (che ieri se¬ 
ra era in onda con la super-intervi¬ 
sta a Padoa Schioppa), e l'arrivo in 


studio con lacrima di commozio¬ 
ne di Mike Bongiomo. Nello Stu¬ 
dio B di via Asiago l'eccitazione è 
sfrenata e lo showman cazzeggia 
anche prima della diretta, fino all' 
ultimo secondo, anche durante il 
«lancio» al Tgl, quando obbliga 
un povero David Sassoli a una 
«piccola ola televisiva» (ossia ad al¬ 
zare le mani come un qualsiasi tifo¬ 
so da curva). Battute a raffica, stac¬ 
chetti musicali, pubblico in visibi¬ 
lio: qui l'ira vaticana non s'è senti¬ 
ta di sicuro. E finalmente l'affon¬ 
do: «Chi di voi non legge l'Avveni¬ 
re tutti i giorni? (Risate) ...Tutto 
potete dirci, ma non che siamo 
dei vigliacchi (come ha scritto il 


quotidiano dei vescovi, ndr). Io 
me le prendo tutte le responsabili¬ 
tà. Tutte. Ma per Padre Georg la re¬ 
sponsabilità è sua, di Marco Baldi¬ 
ni!». Lui, Fiorello, voleva scherzare 
su don Mazzi. Ancora risate. Pri¬ 
ma di andare in onda Fiorello spie¬ 
ga ai giornalisti: «Padre Georg? 
Non sa nulla. Non ha mai sentito 
la basmissione. È un'imitazione in¬ 
dolore la mia. Io lo so bene cos'è 
blasfemo e cosa no. Ho fatto pure 
il chierichetto, il boy scout, tutte 
quelle cose là. Figuratevi, lo zio di 
Baldini è prete.... Su questa cosa 
c'è stata molta disinformazione. 
C'è chi ha scritto che invece di fare 
il Papa, che non ho mai imitato. 


dovrei fare il presidente della Re¬ 
pubblica: non ha mai ascoltato la 
trasmissione». Lo studio è invaso 
da mille bolle di sapone e lui fa: 
«Dopo una settimana di balle ora 
passiamo alle cose serie. Dice bene 
Padoa Schioppa: 40 spinelli è la do¬ 
se minima... per capire la finanzia¬ 
ria!». E ancora: «Storace cacciato 
dai vertici di An? Lui è contento: 
così si dedica alla sua produzione 
di olio di ricino biologico». Poi, do¬ 
po una pioggia di battute «sul ma- 
bimonio di Tom e... Jerry» un ve¬ 
ro pezzo di bravura, con Fiorello 
che imita la voce del grande vec¬ 
chio della tv Mike e Mike che mi¬ 
ma ciò che Fiorello «doppia». 


POLEMICHE Oggi su La7 
farà Ahmadinejad (e c’è Fo) 

Crozza: sul Papa 
non mi pento 
L’Italia è clericale 

CROZZA NON ARRETRA. Da¬ 
vanti al Papa (ovvero agli attac¬ 
chi del Vaticano per le sue imita¬ 
zioni del pontefice), non recede 
né si pente. Stasera va in onda su 
La7 Crozza Italia e in un'intervi¬ 
sta di ieri al Corriere della Sera, al¬ 
la domanda se avrebbe imitato 
Ratzinger, il comico rispondeva: 
«Accendete la tv. E vedrete». In- 
somma, pare non tirarsi indiebo. 
Anzi, promette un'imitazione di 
Ahmadinejad, il presidente del¬ 
l'Iran: «Siamo a Teheran, c'è An¬ 
tonio Zichichi che spiega ad Ah¬ 
madinejad i segreti della bomba 
atomica. Il dialogo si ingarbuglia. 
Tutto finisce come la lettera di 
Peppino e Totò». Ma è la reazio¬ 
ne del Vaticano a stupire Crozza, 
che si autodefinisce cattolico e ri¬ 
corda d'essersi sposato in chiesa 
perché sua moglie è «cabolica e 
credente». «Non sono un man¬ 
giapreti - si difende l'artista - La re¬ 
altà è che parlo di un mondo che 
conosco e mi appartiene. Prende¬ 
te Borat. Da ebreo prende in giro 
gli ebrei. Perché si ride di ciò che 
si conosce. Comunque lo penso 
da tempo: viviamo un Paese assai 
poco laico, molto clericale. Ma 
tutto questo non dovrebbe in¬ 
fluenzare la cultura. Né la libertà 
di satira. Con la gag sul Papa vole¬ 
vo solo umanizzare il personag¬ 
gio. Ricordare che non esistono 
idoli terreni». Stasera alle 21, ospi¬ 
ti sono Dario Fo (uno che di que¬ 
sti argomenti se ne intende parec¬ 
chio), Occhetto, Floris, Vecchio¬ 
ni, Cochi e Renato, Capezzone. 


TV «Troviamoci in pizzeria» 

Littizzetto: 
Eminenz 
siamo amid 

C alze autoreggenti, gambe 
sul tavolo, sulla poibona, 
Luciana Libizzebo è co¬ 
me suo solito un fuoco di fila e 
non si dimentica cebo, per la di¬ 
sperazione di Fabio Fazio, di sua 
eccellenza «eminenz». A che tem¬ 
po che fa, su Raitre, Luciana se¬ 
gue il minisbo Paoda-Schioppa, 
prevede una finanziaria «schiop- 
pebante», parla di rubi, mutan¬ 
de, di quando a una donna con¬ 
viene fingere l'orgasmo - per l'ul¬ 
teriore disperazione di Fazio - e 
si rivolge alla Santa Sede. Per dire 
che i cabivi non sono i comici, 
sono chi distrugge l'ambiente, i 
pedofili, i mafiosi, chi fa guerre: 
«Eminenza!» «Abbiamo detto di 
no» - implora il condubore. 
«Eminenza, lui è il suo Don Ca¬ 
millo - il riferimento è a padre 
Georg - e io sono la sua Peppo- 
na, siamo come Gino Cervi e Fer- 
nadel»: Brigavano ma andavano 
d'accordo. «Io sono la sua diavo¬ 
la e la sua lucignola e lei il grillo 
parlante - insiste - vuole che ven¬ 
go a fare la chiericheba? Vuole 
che parlo con MiBngo per lei? 
Milingo non ri puoi sposare, i ve¬ 
scovi non si possono sposare, ri¬ 
cordatelo. Siamo tutb e due ami¬ 
ci di Maria». Pobebbero trovarsi 
per una pizza: «Sono sicura, se ci 
vedessimo in pizzeria, eminenz, 
andremmo d'accordo». Lei Lu¬ 
ciana darebbe una lezione di dot¬ 
bina a lui: «AH'infemo non ci 
vanno i comici e neanche i pre- 
b, i veri cabivi sono i mafiosi, i 
prepotenti, i pedofili, quelli che 
rovinano l'ambiente, fanno le 
guerre. AUeiamoci, io e lei, faccia¬ 
mo una joint venture, lei ha ag¬ 
ganci in alto». 


TV «Attacchi senza replica» 

De Gregorio 
alla Ventura: 
siete scorretti 

I l senatore Sergio De Gregorio, 
elebo ad aprile nelle liste del- 
l'ItaBa dei valori che dopo il vo¬ 
to ha lasciato per guidare il movi¬ 
mento politico Italiani nel mon¬ 
do, abacca Quelli che il calcio per¬ 
ché fa satira su di lui. Dopo la pun¬ 
tata di ieri il parlamentare ipotizza 
suggerimenti esterni al program¬ 
ma e chiede alla Rai di interveni¬ 
re. «La basmissione condotta da 
Simona Ventura, continua ad oc¬ 
cuparsi, per l'ennesima volta, del 
sottoscribo, e considerato che lo 
fa sistematicamente con intenti 
malevoli e poco consoni all'eserci¬ 
zio del diribo di cronaca, viene 
spontaneo domandarsi se qualcu¬ 
no abbia ricevuto dal cda della Rai 
una delega particolare a parlare di 
politica senza mai coinvolgere le 
parti interessate». Per De Grego¬ 
rio, presidente della commissione 
Difesa del Senato, «sarebbe ora 
che il direbore generale della Rai 
censurasse compobamenti che 
non rispettano le posizioni perso¬ 
nali dei singoli, spesso citati, ol- 
baggiati, perfino derisi, da chi fa¬ 
rebbe bene ad occuparsi di speba- 
colo, oppure a fare informazione 
nel rispetto delle regole sul dirit¬ 
to-dovere di cronaca e sul diribo 
di replica, che è un bene fonda- 
mentale degli interessati, soprat- 
tubo se siedono in Parlamento e 
rappresentano gB elebori. Mi invi¬ 
tino in studio per ascoltare le mie 
motivazioni, piuttosto che conti¬ 
nuare a parlare in mia assenza. In 
questa Rai, pronta a censurare 
compobamenti professionali, ci 
sono aree grigie di Bbebà di espres¬ 
sione, quasi che le mbriche di in- 
babenimento possano sfuggire al¬ 
le regole per altri invocate». 
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In edicola 

in allegato con l’Unità un DVD 
della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. 

Con la quinta uscita: 

Il portiere di notte 

un film di Liliana Cavani 


Prossima uscita: 

29 novembre 
La caduta degli Dei 


l’Unità 


LUCE 




Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi- venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00] 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo speeehio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
eonosee la vera identità dell'altro. Al 
eentro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jaek Nieholson. Il 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo eapitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

dì Martin Scorsese drammatico 


Marie Antoinette 

Una lettura revisionista e moderna 
della giovanissima Marie Antoinette, 
figlia dell'Imperatore d'Austria 
Franeeseo I e di Maria Teresa, sposa 
di Luigi XVI, regina di Franeia 
aneora adoleseente. Smarrita in un 
paese straniero, traseurata dal marito, 
la ragazza si ritroverà prigioniera 
nella gabbia dorata di Versailles, tra 
velenosi pettegolezzi e adulatori 
senza serupoli.. .Ispirato al best seller 
"Maria Antonietta. La solitudine di 
una regina". 

dì Sofìa Coppoìa storico 


I fìglì degli uomini 

Siamo nel 2027. Il mondo è nel eaos. 
La razza umana è eondannata 
dall'infertilità ad una rapida 
estinzione. C'è soltanto una speranza: 
una giovanissima donna rimasta 
miraeolosamente ineinta. A 
proteggerla sarà un ex eontestatore, 
ora nei panni di un professore di 
Oxford. Il genere umano dimostra di 
avere non solo un talento per la 
distruzione, ma anetie una eapaeità di 
solidarietà e forza di sopravvivenza. 
Tratto dal romanzo di P.D. James. 


D vento che accarezza l’erba 

All'inizio del XX seeolo in Irlanda, 
due fratelli, Danien e Teddy insieme 
ad un loro amieo Dan, si arruolano 
nell'esereito per eombattere la guerra 
d'indipendenza del loro paese. Dopo 
"L'Agenda Naseosta" Loaeh toma a 
raeeontare le radiei di quell'odio. La 
maeehina da presa mostra eome la 
guerra d'indipendenza irlandese 
(1919 -1921) si sia trasformata in 
guerra eivile (1922-1923), 
infrangendo ideali di giustizia. 

Palma d'oro a Cannes 2006. 

storico 


Flags of Our Fathers 

La storia dei soldati ritratti nella 
eelebre foto seattata da Joe 
Rosenthal, diventata un'ieona della 
II guerra mondiale, mentre sollevano 
la bandiera amerieana durante la 
battaglia di Iwo lima. Cinque 
settimane di seontri ementi tra i 
soldati giapponesi, e i soldati Usa 
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei 
soldati tre moriranno in battaglia nei 
giorni sueeessivi, senza nemmeno 
sapere di essere diventati famosi, gli 
altri verranno proelamati eroi. 

dì Cììnt Eastwood guerra 


Babel 

Tre storie sull'ineomunieabilità girate 
in tre eontinenti diversi. II regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
eonelude eosì la sua trilogia. Nella 
babele eontemporanea, le barriere 
soeiali e politiehe si sommano alle 
ineomprensioni tra gli individui: una 
turista amerieana si erede vittima di 
un attentato, una governante 
messieana viene denuneiata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i eonti eon la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

dì Aìejandro Inàrrìtu drammatico 


Quale amore 

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La 
sonata a Kreutzer" una storia sul Iato 
oscuro dei rapporti d'amore. Andrea 
(Giorgio Pasotti), incontra ad un 
concerto la pianista Antonia 
(Vanessa Incontrada) e se innamora 
a prima vista. I due si sposano, ma 
presto all'amore subentra la routine 
matrimoniale. Quando nella vita 
della donna si affaccia un talentuoso 
pianista, nel marito si insinua una 
morbosa gelosia che Io porterà ad 
uccidere la donna. 

dì Maurizio Scìarra drammatico 


di Aìfonso Cuaron fantascienza dì Ken Loaeh 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 

^ Admiral plazzaVerbano, 5 Tei. 068541195 

La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 


1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Il diavolo veste Prada 

15:20-17:50-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Babel 

14:45-17:30-20:15-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

La mia super ex-ragazza 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Tu, io e Dupree 

15:15-17:45-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Ma l'amore... sì 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

La Gang del bosco 

15:10-16:50-18:40 (E 5) 



A casa nostra 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 8 

95 

Flags of our fathers 

14:50-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

La sconosciuta 

15:10-17:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Uomini & donne 

15:15-17:40-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 


^ Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Marie Antoinette (V-0) 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

I figii degii uomini - Chiidren of Men 

_ 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Saia 2 200 li vento che accarezza i’erba 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Saia 3 135 Azur e Asmar _ 16:00 (E 4,5) 

The Departed - Il bene e il male 17 40-2010-22:45 (E 5,5; Rid 4,5) 
Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 La Gang del bosco 

16:00-17:45 (E 5) 


The Departed - Il bene e il male 

19:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

140 Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

Marie Antoinette 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

La Gang del bosco 

16:30-18:30 (E 4) 



Uomini & donne 

20:30-22:40 (E 5) 

Sala 3 

99 

A casa nostra 

16:00-20:30 (E 5; Rid. 4) 



Il diavolo veste Prada 

18:15-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 

Flags of our fathers 

16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


The Departed - Il bene e il male 

16:30-20:00-22:40 (E 5; Rid. 4) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Sala 1 400 La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 120 II diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 

Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

A est di Bucarest 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala B Water 

20:30-22:30 (E 5,5) 

SalaC II segreto di Esma 

20:30-22:30 (E 5,5) 

M Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Sala 1 544 The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 505 La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 140 La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 5) 

Il vento che accarezza l'erba 

20:00-22:30 (E 6) 

Sala 4 140 Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 140 II diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

SalaChaplin 100 Nemmeno il destino 

22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Belle Toujours - Bella sempre 

20:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Il cane giallo della Mongolia 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 Matti da slegare 

18:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 



La seconda ombra 

20:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


CINERASSEGNA 

22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

S Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 The Departed - Il bene e il male 

15:00-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

350 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

15:45-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

150 II diavolo veste Prada 

15:45-20:20 (E 7,5; Rid. 4,5) 


La sconosciuta 

17:50-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

150 Babel 

15:00-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

83 Tu, io e Dupree 

16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 Ma l'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 La Gang del bosco 

16:00-17:45 (E 4) 


The Departed - Il bene e il male 19:30-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 4) 

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tei. 067003495 



Riposo (E 3,00) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 



Riposo (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


Pane e tulipani 

19:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Le fate ignoranti 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Il diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 Flags of our fathers 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 

Tu, io e Dupree 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 The Departed - Il bene e il male 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 3,9) 

Sala 4 

171 La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 3,9) 


World Trade Center 

20:00-22:30 (E 6) 

Sala 5 

171 TheGrudgeZ 

15:30-17:45 (E 3,9) 


L'ultima porta 

20:15-22:15 (E 6) 

Sala 6 

446 La Gang del bosco 

15:30-17:30-19:30 (E 6; Rid. 3,9) 


Salvatore - Questa è la vita 

21:30 (E 6) 

Sala 7 

147 The Lost City 

15:00-17:45-20:15-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 Quale amore 

16:00-18:15-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 Ma l'amore... sì 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 La sconosciuta 

15:30-18:00 (E 3,9) 


The Departed - Il bene e il male 21:00 (E 6) 

Sala 13 

156 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 


CINERASSEGNA 

17:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Voltati Eugenio 

19:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 


Bambini in città 

21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Tu, io e Dupree 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Il diavolo veste Prada 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

The Departed - Il bene e il male 16:0019:10 22 20 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 5 

Ma l'amore... sì 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Chestnut 

14:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Flags of our fathers 

16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

La mia super ex-ragazza 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

The Lost City 

14:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Grudge 2 

17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Il vento che accarezza l'erba 

17:00-19:40-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Azur e Asmar 

14:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Salalo La Gang del bosco 

15:10-17:30-19:50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Uomini & donne 

22:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

M Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Sala 1 267 La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 167 Ma l'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rld.5) 

Sala 3 150 Tu, io e Dupree 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rld.5) 

Sala 4 90 La Gang del bosco 

16:30-18:15 (E 7; Rld.5) 

Il diavolo veste Prada 

20:30-22:40 (E 7) 

^ Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Azur e Asmar 

17:00-18:45 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

The Queen - La regina 

20:30-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

L'amico di famiglia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 2 Tu, io e Dupree 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 3 Ma l'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 L'amico di famiglia 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 Quale amore 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rld.5) 

Sala 3 Little Miss Sunshine 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rld.5) 

Sala 4 Viaggio segreto 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 7; Rld.5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Marie Antoinette 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rld.5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 Quale amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 3 A casa nostra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 4 L'amico di famiglia 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

CINERASSEGNA 

16:00-17:00-19:00-21:00 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 A casa nostra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 


FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 


Salai CINERASSEGNAQf.O) _ 18:00 (E 5) 

Lucia y el Sexo (V.O) _20:00 (E 5) 

L'Indiscreto fascino del peccato (V.O) _22:15 (E 5) 

Sala 2 Tutto su mia madre _ 16:30-20:30 (E 5) 

Il fiore del mio segreto 18 30-22 30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 


Sala Giove 

Ma l'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Marte 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Mercurio 

The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Saturno 

La Gang del bosco 

16:30-18:30 (E 3,5) 


The Grudge 2 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Venere 

The Lost City 

16:30-19:15-22:00 (E 5; Rid. 3,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 


N - lo e Napoleone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Azur e Asmar 

15:30 (E 5) 


Il vento che accarezza l'erba 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:20-22:15 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

Il vento che accarezza l'erba 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La sconosciuta 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Scoop 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Intrastevere vicolo Moroni,3/A Tei. 065884230 


L'amico di famiglia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Babel 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 3 114 Giardini in autunno _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 


Salai 

Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La sconosciuta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Quale amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Azur e Asmar 

15:30 (E 5) 


Il vento che accarezza l'erba 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Flags of our fathers 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

La Gang del bosco 

15:30-17:15-19:00 (E 7,5; Rid. 6) 


L'ultima porta 

20:45-22:40 (E 7,5) 

Sala 6 

Ma l'amore... sì 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Fascisti su Marte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

A casa nostra 

16:15-18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Babel 

15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Departed - Il bene e il male 

15:10-17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Little Miss Sunshine 

16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Scoop 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Fascisti su Marte 

16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Azur e Asmar 

15:30 (E 5) 


Flags of our fathers 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Quale amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Fascisti su Marte 

15:30 (E 5) 


Il vento che accarezza l'erba (V.O) (Sottotitoli) 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Flags of our fathers (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00 (E 7; Rid 5) 


Fascisti su Marte 

22:30 (E 7) 

Sala 3 

94 Nuovomondo (The golden door) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 1 figli degli uomini - Chiidren of Men (V.O) (Sottotitoli) 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Mille miglia...lontano 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 Little Miss Sunshine 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 

Salai 

Il diavolo veste Prada 1 6:1 5 - 1 8:10-20:30-22:30 (E 6,5; RId. 4,5) 

Sala 2 

Scoop 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:10-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Viaggio segreto 

22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

N - lo e Napoleone 

18:20-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Salvatore - Questa è la vita 

16:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Un assassino alla porta diretto e 
interpretato da Antonello Lotronto 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Domani ore 21.00 La Tela del Ragno di Agatha 

Christie, con Sergio Ammirata; 

Sabato ore 15.30 in Sala B Cenerentola regia di 
Leo Surya 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 


Oggi ore 21.00 La morte della Pizia di F. Durren- 
matt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPE¬ 
RA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Domani ore 21.00 Effeho Serra (River's up) di 
Alex Jones 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

RIPOSO 


DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALAGRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 E' tuha una guerra! con Mauri¬ 
zio Battista 

DEI SATIRI SALA B 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Domani ore 21.00 La fortuna con ia effe maiusco¬ 
la di E. De Filippo, con Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 18.00 Muerto de amor scritto e diretto 
da Annalisa Biancofiore; 

Oggi ore 21.00 II paese dei miei sogni di e con 
Eugenia Scotti e Stefano Thermos. Regia di Gian¬ 
carlo Fares 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Domani ore 21.00 Calcoli scritto e diretto da 
Gianni Clementi, con Blas Roca Rey 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Domani ore 21.00 Crastula scritto, diretto e in¬ 
terpretato da A. Retri 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Giovedì ore 10.30 L'incredibile baule voiante del 
SIGNOR Anderson scritto e diretto da Alberto Milaz¬ 
zo 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Domani ore 20.45 DEimo e Castigo diretto e inter¬ 
pretato da Glauco Mauri 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 
Giovedì ore 17.30 Scherzo di Capodanno di Pierre 
Chesnot, regia di Vito Boffoli 


FLAIANO(SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Domani ore 21.00 La steriutà della gioia e "Az¬ 
zurro Infrangibile". Coreografie di Dino Verga e 
Luca Russo 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Domani ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e 
interpretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 


via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Domani ore 21.00 ...E- permesso? di Vaime, con 

E. Montesano; 

Domani ore 17.30 Geronimo Stilton spettacolo 
per ragazzi 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Domani ore 21.00 in Sala Uno I colori della vita 
"Marciel in Italia", di e con Marc Hollogne 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL'HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 

Giovedì ore 21.30 SessoiiiFamolo strano! di e con 

Salvatore Mazza 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 
Domani ore 21.15 La caseha scritto e interpreta¬ 
to da Giancarlo Sepe 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Domani ore 21.00 Sesso e gelosia regia di Carlo 
Alighiero, con Patrizia Pellegrino e Denny Men- 
dez 




















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 17 

lunedì 20 novembre 2006 


^ Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

Sala A 260 The Departed - Il bene e il male (V-0) (Sottotitoli) 

_16:15-19:15-22:15 (E 7; Rid.5) 

Sala B 93 Babei (V.O) (Sottotitoii) 16:15-19:15-22:15 (E 7; RId. 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

L'Orchestra di Piazza Vittorio 16:30-18:30-21 oo (E 7; Rid 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 



La mia super ex-ragazza 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Uomini & donne 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La Gang dei bosco 

15:00-16:50-18:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Babei 

20:20-23:00 (E 7,5) 

Sala 4 

li diavoio veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


^ Pasquino piazzaSantEgidio, io Tel. 065815208 


Salai 

175 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 2 

95 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 

Sala 3 

50 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,13) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Born IntO Brotheis 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; RId. 4,5) 


Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 



li vento che accarezza i'erba 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Quaie amore 

16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

L'amico di famiglia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Fascisti su Marte 

16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

The Departed - li bene e ii maie 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

li diavoio veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

1 Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Viaggio segreto 

16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 4,5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Miiie migiia...iontano 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


1 figii degii uomini - Chiidren of Men 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

li diavoio veste Prada 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

La Gang dei bosco 

15:15-17:00-18:45 (E 7; Rid. 4,5) 


Babei 

20:30-22:50 (ET) 

Zaffiro 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

The Lost City 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


La Gang dei bosco 

16:00-17:50 (E 4,5) 


Fiags of our fathers 

19:45-22:30 (E 6) 

Sala 2 

li diavoio veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Viaggio segreto 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Water 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Ma i'amore... sì 

16:30-18:35-20:45-22:50 (E 7; Rid.5) 

Star 2 

409 La mia super ex-ragazza 

16:00-18:20-20.35-22.50 (E 7; Rid.5) 

Star 3 

181 The Departed - li bene e ii maie 

15:45-18:45-21:45 (E 7; Rid.5) 

Star 4 

La Gang dei bosco 

15:15-17:00-18:50-20:40 (E 7; Rid.5) 


Fiags of our fathers 

22:40 (E 7; Rid.5) 

Star 5 

21 9 1 figli degii uomini - Chiidren of Men 

15:50-18:30-20:45-23.00 (E 7; Rid.5) 

Star 6 

119 li diavoio veste Prada 

17.30-20:00-22:15 (E 7; Rid.5) 


Azur e Asmar 

15:30 (E 7; Rid.5) 

Star 7 

198 Tu, io e Dupree 

15:40-18:15-20:40-23.00 (E 7; Rid.5) 

Star 8 

90 La sconosciuta 

16:15-18.50-21:30 (E 7; Rid.5) 

TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

li vento che accarezza i'erba 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

A est di Bucarest 

15:30 (E 4,5) 


Babei 

17:30-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Scoop 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


The Departed - li bene e ii maie 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

L'amico di famigiia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

1 figii degii uomini - Chiidren of Men 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

A casa nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

La Gang dei bosco 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Uomini & donne 

20:30-22:30 (E 6) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

The Departed - li bene e ii maie 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

The Lost City 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

La Gang dei bosco 

15:30-17:15-19:00 (E 7; Rid. 4,5) 


The Grudge 2 

20:40-22:40 (E 7) 

M Ucì Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 La mia super ex-ragazza 

17:30-20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 La Gang dei bosco 

17:30-20:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Tamara 

22:40 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 Tu, io e Dupree 

17:30-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 Azur e Asmar 

17:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 



The Departed - li bene e ii maie 

19:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 Ma i'amore... sì 

17:30-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 Tamara 

17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Grudge 2 

20:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

1 33 li diavoio veste Prada 

17:30-20:00-22:30 (E 7,25; Rid. 5,50) 


1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Salai 

147 

Azur e Asmar 

14:30-16:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 



The Departed - li bene e ii maie 18:55 22 00 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Fiags of our fathers 

16:30-19:20-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

1 figii degii uomini - 

Chiidren of Men 

15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Tu, io e Dupree 

14:45-17:10-19:40-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

La Gang dei bosco 

14:50-16:50-18:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Grudge 2 20:50-23:05 (E 7,50; RId. 5,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 


Salai 

Marie Antoinette 

17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

L'amico di famigiia 

16:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La sconosciuta 

19.00-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Ma i'amore... sì 

15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Azur e Asmar 

16:00-18:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Quaie amore 

15:00-17:20-19:45-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Saivatore - Questa è ia vita 

14:50-17:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Uomini & donne 

19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

La mia super ex-ragazza 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


SalaMadza-SalaS 

I figli degii uomini - Chiidren of Men 

15:10-17:30-20:00-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 9 

Fiags of our fathers 

16:20-19:10-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

The Departed - li bene e ii maie 15:35-18:45-21 55 (E 7,5; Rid 5,5) 

Salali 

The Departed - li bene e ii maie 17:45-20:55 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 12 

Tu, io e Dupree 

15:005-17.35-20:05-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

The Grudge 2 

15:55-18:15-20:35-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

La Gang dei bosco 

15:45-17:55-19:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Babei 

22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

li diavoio veste Prada 

16:45-19:15-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Super Nache 

15:15-17:25-19:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Lost City 

22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Lost City 

22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

li vento che accarezza i'erba 

14.45-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

La Gang dei bosco 

14:55-16:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


li giorno + beiio 

18:55-21:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Fuori Roma 


Anzìo 


Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 

Riposo 

Sala Medium 300 

Riposo 

Sala Minimum 1 80 

Riposo 

Sala Minimum 2 80 

Riposo 

Multisela Astoria Tel. 069831587 

Salai 300 The Lost City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Quaie amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

M Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 1 292 La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Tu, io e Dupree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Ma i'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:20-22:30 

Sala 2 170 Fiags of our fathers 

17:00-19:50-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

1 figii degii uomini - Chiidren of Men 1 6:00-1 8 : 10 - 201 5-22:30 (E 4) 

De Sica Fiags of our fathers 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Fellini Quale amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni La sconosciuta 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini Ma i'amore... sì 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone li diavoio veste Prada 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troiai The Grudge 2 

20:15-22:30 (E 4) 

Visconti La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

1 Clneplex Feronla via Milano, 1 5 Tel. 0765451249 

Sala 1 Tu, io e Dupree 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 The Departed - li bene e ii maie 1 5:40-i 8:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 La mia super ex-ragazza 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Ma i'amore... sì 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 L'uitima porta 

15:15-17.30-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Lost City 

22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 The Grudge 2 

17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Azur e Asmar 

15:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 La Gang dei bosco 

16:00-18:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Fiags of our fathers 

22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 li diavoio veste Prada 

15:00-17:25-19:50-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 10 I figli degii uomini - Chiidren of Men 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


• FiUMiCiNO 


Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


The Departed - li bene e ii maie 1 5:30-18:30-21 30 (E 7,5: Rid 3,9) 

The Departed - li bene e ii maie 

13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Azur e Asmar 

13:50-16:00-18:10-20:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

li giorno + beiio 

22:30 (E 7,5) 

Uomini & donne 

13:05-15:15-17:30-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 

li diavoio veste Prada 

14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

The Grudge 2 

13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Quaie amore 

13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Babei 

13:50-16:45-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Fiags of our fathers 

14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 

li diavoio veste Prada 

13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

1 figii degii uomini - Chiidren of Men 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Tu, io e Dupree 

13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

L'uitima porta 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La Gang dei bosco 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La Gang dei bosco 

13:00-15:00-17:00 (E 3,9) 

A casa nostra 

20:30-22:40 (E 7,5) 

Saivatore - Questa è ia vita 13 00 - 1 5 30 (E 3,9) 

La sconosciuta 

17:45-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 


li vento che accarezza i'erba 


14:45-17:20-20:00 (E 7,5; RId. 3,9) 


Fascisti su Marte 


22:30 (E 7,5) 


The Lost City 


13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5; RId. 3,9) 


Scoop 


14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; RId. 3,9) 


L'amico di famigiia 

Ma i'amore... si 


13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; RId. 3,9) 

14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; RId. 3,9) 


The Departed - li bene e ii maie 14:30 17:30 20:30 (E 7,5; Rid 3,9) 

Marie Antoinette _14:45-17:20-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 3,9) 

La mia super ex-ragazza 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; RId. 3,9) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


La mia super ex-ragazza 


15:45-17:55-20:05-22:15 (E 6; RId. 5) 


Sala 2 

Marie Antoinette 

16:15-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

1 figii degii uomini - Chiidren of Men 



16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

li diavoio veste Prada 

15:45-18:05-20:25-22:35 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

The Departed - li bene e ii maie 16:00-1 9 00-22 00 (E 6: Rid 5) 

Sala 6 

Fiags of our fathers 

16:00-19:30-22:00 (E 6; Rid.5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Ma i'amore... sì 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 6; Rid.5) 

• Genzano Di Roma 

M Cynthìanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

La sconosciuta 

17:30-20:15-22:30 (E 4,5) 

Verde 

Tu, io e Dupree 

17:30-20:15-22:30 (E 4,5) 

M Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


La Gang dei bosco 

17:00 (E 4,5) 


Uomini & donne 

20:20-22:30 (E 4,5) 

• GROnAFERRATA 

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


The Departed - li bene e ii maie 1 6:00-18:45-21 30 (E 5) 

Sala 2 

La mia super ex-ragazza 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5) 

Sala 3 

Uomini & donne 

16:30-19:00 (E 5) 


li diavoio veste Prada 

21:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel. 0774306 I 

Sala Al 

Ma i'amore... sì 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

La Gang dei bosco 

16:00-18:00 (E 4,5) 


Fiags of our fathers 

20:00-23:00 (E 6) 

SalaA5 

Chestnut 

15:00 (E 4,5) 


The Departed - Il bene e il male 16:30-20:00-22:50 (E 6: Rid 4,5) 

SalaA7 

Marie Antoinette 

16:00-18:10-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

La mia super ex-ragazza 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Azur e Asmar 

16:30-18:20 (E 4,5) 


The Grudge 2 

20:30-22:50 (E 6) 

Sala B4 

li diavoio veste Prada 

16:10-18:20-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB6 

Uomini & donne 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

1 figii degii uomini - Chiidren of Men 



16:00-18:10-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


La sconosciuta 

17:00-19:30-22:00 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Monster House 

17:00 (E 2,5) 


The Departed - li bene e ii maie 1 8:45-21 30 (E 2,5) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


La Gang dei bosco 

16:30-18:10 (E 3) 


L'amico di famigiia 

20:00-22:00 (E 5) 

Sala 2 

A casa nostra 

16:30-18:10-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Palombara Sabìna 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 1 


N.P. 


Teatro 2 

The Departed - Il bene e il male 

17:00-19:30-22:00 (E 6) 

• POMEZiA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Tu, io e Dupree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Ma i'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

L'uitima porta 

18:30-18:30-20:30 (E 5; Rid. 3) 


Fiags of our fathers 

22:15 (E 5) 

Sala 4 

La Gang del bosco 

16:30-18:00 (E 3) 


The Grudge 2 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 5 

Il diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Sala 6 _ Fascisti su Marte _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; RId. 3) 


• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana Monster House 

16:00-17:30 (E 4,5) 

L'amico di famiglia 

19:00-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta The Lost City 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

Riposo 

SalaB 

Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi Ma l'amore... sì 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann La Gang del bosco 

16:00-18:10 (E 4) 

Sala Sordi 1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


^ Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 0696331 47 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


I figii degii uomini - Chiidren of Men 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; RId. 4) 


Sala 2 

La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 4) 


The Departed - Il bene e il male 

20:00-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

L'amico di famiglia 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Il vento che accarezza l'erba 

16:00-18:15-20:30 (E 5,5; Rid. 4) 


Fiags of our fathers 

22:40 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Tu, io e Dupree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala 3 _ Marie Antoinette _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 


Salai 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Ma l'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Latina 

• Formia 

1 Multisala Del Mare Tel 0771 770427 

SalaAntonioni 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Ma l'amore... sì 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman, . 

Tu, IO e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Viaggio segreto 

16:00-18:10-20:20 (E 4) 


The Grudge 2 

22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10 (E 4) 


Il giorno + bello 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 4) 


The Departed - Il bene e il male 

19:45-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Quale amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


La Gang del bosco 

17:00 (E 4) 


A casa nostra 

18:30-20:00-22:00 (E 4) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


L'amico di famiglia 

21:30 (E 4) 

• Terracina 

Arena Pilli 

' Tel. 0773727500 




Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 Cinema Teatro Traiano viaTraiano,i 6 Tel. 0773701733 


The Lost City 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Il vento che accarezza l'erba 

17:00-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Uomini & donne 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

The Departed - Il bene e il male 

17:00-22:30 (E 6) 


L'ultima porta 

20:30 (E 6,20; Rid. 6) 


Teatri 


NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Domani ore 21.30 Per fortuna che cè Riccardo di 
Fabio Di lorio, con Riccardo Rossi 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Sabato ore 21.00 Che il signore sia con me scritto 
e diretto da L. Franco 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Domani ore 20.45 Hospitality suite di Roger 
Rueff, regia di Danilo Nigrelli 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Domani ore 21.00 L'Arbitrato di Menandro, re¬ 
gia di Mario Prosperi 

PRATI 


via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Domani ore 21.00 Lamico di papà di E. Scarpetta, 
regia di F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Domani ore 21.00 Serata Romana "a spasso per 
Roma con Trilussa" e "a la scoperta deH'America 
con Pascarella" 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Domani ore 21.00 Sei personaggi in cerca d'autore 
di L. Pirandello, regia di Carlo Cocchi 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore n.d. Aquila sapiens sapiens regia di M. 
Gilberti 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Domani ore 21.00 Facce ride show con Manlio 
Dovi e Angela Melillo. Regia di Pier Francesco 
Pingitore 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 


via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Mercoledì ore 20.45 Novembre con Ennio Coltorti 
e Cloris Brosce 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Grido d'amore - Edith Piaf di Ennio 
Speranza, regia di Gianni De Feo 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Domani ore 21.00 Tu ed io, noi mai testo e regia di 
Luciano Capponi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 


TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Domani ore 21.00 Sul lago dorato regia di Mauri¬ 
zio Panici, con Arnoldo Foà ed Erika Blanc 

TEATRO PETROLINI 

via Rabattino, 5 - Tel. 065757488 

Domani ore 21.00 Pazzi di ricambio di S. Longo e 

C. Toscano 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Domani ore 21.00 Ago, Bianca e... Uno e Basta 
scritto, diretto e interpretato da M. La Ginestra 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Domani ore 21.15 Tempi Supplementari scritto e 
diretto da M. Falaguasta 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 


via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Domani ore 21.00 Maledeui Architeui regia di 
Masaria Colucci 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore n.d. Con gli Stivali, un Gaho... scritto e 
diretto da R. Marafante 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Da Roma a San Pietroburgo con 
l'Orchestra Nazionale di Santa Cecilia diretta da 
Valéry Gergiev 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 19.00 Tristan uno Isolde di R. Wa¬ 
gner, con R. Deker 
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ÌCJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


DA MARZABOTTO a Piazza 
Fontana e non solo. I documen¬ 
ti dei processi non possono es¬ 
sere abbandonati né affidati ai 
cittadini volenterosi. È dovere 
dell’istituzione pubblica occu¬ 
parsene. L’esempio dei fasci¬ 
coli di Ustica e di Brescia 

M di Beppe Sebaste / Segue dalla prima 


ORIZZONTI 

Ora lo Stato à occupi 
élla memoria Me stragi 


EX LIBRIS 


Mi fido soltanto 
delle statistiche 
che ho manipolato. 


Winston Churchill 



Foto di Nicolò Addario 



filata che travalica le stesse ragioni processuali, ri¬ 
porta alla mente Fevento inaugurale dell'Era dd 
testimoni (come titolava il suo bel libro la storica 
Annette Wievorka): il processo Eichmann a Ge- 
msalemme. Lì i testimoni dei lager e i loro rac¬ 
conti furono l'insostituibile occasione di dare 
pubblica voce alle vittime di un genocidio. Ma 
fu anche l'inizio dell'irmzione della memoria vi¬ 
va nella storia contemporanea: alla fredda com¬ 
postezza del diritto e all'oggettività distaccata 
della storia si affiancò, a costo di turbarle, la par¬ 
te della memoria, col suo bagaglio di soggettivi¬ 
tà e di empatia. Con la Shoah nasce la storia del 
presente, che porta a maturazione e coscienza 
l'importanza civile e politica degli archivi, orali 
e scritti. 

Un libro recente. Il passato: istruzioni per Vaso. Sto¬ 
ria, memoria, politica (ombre corte), scritto da un 
storico italiano che da tempo vive e insegna a Pa¬ 
rigi, Enzo Traverso, fa il punto sulla questione 
analizzando con sobria lucidità gli usi politici 
della memoria. In quei Paesi in cui l'elaborazio¬ 
ne del lutto e dei crimini commessi non è stata 
compiuta a dovere, il ritorno del rimosso può es¬ 
sere assai vimlento e imbarazzante, e la memo- 


Marzabotto 


770 civili trucidati dalle SS 
sull’appennino emiliano 

29 settembre-5 ottobre 1944: 770 

civili vengono trucidati dalle SS a Monte 
Sole. I fascicoli riguardanti questa e altre 
stragi nazista (quelle di San’Anna di 
Stazzema, San Polo d’Arezzo, Fossoli, 
Cefalonia e tante altre) rimangono 
occultati in un armadio a Palazzo Cesi, 
Roma, sede della Procura militare. 
Ritrovato a metà degli anni Novanta, 
«l’armadio della vergogna» divenne 
oggetto, nel 2004, di una commissione 
parlamentare d’inchiesta. In questi giorni 
è in corso a La Spezia il processo per la 
strage di Marzabotto. 



Piazza Fontana 


16 morti e 88 feriti 

per una bomba nella banca 

12 dicembre 1969, scoppia una bomba 
nella Banca dell’Agricoltura in piazza Fontana, 
a Milano: 16 morti 88 feriti. Una strage tuttora 
senza colpevoli perché la Corte d’Assise 
d’appello di Milano ha assolto gli esponenti di 
Ordine Nuovo Carlo Maria Maggi, Delfo Zorzi e 
altri imputati «per non aver commesso il fatto». 
La storia giudiziaria della strage è durata più di 
30 anni e si è spostata lungo tutta l’Italia, ma è 
a Catanzaro, dove dal 72 air81 si sono svolti 
quattro processi, che sono confluiti tutti gli atti 
e le istruttorie di Milano, Roma e Treviso. Atti 
che rischiano di scomparire se non verranno 
trasferiti in un computer. 



Ustica 


81 morti: i passeggeri del Dc9 
che scompare in mare 

27 giugno 1980, ore 20,59 minuti e 45 
secondi: sul punto di coordinate 39°43’N e 
12°55’E, scompare dallo schermo radar un 
aereo civile, Dc9 l-TIGI Itavia, in volo da Bologna 
a Palermo, con a bordo 81 persone. Viene 
aperto subito un procedimento. Ma le indagini, 
senza disporre del relitto e con l’omertà 
dell’Aeronautica, non permettono di 
raggiungere certezze. Le indagini si concludono 
il 31 agosto 99 con la Sentenza-Ordinanza 
Priore: il Dc9 è precipitato perché coinvolto in 
una battaglia aerea. I resti dell’aereo sono ora a 
Bologna nella sede del Museo della Memoria di 
prossima apertura. 



positamente e a cui darà un contributo nell'alle¬ 
stimento il grande artista della commemorazio¬ 
ne Christian Boltanski. Sarà un grande evento 
artistico e informativo, perché già l'impatto sul 
visitatore del relitto del Dc9 di Ustica, ricostmito 
come un puzzle che riproduce simbolicamente 
il lungo mosaico processuale per arrivare alla 
drammatica verità di quell'atto di guerra in tem¬ 
po di pace, è molto forte. Ma le carte processuali 
relative a Ustica, la documentazione vera e pro¬ 
pria attualmente a Rebibbia, sarà collocata nella 
sede regionale dell'Istituto Fermccio Farri, dove 
già si trovano le carte attinenti alle indagini, alle 
perizie, agli atti istmttori e ai processi in posses¬ 
so dell'Associazione dei parenti delle vittime di 
Ustica creata da Daria Bonfietti. Ecco la propo¬ 
sta che lanciamo da queste pagine: il modello 
messo in atto per il Museo, cioè la conservazio¬ 
ne dei documenti presso un istituto di storia, 
un'istituzione vera, diventi un modello per il ca¬ 
so di Piazza Fontana, ma anche per tutti gli altri 
casi che inevitabilmente si presenteranno, ed 
evitare che la dispersione degli atti giudiziari sul¬ 
la vicenda di piazza Fontana annunci la disper¬ 
sione probabile di altri atti di altre stragi di que¬ 
sti anni. 

11 referente nazionale dell'Istituto Farri è l'insmli - 
Farri, ovvero Istituto Nazionale di Storia del Movi¬ 
mento di Liberazione in Italia, che riteniamo essere 
il referente giusto per l'operazione di raccolta del 
materiale di Piazza Fontana ( la sede nazionale 
dell'istituto è a Milano, c'è quindi una pertinenza 


Diamo tutte le carte 
all’Istituto Parri 
presieduto da Oscar 
Luigi Scalfaro; ci sono 
già quelle delle vittime 
del Dc9 Itavia 


ria non riesce a costituirsi in Storia. Se è vero, co¬ 
me ha scritto Sergio Luzzatto, che ogni democra¬ 
zia si fonda su una «gerarchia retrospettiva della 
memoria», ha ragione Traverso ad osservare 
con preoccupazione che in Italia «la crisi dei par¬ 
titi e delle istituzioni che incarnavano la memo¬ 
ria antifascista ha creato le condizioni per l'emer¬ 
gere di un'altra memoria, fino a quel momento 
silenziosa e stigmatizzata. 11 fascismo è ora riven¬ 
dicato come un pezzo di storia nazionale, l'anti¬ 
fascismo respinto come una posizione ideologi¬ 
ca "antinazionale"». Commemorazioni con¬ 
giunte di tutte le vittime dell'ultima guena, sen¬ 
za soffermarsi sui valori e e le motivazioni dei lo¬ 
ro atti, o Formai famosa formula sui «ragazzi di 
Salò», sembrano rimettere in discussione le scel¬ 
te fatte al momento della nascita della Repubbli¬ 
ca. 

Anche la nozione di archivio, che riguarda la 
conservazione della memoria contemporanea, 
è dunque una questione politica, anzi istituzio¬ 
nale. E che esista un problema cmciale di archi¬ 
vi lo dice l'allarme lanciato dal Corriere della Sera 
sul destino delle carte processuali relative alla 


strage di Piazza Fontana a Milano, il 12 dicem¬ 
bre del 1969, «conservate» a Catanzaro. Un pez¬ 
zo della storia più cupa d'Italia - la «perdita del¬ 
l'innocenza», come è stato detto da alcuni a sini¬ 
stra - comunque sia una strage fascista tuttora 
senza colpevoli. «Piazza Fontana è il nostro 11 
settembre. Eppure non tutti se lo ricordano. Se 
venisse fatto un sondaggio chiedendo che cosa 
è successo a Milano il 12 dicembre del 1969, 
non so quanti risponderebbero correttamente. 
Invece quella data dovrebbe far parte della no¬ 
stra memoria collettiva». A parlare così è Marco 
Alessandrini, avvocato e figlio del magistrato 
che svelò per primo la pista nera. 

Tempo fa una giovane giornalista. Maria Itri, de¬ 
scrisse l'imponente mole di fascicoli che giaceva 
nel caos dei sottenanei del tribunale, confusi tra 
di loro in scatoloni di supermercato, sottomessi 
al deperimento e all'illeggibilità. Senza parlare 
della completa mancanza di indicizzazione: 
«cercare un singolo documento in questa Babe¬ 
le risulta praticamente impossibile, è come aver¬ 
lo perso per sempre». Mario Porqueddu e Marco 
Nese sul Corsera (7,8,12 novembre) hanno testi¬ 
moniato: «Le carte giacciono da molti anni. 11 
tempo le consuma. Dicono che in tutto sono 
500 mila fogli. Gli atti del processo per la strage 
di Piazza Fontana, le istmttorie, centinaia di fo¬ 
tografìe, bobine, i reperti, perfino un giallo Mon¬ 
dadori che diedero a Pietro Valpreda quando 
chiese qualcosa da leggere in cella, veline che 
hanno più di 30 anni, manoscritti che rischiano 
di diventare illeggibili. Originali di cui non esi¬ 
ste una copia. Relazioni dei servizi segreti. Vec¬ 
chi faldoni su Ordine Nuovo. Tutto questo pez¬ 
zo di storia d'Italia rischia di andare perduto». 


La notizia del rischio di dissolvimento dei docu¬ 
menti di Piazza Fontana ha mobilitato passioni 
civili in tutta Italia, e qualcuno ha evocato l'im¬ 
magine, fresca dell'anniversario dei volontari in 
soccorso all'alluvione di Firenze, di «angeli della 
carta»: recuperare materiali, storia e storie, scrit¬ 
ture, sottrarli alla cancellazione, ciò che non va 
lasciato ai singoli volonterosi, ma assicurato dal¬ 
lo Stato. Possibile che solo i parenti delle vittime 
debbano farsi carico della conservazione e cura 
di questi documenti, che sono la storia del no¬ 
stro Paese? Milioni di pagine, documenti di stra¬ 
gi che si intrecciano tra loro, inchieste che si in¬ 
crociano, gmppi eversivi che si sovrappongono 
in uno «spettro» di stragi spesso irrisolte .11 mini¬ 
stro della Giustizia Mastella ha assicurato la co¬ 
pertura finanziaria per digitalizzare le carte, in¬ 
formatizzare i documenti, rendere disponibile 
l'intero materiale su computer. Insomma, «sal¬ 
varlo in memoria», secondo la formula tecnolo¬ 
gica. Ma è sufficiente? O non sarà che, come nel¬ 
la poesia di Hans Magnus Enzensberger, «salva¬ 
re in memoria vuol dire dimenticare»? 

Al problema della conservazione materiale e al¬ 
la lacuna di una seria costituzione di archivi si 
aggiunge forse un problema di rimozione, un 
«delegare» la memoria, che rischia di perdersi se 
non si costituisce in Storia, ovvero in Archivio. 
La memoria, si sa, si declina sempre al presente, 
è il passato che resta presente, come nel lutto. 
Ma la temporalità propria degli archivi, ha inse¬ 
gnato il filosofo Jacques Derrida, è il «futuro an¬ 
teriore», il futuro nel passato: gli archivi riguar¬ 
dano il nostro avvenire di cittadini, e costmisco- 
no le opere future. Anche il nesso tra archivio e 
democrazia è al centro da anni della riflessione 


di fìlosofì e storici, a partire dalle ricerche di Mi¬ 
chel Foucault, per il quale l'archivio è nel croce¬ 
via tra ciò che si dice e ciò che non si dice: si trat¬ 
ta di ampliare la visibilità e la dicibilità degli 
eventi, contro Finvisibilità e gli interdetti del po¬ 
tere, ridurne la zona d'ombra. 11 potere di certifi¬ 
cazione degli archivi deve essere al servizio dei 
cittadini, della sfera pubblica e sociale. Insom- 
ma, l'archivio - l'apertura e la conservazione 
pubblica degli archivi - è tutt'uno con la demo¬ 
crazia, ciò che permette di continuare a scrivere 
la Storia e di trasmettere la memoria. 

«Partiamo dal fatto che le carte del processo di 
piazza Fontana sono una montagna - ha detto il 
ministro Mastella - il problema di salvare i docu¬ 
menti e la memoria storica non riguarda un so¬ 
lo processo. Gli attentati che in questo Paese 
hanno provocato delle stragi negli ultimi 30 o 
40 anni sono purtroppo numerosi. Non c'è solo 
piazza Fontana, ma anche la strage sul treno Ita- 
licus, quella della stazione di Bologna, il Dc9 di 
Ustica e via di seguito. Vonei realizzare una ban¬ 
ca dati generale che comprenda tutti i processi 
per strage». Un archivio informatico consultabi¬ 
le anche via Internet. «Così venebbe reso un ser¬ 
vizio a tutti. Le carte devono rimanere per un 
certo numero di anni nelle sedi di competenza, 
ma poi si possono rimuovere e portarle in altra 
sede». Facciamo nostre le parole del Ministro. 
L'unico esempio virtuoso di materiale ordinato 
e conservato, non solo digitalizzato ma indiciz¬ 
zato, è a Brescia per la strage di Piazza della Log¬ 
gia, dove è stata costituita una «casa della memo¬ 
ria». Ad esso si affianca il «museo della memo¬ 
ria» delle vittime di Ustica, la cui edificazione è 
in corso d'opera a Bologna, in un sito creato ap- 


Gli archivi sono 
il futuro anteriore; 
permettono alla 
memoria di depositarsi 
in Storia e in progetto 
di cittadinanza 


geografica). E c'è il prestigio del Presidente del¬ 
l'Istituto, Oscar Luigi Scalfaro. Attorno questo isti¬ 
tuto di comprovata affidabilità può nascere un 
progetto serio che deve trovare le gambe nel con¬ 
tributo di molti, a partire da Ministero della Giu¬ 
stizia, Regioni e Enti che possono mettere ìq cam¬ 
po risorse anche tecniche, Cnr, Cineca... 

Resta il problema della memoria e della storia da 
cui abbiamo preso le mosse. Le associazioni e i 
comitati di cittadini in Italia hanno fatto molto 
per contribuire alla ricerca della verità, tenere de¬ 
sta la memoria, scuotere le coscienze. Una gran¬ 
de supplenza civile. Ma la storia deve essere ri- 
consegnata alle sue istituzioni. Si deve aprire un 
serio dibattito a partire dalla mobilitazione di 
questi giorni. Dobbiamo continuare a inventar¬ 
ci sottoscrizioni, manifestazioni, comitati per 
conservare documenti? Per fame cosa, poi? 11 
punto cmciale è trovare formule istituzionali 
conette a cui affidare la memoria, la riflessione, 
lo studio. Le nostre carte. Senza le quali sarem¬ 
mo tutti - noi cittadini italiani - dei sans papier - 
che in francese vuol dire clandestini, senza docu¬ 
menti. Senza cittadinanza. 
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Libri 
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GIUSEPPE PEDE- 
RIALI e «Il paese del¬ 
le amanti giocose»: il 


L’Emilia eroica di Vittorio il violinista 


racconto di un luogo 


e dei suoi abitanti te¬ 
naci, storia di un’Italia 
che c’è stata e che si 
è alzata in piedi gra¬ 
zie alla capacità di sta¬ 
re e lavorare insieme 


■ di Domenico Cacopardo 



ra difficile riprodurre il piacere 
della lettura de L'osteria della fo¬ 
la, eppure Giuseppe Pederiali 
c'è felicemente riuscito con il 
nuovo romanzo, dal titolo am¬ 
miccante di II paese delle amanti 
giocose. Un paese che è l'Emilia, 
dai tanti cantori, ma dai pochi 
interpreti; dai tanti esegeti ma 
dagli scarsi scenografi. Pederiali 
si conferma scrittore capace di 
raccontare un mondo come 
un'emozione, vissuta nell'iro¬ 
nia permanente. Una consisten¬ 
za forte, di guerra antifascista e 
di dolce melanconia dell'essere 
e dell'amare. Un'Emilia un po' 
Clochemerle, un po' eroica, nata 
nell'antica miseria totale, irredi¬ 
mibile eppur redenta per meri¬ 
to della tenacia della gente, del¬ 
la sua capacità di stare e lavora¬ 
re insieme. 


In un mondo editoriale domi¬ 
nato dal neolialismo - la ripresa 
in forma aggiornata delle tema¬ 
tiche care a Liala, la scrittrice ro¬ 
sa degli anni Trenta, esumata a 
opera di capaci epigoni - ecco 
un prodotto che si stacca se¬ 
gnando la presenza vitale di 
una letteratura a tutto tondo, 
che narra un Italia che c'è stata 
e che c'è oggi, anno del Signore 
2006. Vi darò un solo esempio, 
in modo da intendere meglio il 
senso di questo romanzo. Dirò 
di Vittorio, il personaggio chia¬ 
ve della storia, le cui disavventu¬ 
re attraversano ambienti dispa¬ 
rati e tempi antichi. Vittorio 
Carpi, il cui cognome fa riferi¬ 
mento all'Est, ai Carpazi da cui 
proviene la famiglia, suona il vi¬ 
olino. Glielo ha insegnato il pa¬ 
dre, al quale l'aveva insegnato il 
nonno, al quale l'aveva insegna¬ 
to il bisnonno, e così via. 1 Car¬ 
pi e il violino sono una cosa so¬ 
la e l'amore per la musica un'ir¬ 
refrenabile passione che può 
condurre a subire gravi ingiusti-' 
zie. Come quella volta in cui Vit¬ 
torio venne arrestato per distur¬ 
bo della quiete pubblica per le 
delicate melodie che suonava e 
condannato a due settimane di 
carcere. 11 giovane incrocia Cla¬ 
ra Erancesca Greppi, la figlia del 
nobil uomo Eerdinando e la cor¬ 
teggia con la delicatezza che è 
propria di chi ha le mani callose 
e il cuore dolce. Ci sono pagine 
indimenticabili su questo in¬ 
contro tra la damigella e il pove¬ 
retto che, oltre al musicante, fa 


QUINDICIRIGHE 


LIBERATE IL PAPA! PER I CONTEMPLATORI 

LE AVVENTURE DI GIDE DELLE NUVOLE 


11 Papa in ostaggio dei Massoni 
nei sotterranei di Castel Sant'An¬ 
gelo. Al suo posto, sul soglio di 
Pietro, una sorta di conhofigura, 
un Pontefice fantoccio. È una sto¬ 
ria messa in giro da una banda in¬ 
temazionale di buffatori. E qual¬ 
cuno ci casca, armolandosi, co¬ 
me un antico crociato, per libera¬ 
re il vero Papa... Ma questa è solo 
una delle tante avventure invero¬ 
simili escogitate da André Gide 
(1869-1951), Nobel per la lettera¬ 
tura nel 1947 e autore, nel 1914, 
di quest'opera ora ripubblicata 
nei «Grandi Romanzi» Bur nella 
haduzione di Oreste Del Buono. 
È come se lo scrittore francese 
avesse deciso di far esplodere la 
forma romanzesca tradizionale, 
rendendola non credibile attra¬ 
verso le trovate mirabolanti della 
fantasia inventiva, ma anche 
con la soppressione dei nessi di 
causa ed effetto tra eventi e com¬ 
portamenti dei personaggi. È il ca¬ 
so, ad esempio, delF'atto gratui¬ 
to' di Lafcadio, che uccide senza 
motivo, tanto per vedere «l'effet¬ 
to che fa». Perciò un romanzo già 
pienamente «novecentesco». An¬ 
che solo per un'ironia non dichia¬ 
rata, eppure ben palpabile in tut¬ 
ta la vicenda. 

r. car. 

Le segrete del 
Vaticano 

André Gide 

pp. 208, euro 8,20 



Dopo l'enorme successo del sito 
dedicato alle nuvole, www.clou- 
dappreciationsociety.org, sul 
quale i giornali di tutto il mon¬ 
do hanno speso fiumi di inchio¬ 
stro, ecco una guida alle nuvole 
redatta dal fondatore del sito e 
dell'Associazione correlata nata 
per far apprezzare le nuvole ai 
cupi esseri umani che si depri¬ 
mono quando le vedono (chi?). 
Chi ama contemplare, naso al- 
l'insù, il cielo, avrà tutte le infor¬ 
mazioni a disposizione per di¬ 
stinguere un cirro da un cumu- 
lonembo, gli strati dagli altostra- 
ti, un pileus da una mamma. Ne 
conoscerà «carattere» e orienta¬ 
menti, avrà per ogni tipo di for¬ 
mazione nuvolosa riferimenti 
metereologici, fisici e citazioni 
letterarie. Non ci saranno più le 
pecorelle e i ciuffetti ma altocu- 
muli e virga. E gli elefanti, gli ae¬ 
roplani, le papere e le astronavi 
bianche e soffici che solcano il 
cielo per bambini e sognatori? 
Ci auguriamo che ognuno se le 
porti negli occhi e nel cuore. In¬ 
sieme allo sguardo di Ghirri in 
Infinito. Per il futuro speriamo 
che nessuno s'inventi la guida 
per apprezzare il profumo dei 
fiori o per contem¬ 
plare il mare. 

Cloudspotting 

Gavin Pretor-Pinney 
Trad. di Federica Oddera 

pp 345, euro 16,50 



Il paese delle amanti giocose 

Giuseppe Pederiaii 

pagine 267 
euro 15,00 

Garzanti 


aveva smesso di picchiare sulle te¬ 
ste e si era alzata un brezzolina lie¬ 
ve, tiepida e gradevole come l'alito 
di una bambina. Vittorio e quattro 
compagni d'orchestra si erano si¬ 
stemati nel loro posto preferito, lo 
spiazzo accanto al Ponte delle Por¬ 
tine. .. 



il bracciante agricolo. Come 
quando, Vittorio si arrampica 
sulla facciata di palazzo Greppi 
per vedere i sciuri in festa e vie¬ 
ne scorto da Clara Erancesca. 
Lei gli apre la finestra, lo fa en¬ 
trare e gli dà qualcosa da man¬ 
giare. Lui, ritenendola servetta 
di famiglia, la invita a una delle 
serate in cui insieme agli amici 
suona vecchie musiche ballabi¬ 
li per i contadini di Santa Vitto¬ 
ria: n violino era la cosa più bella 
che Vittorio avesse mai posseduto. 
E anche l'unica. Parlava meglio at¬ 
traverso il violino che a voce, e non 
vedeva l'ora di esibirsi per Clara, 
la servetta sorridente che non ave¬ 
va paura dei padroni... Quella do¬ 
menica di luglio, verso sera, il sole 


Vittorio corteggerà Clara Eran¬ 
cesca sino al giorno in cui, con¬ 
dotto dalla disperata miseria di 
famiglia, a mettersi in fila per 
l'elemosina natalizia del signor 
Greppi, non la vedrà lì, seduta 
accanto al nobiluomo e capirà 
che lei, l'amata, altri non è che 
sua figlia. L'amore finisce e 
ognuno riprende la propria stra¬ 
da. Lui sposa una certa Eiorina, 
di Gualtieri, brava suonatrice di 
viola... Vittorio Carpi amava la 
musica quanto le donne e di sicuro 
non tradì mai il suo violino. 

Un bel Pederiali, capace di non 
tradire né la penna né il suo pae¬ 
se, la Bassa, terra di sentimenti 
forti e di uomini e donne dal 
cuore generoso. 


NARRATIVA I racconti di 
Antonio Bassarei li 

Su Paride 
l’ombra 
di Piena 

■ È uscito da poco, pubblicato 
da Diabasis, editore di Reggio Emi¬ 
lia, un volume di racconti di Anto¬ 
nio Bassarelli, Di Piena e dell'om¬ 
bra. Bassarelli, messinese di nasci¬ 
ta, ha fatto per molti anni il giudi¬ 
ce a Reggio Emilia, ed ha pubblica¬ 
to nel 1972 per Rizzoli un roman¬ 
zo di notevole spessore. La travatu¬ 
ra, che ha vinto diversi premi let¬ 
terari; come è naturale, dopo an¬ 
ni di silenzio, la grossa editoria ha 
snobbato questa nuova, tardiva 
opera, che è stata pubblicata inve¬ 
ce da un piccolo editore, che ha 
avuto la sensibilità di dare vita al¬ 
l'opera di uno scrittore commer¬ 
cialmente «morto»; conferman- 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 
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Guanda 


do il fatto che la grossa editoria 
sta accentuando sempre di più il 
suo carattere commerciale, men¬ 
tre sono sempre più spesso i picco¬ 
li editori quelli che in Italia fanno 
cultura e scommettono su opere 
di qualità. 

Ed è opera di grande qualità que¬ 
sto libro, un libro che ha un pessi¬ 
mismo e insieme un gusto del pa¬ 
radosso tipicamente siciliani, che 
fa pensare a Pirandello, a Tornasi 
di Lampedusa, e un poco anche a 
Bufalino. Una serie di racconti in 
cui è sempre presente la morte, e 
in cui tutte le morti acquistano 
una valenza metafisica, tutte in¬ 
sieme, anche se da sole possono 
essere ironiche e paradossali; una 
sorta di humor nero, raccontato 
con un linguaggio fermo e atten¬ 
to, apparentemente semplice, in 
cui c'è anche il senso di un desti¬ 
no che non si può evitare. Un li¬ 
bro pervaso da uno scetticismo 
che è tipicamente isolano (la Sici¬ 
lia è la terra d'Italia che ha dato i 
migliori narratori, e questo dipen¬ 
de a giudizio di chi scrive dalla ca¬ 
rica di disperazione che la perva¬ 
de); di un umorismo macabro e 
beffardo che rappresenta la vita 
come una beffa. Quasi tutti i rac¬ 
conti di questo libro finiscono 
con una beffa di cui sono vittime 
i protagonisti, ma, insieme a que¬ 
sto, c'è anche il senso diffuso di 
un'uscita dalla vita: la vita, l'amo¬ 
re, il successo, sono qualcosa da 
cui si esce dignitosamente, vol¬ 
gendo le spalle. Un pessimismo 
senza remissioni. Alla fine ci si ac¬ 
corge che il libro costituisce nel 
suo insieme un romanzo sull'irre¬ 
altà, sulla confusione mentale e 
sull'amarezza della morte; non fu 
Elena che seguì Paride a Troia, ma 
la sua ombra, come recita parte 
del mito, e la vita è un'ombra. Un 
libro da leggere, e che resterà. 

Carlo Bordini 


Dì Elena e deirombra 

Antonio Bassarelli 

pagine 118 
euro 10,00 

Diabasis 



LA CLASSIFICA 


1 Gomorra 


Roberto Saviano 
Mondadori 


2 Inchiesta su Gesù 
Chi era l’uomo che ha 
cambiato ii mondo 

Corrado Augias 
Mauro Pesce 


Mondadori 


3 Fuori da un evidente 
destino 


Giorgio Faletti 
Baldini Castoldi Dalai 


4 La grande bugìa 

Giampaolo Pansa 
Sperling & Kupfer 

5 Donne informate sui fatti 

Carlo Frutterò 
Mondadori 


CLASSICI Stoppelli 
e la commedia di Machiavelli 

Ma che 

«Mandragola» 
fresca e salata! 


■ In un periodo in cui due gran¬ 
di editori come l'Einaudi-Bibliote- 
ca della Plèiade e la Salerno Editri¬ 
ce, a colpi di consumati studiosi, 
«minacciano» di dare all'Italia l'in¬ 
tera opera di Machiavelli, final¬ 
mente sorvegliata dal punto di vi¬ 
sta filologico e sotto il segno di 
una coerenza progettuale (ma sia¬ 
mo ormai in prossimità dell'am¬ 
bito traguardo), la collezione degli 
Oscar Mondadori, da parte sua, si 
arricchisce di una nuova edizione 
della Mandragola, questa volta da¬ 
ta ai torchi per le attente cure di Pa¬ 
squale Stoppelli, filologo che in 
un'editio maior del 2005 uscita per 
i tipi della Bulzoni ha affrontato te¬ 
mi di più ampia portata. Di questo 
Oscar, invece, prezioso è il com¬ 
mento, in cui Stoppelli, soccorren¬ 
do anche i lettori ad alto rischio di 
naufragi esegetici, trova un sapien¬ 
te equilibrio, evitando sia un appa¬ 
rato francescano sia un'obesità di 
annotazioni che minerebbe una 
serafica lettura; un commento che 
finalmente permette di cogliere le 
sottili allusioni che il segretario fio¬ 
rentino aveva disseminato nelle 
battute (come certe frecciate ai Do¬ 
menicani). Parliamo, del resto, 
non di una commedia scritta per il 
semplice gusto dell'ozio, ma di un 
testo, profondamente meditato, 
in grado di svecchiare gli schemi 
del teatro in volgare. All'interno di 
una trama abbastanza lineare che 
vede il protagonista, il giovane Cal¬ 
limaco, nel tentativo di conquista¬ 
re le grazie di Lucrezia, avvenente 
fanciulla già sposata con Nicia, uo¬ 
mo di legge ma credulone. Ma¬ 
chiavelli mette in atto tutta la sua 
capacità dissacratoria di quel mon¬ 
do del quale conosceva a menadi¬ 
to i vizi e i difetti. L'edizione mon- 
dadoriana presenta, poi, un testo 
scrostato di una certa ordinarietà 
linguistica alla quale eravamo abi¬ 
tuati: si toma così a respirare la fre¬ 
schezza del volgare fiorentino, riu¬ 
scendo finalmente a cogliere il sa¬ 
le di molte battute - che hanno 
messo alle corde illustri machiavel¬ 
listi - di quella «che non è solo la 
più bella, ma anche la più diverten¬ 
te commedia italiana». Nelle tren¬ 
ta pagine deWAppendice, infine, 
Stoppelli si sofferma sul tremolan¬ 
te diagramma del destino occorso 
al testo teatrale, censurato nel peri¬ 
odo fascista ed etichettato come 
«pericoloso» ancora fino ai nove¬ 
centeschi anni sessanta a causa del¬ 
le sue stoccate anticlericali: solo 
nel 1967 - strano a dirlo -, ad opera 
di Roberto Guicciardini, s'è torna¬ 
ti a gustare il testo nella sua versio¬ 
ne originaria, senza certi maldestri 
e penosi raffazzonamenti. 

Giuseppe Grimi 


La Mandragola 

Niccolò Machiavelli 
a cura di Pasquale 
Stoppelli 

pagine 171, euro 7,80 

Oscar Mondadori 



POETRY CORNER 


Un mondo 
di sillabe 
e lacrime 

Lello Voce 

C 'è stata una stagione 
felice e intensissima 
della poesia napoletana, 
che va dalla fine degli anni '50 
sino a tutti i '70, una stagione in 
cui si editavano riviste 
importanti, e non solo per la 
poesia, come Sud, o Altri Termini, 
una stagione di sperimentazione 
e grande apertura 


intemazionale, i cui protagonisti 
sono stati poeti ed artisti del 
calibro di Luca Castellano, 
Luciano Camso, Franco Cavallo 
e Felice Piemontese. Proprio di 
quest'ultimo poeta Manni edita 
una nuova, bella raccolta, 
intitolata II migliore dei mondi. 
Tutta giocata sui grigi, quasi 
gozzaniani, di toni 
apparentemente dimessi, 
distanti, amaramente ironici, la 
nuova fatica di Piemontese è in 
realtà un'opera politica, in cui la 
critica al presente, a volte 
sprezzante, è veicolata attraverso 
piccoli, fulminanti trame 
crepuscolari («Alla fine/non 
scrive più, aspettando/di 
ammalarsi»), fermo immagme, o 
spezzoni di pellicole interrotte 
che raccontano una storia di 
distanze incolmabili, di cmdeltà 


(«accendevano fuochi, per 
tenere/lontani i topi. Noi 
impassibili/ 

naufraghi») di contraddizioni 
immedicabili, a sostanziare tutta 
la verve polemica del titolo, che 
allude sarcasticamente a un 
mondo nel quale «tutti/parlano 
una lingua/impossibile». 
Completamente diverso è il 
mood che si respira tra le pagine 
dell'ultimo libro di Ennio 
Cavalli, oltre che poeta, 
romanziere e giornalista 
radiofonico. Autore spesso 
ironico, graffiante, amante del 
sorriso arguto Cavalli, con 
questo suo Libro di sillabe, 
propone un gustoso abbecedario 
poetico fatto di testi brevi, sorta 
di definizione ìq versi di una 
serie di termini, dalla A di 
Aggettivo fino alla Zeta di Zero. 


Ad accompagnare la silloge un 
dialogo epistolare con Erri De 
Luca. Tra calambour, giochi di 
parole, sguardi strabici, ironici, 
surreali, pian piano la scrittura di 
Cavalli (isegna con cura un 
paesaggio del nostro presente 
capace di smascherare tanto le 
quotidiane, piccole ipocrisie 
(«Ma il dopo è un prima di 
ritomo,/avverbio inferocito,/ 
maschera sociale del mai più».), 
quanto le nostre ferocie 
politiche, ideologiche («Da 
neonati siamo uguali,/anche i 
neri sono bianchi./Per davvero, 
fino a sera./Poi comincia 
l'apartheid».), fino a individuare 
sofferenza e dolore anche in un 
apparente bozzetto naturalistico, 
per quanto un po' sghembo: «La 
neve è un Giulio Cesare,/ 
prepara l'assedio dai monti/ 


Accerchiato dal bianco,/a valle si 
accampa il silenzio./Quel grido 
dissanguato/è il grido del 
maiale». H Libro di sillabe è, 
insomma, come dice l'autore 
stesso, «un magazzino pieno di 
sottintesi», che il lettore attento 
deve saper svelare. Strettamente 
legato, sia personalmente che 
letterariamente, a quello di 
Cavalli è stato il percorso poetico 
di Paola Malavasi, raffinata 
poetessa viterbese, 
improvvisamente e 
prematuramente scomparsa nel 
settembre del 2005. A lei è 
dedicata la più bella delle sezioni 
del testo di Cavalli, 18 poesie 
brevi, raccolte sotto l'eponimo 
Paola. Interlinea edizioni 
pubblica ora il postumo A questo 
servono le lacrime, che raccoglie i 
suoi ultimi versi, accompagnati 


dal ricordo in versi di due grandi 
poeti contemporanei che la 
conobbero e ebbero modo di 
apprezzarla sia come poetessa 
che come amica: il premio Nobel 
Derek Walcott e Adam 
Zagajewski. 1 testi della Malavasi 
sono raffinati operazioni intorno 
alla semplicità della lingua, per 
scavarla sino a farle restituire, 
senza perdere trasparenza, tutta 
la sua ricchezza e profondità di 
significati. E a rileggerli ora 
alcuni di essi, lasciano stupefatti, 
quasi fossero profezia, come 
quelli che aprono la raccolta 
(«Ora che siete fermi nell'aria 
d'acciaio/e un silenzio di echi e 
pochi sogni strappa le parole /e 
sottrae aUa mia vista i sorrisi che 
eravate, proverò a costmire la 
macchina dei morti./Una leva 
poderosa per portavi indietro».). 


o quelli dedicati al figlio: 

«Accetta il dolore, bambino mio, 
più della gioia./Accetta che sia 
l'origine di una domanda/che fi 
soccorre nella distrazione». 
L'introduzione, commossa e 
addolorata di Cavalli, ferma la 
Malavasi nell'ultimo momento 
della sua vita, ravvivando 
quell'immagine di lei che 
anch'io serbo: quella di una 
poetessa e di un'intellettuale 
intelligente, generosa e sensibile 
che non può essere dimenticata. 

Il migliore dei mondi 

Felice Piemontese 
pp.80, euroi 0,00 Manni editore 

Libro di sillabe 

Ennio Cavalli 

pp. 156, euro 13,00 Donzelli 

A questo servono le lacrime 

Paola Malavasi 
pp.i 00, s.i.p. Interlinea edizioni 
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A 

«L’universo? E un computer gigantesco» 



SUBITO DOPO il Big 

Bang, ovvero 14 miliar¬ 
di di anni fa, il nostro 
universo si è messo a 
calcolare come un ela¬ 
boratore quantistico. 
È l’opinione di Seth 
Lloyd, fisico del Mas¬ 
sachusetts Institute of 
Technology di Boston 

M di Pietro Greco_ 

L 

a prima cosa che ha fatto Tuniver- 
so neonato subito dopo il Big 
Bang, 14 miliardi di anni fa o giù 
di lì? Si è messo a calcolare. Prima 
operazioni semplici, poi sempre 
più complesse. Fino a processare 
le informazioni necessarie a costm- 
ire le stelle, le galassie, la vita. Seth 
Lloyd, fisico e docente di ingegne¬ 
ria meccanica in forze al Massa¬ 
chusetts Institute of Technology, 
il famoso MIT di Boston, ne è con¬ 
vinto. E lo ha scritto nel libro «11 
programma dell'universo» appe¬ 
na uscito in italiano per i tipi del- 
FEinaudi. L'universo è un compu¬ 
ter. E l'informazione è il suo ele¬ 
mento base. Seth Lloyd è venuto 
al Festival della Scienza di Geno¬ 
va. E ha accettato di rispondere al¬ 
le nostre domande. 

Professor Lloyd, lei immagina 
i’universo come un grande 
computer quantistico. Neiia 


sua visione i’informazione ha 
dunque un ruoio cosmico 
fondamentaie. Lei attribuisce 
aii’informazione una reaità 
fisica oggettiva, come 
aii’energia? 

«L'informazione è una grandezza 
fisica fondamentale, proprio co¬ 
me l'energia. Ogni atomo e ogni 
particella elementare porta con sé 
bit di informazione. E ogni volta 
che due atomi collidono, quei bit 
si mettono in moto. Tutto ciò non 
è una novità: la scoperta della na¬ 
tura fisica dell'informazione è sta¬ 
ta fatta dai grandi meccanici stati¬ 
stici dell'800: James Clerk Ma¬ 
xwell, Ludwig Boltzmann, and Jo- 
siah Willard Gibbs. Questi scien¬ 
ziati erano alla ricerca di una de¬ 
scrizione matematica di quantità 
come l'entropia, una grandezza 
misteriosa che impedisce a una 
macchina a vapore di trasformare 


Processando 
l’informazione 
portata dagii 
atomi, sono 
nate stelle 
galassie, pianeti 

tutto il suo calore in lavoro. Essi 
scoprirono che l'entropia è infor¬ 
mazione: più precisamente l'entro¬ 
pia è il numero di bit di informa¬ 
zione registrata dal moto micro¬ 
scopico degli atomi. Cosicché, 
quando descrivo l'universo come 
un gigantesco computer, non fac¬ 
cio altro che prendere sul serio 
quella scoperta del diciannovesi¬ 
mo secolo ed esplorare le sue impli¬ 
cazioni». 


Se ha una realtà fisica 
oggettiva, che cosa e dove 
neii’universo genera 
i’informazione? 

«È la meccanica quantistica che 
inietta informazione nell'univer¬ 
so. L'universo non è esattamente 
un computer, è un computer 
quantistico. La meccanica dei 
quanti è quella branca della fisica 
che descrive come materia ed ener¬ 
gia si comportano a livello fonda- 
mentale. L'informazione traspor¬ 
tata dagli atomi e dalle particelle 
elementari è informazione quanti¬ 
ca. La meccanica quantistica è biz¬ 
zarra. 11 famoso principio di inde¬ 
terminazione di Heisenberg dice 
che la posizione di una particella 
come un atomo è intrinsecamen¬ 
te incerta: l'atomo può essere in 
due posti diversi contemporanea¬ 
mente. So che questo suona stra¬ 
no, contro intuitivo: ma è questo 


Nuove dimensioni 


C’è un altro libro, che ci 

racconta l’universo. Anche 
questo in maniera abbastanza 
lontana dal senso comune. 
Perché quello che Lisa Randall 
descrive in Paesaggi curvi (Il 
Saggiatore), è un universo che 
ha più delle tre dimensioni 
spaziali e della dimensione 
temporale nel quale viviamo. 0 
meglio, nel quale ci sembra di 
vivere. Perché, sostiene la 
giovane fisica teorica americana, 
tutte le teorie che cercano di 
conciliare la meccanica 
quantistica e la relatività 
generale ci portano, per via 
matematica, in nuove 
dimensioni del cosmo. Queste 
teorie mancano di una verifica 
empirica definitiva. Ma poiché 
tutte concordano, non possiamo 
scartare l’idea che il nostro 
universo prima o poi ci svelerà le 
sue dimensioni nascoste. 

In un nuovo libro 
edito da Einaudi 
ii fisico 
americano 
espone 
ie sue teorie 

il modo in cui funziona la natura. 
Quando prendi un atomo che è in 
due posti contemporaneamente e 
gli chiedi «dove sei» (effettuando 
una misura), lui si può mostrare in 
un posto o nell'altro. La misura ge¬ 
nera effettivamente un nuovo bit 
di informazione. Ma la misura 
non è l'unico processo che genera 
informazione: in pratica ogni inte¬ 
razione tra particelle elementari 
ha la capacità di farlo». 


Qual è il rapporto tra 
l’informazione, l’entropia e la 
complessità che vediamo 
intorno a noi? Esiste, dal suo 
punto di vista, una qualche 
necessità di segno contrario al 
secondo principio della 
termodinamica che induce a 
una crescita di complessità 
nell’universo? 

«Se l'entropia, l'incertezza e la ca¬ 
sualità stanno aumentando, allo¬ 
ra perché l'universo è così com¬ 
plesso? Perché ci sono stelle, piane¬ 
ti, persone, gatti e computer? Se al 
lavoro c'è solo il secondo princi¬ 
pio, dovremmo aspettarci che 
ogni cosa sia completamente ca¬ 
suale! Le leggi ordinarie della fisica 
e della chimica non ci dicono per¬ 
ché l'universo è complesso. Ma se 
noi comprendiamo che l'universo 
sta computando, abbiamo una 
spiegazione. I computer hanno la 
caratteristica che quando li pro¬ 
grammi dandogli bit di informa¬ 
zione, possono generare ogni sor¬ 
ta di traiettorie e stmtture comples¬ 
se. 1 bit nel programma possono es¬ 
sere del tutto casuali, come i bit ge¬ 
nerati dall'aumento di entropia. 
Ma anche se i bit del programma 
sono casuali, l'output del compu¬ 
ter può avere una grande stmttura 
e complessità. Insomma, è l'abilità 
computazionale dell'universo che 
gli consente di generare complessi¬ 
tà: l'universo prende bit casuali e li 
trasforma in stmtture complesse 
come stelle, pianeti e vita». 

Ci sono dei limiti nelle capacità 
di calcolo dell’universo? 

«Poiché è un sistema fisico che 
computa in accordo con le leggi 
della meccanica quantistica, l'uni¬ 
verso può aver realizzato solo una 
quantità finita di computazione 
dopo il Big Bang. E il numero tota¬ 
li di bit processati da allora non è 
più grande di 10 elevato alla poten¬ 
za di 120. Sebbene sia un numero 
davvero molto grande, è finito: io 


posso pensare infatti a numeri an¬ 
cora più grandi. Ma sebbene sia fi¬ 
nita, la quantità di computazione 
realizzata è abbastanza da genera¬ 
re sistemi complessi come la vita. 
Inoltre, se Funiverso continuerà a 
esistere per sempre, come suggeri¬ 
scono le più recenti osservazioni 
astronomiche, Fammontare tota¬ 
le di computazione che può realiz¬ 
zare nel corso dell'intera sua storia 
è infinita». 

Ci sono dei limiti nella sua teoria 
computazionale dell’universo? 

«L'unica cosa che non ha limiti è il 
set infinito di possibilità che Funi¬ 
verso potrà esplorare in futuro. La 
teoria computazionale dell'univer¬ 
so certamente ha dei limiti, e que¬ 
sti limiti sono imposti proprio dal 
fatto che Funiverso sta computan¬ 
do. Per esempio, a livello dell'ordi¬ 
nario comportamento umano, la 
teoria della computazione implica 
che non possiamo predire comple¬ 
tamente il nostro futuro se non vi¬ 
vendolo. Un computer capace di 
predire il comportamento dovreb¬ 
be essere complesso come noi. Tut¬ 
tavia, la teoria della computazione 
fornisce una base per il fenomeno 
del libero arbitrio: non conoscia¬ 
mo quale decisione prenderemo 
finché la prendiamo. Applicata al- 
Funiverso intero, la medesima teo¬ 
ria matematica implica che Funi- 
co modo per predire il futuro di 
lungo termine dell'universo è co- 
stmire un computer che ha le me¬ 
desime dimensioni delFuniverso! 
Le leggi della fisica che implicano 
il computer cosmico non possono 
computare più velocemente del¬ 
Funiverso che sta già computan¬ 
do. Cosicché, esattamente per la 
stessa ragione per cui non possia¬ 
mo predire il nostro comporta¬ 
mento futuro, il futuro remoto del¬ 
l'intero universo è intrinsecamen¬ 
te impredicibile. Poiché sta com¬ 
putando, Funiverso possiede una 
forma cosmica di libero arbitrio». 


DISTURBI ALIMENTARI Nei Paesi ricchi sono entrambe in crescita e riguardano soprattutto i più giovani 

Anoressia e obesità; le due fecce dell’Occidente 


■ di Fabio Fiorelli e Rita Neroni 


I l caso della modella brasilia¬ 
na morta per anoressia ha 
portato all'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica quello che 
gli esperti considerano da tem¬ 
po un problema in crescita. 

In occasione della Giornata 
mondiale dell'alimentazione 
che si è svolta il 16 ottobre, si è vi¬ 
sto infatti che nei paesi industria- 
lizzati si rileva un aumento dei 
disturbi del comportamento ali¬ 
mentare, cioè anoressia, buli¬ 
mia, e obesità. E di questi temi si 
parlerà a Napoli FI e il 2 dicem¬ 
bre nel convegno «Il cibo: meta¬ 
fora degli affetti» organizzato 
dal Dsm della ASL1 di Napoli in¬ 
sieme alla Società italiana di psi¬ 
coterapia psicoanalitica dell'in¬ 
fanzia dell'adolescenza e della 
coppia ed all'associazione cultu¬ 
rale onlus «Lupus in fabula». 

In primo luogo l'anoressia, cioè 
la paura morbosa d'ingrassare 
con forte dimagrimento e conse¬ 


guente assenza del menarca o 
scomparsa delle mestruazioni 
da almeno tre mesi. Per valutare 
il dimagrimento si utilizza l'Indi¬ 
ce di Massa Corporea (IMG) da¬ 
to dal peso diviso il quadrato del¬ 
l'altezza: l'OMS indica una con¬ 
dizione di sottopeso o di malnu¬ 
trizione se è inferiore a 18,5 e 
17,5. L'anoressia si manifesta ge¬ 
neralmente nelle ragazze duran¬ 
te la preadolescenza e l'adole¬ 
scenza a seguito principalmente 
dei conflitti psicologici che af¬ 
frontano per tentare di separarsi 
gradualmente dalle figure geni- 
toriali e di adeguarsi alle trasfor¬ 
mazioni del corpo in evoluzione 
e alle pressanti richieste sociali 
di essere sempre esili e in forma. 
Entrano in conflitto con l'imma¬ 
gine corporea e psicologica di sé 
ed hanno, quindi, una percezio¬ 
ne disturbata del proprio corpo 
e del proprio peso che le porta a 
seguire diete squilibrate iniziate 


precocemente, spesso anche 
quando il corpo non è sovrappe¬ 
so, ed a volte eccessivo esercizio 
fisico. L'anoressia richiede a vol¬ 
te la necessità del ricovero che 
però non dà garanzie di risultati 
nel medio e lungo periodo. Gli 
esiti letali arrivano allo 0,56% 
per anno dei casi conclamati, in¬ 
feriori solo ai decessi per politos- 
sicodipendenze. I trattamenti 
dovrebbero prevedere il gradua¬ 
le ristabilimento di un corretto 
rapporto con il cibo e momenti 
psicoterapeutici individuali, e fa¬ 
miliari. 

Un'altra strada che l'adolescente 
in difficoltà percorre è quella del¬ 
la bulimia. C'è sempre l'ossessi¬ 
va attenzione al peso e alle for¬ 
me del corpo ma anche ricorren¬ 
ti grandi «abbuffate» seguite da 
meccanismi di recupero quali 
vomito auto-indotto, uso di las¬ 
sativi e diuretici. A volte si assiste 
al passaggio da una all'altra di 
queste patologie ed anche verso 
altri disturbi psicologici. 


Per quanto riguarda invece l'obe¬ 
sità, con IMG superiore a 30, è 
una condizione in enorme au¬ 
mento: in Italia riguarda circa il 
10% degli adulti e con insorgen¬ 
za sempre più precoce tanto da 
far parlare di epidemia. Già esse¬ 
re sovrappeso, con IMG da 25 a 
30, è una condizione di allarme 
è riguarda in Italia un quarto dei 
bambini e quasi il 40% degli 
adulti. Ma l'obesità, specialmen¬ 
te in certe fasce d'età pone il ri¬ 
schio di sindrome metabolica 
con conseguenze cardiovascola¬ 
ri. In questi casi un altro indice si¬ 
gnificativo è la misura del girovi¬ 
ta che è predittivo delle compli¬ 
canze in termini fisiologici e che 
presenta rischi da moderati a ele¬ 
vati quando è superiore, secon¬ 
do studi diversi, a 80-88 cm.per 
le donne ed a 94-102 cm.per gli 
uomini Inoltre recenti studi sot¬ 
tolineano l'importanza del Bin- 
ge Eating Disorder, con frequen¬ 
ti «abbuffate» compulsive senza 
attività di compenso. 


PREVISIONI Un modello sviluppato dall’lngv 

Sempre meno piogge sull’Italia 
a causa deFaumento dei gas serra 


■ Entro la fine di questo secolo, 
l'aumento delle concentrazioni 
di gas serra in atmosfera, porterà 
a una marcata diminuzione del¬ 
le precipitazioni invernali sul¬ 
l'Italia e sul Mediterraneo causa¬ 
ta dallo spostamento verso set¬ 
tentrione delle aree di bassa pres¬ 
sione prevalenti su tutta Farea. È 
questo uno dei risultati più signi¬ 
ficativi dei nuovi scenari sul cli¬ 
ma del XXI secolo appena com¬ 
pletati dall'Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia (Ingv) 
e consegnati alFIntergovemmen- 
tal Panel on Glimate Ghange 
(Ipcc). «E' la prima volta che un 


gmppo di ricerca italiano parteci¬ 
pa aU'Ipcc con scenari climatici 
ad alta risoluzione ottenuti per 
mezzo di modelli di simulazione 
globale», rende noto il presiden¬ 
te delFIngv, Enzo Boschi. «Gli 
scenari - aggiunge il climatologo 
Antonio Navarra delFIngv - con¬ 
sistono in più di quattrocento an¬ 
ni di simulazione a partire dal pe¬ 
riodo preindustriale preso come 
punto di riferimento. Il nostro 
modello permette un'investiga¬ 
zione delle variazioni regionali 
del clima con una risoluzione di 
circa 100 km». 

f.u. 


«NATURE» E «SCIENCE» Annunciano 

Sequenziato il Dna 
del Neanderthal 

■ Gon articoli pubblicati simulta¬ 
neamente su «Nature» e «Scien¬ 
ce», i ricercatori del Max Planck 
Institute di Lipsia (in Germania) 
e quelli del Lawrence Berkeley 
National Laboratory di Berkeley 
rivelano di avere sequenziato 
ben un milione di coppie di basi 
del Dna estratto dalle ossa fossili 
di un neandertaliano vissuto 
38.000 anni fa in Groazia. Sem¬ 
bra che la nostra specie non si 
sia mescolata geneticamente 
con la robusta popolazione che 
occupava l'Europa fino a 30.000 
anni fa. I nostri due Dna sono 
però poco differenti: avrebbero 
solo 3 milioni di basi diverse. 


AIRC Geni e cura il tema di quest’anno 

Venerdì 24 la giornata 
contro il cancro 

■ Venerdì 24 novembre si cele¬ 
bra la Giornata per la ricerca sul 
cancro promossa dall'Aire. Que¬ 
st'anno il titolo della manifesta¬ 
zione è: «Dai geni del cancro na¬ 
scono le nuove cure». Ogni tu¬ 
more, infatti, possiede caratteri¬ 
stiche uniche, che lo distinguo¬ 
no da tutti gli altri. Una volta fat¬ 
to il suo identikit sarà possibile 
studiare la cura più efficace. La 
giornata si apre con la cerimonia 
ufficiale al Quirinale. Il giorno 
successivo si svolgeranno 20 in¬ 
contri in 20 città italiane: i ricer¬ 
catori si confronteranno con il 
pubblico. Domenica 26, la rac¬ 
colta fondi sulle tre reti Rai. 





ENTRATE 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

PREVISIONE 
COMPETENZA 
BILANCIO 2006 

ACCERTAM DA CONTO CONS.VO 
2005 

DENOMINAZIONE 

PREVISIONE COMPETENZA BILANCIO 
2006 

IMPEGNI DA CONTO CONS.VO 2005 

avanzo amm.ne 

= 

= 

-Disavanzo amm.ne 

= 


-Tributarie 

23.958.255,00 

27.450.602,56 

-Correnti 

30.169.316,51 

39.249.720,44 

-Contributi e trasfer 

(di cui da Stato) 

(di cui da Regione) 

2.896.805.77 

1.405.305.77 

585.500,00 

4.357.043,79 

1.595.646,94 

1.719.352,59 

-Rimb.quote capitaie mutui in 

2.373.537,00 

2.551.677,94 

-Extratributarie 

(di cui per proventi servizi 
pubbiici) 

4.477.792,74 

3.304.463,00 

7.819.503,02 

5.038.445,34 




TOTALE ENTRATE 

CORRENTi 

31.332.853,51 

39.627.149,37 

TOTALE SPESE CORRENTI 

33.542.853,51 

41.801.398,38 

-Alienaz.beni e trasf. 

(di cui da Stato) 

(di cui da Regione) 

5.695.130,48 

7.030,48 

30.000,00 

7.127.826,62 

35.314,47 

747.327,79 




-Assunzione prestiti 

(di cui per anticipaz. 
Tesoreria) 

5.028.000,00 

1.000.000,00 

6.760.747,03 




TOT. ENTRATE iN C/TO 
CAPiTALE 

10.723.130,48 

13.888.573,65 

TOT. SPESE IN C/TO CAPITALE 

8.513.130,48 

28.446.461,19 

-Entrate da servizi per 

3.678.523,00 

3.333.674,91 

-Rimb.anticip.di Tesoreria ed altri 

-Spese per servizi conto terzi 

1.000.000,00 

3.678.523,00 

3.249.239,97 

TOTALE 

45.734.506,99 

56.849.397,93 

TOTALE 

45.734.506,99 

73.497.099,54 

Fondo di cassa 

== 

18.150.514,37 

Avanzo di gestione 

== 

1.502.812,76 

TOTALE GENERALE 

45.734.506,99 

74.999.912,30 

TOTALE GENERALE 

45.734.506,99 

74.999.912,30 




COMUNE DI PADERNO DUGNANO 


Ai sensi dell’art.6 della legge 25 febbraio 1987, n.67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio di previsione 2006 e al conto consuntivo 2005 (1): 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: 


2) La classificazione delle principali opere correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l’analisi economico-funzionale è I 
seguente: 






AMM.NE 

GENERALE 

ISTRUZ. E 

CULTURA 

CAMPO 

ABITAZIONI 

ATTIVITÀ’ 

SOCIALI 

TRASPORTI 

CAMPO 

ECONOMICO 

TOTALE 

Personale 

4.744.549,80 

605.292,00 

== 

1.293.220,00 

163.363,00 

129.416,00 

6.935.840,80 

Acquisizione beni e 
servizi 

2.377.187,24 

2.647.104,54 


3.831.958,37 

1.807.829,29 

17.085,30 

10.681.164,74 

Interessi passivi 

39.672,73 

107.589,44 

== 

49.365,22 

800.997,93 

33.661,97 

1.031.287,29 

Investimenti effettuati 
direttamente 

1.421.444,63 

761.559,75 


206.721,54 

1.468.888,80 


3.858.614,72 




3) Le risultanze finali a tutto il 31/12/05 desunte dal consuntivo: 


-Avanzo di amministrazione dal conto 
consuntivo dell’anno 2005 
-Residui passivi perenti esistenti alla 
data di chiusura del conto consuntivo 
dell’anno 2005 

-Avanzo di amministrazione disponibile 
al 31 dicembre 


1.502.812,76 


4) 


Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 


ENTRATE CORRENTI 

689,14 

SPESE CORRENTI 

668,99 

di cui; 

-Tributarie 

517,33 

di cui: 

-Personale 

187,88 

-Contributi e trasferimenti 

63,05 

-Acquisizione beni e servizi 

370,98 

-Altre entrate correnti 

108,76 

-Altre spese correnti 

110,13 


IL SINDACO 
(Gianfranco Massetti) 


(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato. 























































































Sconti fino al 50% 
su 300.000 prodotti 


internet bookshop 


Pagamento-sicuro con CARTA DI CREDITO o in CONTRASSEGNO 

Spedizioni in tutto il mondo con CORRIERE ESPRESSO 



IBS sostie UNITI PER 1^ 
nella Campagna Globale UNITI CONTRO 


IBS dona a UNICEF ri% dei ricavi sugli ordini ricevuti fino al 10-12-2006 



Offerta valida fino al Tt>/12j'2.DQ6t' 

































Francesco Bhzzolari S.r.l. - via S. Pertini, 62 - 26845 Codogno - Lodi - tei. +39 0377 313111 - fax +39 0377 313165 - www.nastribrizzolari.com 



Brizzolari, confezioni 
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dai più grandi interpreti 
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Di sinistra e cristiani 
Che male c’è? 



Mauro Zani 



asso dopo passo, seguendo la pras¬ 
si ormai consolidata del fatto com¬ 
piuto, siamo giunti ad assumere 
la decisione di dar vita al partito 
democratico. Al momento sem¬ 
bra di assistere più ad un assem¬ 
blaggio per garantire continuità ai 
gmppi dirigenti che alla nascita di 
un partito nuovo. Forse per que¬ 
sto vi è chi propone di fermarsi 
per limitarsi a far nascere una fede¬ 
razione di partiti. Si sarebbe tenta¬ 
ti di aderire ad una tale ipotesi. Po¬ 
trebbe essere un male minore. Ma 
fermarsi non basta. Bisogna fare 
marcia indietro e cercare un'altra 
strada. In altre parole se si vuole 
davvero dar vita ad un partito 
nuovo bisogna fondarne salda¬ 
mente i presupposti anzitutto con 
un'analisi critica, dello stato di fat¬ 
to. Nel 1996 l'Ulivo vinse (sia pure 
di poco in termini di seggi) e si 
aprì una nuova strada. Nel 2001 
invece, dopo la prova del governo 
l'Ulivo fu clamorosamente scon¬ 
fitto. Si tirò avanti al grido di viva 
l'Ulivo senza pensarci troppo. Nel 
2006 per vincere di strettissima 
misura, nonostante la pessima 
prova del governo Berlusconi, si è 
dovuto varare una nuova coalizio¬ 
ne, quella deU'Unione. 1 risultati 
elettorali dei Ds e della Margheri¬ 
ta restano significativamente delu¬ 
denti. 

Cosa segnala questo persistente 
stallo? Perché non si sfonda il mu¬ 
ro elettorale del centro-destra con 
tutte le difficoltà che ora slncon- 
trano nel governare un paese spac¬ 
cato a metà? Non ho la presunzio¬ 
ne di dare una risposta esaustiva. 
A me sembra, tuttavia, che conti¬ 
nui a mancare un progetto politi¬ 
co in grado di chiamare davvero a 
raccolta tutte le risorse del vasto e 
plurale schieramento della sini¬ 
stra e del centro-sinistra. 

Allora perché non proviamo a ri¬ 
partire? Magari dalPinizio? Dove 
stanno le ragioni, le motivazioni 
di fondo che c'impongono di av- 


Fulvia Bandoli 

L e motivazioni a sostegno del¬ 
la costruzione del partito de¬ 
mocratico sono varie ma due 
più di altre sono frequenti: la neces¬ 
sità di unire i diversi riformismi e 
l'esigenza di rispondere alla crisi e al¬ 
la frammentazione del sistema poli¬ 
tico con la creazione di partiti più 
grandi che garantirebbero stabilità e 
maggiore governabilità. Nessuna di 
queste motivazioni mi persuade ma 
vorrei qui affrontare soprattutto la 
seconda. Siamo di fronte ad una cri¬ 
si del sistema politico o non si tratta 
piuttosto di una vera e propria crisi 
della politica e dei partiti stessi che si 
trascina oramai da moltissimo tem¬ 
po? 

Dodici anni fa molti pensarono che 
la riforma elettorale in senso mag¬ 
gioritario fosse il rimedio, salvo sco¬ 
prire assai presto che nessun siste¬ 
ma elettorale può rivitalizzare una 
politica vuota di senso e incapace di 
leggere il mondo globalizzato. An¬ 
che stavolta si propone una sorta di 
scavalcamento del problema propo¬ 
nendo di mettere insieme due o più 
partiti in crisi per fame uno solo. 11 
compagno Reichlin ha chiesto pro¬ 
prio a noi che non concordiamo 
con questa ipotesi se ci siamo per ca¬ 
so accorti del fatto che in molti terri¬ 
tori, nel nostro partito, comandano 
solo gli eletti e intorno a loro mota 
una sorta di sistema di potere chiu¬ 
so e oligarchico... vorrei tranquilliz¬ 
zarlo e dirgli che ce ne siamo accorti 
da parecchio tempo. Ma domando, 
a mia volta, perchè mai unificarci 
con la Margherita dovrebbe risolve¬ 
re d'incanto queste distorsioni? Se 
guardo alla poco edificante vicenda 


viare (perlomeno avviare) il pro¬ 
cesso insieme politico e sociale 
che porti al Partito democratico? 
Questo è l'inizio, da qui bisogna ri¬ 
partire. E cioè dalla missione di un 
partito nuovo (forse si potrebbe 
persino parlare di un partito di ti¬ 
po nuovo). Non si dica che tale 
partito esiste già nei fatti, e che es¬ 
so non è altro che il prolungamen¬ 
to dell'esperienza dell'Ulivo. Altri¬ 
menti ci proporremmo di dar vita 
al Partito dell'Ulivo. In ogni caso il 
nascente partito ha, fin d'ora, una 
base più ristretta di quella su cui 
ha potuto contare l'Ulivo. Con 
quest'impostazione il risultato, 
ben che vada, non potrà che esse¬ 
re il seguente: un nuovo partito di 
centro-centro-sinistra, che dovrà 
allearsi con una più forte sinistra 
(più o meno radicale, si vedrà) se 
vonà, anche solo candidarsi, a go¬ 
vernare. Un vero paradosso. Tutta 


questa storia è iniziata volendo 
abolire il trattino tra sinistra e cen¬ 
tro e finirà con un trattino ben 
più marcato. 

Eppure, nonostante questa falsa 
partenza, il problema esiste. Ce lo 
portiamo dietro da almeno un de¬ 
cennio. Allora, forse conviene ri¬ 
partire se davvero si vuole racco¬ 
gliere tutta la potenzialità che cer¬ 
tamente vi è neU'esperienza dell' 
Ulivo ma anche fuori da essa. E 
questo vuol dire una cosa molto 
semplice (con l'avvertenza che le 
cose semplici sono a volte difficili 
da fare). Vuoi fare un partito de¬ 
mocratico? Bene. Allora parti dal¬ 
la democrazia e rivolgiti in parten¬ 
za a tutte le forze, nessuna esclusa, 
interessate ad un progetto demo¬ 
cratico. Pensiamo alla democrazia 
nell'epoca della globalizzazione. 
Traiamo le conseguenze da tutte 


del tesseramento nella Margherita 
direi che sono quasi certa che alle 
nostre distorsioni altre se ne aggiun¬ 
geranno. Non vedo in campo alcu¬ 
na volontà reale di introdurre gli an¬ 
ticorpi capaci di combatterle e di ri¬ 
dare un senso alla politica: la traspa¬ 
renza democratica delle decisioni, 
gmppi dirigenti ai vari livelli compo¬ 
sti alla pari da donne e da uomini, la 
capacità di innovare la proria cultu¬ 
ra politica con ciò che di nuovo ma¬ 
tura nel campo delle idee e della sto¬ 
ria, la partecipazione reale e non ple¬ 
biscitaria dei cittadini, il rifiuto del 
cumulo degli incarichi che è invece 
diventata prassi consolidata. 
Insomma, ho la netta sensazione 
che il partito democratico sia un'al¬ 
tra risposta sbagliata alla crisi della 
politica, un altro aggiramento, per 
non guardare in faccia le ragioni ve¬ 
re che hanno determinato un netto 
allontanamento della politica dalle 
sue finalità: cambiare e migliorare la 
vita della polis, introdurre principi, 
diritti e valori nella convivenza civi¬ 
le, produrre idee e programmi, go¬ 
vernare con i cittadini, creare mag¬ 
giore giustizia sociale. 11 socialismo 
dei cittadini, lo chiama il premier so¬ 
cialista spagnolo, lo chiedo soltanto 
di riflettere sul fatto che se la politica 
non si rinnova può inventarsi le for¬ 
me-partito che vuole ma non riac¬ 
quisterà credibilità. Così come risul¬ 
ta piuttosto curioso che su tutti i no¬ 
di più seri che si attorcigliano attor¬ 
no alla nascita del Pd, penso a quelli 
che attengono alla laicità dello Sta¬ 
to, al posto e ai diritti del lavoro e al 
molo dell'impresa e delle banche in 
una moderna società, alla gestione 
dei beni pubblici primari, ai diritti ci¬ 
vili, si continuino a registrare diffe- 


le chiacchiere suUa fine del vente¬ 
simo secolo. Guardiamoci intor¬ 
no insieme a tanta gente che agli 
albori del ventunesimo secolo si 
trova in balia deU'incertezza, in 
condizioni di esistenza precarie, 
compresa una classe media che 
sembra declinare in una condizio¬ 
ne di insicurezza. Ma cerchiamo 
anche di non rimanere a nostra 
volta ancorati ad uno status quo 
ante, alla società del lavoro di tipo 
fordista. Cerchiamo di capire la 
potenzialità democratica insita in 
un contesto sociale completamen¬ 
te rivoluzionato, nel quale, se cer¬ 
to non sono scomparsi i corpi in¬ 
termedi, ceti, categorie, e classi so¬ 
ciali, si è tuttavia in presenza di 
una fluidità nella morfologia so¬ 
ciale che non ha riscontri nel pas¬ 
sato. È emersa da tempo una sog¬ 
gettività dalla quale la politica 
non può prescindere. Ognuno 


persegue sempre più autonomi 
piani di vita, si pone alla ricerca di 
un autorealizzazione individuale 
non necessariamente atomizzata 
e contrapposta ad un nuovo tipo 
di legame sociale. Forse si tratta di 
lavorare suUa democrazia anche 
per conciliare il principio della 
rappresentanza con quello dell'au¬ 
torealizzazione deU'individuo nel¬ 
la società dei cittadini. Forse qui 
c'è una sorta di passaggio a 
nord-ovest che la sinistra deve var¬ 
care per ripropone, in nuove for¬ 
me, la sua funzione nelle mutate 
condizioni. 

Intenoghiamoci anche sul rappor¬ 
to tra capitalismo e democrazia 
nel momento in cui il capitalismo 
globalizzato ha ormai definitiva¬ 
mente rotto l'alleanza storica tra 
capitalismo nazionale, stato socia¬ 
le e democrazia, col rischio che si 


renze enormi e si faccia finta di nul¬ 
la. Pare invece che un destino inelut¬ 
tabile si sia impossessato dei gmppi 
dirigenti di maggioranza dei ds e del¬ 
la Margherita... non si può fermare 
il treno che è partito! 

Fino a qualche settimana fa i massi¬ 
mi dirigenti del nostro partito assicu¬ 
ravano che per loro l'ingresso del Pd 
nel partito del socialismo europeo 
era una scelta irrinunciabile, ora sia¬ 
mo passati a frasi del tipo «un lega¬ 
me forte con il Pse, un rapporto for¬ 
te e intenso» e il presidente Prodi si è 
spinto addirittura oltre, con un az- 


Il Pd è un altro modo 
per non guardare 
in faccia le ragioni 
deii’aiiontanamento 
deiia poiitica 
daiie sue finalità 

zardo teorico del tutto infondato. 
«11 riformismo - ha detto due giorni 
fa - è un naturale passo oltre il sociali¬ 
smo». Ma il riformismo è un meto¬ 
do e la democrazia è la via che si se¬ 
gue per fare le riforme. Definire il ri¬ 
formismo un passo che va oltre il so¬ 
cialismo significa mettere sullo stes¬ 
so piano un metodo e una visione 
del mondo e dello sviluppo, snatu¬ 
rando ad un tempo il significato di 
entrambi i termini. Proprio per le co¬ 
se che ho sin qui detto non sono 
mai stata del tutto convinta che la 
adesione del Partito democratico al 
Pse sia la mossa che da sola risolve 
quelle che per ora restano, tra noi. 


diffonda un analfabetismo demo¬ 
cratico di ritorno nella pretesa di 
adeguare unilateralmente le istitu¬ 
zioni della democrazia alle esigen¬ 
ze del mercato. 

1 riformisti devono lavorare in 
questa nuova situazione dalla qua¬ 
le, pur tra tanti contrasti, non 
emergono solo rischi ma anche 
nuove opportunità nel momento 
in cui popoli e cittadini rimasti fi¬ 
no ad ora ai margini dello svilup¬ 
po avanzano sulla scena mondia¬ 
le cercando un molo, un protago¬ 
nismo come avviene ad esempio 
con i processi democratici aperti 
in America Latina, ma anche, sia 
pure tra mille contraddizioni, in 
Africa e in Asia. Sappiamo che in 
questo contesto creato dalla globa¬ 
lizzazione le culture politiche e le 
esperienze del riformismo del no¬ 
vecento si sono in parte logorate 
nella rincorsa a gestire ai margini 
gli effetti generati da nuove e for¬ 
midabili concentrazioni di potere 
che agiscono a livello planetario. 
Indubbiamente negli ultimi vent' 
anni ha dominato il campo il 
neo-liberismo. Tuttavia non sono 
mancati i tentativi d'innovazione 
nelle varie e diverse esperienze di 
governo prodotte da forze sociali¬ 
ste e democratiche. Per questo, a 
fronte della variegata vit^ità che, 
sia pure con alterne fortune, han¬ 
no dimostrato le forze del sociali¬ 
smo europeo, sono contrario alla 
tabula rasa, così come all'idea che 
si tratti semplicemente di andare 
oltre la destra e la sinistra, magari 
superando di slancio, insieme al 
novecento, anche la rivoluzione 
del 1789.11 socialismo democrati¬ 
co e liberale non può, in alcun mo¬ 
do essere espunto da un progetto 
politico che abbia l'ambizione di 
misurarsi con la questione demo¬ 
cratica del tutto aperta nel XXI se¬ 
colo. 

Questo partito nuovo ha senso se 
denominandosi democratico ac¬ 
cetta la sfida del nostro tempo: 
quella di tener insieme la libertà 
con la giustizia sociale in un conti¬ 
nuo processo di democratizzazio¬ 
ne. L'esperienza storica dell'Ue 
con i suoi successi e le sue battute 
d'arresto si muove, tutto somma¬ 
to, in questa prospettiva. Su que- 


differenze profonde, 
lo non nego legittimità al disegno 
di costmire il Partito Democratico, 
ma non vorrei fosse negata resisten¬ 
za e la legittimità della proposta che 
abbiamo avanzato a Roma chiara¬ 
mente. Per noi deve rinnovarsi e svi¬ 
lupparsi in Italia un grande e plurale 
soggetto politico della sinistra collo¬ 
cato nel socialismo europeo e capa¬ 
ce di dialogare con tutta la sinistra 
cosiddetta radicale, perchè questa si¬ 
nistra è anch'essa al governo e vive 
una fase di profonde trasformazioni 
che sarebbe sbagliato non cogliere. 
Insomma una forte sinistra in una 
grande alleanza che è l'Ulivo. È chia¬ 
ro che il principale soggetto che de¬ 
ve porsi il compito di realizzare una 
grande e plurale forza socialista in 
Italia sono i Ds che ci provarono in 
passato ma che di fronte alle prime 
difficoltà abbandonarono subito 
l'opera. E accanto a questa grande 
forza di sinistra deve radicarsi e raf¬ 
forzarsi un centro democratico e li¬ 
berale. Invece di concentrare tutta 
la competizione dentro un unico 
partito, che sarebbe fatalmente com¬ 
posto da rigide e paralizzanti corren¬ 
ti, penso faccia meglio alla politica 
un sano confronto tra due grandi 
partiti diversi ma lealmente alleati a 
sostegno del governo e capaci en¬ 
trambi di espandersi in direzioni di¬ 
verse. 

Ho letto con rammarico il commen¬ 
to del coordinatore nazionale della 
segreteria ds che al termine della 
grande manifestazione di sabato 
avrebbe dichiarato che non abbia¬ 
mo avanzato nessuna proposta al¬ 
ternativa al partito democratico. Ne¬ 
gare esistenza e cittadinanza alle opi¬ 
nioni diverse significa non aver ri¬ 


sto crinale si salda l'attualità di un 
nuovo progetto democratico con 
i valori del socialismo europeo. 

In questo ambito l'idea che si pos¬ 
sa dar vita ad un nuovo partito na¬ 
zionale prescindendo dagli attuali 
schieramenti europei appare, ad 
un tempo, alquanto prometeica e 
angustamente provinciale. Nello 
stesso tempo però il campo del so¬ 
cialismo europeo non può rima¬ 
nere uguale a sé stesso. Anch'esso 
deve misurarsi, con maggior effi¬ 
cacia con la questione democrati¬ 
ca che si è aperta nell'epoca della 
globalizzazione e per far ciò è ne¬ 
cessaria un'evoluzione, un'apertu¬ 
ra all'apporto di forze diverse per 
origini e cultura politica ma con¬ 
vergenti in un progetto democra¬ 
tico capace di dare risposte ai gran¬ 
di, spesso drammatici, ma anche 
appassionanti interrogativi insiti 
nelle prospettive di sviluppo uma¬ 
no del XXI secolo. 

La questione energetica, quella 
ecologica, la povertà del mondo 
che ci entra in casa, i sistemi di 
welfare spiazzati, l'insicurezza del 
reddito, il futuro incerto delle gio¬ 
vani generazioni, l'ardua sfida del¬ 
la competitività, il ritorno della 
guerra come risposta a ciò che vie¬ 
ne visto come il caos post-guerra 
fredda, confluiscono nella que¬ 
stione della democrazia, nella sua 
capacità di governo dei grandi 
cambiamenti del mondo attuale. 
Vi sono problemi di equità, di giu¬ 
stizia, di libertà, di diritti umani e 
di sicurezza che chiedono un sal¬ 
to di qualità alla politica. In que¬ 
sto contesto globale e nella pecu¬ 
liare dimensione europea si può e 
si deve cercare la strada per dar vi¬ 
ta in Italia ad un partito nuovo. 
Non la si troverà, temiamo, con 
una frettolosa operazione di som¬ 
matoria delle forze già esistenti. Sa¬ 
rà un gioco a somma zero. Si può 
ripartire con un'altra ottica? Vo¬ 
glio sperare di sì. Voglio sperare 
che il (nascente?) partito democra¬ 
tico non rifiuti in partenza l'identi¬ 
tà progettuale di un'ampia, plura¬ 
le, moderna forza di sinistra e di 
centro-sinistra a larga base popola¬ 
re con l'avvertenza che in Italia 
senza una forte sinistra non nasce¬ 
rà nulla di nuovo. 


spetto del pluralismo e all'inizio del 
dibattito sarebbe bene lo ricordassi¬ 
mo tutti. Un dibattito che mi augu¬ 
ro sia rispettoso delle regole, aperto 
e fraterno. Si può discutere anche 
duramente senza farsi male e senza 
scomuniche reciproche, conservan¬ 
do l'impegno che tutti ci lega al so¬ 
stegno di questo governo che così 
difficilmente abbiamo tutti insieme 
conquistato. 

Abbiamo chiesto il congresso per¬ 
chè è impensabile che si arrivi a deci¬ 
dere il superamento dei Ds costmen- 
do dati di fatto e in sedi che non sia¬ 
no quelle sovrane ed elette. Ma fare¬ 
te la scissione, ci chiedono alcuni 
commentatori politici? Ma da che 
cosa mai d sdnderemmo se scompa¬ 
re, nel giro di un anno, il partito nel 
quale comunemente militiamo? La 
domanda è sbagliata. Tra pochi me¬ 
si si avvia il confronto. La domanda 
che ci troveremo di fronte è chiara: 
in Italia deve oppure no esistere, e 
rafforzarsi, un grande partito della si¬ 
nistra che si richiama al socialismo e 
ai suoi valori storicamente consoli¬ 
dati ma che si propone soprattutto 
di pensare e inventare anche il socia¬ 
lismo del futuro, rendendolo ecolo¬ 
gico, femminile, sensibile ai nuovi 
diritti civili, impegnato finalmente 
sui temi della povertà? lo credo deb¬ 
ba assolutamente esistere. «A Sini¬ 
stra per il Socialismo», la nuova area 
politica che raccoglie donne e uomi¬ 
ni che provengono da diverse cultu¬ 
re politiche inizia in questi giorni il 
suo percorso e lo fa rivolgendosi agli 
incerti, e a tutti coloro che vogliono 
dire la loro opinione perchè siamo 
di fronte ad un tema epocale, che in¬ 
teressa tutta la socità italiana e an¬ 
che la sua democrazia. 


Mimmo Lucà 

I l cantiere del nuovo partito de¬ 
mocratico dell'Ulivo si è final¬ 
mente avviato. Ma alcuni inter¬ 
venti di questi giorni (Angius, Vio¬ 
lante, Castagnetti), mi fanno pen¬ 
sare che lo sguardo sia ancora trop¬ 
po spesso rivolto al passato. Nel 
processo costituente convergono 
due tensioni: unire, finalmente, le 
diverse tradizioni del riformismo 
italiano e mettere in campo una 
nuova cultura politica, in grado di 
porre il nuovo soggetto all'altezza 
delle sfide di questo tempo. Que¬ 
ste due tensioni si possono conci¬ 
liare soltanto se si matura uno 
sguardo rivolto al futuro. Salva¬ 
guardare le radici delle diverse tra¬ 
dizioni e culture politiche è impor¬ 
tante. 11 nuovo soggetto però, de¬ 
ve poter attrarre e appassionare i 
tanti che in quelle tradizioni non 
si riconoscono. Non può dunque 
nascere soltanto sommando le an¬ 
tiche identità culturali del cattoli¬ 
cesimo democratico e del sociali¬ 
smo riformista e tanto meno può 
limitarsi a rappresentare il loro 
agonismo. Deve invece candidarsi 
a coalizzare energie e culture diver¬ 
se attorno ad un programma, co¬ 
municare al Paese il senso e la so¬ 
stanza di una svolta reale, allargare 
l'orizzonte della sinistra e del rifor¬ 
mismo democratico oltre Ds e 
Margherita. 

Ho letto con grande attenzione gli 
interventi di Angius e Violante, 
pubblicati da l'Unità, e voglio dire 
loro che ho molti dubbi, ad esem¬ 
pio, sul fatto che le ragioni della si¬ 
nistra si possano meglio difende¬ 
re, oggi, irrigidendo e drammatiz¬ 
zando il tema dell'affiliazione al 
Pse o della denominazione del par¬ 
tito. Le si difende, invece, renden¬ 
dole cultura e progettualità politi¬ 
ca ed elaborando le risposte alle 
grandi sfide dello sviluppo, dell'in¬ 
novazione, delle riforme, lo non 
penso che il partito dei riformisti 
possa nascere e crescere senza fare 
i conti col Pse e personalmente so¬ 
no convinto che, al momento giu¬ 
sto, la soluzione si troverà: è nella 
forza delle cose. 11 nuovo soggetto 
politico che dobbiamo costmire 
in Italia non è un nuovo partito so¬ 
cialista. Ed anche in Europa occor¬ 
re lavorare in funzione di un cen¬ 
trosinistra più ampio, capace di ri¬ 
comprendere socialisti e democra¬ 
tici in una nuova, grande forma¬ 
zione riformista. 

Più seria, sembra a me, la questio¬ 
ne del non annacquare, dentro il 
processo unitario, le ragioni della 
sinistra. Purché non si cada nella 
trappola di irrigidire una identità 
storica. Anche i credenti, che han¬ 
no partecipato convintamene alla 
fondazione dei Ds, si ritengono di 
sinistra: è la loro storia a testimo¬ 
niarlo. Sono di sinistra e per que¬ 
sto sono per il partito democrati¬ 
co. Una sinistra che ha paura di 
perdere se stessa solo perché final¬ 
mente riunifica le forze riformiste 
che la Guerra Fredda e le specifici¬ 
tà del caso italiano hanno tenuto 
separate, è una sinistra autorefe¬ 
renziale che contraddice le ragioni 
storiche per le quali una sinistra de¬ 
mocratica esiste. Nella Margheri¬ 
ta, e tanto più nelle associazioni di 
cittadinanza attiva che sostengo¬ 
no la nascita del nuovo soggetto, 
ci sono forze riformiste almeno al¬ 
trettanto avanzate - per laicità e 
per cultura politica - di molte aree 
presenti dei Ds. Confrontarsi e cer¬ 
care una collaborazione con esse è 
semmai il modo più sensato e reali¬ 
stico di tenere salde le ragioni e il 
profilo politico di una sinistra che 
sia oggi, e per il futuro, capace di 
generare un riformismo forte, mo¬ 
derno, credibile, lo, ad esempio, a 
differenza di alcuni amici Popola¬ 
ri, come Fioroni o Carra, non pen¬ 
so che il partito nuovo debba assu¬ 
mere un profilo moderato. E se co¬ 
sì fosse, quello non potrebbe esse¬ 
re il mio partito. In politica, i cri¬ 
stiani che hanno scelto la sinistra, 
ci stanno essenzialmente per una 
passione: coniugare la libertà con 
la giustizia sociale e la solidarietà. 
A differenza di altri cattolici, essi 


sono ancorati ad una scelta irri¬ 
nunciabile per la laicità democrati¬ 
ca. Non stanno in politica come 
braccio secolare di una chiesa ma 
per esercitare la propria responsa¬ 
bilità di laici cristiani e di cittadini. 
Da cristiani, in politica, ci stanno 
certamente con una tensione for¬ 
te ai valori della vita e della fami¬ 
glia; ma ci stanno anche con una 
non minore passione per la giusti¬ 
zia sociale. La laicità, dunque, è il 
metodo irrinunciabile e decisivo 
per ogni convivenza democratica 
e quindi anche per la costmzione 
del nuovo partito. Questo signifi¬ 
ca superare, non già le identità di 
cui ciascuno è portatore, ma il loro 
irrigidimento difensivo e stmmen- 
tale. 

Verso la sinistra democratica, un 
atteggiamento di laicità significa 
sottoporre ad una critica raziona¬ 
le, culturale e politica, la deriva del 
«libertinismo individualista» e del 
laicismo che esso alimenta. Ma 
vuol dire anche rendersi disponibi¬ 
li a superare l'ansia di una identità 
socialista ancora troppo declinata 
al passato. Verso l'area cattolica, 
questo significa contribuire a far 
crescere e praticare una laicità cri¬ 
stiana matura che superi ogni resi¬ 
duo clericale, in quanto sa mettere 
in gioco la propria identità dentro 
il metodo e il valore di un dialogo 
costmttivo, alla ricerca di sintesi 
politiche orientate al massimo be¬ 
ne comune possibile. A questo pro¬ 
posito, nella sfida verso il partito 
democratico, lanciata dai Teo- 
dem, mi sembra di scorgere il riaf¬ 
fiorare dell'idea di una presenza 
dei cattolici in politica come parte 
separata dagli altri, a presidio di 
una identità minacciata o a ri¬ 
schio di aggressione. 

10 penso che non possa esistere e 
non esiste sinistra se non tiene sal¬ 
damente al centro della sua cultu¬ 
ra e della sua pratica, le due dimen¬ 
sioni fondative di ogni politica di 
sinistra: l'uguaglianza e la solidarie¬ 
tà. E sempre meno esisterà una si¬ 
nistra che non sia in grado di ela¬ 
borare e affermare un umanesimo 
capace di offrire criteri certi e con¬ 
divisi sul valore della vita umana e 
sulla sua indisponibilità ad essere 
ridotta a stmmento. Anche nei 
confronti della ricerca scientifica. 
Nel convegno di Assisi di quest'an¬ 
no, i Cristiano sociali hanno rilan¬ 
ciato l'idea-forza di un riformismo 
solidale, capace di alimentare una 
stagione seriamente riformatrice 
che vuol puoi dire: più crescita eco¬ 
nomica, più sviluppo umano e civi¬ 
le, più equità e coesione sociale. Ec¬ 
co: a me piacerebbe che su questo 
asse progettuale e programmatico 
si aprisse anche nei Ds e nella Mar¬ 
gherita - al riparo dalle urgenze dell' 
azione di governo - un confronto 
non ingessato in guerre tra corren¬ 
ti e rendite di posizione. 11 segno 
politico dell'operazione partito 
nuovo si giocherà anzitutto qui: 
sul suo profilo programmatico. 

È il programma che qualifica l'iden¬ 
tità del nuovo partito, non Faggetti- 
vo che affiancherà il sostantivo. È 

11 futuro che ci deve appassionare, 
non il retropensiero sul passato di 
ciascuno. Quanto al processo e alla 
forma, due cose mi stanno a cuore: 
che la costmzione abbia come ful¬ 
cro i partiti ma che sia aperta e in¬ 
clusiva, giocata alla stesso tempo 
nelle dinamiche democratiche di 
Ds e Margherita e nella realtà socia¬ 
le e culturale del Paese; che accan¬ 
to alla irrinunciabile dimensione 
associativa, il partito nuovo inve¬ 
sta fortemente sulla costmzione di 
una coalizione di forze sociali che 
ne sostenga attivamente l'azione ri¬ 
formatrice. 

Finisco mettendo tutti noi in guar¬ 
dia contro un rischio: quello di im¬ 
miserire e impacciare il processo fa¬ 
cendo prevalere nei percorsi con¬ 
gressuali dei due partiti, logiche 
correntizie e rese dei conti tra gmp¬ 
pi dirigenti. Vedo con preoccupa¬ 
zione nella Margherita, ma anche 
nei Ds, il profilarsi di dinamiche 
che, magari in nome di più larghe 
unità, finiscono col far prevalere 
nuovi particolarismi. 11 Paese, que¬ 
sta volta, non ce lo perdonerebbe. 


Serve un partito «di tipo nuovo» che 
avrà un senso se denominandosi 
democratico accetta la sfida del 
nostro tempo: quella di tener 
insieme la libertà con la giustizia 
sociale in un contesto globalizzato 


E la crisi della politica, bellezza 
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A proposito 
di uffici stampa 

Caro Direttore 

ho letto con profondo disappunto su FUnità 
di ieri un corsivo che, prendendo spunto dal- 
Fincontro dei Portavoce e dei Capi uffici stam¬ 
pa del Governo, sembrava voler criticare gli er¬ 
rori di comunicazione connessi alla finanzia¬ 
ria e ad altro. Al di là della difficoltà a compren¬ 
dere quale fosse Fobiettivo del corsivo, mi ha 
profondamente amareggiato di esser stata 
chiamata in causa, insieme ad altri colleghi, in 
modo offensivo e disinformato. Come ho spie¬ 
gato ieri sera al suo Vice Direttore, solo un defi¬ 
ciente potrebbe sostenere, come avrei fatto io 
secondo il corsivo, che 'Va tutto bene se tu rac¬ 
conti che va tutto bene", e sperare che una co¬ 
sì acuta strategia comunicativa produca risul¬ 
tati. Gratuitamente offensiva suona l'espres¬ 
sione "cantori di Padoa Schioppa e della Bin- 
di". Un'espressione che rivela mancanza di ri¬ 
spetto nei confronti di chi svolge da professio¬ 
nista il proprio lavoro. Stupita mi lascia il riferi¬ 
mento a una partecipazione all'incontro da 
parte di colleghi "un po' rassegnati". L'iniziati¬ 
va di dar luogo all'incontro settimanale è nata 
dall'esigenza di molti tra noi e con Fobiettivo 
di lavorare in modo coordinato e reciproca¬ 
mente informato. E, ancora, meraviglia che 
qualcuno pensi che i Portavoce possano chie¬ 
dere ai propri Ministri di "flautatamente" illu¬ 
strare o sostenere alcunché. Ciò rivela una scar¬ 
sa conoscenza di moli e relazioni. In sintesi, le 
chiedo di essere interpellata, come è mio dirit¬ 
to, quando mi si attribuiscono espressioni, fra¬ 


si o prese di posizione. Mi rammarico di dover¬ 
lo ribadire scrivendo al Direttore di un giorna¬ 
le che ho sempre apprezzato per la sua serietà. 
La ringrazio vivamente per la sua attenzione. 
Cordialmente, Sandra Zampa, capo ufficio 
stampa vicario di Palazzo Chigi 
Francamente stupisce lo stupore della collega Zam¬ 
pa per un corsivo nel quale si raccontava senza in¬ 
tenti polemici una riunione dei portavoce. La colle¬ 
ga oltretutto lamenta di non essere stata interpella¬ 
ta, come se una aonaca di un qualunque evento 
dovesse avere la preventiva approvazione dei prota¬ 
gonisti. 

Immigrazione: 

Paese che vai 
schedature che trovi 

Cara Unità, 

vorrei cogliere Finvito che chiude Fintervento 
di Luciano Violante e Pietro Marcenaro sul rile¬ 
vamento delle impronte a tutti gli immigrati, 
pubblicato sabato 18 novembre. La mia rispo¬ 
sta è sì, le domande poste sono corrette, condi¬ 
visibili e necessarie, e particolarmente valida è 
la distinzione fra irregolarità e illegalità - chia¬ 
ramente distintiva rispetto alla logica del cen¬ 
tro-destra. Tuttavia, una delle risposte date è a 
mio avviso sbagliata. Se nulla si può obiettare 
circa la schedatura fotografica di tutti gli immi¬ 
grati, dal momento che tutti noi cittadini sia¬ 
mo analogamente schedati, non è invece affat¬ 
to condivisibile la schedatura generalizzata 
mediante rilevamento delle impronte digitali, 
che invece, nel nostro sistema, è riservata a chi 
viene arrestato. Data questa fondamentale di¬ 
stinzione, il messaggio che una tale disposizio¬ 
ne manderebbe sarebbe quello esattamente 
opposto alla distinzione fra clandestini e crimi¬ 
nali: avrebbe infatti l'effetto di mostrare un' 
amministrazione statale succube di un pregiu¬ 
dizio nei confronti degli immigrati, tale per 
cui, in quanto tali, essi sono tutti potenziali cri¬ 
minali. Si potrebbe obiettare che la stessa logi¬ 
ca potrebbe valere per i cittadini italiani, tutti 
potenziali criminali, e quindi tutti da assogget¬ 
tare ad analoga schedatura. Ma siamo sicuri 
che si tratterebbe di un progresso, di un avan¬ 


zamento nell'impostazione dei rapporti fra cit¬ 
tadini e Stato liberal-democratico? 

Michele Cavallo, Genova 

Ferrovie, le tariffe 
ferme al 2000 
e il servizio a... 10 anni fa 

Cara Unità, 

dice Cipolletta: «Opereremo modifiche tariffa¬ 
rie perché le tariffe sono ferme dal 2000, cioè 
da sei anni e sono la metà di quelle di altri pae¬ 
si europei». Grazie Cipolletta. Ci mancava la 
sua affermazione intelligente: «Le tariffe sono 
ferme dal 2000». La qualità del servizio quan¬ 
do si è fermata? Vogliamo dire a 10 anni fa? 
Noi della sua alta velocità non ne abbiamo 
proprio bisogno. Un Eurostar bassa velocità, 
si legge dai tabelloni degli orari in tutte le sta¬ 
zioni, da Roma a Napoli, impiega esattamen¬ 
te Ih e 47' (un'ora e quarantasette minuti). 
Un Eurostar Alta Velocità, sempre dai tabello¬ 
ni, impiega esattamente Ih e 27'. Una imper¬ 
cettibile differenza di fondo però c'è! 11 primo, 
non impiega mai meno di Ih e 55', il secon¬ 
do, mediamente, arriva in orario. Mediamen¬ 
te significa che spesso arriva anche in ritardo. 
Caro Cipolletta, venite a battere cassa ai viag¬ 
giatori, ed in percentuale maggiore, quasi as¬ 
soluta, a tartassare chi il treno è costretto a 
prenderlo per andare tutti i giorni a lavoro. 

Antonio Trani 

Video-bulli 
più stupidi 
che criminali 

Cara Unità, 

ho letto la cronaca di Tonino Cassarà a propo¬ 
sito del seguito alla aggressione presso l'Istitu¬ 
to Albe Steiner di Torino da parte di quattro ra¬ 
gazzi ad un loro compagno di scuola, ed il bell' 
articolo di Lidia Ravera che si interroga sull' 
aspetto più inquietante, quasi macabro della 
vicenda, cioè quello del film dei sopmsi e del¬ 
le angherie diffuso su internet. Si chiede e ci 
chiede Lidia Ravera: «Perché questi nuovi cri¬ 
minali vivono la loro bassezza come una van¬ 


teria?». Rispondo: perché non sono dei crimi¬ 
nali, sono degli stupidi, che è peggio; non so¬ 
no in grado di distinguere il senso delle cose: 
il pericolo è maggiore. Ma la cronaca suscita 
anche un'altra domanda alla quale Ravera in 
fondo risponde anche senza averla formula¬ 
ta, forse perché è una domanda senza speran¬ 
za, e riguarda la scuola:non quella di Torino, 
tutta la scuola. Dunque è arrivata la dirigente 
scolastica regionale, si è riunito il consiglio di 
classe e hanno deciso: sospensione per un an¬ 
no. 11 caso è chiuso. La questione che vorrei 
porre è la seguente: fino a poco tempo una 
sanzione della sospensione per un anno non 
esisteva nell'ordinamento scolastico. Mi piace¬ 
rebbe che Tonino Cassarà tornasse all'Istituto 
Albe Steiner e chiedesse agli studenti se esiste 
nel loro istituto un regolamento che prevede 
questa sanzione e se lo conoscono. Alla fine la 
dirigente scolastica «ha fatto sapere» che il mi¬ 
nistero si costituirà parte civile in eventuali 
azioni legali. Egregia dirigente! siamo noi, tut¬ 
ti noi, cittadini, insegnanti, studenti, famiglie 
che dovremmo costituirci parte civile, per le 
offese portate alla vittima e persino per i quat¬ 
tro imbecilli dello Steiner perché anche que¬ 
sto è un danno nostro. 11 ragazzo down alla fi¬ 
ne è l'unico protagonista positivo di questa 
storia e l'unico che ci rasserena un po', per il 
suo ottimismo, il suo buon senso e l'equili¬ 
brio che ha dimostrato, infatti ha già detto: vo¬ 
glio tornare al più presto alla mia scuola! Dun¬ 
que forza ragazzo down e auguri! 

Carlo Fea, Saluzzo 

Sono i soliti 
provocatori. Diliberto, 
perché abbocchi sempre? 

Cara Unità, 

come da titolo, ieri a Roma c'è stata la solita 
«bravata» dei soliti imbecilli. Imbecilli? io so¬ 
no convinto che, invece, si tratta dei soliti pro¬ 
vocatori che una certa opposizione manda re¬ 
golarmente in campo. Che possano essere di 
destra o di sinistra poco o nulla importa: im¬ 
porta, invece, e moltissimo che il solito Dili¬ 
berto caschi dalle nuvole e contrito si confes¬ 


sa pure indignato, e non è la prima volta che 
abbocca. Indignato sono io, siamo noi. Le spe¬ 
se, ovviamente le fa il governo contro il quale 
l'opposizione è sempre prontissima, direi qua¬ 
si già preparata. La proposta-domanda sempli¬ 
ce è: Diliberto si prepara ad affrontare in anti¬ 
cipo queste scientifiche provocazioni, o la¬ 
sciasse la piazza a chi se ne intende. 

Silviano Forte 

Ora non vogliono 
entrare nel Pse? 

È una storia antica... 

Caro Padellaro, 

una sola sconsolata domanda: dopo l'irritata 
reazione dei ministri della Margherita, da Bin- 
di a Fioroni fino a Rutelli, nel consiglio dei mi¬ 
nistri di ieri sul riconoscimento giuridico del¬ 
la coppie di fatto e l'altrettanto tuonante di¬ 
chiarazione dello stesso Rutelli «il partito de¬ 
mocratico non entrerà assolutamente nell'In¬ 
temazionale socialista e nel Pse», il partito di 
Fassino, di D'Alema e di Veltroni ri tengono 
ancora di poter fare il Partito Democratico 
con costoro? O pensano di rinunciare ai loro 
ideali ed alla loro storia e, magari, pur di otte¬ 
nere l'ambito traguardo (!), di chiedere ai loro 
elettori di iscriversi all'Azione Cattolica? 

La storia è antica: è un'illusione che ebbe persi¬ 
no Togliatti quando accettò che il Concorda¬ 
to venisse riportato nelFart.7 della Costituzio¬ 
ne (che errore!) e che da allora non ha mai ab¬ 
bandonato il Pei, il Pds ed i Ds. Sono cambiate 
le sigle ma il miraggio di unificarsi con gli ex 
De non è mai cambiato. 

1 risultati li abbiamo visti nell'arroganza di chi 
ha cambiato nome e casacca ma è rimasto 
sempre un integralista che, in nome della pro¬ 
pria libertà di coscienza, nega la libertà di 
quanti non la pensano come loro! Per fortu¬ 
na, esiste un'altra sinistra! 

Osvaldo Gordiani, Bergamo 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 


La beiia ackiormentala 
fa i’operaia tessiie 


E ra ricco di spunti, per chi si occupa 
di flessibilità e di lavoro precario, il 
recente Multimedia Labor Festival. Una 
rassegna ideata da Giovanni Cesareo e 
che ha visto insieme l'Associazione per 
il centenario della Cgil nonché la 
regione Emilia Romagna, il comune di 
Bologna e tante altre istituzioni ed enti. 
Dentro, come racconta il, catalogo 
curato da Lorenzo Buccella, c'era di 
tutto. Ovverosia il Cinema (con, tra 
l'altro, una rassegna dei film di Ken 
Loach e di documentari cinesi) e il 
Teatro (con numerose rappresentazioni 
dedicate agli atipici). Ma non di poco 
conto erano anche altri settori come il 
Web, il Fumetto, la Fotografia. 

Ed è proprio di queste due ultime 
sezioni che vogliamo parlare. La prima 
era un'esposizione di vignette con 
un'unica protagonista: la donna. Anzi, 
come recitava il titolo della Rassegna: 
«La Bella addormentata fa il turno di 
notte». L'Autrice, Pat Carra, è una specie 
di Altan in gonnella. 1 suoi disegni 
rappresentano una ragazza (la Cipputa?) 
che fa l'operaia tessile, la governante, la 
fattorina e persino la psicanalista. Tante 
donne riunite in un salone, a Palazzo 
d'Accursio, sopra bianche gigantografie 
che scendono dall'alto. Qui guardiamo 
le loro immagini e leggiamo i loro 
pensieri. Con tanti spunti, sovente 
sarcastici. Come quella ragazza in 
poltrona che riflette fra sé e sé: 
«Finalmente sono riuscita a conciliare 
famiglia e lavoro: sono single e 
disoccupata». È uscito anche un volume 
(edizioni Ediesse) che raccoglie gran 
parte del materiale esposto. La Pat Carra 
è una parmigiana che vive a Milano 
dove, presso la storica Libreria delle 
donne, ha pubblicato, negli anni 
Settanta, i suoi primi fumetti. 

Quelle che lei racconta, così spiega, 
sono favole. Infatti «nelle favole tutte le 
protagoniste lavorano sia perché le 
favole sono narrazioni di origine 
popolare, sia perché il lavoro è 
un'esperienza fondamentale della 
necessità e non c'è destino che si rispetti 
senza necessità». Ecco, dunque, che «La 
Bella Addormentata fa l'operaia tessile e 
crolla di sonno all'arcolaio. Cenerentola 
e Biancaneve sono governanti a tempo 
pieno. Cappuccetto Rosso è fattorina, la 
Bella fa Feducatrice alla Bestia». 

Anche all'autrice, del resto, è capitato. 


come ai lettori di questa mbrica, di 
attraversare molti lavori: bambinaia, 
postina con turni di notte, correttrice di 
bozze, venditrice di fiori... 11 lavoro è 
stato a lungo per lei, racconta, un assillo, 
una ricerca, un punto interrogativo 
incarnato nella domanda «chi sono» e 
nella risposta «non lo so». Torna, nel 
suo mondo di favole moderne: «11 bacio 
del principe» sotto forma di un 
contratto o un contatto professionale. E 
il tanto atteso «lieto fine» non è altro 
che la raggiunta «autonomia». 
L'esposizione realizzata a Bologna 
diventa, in tal modo, una chiamata a 
congresso di lei e delle sue sorelle, 
invitate a fare il punto «sugli 
sconvolgimenti che i loro desideri e le 
loro lotte hanno prodotto nella società, 
nella famiglia, nelle coscienze». C'è poi, 
sempre a Palazzo d'Accursio, proprio nel 
salone accanto alla «Bella 
Addormentata», una seconda mostra, 
questa volta di fotografie. Sono i viaggi 
nel mondo del lavoro condotti da 
Uliano Lucas, un artista-fotografo. Sono 
immagini spesso diventate veri e propri 
manifesti del movimento operaio 
organizzato. La rassegna diventa così 
tanta parte di una storia a noi cara del 
lavoro. Come in quella faccia marcata 
del giovane operaio di Arese, o in 
quell'assemblea dei portuali di Genova. 
Sono soprattutto gli anni settanta, 
ottanta, novanta. Non c'è, però, solo il 
lavoro operaio. 11 mirino di Lucas 
indaga sugli uomini della Borsa Valori 
di Milano, sulle modelle delle sfilate di 
moda. E si passa dalle telefoniste 
milanesi negli anni Settanta, al cali 
center gestito dai detenuti a Bollate nel 
2006, fino ai lavoratori agricoli del 
Modenese intenti alla fecondazione 
artificiale in un allevamento di bovini. 
Mentre dalle tute blu degli operai 
dell'Ansaldo si arriva, nella stessa 
fabbrica, agli impiegati e tecnici in 
giacca e cravatta, addetti ai sistemi 
computerizzati. Una storia fatta di 120 
immagini che descrivono mutamenti e 
lotte. E' il racconto di Lucas accanto a 
quello di Pat. Entrambi ci dicono che 
certo tutto è cambiato ma non la ricerca 
di un molo non subalterno per il 
mondo del lavoro. E magari, come 
scrive Pat sorridendo: «Operaia cerca 
lavoro in catena senza catene». 

brunougolini@mclink. it 


1 cortei e la tragedia 


Amos Luzzatto 

Segue dalla Prima 



roprio per questo, si impone loro la re¬ 
sponsabilità politica di presentarsi 
con analisi e proposte meditate e di 
avere come scopo più che lo sfogo di 
un'ira repressa o, peggio, l'indicazio¬ 
ne di un soggetto, individuale o col¬ 
lettivo, che sarebbe il capro espiato¬ 
rio, il «grande colpevole» dei mali del 
mondo, quello di esercitare una pres¬ 
sione per soluzioni possibili e costmt- 
tive. 

Quello che si chiama «il conflitto isra- 
elo-palestinese» può essere materia di 
elaborazione a livello di governo, di 
Parlamento, di conferenze intemazio¬ 
nali ed anche di pubbliche manifesta¬ 
zioni. Ma una cosa mi pare certa: a 
qualsiasi livello, il problema centrale 
è di avviare le parti in conflitto a dialo¬ 
gare attorno a un tavolo, piuttosto 
che a spararsi sul campo o negli ag¬ 
guati. Qualunque iniziativa, a qualsia¬ 
si livello, deve porsi il problema se gli 
stmmenti impiegati serviranno o me¬ 
no ad avvicinare questo obiettivo. 
Non ho dubbi personalmente che 
bmeiare bandiere o fantocci, invoca¬ 
re la moltiplicazione di simboli cono¬ 
sciuti di morte e di distmzione sia un 
implicito invito a promuovere nuovi 
e più terribili scontri e non a cercare 
le trattative per una soluzione accetta¬ 
bile alle parti in conflitto. 

Qui sorge un primo problema: il con¬ 
flitto israelo-palestinese è una verten¬ 
za locale, limitata a questi due popo¬ 
li? Oppure si tratta della punta di un 
iceberg, che indica l'esistenza di una 
crisi molto più estesa e molto più peri¬ 
colosa? Del resto, le manifestazioni 
svoltesi sabato a Roma e a Milano 
hanno già, implicitamente fornito la 
seconda risposta; non ne ricordo in¬ 
fatti molte altre altrettanto passionali 
svolte per altri conflitti che mietono 
numeri molto maggiori di vittime, 
oppure per il pericolo di diffusione 
delle armi nucleari, che aumenta 
enormemente il rischio che, per un 
banale errore umano o tecnico, possa 
esplodere una conflagrazione distmt- 
tiva che nessuno di noi farà in tempo 


a ricordare. 

Se è così, se si tratta di una vertenza le 
cui radici vanno al di là di quella stret¬ 
ta striscia di terra fra il Giordano e il 
mare, per assumere dimensioni regio¬ 
nali e forse anche più estese, abbiamo 
tutti il dovere di capirla meglio senza 
cadere in un manicheismo tanto faci¬ 
le quanto improduttivo. Quello che 
sfortunatamente sfugge a gran parte 
dei leader politici mediorientali è che 
l'affermarsi degli Stati-nazione nel¬ 
l'Europa degli ultimi due secoli, con 
il loro sciovinismo e con la loro po¬ 
tenza militare, ha generato, contem¬ 
poraneamente, il razzismo al loro in¬ 
terno (antiebraico, anti-rom, anti-sla- 
vo e anti-latino) e le conquiste colo¬ 
niali al loro esterno, le quali contene¬ 
vano a loro volta un'ulteriore forma 
di razzismo. A ben vedere, lo stesso 
termine di «terzo mondo» che oggi 
pare una innocua designazione geo¬ 
grafica, è erede di questa proclamata 
superiorità dell'Europa e delle sue pro¬ 
paggini oltre Oceano. 


Maramotti 
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Oggi l’obiettivo «due popoli - due Stati» 
resta un obiettivo giusto ma di per sé 
del tutto insufficiente. L’obiettivo più 
esteso dovrebbe essere un Medio Oriente 
integrato e la democrazia come comune 
denominatore di questa integrazione 


La vera tragedia del Medio Oriente è 
stata l'affannosa ricerca di un tutore 
del «primo mondo» per crescere sot¬ 
to il suo ombrello. Certo, gli ebrei che 
giungevano in Palestina fuggendo co¬ 
me profughi dall'Europa avevano col¬ 
tivato, ma per breve tempo, la speran¬ 
za di aver trovato nella Gran Breta¬ 
gna questo tutore; di contro, con la 
leadership palestinese del Gran Muftì 
di Gemsalemme, la speranza di que¬ 
sti ultimi era stata riposta nella Ger¬ 
mania hitleriana. 11 vero segreto 
avrebbe dovuto essere di lavorare as¬ 
sieme, arabi ed ebrei, per lo sviluppo 
e la rapida emancipazione della Pale¬ 
stina. Non è stato così allora, purtrop¬ 
po, e non è stato così neppure negli 
anni del dopoguerra. Oggi Fobiettivo 
«due popoli - due Stati», formulato al¬ 
cuni decenni fa (e mai avviato a realiz¬ 
zazione) resta un obiettivo giusto, ma 
di per sé del tutto insufficiente. 
L'obiettivo più esteso dovrebbe esse¬ 


re un Medio Oriente integrato, con 
Fobiettivo di sviluppare le forze pro¬ 
duttive, l'educazione e la salute - mol¬ 
to meno le forze militari - con lo sfor¬ 
zo congiunto di tutte le popolazioni 
della regione, contro i particolarismi 
sui quali fanno leva i conflitti. 

La democrazia deve diventare un co¬ 
mune denominatore di questa inte¬ 
grazione. 

Questa parola non deve significare so¬ 
lo periodiche consultazioni elettorali 
con voto segreto, ma ancor più per¬ 
manente libertà di espressione e libe¬ 
ra circolazione delle idee. 11 contrario 
si chiama fondamentalismo, che 
non è solo religioso, tanto meno è ca¬ 
ratteristica specifica di una determi¬ 
nata religione, ma caratterizza qualsi¬ 
asi sistema ideologico che ritenga di 
essere in possesso della indiscutibile 
verità, di quella verità che non si ade¬ 
gua mai alla trasformazione della real¬ 
tà materiale del mondo, ai cambia¬ 


menti della cultura, alla sfida della cri¬ 
tica. 11 fondamentalismo è facilmen¬ 
te presentabile alle folle: tutto il bene 
da una parte, tutto il male dall'altra. 
Troppo spesso - ma ci siamo triste¬ 
mente abituati - il collocamento de¬ 
gli ebrei è presentato dalla parte del 
male. 

L'errore più pericoloso del nostro 
tempo è quello di attendere, se non 
addirittura di auspicare, non tanto 
uno scontro di civiltà, quanto uno 
scontro di fondamentalismi. Che 
può essere soltanto la guerra. Auspica¬ 
bile soltanto da coloro che non san¬ 
no di che cosa stanno parlando. 

11 nostro mondo è oggi confrontato 
con una spaccatura fra mondo ricco 
e mondo povero. Non è una spacca¬ 
tura geografica e neppure una spacca¬ 
tura fra coloro che possiedono le risor¬ 
se del pianeta e coloro che ne sono 
privi; è una spaccatura fra coloro che 
possono decidere dell'utilizzazione 
di queste risorse e coloro che non 
hanno questo potere. 

La politica, quella con la «P» maiusco¬ 
la, dovrebbe avere la capacità di inter¬ 
venire su questi problemi ed con ur¬ 
genza. Se lascia il campo scoperto, 
questo verrà occupato. Dai fonda¬ 
mentalismi, appunto. Proviamo a 
manifestare contro questi, chiedia¬ 
mo ad alta voce il recupero della cul¬ 
tura, della conoscenza, della convi¬ 
venza civile. 
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1 disagio è complesso anche se non 
sempre visibile dietro il perbeni¬ 
smo delle corporazioni. E il disamo¬ 
re allarga la delusione di chi sta en¬ 
trando nella vita sociale. Ogni stu¬ 
dente sopravvive come può nei gi¬ 
roni della disattenzione. Gli inse¬ 
gnanti sottopagati e innamorati 
del mestiere diventano rompipalle 
se rispettano la vocazione e compri¬ 
mono l'esuberanza di ragazzi difesi 
da genitori permalosissimi appena 
si sfiora l'onorabilità del figlio al 
quale cantano ninnananne, non 
importa la violenza del branco. A 
volte il branco è cresciuto nella pla¬ 
stica dove padri e madri li hanno 
avvolti. 

Gli insegnanti cosa possono fare? 
Sopravvivono promuovendo «per 
punizione». Anche le istituzioni 
cloroformizzate mantengono un ri¬ 
spetto formale lontano dalle esigen¬ 
ze concrete. 1 docenti ne sono coin¬ 
volti nel bene e nel male. 11 male 
dell'arrendersi agli esempi malan¬ 
drini della società attorno. Una par¬ 
te di loro si era liberata dal famili¬ 
smo che aveva incuriosito Banfield 
nell'Italia del «Cristo si è fermato 
Eboli». Per un anno il sociologo 
americano ha vissuto a Montichia¬ 
ri, Basilicata 1951.1 figli dei pastori 
ereditavano le pecore; i figli degli 
impiegati, l'impiego; i figli dei poli¬ 
tici, la poltrona. «Sopravvivenza 
della cultura fascista, ma Eltalia 
cambierà», è l'ottimismo che chiu¬ 
de il vecchio libro pubblicato dal 
Mulino, «Familismo amorale nella 
società mediterranea». Amorale, 
non immorale: sfumatura sulla 
quale si è allargato il Paese dei fur¬ 
betti. Le abitudini non sono tanto 
cambiate al sud come al nord. 1 pro¬ 
fessori che per onestà intellettuale 
avevano provato ad essere diversi 
dai notabili attorno, alla fine si so¬ 
no rassegnati: la semplicità di soc¬ 
correre i vincitori, carriere sicure. 
Soprattutto nelle università. Mogli, 
figli, parenti, amici o assistenti di¬ 
sponibili a trasformarsi in facchini 
nei traslochi del barone che cam¬ 
bia casa, diventano gli eredi di una 
casta immaginaria. Non solo fra le 
corsie mitiche della medicina. Nel¬ 
le pieghe di ogni facoltà. Capita 
che i professori che insegnano lette¬ 
re, raccolgano attorno alle cattedre 
giornalisti di giornali e Tv e li tra¬ 
sformino in insegnanti a contratto, 
magari tecnici senza laurea recluta¬ 
ti con paghe da fame. Solo chi gua¬ 
dagna un vero stipendio facendo al¬ 


tro mestiere può accontentarsi del¬ 
la mancia di qualche euro pur di 
rinvigorire l'ambizione di un curri¬ 
culum senza medaglie. La consape¬ 
volezza del favore richiesto non è 
mai messa in dubbio. Ogni genti¬ 
lezza va ricambiata: il professore 
scriverà il proprio nome sul grande 
quotidiano o discuterà da tuttolo¬ 
go nelle chiacchiere dei pomeriggi 
Tv. Una mano lava l'altra in attesa 
che i figli crescano e le mogli avan¬ 
zino permettendo di organizzare 
concorsi ritagliati come giacche sul¬ 
le loro speranze. Se per caso le catte¬ 
dre scarseggiano, basta moltiplicar¬ 
le con scienze immaginarie. Come 
Scienza della Comunicazione, fab¬ 
brica di disoccupati eppure tanto 
utile nell'aprire la carriera di chi è vi¬ 
cino al cuore dei maestri. Non tutti, 
ma un'infinità di vestali della cultu¬ 
ra usano l'università come trampo¬ 
lino personale. La formazione dei ra¬ 
gazzi resta un optional secondario. 
Non trascurando i politici, come di 
dovere. Quanti professori sono di¬ 
ventati ispettori dello Sgarbi sottose¬ 
gretario? La riconoscenza consiste¬ 
va nella devozione che ne appagava 
la vanità. Sempre in prima fila ad ap¬ 
plaudire, mogli e figli in bella vista, 
appena l'onorevole scioglieva le pa¬ 
role nella conferenza che graffia. Ev¬ 
viva, ma che bravo. Come fai ad es¬ 
sere così? Hai uno che ti somigli da 
mettere in cattedra nella mia facol- 
tà? 

È solo l'esperienza di chi misura dall' 
esterno una generazione accomoda¬ 
ta nelle cattedre lasciando correre i 
problemi del tempo. Ma i ragazzi co¬ 
me ci guardano? 

Una lunga lettera fa capire in quale 
modo si possa navigare nelle scuole 
e nelle università. «Mi chiamo Da¬ 
niele Ferro, ho 22 anni, sono di Vo¬ 
ghera. Dopo la laurea triennale in 
Comunicazione Interculturale e 
Multimediale all'università di Pavia, 
mi sono trasferito a Roma per segui¬ 
re alla Sapienza la specialistica in In¬ 
novazione e Sviluppo. Fino a qual¬ 
che anno fa non mi interessavo di 
politica più di quanto non faccia un 
ragazzo nato in una buona famiglia, 
che lo ha educato donandogli tutto, 
anche con sacrificio, ma facendogli 
capire la necessità di meritare ciò 
che si riceve. Poi, a diciotto anni, il 
dilagare del berlusconismo ha solle¬ 
citato nella mia coscienza una spin¬ 
ta alla responsabilità. Mi ha fatto ca¬ 
pire quanto un uomo possa beffare 
e sfiuttare altri uomini. Mi sono 
iscritto ai Ds il cui programma era 
nelle mie corde. Non è stato facile 
prendere la tessera: per un mese so¬ 
no passato più volte alla sezione di 
Voghera prima di trovarla aperta. 
All'università ho scoperto che in Ita¬ 
lia non c'è qualcosa che non vada: 
non va niente. Professori che non 
sono capaci o non hanno voglia di 


insegnare (forse anche loro vittime 
del sistema). Già al liceo il prof di sto¬ 
ria e filosofia interrogava mentre sul 
banco tenevamo aperti i libri. Con¬ 
clusione: di storia e filosofia non so 
una mazza, ed ho fatto il classico. 
All'università si passano gli esami, 
magari col 30, ma c'è da provare ver¬ 
gogna talmente è miserabile la pre¬ 
parazione richiesta. Come possia¬ 
mo credere di poter affrontare i pro¬ 
blemi che ci aspettano? E nei cortili 
incontro studenti che non pensano 
- neanche qualche volta - che altri 
coetanei lavoravano otto ore al gior¬ 
no. Tutto ciò che ci accompagna 
sembra dovuto: il telefonino, la ti¬ 
vù, la macchina, i vestiti aH'ultima 
moda, il letto, il cibo, indumenti 
ben stirati preparati dalla mamma o 
dalla domestica, la mancia a richie¬ 
sta. 1 nostri nonni pativano il freddo 
e la fame ma sapevano rispettare i ge¬ 
nitori e frequentavano la scuola con 
l'impegno di chi rispetta». 

Qualcosa risolleva Daniele Ferro, fi¬ 
nalmente: «Questa mattina abbia¬ 
mo passato mezza lezione di diritto 
intemazionale a parlare col professo¬ 
re dei problemi della scuola. Lui ci 
spiegava i suoi, noi i nostri. Siamo 
usciti dalla classe contenti perché il 
confronto e l'ascolto serio sono po¬ 
co praticati in questa società». Pro¬ 
vinciale che arriva a Roma, Ferro si 
guarda attorno. Vede i politici da vi¬ 
cino. A volte si scoraggia davanti al¬ 
la Tv. Davigo, magistrato di mani 
pulite, fa sapere al Santoro che lo in¬ 
terroga: se un giudice coinvolto nel¬ 
la cormzione sedesse al mio fianco, 
sarei costretto ad alzarmi. Non pos¬ 
so condividere neanche una sedia 
con gente così. Allora, perché i depu¬ 
tati accolgono in parlamento - stret¬ 
te di mano e sorrisi - onorevoli bolla¬ 
ti da sentenze passate in giudicato 
eppure ancora a piede libero grazie 
aU'immunità ? Franco Maria Berm- 
ti, deputato Forza Italia, è uno dei 
condannati agli arresti parlamenta¬ 
ri. Se nelle prossime elezioni non tor¬ 
na a Montecitorio finisce in galera 
per aver trafficato con Mediaset 
quand'era capitano della guardia di fi¬ 
nanza. 

E lo spettacolo del Cirino Pomicino 
nella commissione Antimafia? Solo 
Alberto Sordi poteva immaginarlo 
nella commedia delle maschere ita¬ 
liane. Povero tribunale che lo ha 
condannato. Quando sabato si ap¬ 
provava la finanziaria, il nome di 
Previti risuonava nell'aula. 11 presi¬ 
dente Bertinotti lo invitava a decide¬ 
re il destino del Paese. Malgrado il si¬ 
gillo di una sentenza della Cassazio¬ 
ne, l'avvocato Previti mantiene il di¬ 
ritto di pianificare la nostra vita nell' 
assemblea degli intoccabili. L'altro 
ieri non c'era: arresti domiciliari, 
ma stipendio da onorevole che rim¬ 
pingua l'evasore fiscale miliardario 
(reo confesso) destinato alla prigio¬ 


ne per aver corrotto i magistrati del 
tribunale di Roma. Soldi che passa¬ 
vano dalla Svizzera nel girotondo 
Mediaset. Sono sei mesi che i parla¬ 
mentari incaricati di vigilare sul ri¬ 
gore morale dell'immunità, non tro¬ 
vano il tempo di sedersi attorno al 
tavolo per estirpare il detenuto dal¬ 
le istituzioni. 

«In politica vorrei fare qualcosa di 
buono», insiste l'idealismo del ra¬ 
gazzo Ferro. «Rinnoverò la tessera 
Ds, con un po' di tristezza. "11 potere 
è uno stmmento insufficiente ma 
necessario per realizzare gli ideali in 
cui credo", diceva Berlinguer. Eppu¬ 
re osservando alcuni politici, perdo 
la fiducia. A ventidue anni mi ritro¬ 
vo a pensare di attendere la fine de¬ 
gli studi per andarmene dalFltalia, 
che amo e proprio per questo sof¬ 
fro: è più nobile aiutare i bambini 
del terzo mondo che muoiono di fa¬ 
me che non programmare sonni be¬ 
ati con la pancia gonfia dall'ecces¬ 
so. Continuiamo a comprare e con¬ 
sumare...». E a non vedere, e a intri¬ 
gare per arricchire anche quando si 
è più o meno sazi: sintesi di una let¬ 
tera che testimonia il disagio delle 
generazioni che si affacciano. Co¬ 
me ogni giovinezza di ogni tempo 
vorrebbero cambiare il mondo dei 
padri, invece «potrei continuare fa¬ 
cendo finta di niente, con la giusti¬ 
zia che non c'è, la discriminazione 
profonda di essere nati al Nord o al 
Sud. 11 sistema che arriva dal passa¬ 
to come sta facendo crescere i pro¬ 
pri figli ? Invita ad approfittare se si 
può, tanto se non lo fai tu ci pensa 
un altro. Fregali prima che ti freghi¬ 
no...». 

Idealismo amaro, quasi fuori tem¬ 
po, utopia post adolescenziale, op¬ 
pure ha ragione? «Dovrò affrontare 
il doppio vincolo del sistema: lasciar¬ 
lo e sconsolarmi per l'abbandono 
del luogo in cui sono nato, o conti¬ 
nuare a viverci lottando al suo inter¬ 
no, ma soffrendo perché facendone 
parte sarei indirettamente artefice 
della miseria morale e materiale di 
milioni di persone nel resto del 
mondo. Ecco il problema: che fa¬ 
re?». Sembra un messaggio senza 
speranza, ma non lo è. Fa capire che 
malgrado le sciocchezze nelle quali 
noi li anneghiamo, i ragazzi resisto¬ 
no, forse una minoranza, ma sono 
lì. Merito importante dell'educazio¬ 
ne (e non disattenzione) familiare 
quando «dà tutto il possibile, anche 
con sacrificio, facendo capire la ne¬ 
cessità di meritarsi ciò che si riceve». 
Buon senso contadino da trasferire 
nel viatico deU'elettronica. Ed ascol¬ 
tare. L'indignazione di certi ragazzi 
non è il rap che cambia le parole 
quando cambia l'età, né la ricerca in¬ 
genua di una società ideale. Solo la 
voglia di una società normale. Co¬ 
me rispondiamo? 

nnchierici2@libero. it 


Scherzetti e trucchetti 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

opportuno ricordare che an¬ 
che grazie a quelle turbate, la 

Camera dei Deputati si trovò 
per tutta la legislatura 2001-2006 
priva del plenum, conseguenza del¬ 
la presenza, imprevista, ma non vie¬ 
tata dal Mattarellum, delle liste ci¬ 
vetta (utilizzate anche dal centrosi¬ 
nistra). La lezione è limpida: rende¬ 
re i sistemi elettorali il meno com¬ 
plicati possibile e, ad ogni buon con¬ 
to, cercare sempre in anticipo di va¬ 
lutarne tutti gli effetti ragionevol¬ 
mente prevedibili. 

Naturalmente e fortunatamente, 
oserei aggiungere «democratica¬ 
mente», sono gli elettori gli unici au¬ 
torizzati a produrre effetti non del 
tutto prevedibili. Per questo appare 
indispensabile predisporre un siste¬ 
ma elettorale che conferisca a loro il 
massimo di potere possibile sulle 
candidature, sui partiti, sulle coali¬ 
zioni e, in una democrazia che vo¬ 
glia rimanere parlamentare, soltan¬ 
to per traslato, anche sul governo. 
Invece di ingegnarsi a trovare dei 
tmcchetti che rimedino agli scher¬ 
zetti che ha giocato un po' a tutti la 
legge porcella, risulta dunque op¬ 


portuno compiere una seria opera¬ 
zione di analisi degli obiettivi desi¬ 
derati e di individuazione dei mec¬ 
canismi maggiormente in grado di 
conseguirli. Dovremmo anche ave¬ 
re imparato che chi persegue obietti¬ 
vi particolaristici, vale a dire intesi 
soltanto a favorire la sua parte, spes¬ 
so manca il bersaglio e che, se desi¬ 
deriamo una legge elettorale che 
non venga cambiata ad ogni cam¬ 
bio di maggioranza, è decisivo per¬ 
seguire obiettivi sistemici, che miri¬ 
no ad un migliore funzionamento 
del sistema politico nel suo com¬ 
plesso. 

A mio modo di vedere, il metodo 
migliore consiste nel guardarsi at¬ 
torno (tecnicamente, nel fare un 
po' di sana e colta analisi compara¬ 
ta) chiedendosi quali sono i sistemi 
elettorali che hanno ragionevol¬ 
mente promosso e conseguito 
obiettivi sistemici. Faremmo male a 
pensare che, poiché, oggi in Germa¬ 
nia, democristiani e socialdemocra¬ 
tici hanno formato una Grande Co¬ 
alizione, la responsabilità sia del si¬ 
stema elettorale che, lo ricordo, è 
tutto proporzionale al di sopra della 
soglia del cinque per cento e con an¬ 
che la possibilità per l'elettore di sce¬ 
gliere metà dei componenti del 
Bundestag. Infatti, non soltanto il si¬ 


stema elettorale tedesco continua a 
mantenere limitato il numero dei 
partiti rappresentati in Parlamento, 
ma anche nelle elezioni del 2005 
ha prodotto una maggioranza nu¬ 
merica. Se soltanto l'avessero volu¬ 
to, i socialdemocratici avrebbero po¬ 
tuto conservare la guida del gover¬ 
no alleandosi, oltre che con i Verdi, 
anche con la Sinistra, prodotto di 
una coalizione fra gli ex-comunisti 
e gli scissionisti della Spd guidati da 
Oskar Lafontaine. La mancanza di 
fattibilità politica di questa coalizio¬ 
ne di sinistra non tocca minima¬ 
mente la validità del sistema eletto¬ 
rale tedesco. 

11 problema è che la sua importazio¬ 
ne in Italia vedrebbe i partitini im¬ 
pegnati a fare scendere vertiginosa¬ 
mente la clausola di accesso al Parla¬ 
mento. Non resta che il sistema elet¬ 
torale francese a doppio turno in 
collegi uninominali per il quale ho 
già ripetutamente espresso la mia 
preferenza. Tanto per cominciare è 
ampiamente sperimentato e sappia¬ 
mo che non produce effetti perver¬ 
si. Inoltre, consente agli elettori, co¬ 
me credo siano in molti a volere, di 
scegliere fra candidati e quindi pro¬ 
mette di riallacciare il rapporto bm- 
talmente spezzato dal Porcellum. 
In terzo luogo, incoraggia fortemen¬ 


te la formazione di coalizioni 
pre-elettorali e punisce altrettanto 
duramente l'incapacità di farlo 
svantaggiando chi rifiuta di coaliz¬ 
zarsi. La novità che mi sembra utile 
proporre e introdurre consiste nella 
modalità di accesso al secondo tur¬ 
no. Suggerisco che lo si consenta co¬ 
munque ai quattro candidati me¬ 
glio piazzati in ciascun collegio uni¬ 
nominale. Non predefinire una per¬ 
centuale di voti significa non sco¬ 
raggiare nessun candidato, ma an¬ 
che impedire ai partiti e ai loro diri¬ 
genti di fare subito il calcolo ragio¬ 
nieristico di perdite e guadagni. 
Questa «incertezza» sugli esiti, che, 
incidentalmente, in materia eletto¬ 
rale, è una qualità democratica, do¬ 
vrebbe rassicurare un po' tutti i par¬ 
titi che nessuno di loro sarà automa¬ 
ticamente fuori e consentire di valu¬ 
tare positivamente il sistema e le op¬ 
portunità coalizionali che offre. 
Insomma, il sistema elettorale fran¬ 
cese a doppio turno non ha fatto 
scherzetti nel passato e non contie¬ 
ne tmcchetti. Al contrario, dispen¬ 
sa opportunità politiche che certa¬ 
mente gli elettori sapranno apprez¬ 
zare e che politici abili sapranno 
mettere a frutto per un miglior fun¬ 
zionamento del sistema politico ita¬ 
liano. 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Il dIrìtiD al dhfoiTlo 
e II paradosso di Dio 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi dei mondo, mondo che è percorso 
tuttavia daiia sofferenza siienziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
vioienza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
aiia voce di chi rimane fuori daiia grande 
corsa che ci coinvoige tutti, pariando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderii. Sono proprio ie storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire ii bisogno di una poiitica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migiiore di queiio che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@nnclink.it 


Caro Cancrini, 

dopo 27 anni di matrimonio scopro di aver 
avuto al mio fianco una persona che tutto era 
tranne quello che faceva aedere di essere. Sono 
una donna con una spiccata coscienza cristiana 
che si è barcamenata tra mille difficoltà per 
tenere fede al voto fatto davanti a Dio. Ho 
lavorato sodo per pagare mutuo e tutti gli 
annessi e connessi relativi alla casa e ad un 
figlio avuto nellW avendo al mio fianco una 
persona che durante questi anni solo per un 
periodo di dieci anni ha collaborato con me 
economicamente e all'educazione del figlio. 
Arriviamo al 12 settembre 2006 quando 
drammaticamente scopro una relazione 
extraconiugale cominciata anni or sono. Mi è 
subito chiaro il triste risvolto della mia vita 
coniugale e davanti a Dio a motivo 
dell'adulterio mi sento libera di chiedere la 
separazione. Qui inizia il mio calvario... 
separazione legale si ma per il divorzio 
occorrono ben tre lunghi anni. Tre anni alla 
soglia dei miei cinquanta anni sono come dieci 
anni a trenta. È giusto che io sia legata ulteriori 
tre anni ad un uomo che in questi anni mi ha 
fatto ogni genere di violenze emotive, verbali e 
quant'altro? Forse le sembrerà una mentalità 
ristretta ma io non posso relazionarmi con un 
uomo che non sia mio marito, la mia coscienza 
cristiana non me lo permette. In Europa i tempi 
di attesa per il divorzio sono al massimo di un 
anno. Io penso che il Parlamento abbia tutti gli 
strumenti per fare in modo che questa legge 
obsoleta possa essere rivista e che i tempi di 
attesa si riducano anche in Italia che io 
consideravo un paese civile. Io vorrei rifarmi una 
vita in maniera dignitosa e come me migliaia di 
persone innocenti che subiscono tradimenti e 
aspettano inermi la scadenza inesorabile di 
questi tre lunghi anni. Accorciate i tempi, per 
favore, mi regali degli anni, mi faccia sentire che 
le nostre Istituzioni sono persone con 
un 'anima... U 22 settembre scorso Franco 
Grillini ha proposto di ridurre l'attesa per il 
divorzio da tre anni ad un anno. Sarà possibile 
calendarizzare al più presto questa proposta? 

Maria Fraioli 
iamo in molti, credo, a pensarla come 
lei su questo punto. Nel paese ed in 
Parlamento. Ma fra i professionisti, in 
particolare, che si occupano dei problemi 
proposti dalla lunghezza delle procedure che 
regolano la fine di un matrimonio. Di cui va 
detto subito che non durano mai tre anni 
ma in genere almeno quattro perché a tre an¬ 
ni dalla definitiva sentenza di separazione si 
può aprire ma non chiudere la procedura di¬ 
vorzile e perché solo un accordo preliminare 
fra i coniugi permette di evitare dei prolunga- 
menti sine die di uno scontro di cui avvocati 
e tribunali sembrano perdere progressiva¬ 
mente il controllo. Per ciò che riguarda gli ex 
coniugi in prima battuta cui non è data la 
possibilità, per tempi a volte incredibilmen¬ 
te lunghi, di uscire daU'incubo del conflitto 
legale e relazionale, di occuparsi sul serio di 
nuovo della propria vita. Con conseguenze 
drammatiche, spesso, sul piano economico 
e lavorativo ma con un moltiplicarsi, in se¬ 
condo luogo, della rabbia e dell'aggressività 
rivolta a colui (a colei) che ti impedisce di far¬ 
lo, di essere nuovamente te stesso o te stessa. 
Con un impedimento secondario di non po¬ 
co dal punto di vista psicologico conto su 
quella che dovrebbe essere la normale evolu¬ 
zione del lutto legato alla perdita (di una par¬ 


te di sé, dei propri ricordi, emozioni, progetti 
legati all'altro più che dall'altro, ammoniva 
Freud) e alla accettazione di quello che co¬ 
munque viene sentito e vissuto come il falli¬ 
mento di un progetto di vita. 

Per ciò che riguarda i figli, in secondo luogo, 
quello cui non sempre si pensa abbastanza è 
il danno provocato in loro, nella loro vita, 
dal protrarsi per anni ed anni di una precarie¬ 
tà della situazione, di una incertezza ango¬ 
sciante sul destino che li attende, sull'esito di 
una vicenda giudiziaria cui si lega, a volte, il 
tipo di vita che avranno: il genitore con cui 
dovranno o potranno stare e/o la pesantezza 
per loro di un obbligo, quello sancito dalla 
nuova legge sull'affidamento congiunto che 
li costringe a dividersi, una settimana qui e 
una là o tre giorni lì e uno qui, fra un padre e 
una madre che, non avendo ancora definito 
il regime dei loro rapporti mantengono fra 
loro un alto livello di conflittualità. Due per¬ 
sone che difficilmente danno il meglio di sé 
finché sono autorizzate a pensare che un al¬ 
tro giudice potrebbe dare loro qualche ragio¬ 
ne in più di quelle che il precedente ha loro ri¬ 
conosciuto. Malato di tutto o niente, il legi¬ 
slatore italiano ha accettato con grande fati¬ 
ca l'idea per cui il matrimonio civile non è 
un sacramento e la legislazione attuale risen¬ 
te seriamente delle riserve con cui l'istituto 
del divorzio è entrato nella nostra vita. Sul 
«che fare?» Grillini ha ragione. Abbreviare i 
tempi è non solo giusto ma urgente. Quello 
su cui si dovrebbe riflettere seriamente, tutta¬ 
via, è se è davvero necessario e utile passare 
dalla separazione per arrivare al divorzio, co¬ 
sa che non avviene in molti altri paesi. Im¬ 
maginando magari che, nel rispetto delle 
convinzioni religiose di chi le ha siano i co¬ 
niugi a scegliere, fra separazione e divorzio, 
la strada che a loro conviene di più. 
L'ostacolo su questa strada, come in molte al¬ 
tre situazioni, è quello legato aU'infiuenza 
profonda che la Chiesa esercita più che sull' 
opinione pubblica diffusa sulle scelte di una 
parte importante dei rappresentanti politici 
italiani. Attenti al potere che le panocchie 
hanno ancora oggi di orientare il voto e le 
preferenze, molti di loro si permettono tran¬ 
quillamente di godere della libertà negata 
per principio ai «comuni mortali». Trasfor¬ 
mando le gaudenti persone di mondo che 
sfoggiano in privato in noiosissimi bacchet¬ 
toni che parlano in pubblico e che votano in 
Parlamento. Con problemi importanti, su 
un tema come questo, anche per una coali¬ 
zione di centro sinistra che difficilmente riu¬ 
scirà a guardare con occhio davvero laico ai 
problemi delle famiglie e del matrimonio 
nel corso di questa legislatura. 

11 tempo, io ne sono convinto, farà comun¬ 
que giustizia di queste posizioni. La Chiesa e 
i clericali si opponevano a Galileo nel 600 
ma non hanno potuto evitare il progresso 
della ricerca scientifica. Si sono opposti nella 
seconda metà dell'SOO all'istmzione di base 
obbligatoria perché (lo scriveva un Papa ad 
un Re d'Italia) la diffusione della cultura è 
«pericolosa per la moralità del popolo» ma 
non hanno potuto evitare che l'istmzione 
obbligatoria diventasse un prerequisito di 
una organizzazione sociale moderna. Così sa¬ 
rà, mi dico, anche di tante posizioni estreme 
su una sacralità del matrimonio in cui credo¬ 
no, in fondo, soprattutto i preti: quelli che 
hanno scelto di non sposarsi. 
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10 PROPOSTE 
PER CRESCERE 

Le^ge Zerosei 
SUI nidi e le 
scuole 
dell’infanzia 
Garante per 
l’infanzia e 
l’adolescenza 
Osservatorio 
Nazionale 
sul lavoro 
minorile 
e contro la 
dispersione 
scolastica 
La salute 
ed il benessere 
dei bambini 
e degli 
adolescenti: 
osservatorio 
olivelli 
essenziali 
Promozione 
e sostegno 
della musica 
e della 
creatività 
giovanile 
Nuove proposte 
in materia 
di adozione. 
Decalogo del 
mangiar bene 
nelle mense 
scolastiche 

11 manifesto 
delle città 
amiche dei 
bambini 

e degli 
adolescenti 
Il diritto 
dei bambini 
e degli 
adolescenti 
tra vecchi e 
nuovi media 
Diritto 
minorile, 
diritto di 
famiglia 
e diritti 
dei bambini 
e degli 
adolescenti. 


Il testo delle dieci 
proposte può essere 
consultato sul sito 

WWW. consultarodari. org 


ANNIVERSARIO DELLA CONVENZIONE ONU 
SUI DIRITTI DELL’INFANZIA 

(New York 20 novembre 1989) 

UN’ITALia CHE SCEGLIE OGGI 
I DHtim DEI BAMBINI 
E DEGLI ADOLESCENTI 
È UN’ITALIA CHE HA FUTURO 



VENERDÌ 1 DICEMBRE 
ore10.00/18.00 
Cosenza 

Holicday Inn 

Convegno nazionale: . .tra legge e 
cuore... i nuovi orizzonti (della giustizia 
minorile” 

Partecipano tra gli altri: 

Fabrizia Bagnati 

Avvocato, Presiedente Unione Nazionale 
Camere Minorili 

Giuseppe Beva 

Presiedente Consiglio Regionale (della 
Calabria 

Francesco Carrer 

Criminologo, Consulente per la Sicurezza 
Genova, 

Marilina Intrieri 

parlamentare membro commissione 
giustizia 

Ester Molinaro 

Curatore (della rubrica “Le Favole 
Giuriediche”, Rivista (di Diritto Minorile, 

Roberta Ruggiero 

Docente (di Diritto Minorile, Università (di 
Campobasso 

Monica Zinno 

Consulta Nazionale per l’Infanzia e 
rA(dolescenza “Gianni Ro(dari” 

Elena Zazzeri 

Avvocato, Istituto (degli Innocenti Firenze 
Conclu(de: 

Anna Serafini 

Presi(dente Commissione parlamentare per 
r infanzia 


ABRUZZO 
Lunedì 20 novembre 
ore 16,00 
Chieti 

Piazza G.B. Vico 

Banchetto informativo sui Diritti 

(dell’Infanzia 

BASILICATA 
Lunedì 20 novembre 
ore 16,30 
Potenza 

Palazzo (del Consiglio Regionale di 
Basilicata - Sala A 
Workshop: “i diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza” a cura dell’Unione 
Regionale di Basilicata 
partecipano: 

Pasquale Andria, Maria Antezza, 

Rocco Colangelo, Clara Ripoli 

CALABRIA 
Lunedì 20 novembre 
ore 10,30 
Reggio Calabria 

Palazzo Tommaso Campanella 
Sala Nicholas Green 
Tavola rotonda e inaugurazione della 
mostra: “Suonatori, girovaghi e lavavetri - 
emigrazione e immigrazione dei minori 
nella storia d’Italia” Teti editore, 
a cura del Consiglio regionale Calabria e 
della Consulta Gianni Rodari 
Reggio Calabria 

partecipano: Giuseppe Bova, Rosetta Neto 
Falcomatà, Angela Gaetano, 

Giuseppe Gandolfo, Franca Milazzo, 
Domenico Santoro, Monica Zinno 

Lunedì 20 novembre 
ore 11,30 
Vibo Valentia 

Sede Provinciale DS Vibo Valentia 
Piazza della Repubblica 
Conferenza stampa: “Gli adolescenti e la 
violenza nelle scuole” 
partecipano: Franco De Luca, 

Vincenzina Perciavalle, Teresa Procopio, 


Carmelo Apa 

Giovedì 23 novembre 
ore 10,00 
Catanzaro 

Sede DS di Catanzaro 
Piazza Roma 

Conferenza stampa: “Infanzia e giovani a 
Catanzaro, riflessioni e proposte” 
Partecipano: Francesco Poltrone, 

Carla Rotundo 

Sabato 25 novembre 

ore16,00 

Crotone 

Sede DS Crotone 
Via Ranella 
Conferenza stampa: 

“Infanzia e Adolescenza” 

Partecipano: Maria Rita Parsi, 

Marilina Intrieri 

Lunedì 27 novembre 

ore 16,00 

Lamezia Terme 

Sezione Primerano DS 

Corso Numistrano, 9 

Conferenza stampa: “Uno spazio urbano 

per l’infanzia e l’adolescenza” 

Partecipano: Antonella Ciciariello, 
Annamaria De Fazio, Maria Isabella, 

Liliana Marasco, Tonino Pelle 
Lunedì 20 novembre 
ore 17,00 
Rossano 

Palazzo della cultura San Bernardino 
Conferenza stampa: “Patto per le bambine 
ed i bambini” 

partecipano: Franco Filareto, Rosa Pirillo, 
Graziella Battaglia, llario Giuliano, 
Giuseppe Carbone, Franco Pacenta, 
Concetta Contado, Elisabetta Filippo, 
Mariagrazia Sapia, Daniela Valente, 

Monica Zinno, Ferdinando Aiello. 

Hanno garantito la presenza il Presidente 
dell’Amministrazione provinciale di 
Cosenza On.Gerardo Mario Oliverio e i 
sindaci dei Comuni Consorziati 

EMILIA ROMAGNA 
Lunedì 20 novembre 
ore 17,00 
Ferrara 

Sala del Borgonuovo 
Via Cairoli, 32 

Iniziativa pubblica: “I DS per i diritti 
dell’Infanzia - (20 novembre 1989 
convenzione O.N.U. sui diritti dell’infanzia)” 
Partecipa: Anna Pariani 

Lunedì 20 novembre 
ore 20,30 
Argenta (Fe) 

Sala Polivalente ex Convento Cappuccini 
Iniziativa pubblica: “I DS per i diritti 
dell’Infanzia - (20 novembre 1989 
convenzione O.N.U. sui diritti dell’infanzia)” 
Partecipa: Donata Lenzi 
Lunedì 20 novembre 
ore 20,30 
Bondeno (Fe) 

Sala Azzurra 
Viale Matteotti 

Iniziativa pubblica: “I DS per i diritti 
dell’Infanzia - (20 novembre 1989 
convenzione O.N.U. sui diritti dell’infanzia)” 
Partecipa: Anna Pariani 

Lunedì 20 novembre 
ore 20,30 
Cento (Fe) 

Sala Rossa 

Palazzo del Governatore 
Piazza Guercino 

Iniziativa pubblica: “I DS per i diritti 
dell’Infanzia - (20 novembre 1989 
convenzione O.N.U. sui diritti dell’infanzia)” 
Partecipa: Paolo Castagnotto 

Lunedì 20 novembre 
ore 17,00 
Codigoro (Fe) 

Sala S. Eurosia, Via Riviera Cavallotti 


Iniziativa pubblica: “I DS per i diritti 
dell’Infanzia - (20 novembre 1989 
convenzione O.N.U. sui diritti 
dell’infanzia)” 

Partecipa: Paolo Panizza 
Lunedì 20 novembre 
ore 16,30 
Comacchio (Fe) 

Sala Polivalente S. Pietro 
Palazzo Bellini 

Iniziativa pubblica: “I DS per i diritti 
dell’Infanzia - (20 novembre 1989 
convenzione O.N.U. sui diritti 
dell’infanzia)” 

Partecipa: Mauro Vecchi 
Lunedì 20 novembre 
ore 17,30 
Copparo (Fe) 

Sala Conferenze Museo “La Tratta” 

Via Coito, 4 

Iniziativa pubblica: “I DS per i diritti 
dell’Infanzia - (20 novembre 1989 
convenzione O.N.U. sui diritti 
dell’infanzia)” 

Partecipa: Ornella Vianello 
Venerdì 24 Novembre 
dalle 15,00 alle 17,00 
Bologna 

Starhotel Excelsior Bologna 

Viale Pietramellara, 51 

Iniziativa pubblica: “Con il governo Prodi: 

una nuova stagione per i diritti dell’infanzia 

e dell’adolescenza” 

partecipano: Mariangela Bastico, 

Giuliano Barigazzi, Maria Giovanna 
Caccialupi, Andrea De Maria, Paolo 
Lanna, Roberto Montanari, Anna Pariani, 
Massimo Pironi, Francesca Puglisi, Paolo 
Rebaudengo, Adriana Scaramuzzino, 

Milli Virgilio 

LAZIO 

Giovedì 14 Dicembre 

ore 18.00 

Roma 

presso la sede dell’Associazione culturale 
“Il cielo sopra l’Esquilino” 

Via Galilei 57 

Consulta DS Rodari dell’Esquilino 
“Un rione per amico”presentazione dei 
dati dell’indagine svolta nelle scuole sugli 
spazi e le strutture per gli adolescenti 

Venerdì 17 Novembre 
ore 9.30 

Coordinamento consulta DS infanzia e 
adolescenza di Roma 

LOMBARDIA 
Lunedì 20 novembre 
ore 12,00 
Milano 

Consiglio Regionale della Lombardia 
Via Fabio Filzi, 29 - sala riunioni 3° piano 
Conferenza stampa: “I diritti delle bambine 
e dei bambini - Una missione possibile” 
Partecipano: Sara Valmaggi, 

Piera bandoni, Fiammetta Casali, 

Nicola lannaccone 
Brescia 

Sala Conferenze “Dolores Abbiati” - Casa 
del Popolo, Via Risorgimento, 18 
Rassegna di film: proiezioni ad ingresso 
gratuito dalle 15.00 alle 20.00 
Mercoledì 15 novembre 
proiezione del film: “Osama” 


Lunedì 20 novembre 

proiezione del film: “Storie di bambini” 
Mercoledì 22 novembre 
proiezione del film: “All thè invisible 
Children” 

Mercoledì 29 novembre 

proiezione del film: “Il profumo della 
papaia verde” 

MARCHE 

Lunedì 20 novembre 
ore 15,30 
Ancona 

Palazzo Raffaello c/o Sala Raffaello della 
Regione Marche 
Via Gentile da Fabriano, 9 
Conferenza stampa: “Costruire una rete 
territoriale delle Consulte a sostegno delle 
politiche per l’infanzia promosse dai 
Democratici di Sinistra” 

Partecipano: Maria Grazia Caminetti, 

Sara Giannini 

PIEMONTE 
Venerdì 17 novembre 
dalle ore 14,00 alle 19,30 
Torino 

Fondazione Sandretto Re Rebaudengo 
Via Modano, 16 

"La scuola che vorrei" a cura del Gruppo 
consiliare regionale DS Piemonte 
Consulta Gianni Rodari Piemonte 
partecipano: Arduino Baietto, 

Andrea Bairati, Luca Bosonetto, 

Domenico Chiesa, Umberto D’Óttavio, 
Enzo Frammartino, Bocchino Muliebre, 
Angela Nava, Giovanna Pentenero, 

Paola Pozzi, Andrea Ranieri, Sergio Soave 

SARDEGNA 
Sabato 18 novembre 
dalle 9,30 alle 18,00 
Cagliari 

Parco di Monte Claro 

Iniziativa pubblica: “Diversamente Uguali” 

Partecipano: Tonina Dedoni, 

Amalia Schirru 

SICILIA 

Sabato 18 novembre 
ore 10,00 

ispar - Enna Bassa 

Conferenza stampa: “Il pacchetto infanzia 
per la Sicilia” 

Partecipano: Concetta Balistreri, 

Marika Di Marco, Milena Rotella 

TOSCANA 
Lunedì 20 novembre 
ore 21,00 
Prato 

Palazzo Novellucci (g.c.) 

Via Cairoli 

Incontro pubblico: “Le città amiche dei 
bambini e delle bambine” percorsi 
compiuti, obiettivi futuri 
a cura della Consulta Gianni Rodari di 
Prato e della Federazione DS Prato 
partecipano: Luisa Peris, 

Benedetta Squittieri, Sindaci dei comuni 
della Provincia di Prato 

UMBRIA 

Mercoledì 15 novembre 

ore 11,00 

Perugia 

Sede Regionale dei DS 
Conferenza stampa sui diritti dell’infanzia 
partecipano: Maurizio Bechi, Giovanni 
Castellani, Federica Ceccarelli, Aldo 
Manuali, Francesco Parroni, Valentina 
Passerella, Serlupini Maria Pia, Silvia 
Serlupini, Claudia Travicelli 

VENETO 

Sabato 18 novembre 
Trissino 

Banchetto informativo sui Diritti Infanzia e 
Adolescenza 

Domenica 19 novembre 
Marostica 

Banchetto informativo sui Diritti Infanzia e 
Adolescenza 

Lunedì 20 novembre 
ore 11,00 
Vicenza 

Ristorante ai Nodari in centra' do Rode 
Conferenza stampa a cura della 
Federazione Provinciale DS di Vicenza e 
della Consulta Gianni Rodari Veneto 

Da lunedì 20 al 24 novembre 
Vicenza 

Via Cavour 

Banchetto informativo sui Diritti Infanzia e 
Adolescenza 

Venerdì 24 novembre 
Montecchio M.re 

Banchetto informativo sui Diritti Infanzia e 
Adolescenza 

Sabato 25 novembre 
Vicenza 

Piazza Castello 

Banchetto informativo sui Diritti Infanzia e 
Adolescenza 

Sabato 25 novembre 
Thiene 

Banchetto informativo sui Diritti Infanzia e 
Adolescenza 

Torri di Quartesolo 

Banchetto informativo sui Diritti Infanzia e 
Adolescenza 

Sandrigo 

Banchetto informativo sui Diritti Infanzia e 
Adolescenza 



vvww.dsonline.it 


Dipartimento 
Infanzia e Adolescenza 
Consulta DS Infanzia 
e Adolescenza 
Gianni Rodari 
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de l’Unità 


Parlamento unito 
‘‘Olmeit, mai più!” 


I di Bruno MARASA 


S ui gravissimi fatti di Beit Hanun a 
Gaza il Parlamento europeo ha preso 
posizione in maniera forte con un’ampia 
risoluzione che esprime “indignazione” 
per le operazioni militari dell’esercito 
israeliano e ne condanna l’uso spropor¬ 
zionato della forza .Una condanna 
estesa, con un emendamento orale pre¬ 
sentato in aula al momento del voto dal¬ 
l’onorevole Pasqualina Napoletano, al 
nuovo lancio di missili da parte delle 
milizie palestinesi. 

Per la terza volta nel giro di pochi 
mesi, l’aula di Strasburgo si è pronuncia¬ 
ta a stragrande maggioranza sui dram¬ 
matici avvenimenti in Medio Oriente 
con un vasto schieramento che, oltre al 
Gruppo del PSE, comprende il PPE, i 
liberali, i verdi e la sinistra. Con questa 
ulteriore convergenza si è registrato uno 
sviluppo politico significativo rispetto 


alla gravità di quanto accade, basato su 
una visione critica e consapevole della 
necessità di rilanciare il ruolo 
dell’Europa. Una visione ancorata alla 
forte richiesta di una ripresa urgente di 
negoziati tra le parti, israeliani e palesti¬ 
nesi in primo luogo, per fare cessare il 
sanguinoso ciclo di violenza che 
continua a seminare vittime innocenti, 
rende sempre più fragili i delicati 
equilibri nella regione, come si è potuto 
vedere dopo la recente guerra in Libano, 
e rischia di saldarsi con i rischi sempre 
più evidenti di una frattura tra l’occiden¬ 
te ed il mondo arabo e musulmano. 

Di questa forte preoccupazione si è 
avuta un’eco molto forte anche nel 
dibattito che ha preceduto il voto della 
risoluzione. 

A PAGINA II 


Donne. E H potere? 


_ ■ di Pia LOCATELLI _ 

S i contano sulle dita di poche mani 
le donne al potere nel mondo, dalla 
fine della seconda guerra mondiale ad 
oggi. Pur essendoci attualmente donne 
al vertice in ogni continente: in 
Germania, Liberia, Cile e Corea. Al 
contrario, non basterebbero migliaia di 
mani per fare la conta degli uomini al 
potere nello stesso periodo di tempo. 
Poco più del 16% di tutti i legislatori 
nei parlamenti sparsi per il mondo sono 
donne, e in soli diciannove paesi sui 
quasi duecento della comunità intema¬ 
zionale si arriva al 30%. Dieci anni fa 
eravamo attorno all'11%, e solo cinque 
paesi registravano il 30%: un progresso 
quindi c'è stato. Ma quel 30% è l'obiet¬ 
tivo minimo della Conferenza di 
Pechino, sottoscritto da quasi tutti i 
governi. 

Se scorriamo la classifica mondiale 
delle presenze femminili nei parlamenti 
nazionali, si nota che, insieme alle 
solite Svezia, Norvegia Finlandia e 
Danimarca, paesi di solida tradizione 
socialdemocratica, e alle recenti novità 
di Nancy Pelosi e Condoleeza Rice, pri¬ 
medonne nella prima superpotenza, tra 
le 30 nazioni dove le donne contano di 


\LETTERINA 


più figurano diversi Paesi dove ha 
infuriato la guerra: Ruanda, 

Mozambico, Timor Est, Sudafrica, 
Namibia, Uganda, Eritrea. In Ruanda 
sono donne la metà dei parlamentari: 
una rottura con il passato, con le tradi¬ 
zioni patriarcali, grazie però al fatto 
che l'organizzazione delle elezioni è 
stata affidata alle Nazioni Unite, che 
hanno imposto una presenza equilibrata 
dei due sessi nelle liste e nei processi 
elettorali. 

Tre elementi ricorrono sempre, 
quando le donne sono rappresentate in 
buon numero: le quote, un sistema elet¬ 
torale proporzionale (tranne a Cuba, 
dove però le elezioni non sono davvero 
libere), e campagne elettorali regolate, 
dalle pari opportunità nell'accesso ai 
media ai tetti di spesa, che aiutano le 
candidate, di solito più povere dei 
candidati. La mancanza di risorse rap¬ 
presenta una delle barriere più difficili 
da superare per le donne in politica. Le 
quote suscitano spesso sarcasmo e una 
sorta di rigetto; tuttavia, un po' dapper¬ 
tutto, una presenza significativa di 
donne nelle istituzioni si è realizzata 
solo con questo meccanismo. 

SEGUE A PAGINA IN 


Qdi Sergio SERGI 


Hotel Guantanamo 


L a commissione speciale del 
Parlamento europeo sui voli e le 
prigioni segrete della Cia sta prose¬ 
guendo con metodicità e impegno la 
sua indagine. Da mesi tiene 
audizioni, convoca testimoni, effettua 
viaggi di ricognizione in numerosi 
paesi. Usa compresi. Nel corso del- 
fultima missione in Polonia, i parla¬ 
mentari hanno cercato di saperne di 
più a proposito del gran numero di 
voli sospetti effettuati da aerei della 
Cia. Il governo polacco, a quanto 
pare, ha fatto di tutto per non aiutare i 
commissari nella ricerca della verità. 
Durante l'audizione di un funzionario 
a Varsavia, i commissari hanno 
sbattuto contro un muro di silenzio. 


Anche di fronte al- 
l'evidenza. Un parla- 
mentare ha chiesto: secondo 
lei, un aereo che vola daH'America a 
Varsavia e poi finisce a Guantanamo, 
chi trasporta? Imbarazzo, colpi di 
tosse e nessuna risposta. Poi un 
lampo: "Ah, ecco, è probabile che su 
quel volo abbiano viaggiato consi¬ 
glieri e funzionari di Stato e magari 
hanno fatto spese in grandi 
magazzini. Qui abbiamo anche una 
sede di Ikea...". Ecco spiegato 
l'arcano. La Cia andava a Varsavia, 
caricava gli aerei di lettini componi¬ 
bili e li trasportava sino alla prigione 
di Guantanamo. Per il benessere dei 
reclusi. 



sino alFultinna frontiera 

La revisione della direttiva: conquiste e arretramenti. A dicembre il voto finale 





I di Giovanni BERLINGUER 


M olti di noi utilizzano il telecomando per 
fare zapping in un palinsesto spesso in¬ 
soddisfacente, alla ricerca del programma 
migliore trasmesso in quel momento. Ma moltis¬ 
simi se ne servono per fare lo slalom tra caroselli 
di pubblicità che "spezzano una storia e interrom¬ 
pono un'emozione", come recitava un fortunato 
motto di qualche anno addietro. Di questa realtà 
sono ben consapevoli sia le agenzie e le conces¬ 
sionarie di raccolta pubblicitaria, sia i network te¬ 
levisivi sempre a caccia di nuove entrate. Così il 
prezioso telecomando rischia di diventare inser¬ 
vibile davanti alle nuove norme previste dalla 
ultima "Direttiva Tv Senza Erontiere", appena 
appena migliorate dal dibattito e dalla votazione 
preliminare nella commissione “Cultura” del 
Parlamento europeo. Un voto, quello sulla 
relazione della deputata Ruth Hieronymi, che ha 
confermato le giuste preoccupazioni, espresse 
proprio alla vigilia dal ministro Gentiioni al 
termine del Consiglio europeo sulle comunica¬ 
zioni, circa "una eccessiva liberalizzazione della 
pubblicità". E forte resta anche il nostro allarme 
per un'ulteriore ondata di spot, minispot, e altre 
invenzioni prossime venture che se in qualche 
modo avvantaggerà i network commerciali, 
intanto si abbatterà sui telespettatori e poi finirà 
per dare un ulteriore colpo al servizio pubblico, 
alla tv di qualità, alla carta stampata, all'informa¬ 
zione locale, a quella di valori e idee, ... 

SEGUE A PAGINA II 


DOPO IL VOTO FINALE DELLA DIRETTIVA NELLAULA DEL PARLAMENTO A STRASBURGO 

La Bokestein è solo in ricordo 

Mantenuto l'equilibrio tra l'apertura del mercato dei servizi e la protezione dei lavoratori 


_ ■ di Donata GOTTARDI _ 

1 / voto in seconda lettura sulla direttiva servizi 
è un successo quasi completo del Parlamento 
europeo, testimoniato dalla radiosa esultanza 
della relatrice socialista Evelyne Gebhardt, che 
ha festeggiato la conclusione positiva del lungo e 
complicato percorso istituzionale, evitando la 
procedura di conciliazione. 

E un successo, perché, se si confronta il testo 
della comunicazione proveniente dall'allora com¬ 
missario europeo Bolkestein e quello ora 
approvato si può apprezzare tutta la distanza che 
li separa, soprattutto su quelli che sono stati i 


capisaldi irremovibili della posizione del partito 
socialista e del Parlamento. A questo ha indub¬ 
biamente contribuito anche il dibattito che si è 
sviluppato nel nostro Paese e il significativo con¬ 
tributo delle posizioni espresse dal sindacalismo, 
a livello europeo e nazionale. 

Il risultato finale riesce a tenere in equilibrio, 
da un lato, l'apertura del mercato dei servizi entro 
i confini europei, mediante l'agevolazione della 
libertà di stabilimento dei prestatori di servizi e 
della libera circolazione dei servizi prevista dai 
Trattati e, dall'altro, la salvaguardia delle rego¬ 
lamentazioni nazionali di protezione delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori - come per esempio la legi¬ 


slazione sulle condizioni di occupazione e lavoro, 
il diritto di negoziare e concludere accordi collet¬ 
tivi, di intraprendere azioni sindacali, la 
normativa degli Stati membri in materia di 
distacco dei lavoratori e di sicurezza sociale - 
seguendo il principio della territorialità e non 
quello della nazionalità ('paese di origine'). 

Solo così si riescono ad evitare fenomeni di 
dumping sociale, di messa in concorrenza al 
ribasso delle lavoratrici e dei lavoratori nazionali 
con quelli provenienti da Paesi europei a minor 
tasso di protezione del lavoro. 

SEGUE A PAGINA IN 


L'^EurOpP. SENZA GIRI DI PAROLE 
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Dicembre 

ALLARGAMENTO 

DELL’EUROPA 


I Parlamentari Europei della Delegazione Italiana 
del PSE nelle città per discutere, capire, proporre. 



è anche neivsfetter 
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Europea 


Riesame per le Armi 
Alt alle biologiche 

Un impegnato dibattito e una risoiuzione a Strasburgo. 
Aiiarme per ie “ciuster bombe” che uccidono i bambini 


■ di Achille OCCHETTO 


S i é discusso mercoledì scorso a Strasburgo il 
tema della messa al bando delle armi biologi¬ 
che e tossiche, discussione conclusasi con la pre¬ 
sentazione di una proposta di risoluzione comune 
(sottoscritta da PPE, PSE, Aide, Verdi, GUE e 
UEN) airindirizzo di Consiglio e Commissione. 

L'occasione é l'approssimarsi della VI 
Conferenza di Riesame della BTWC (Biological 
and Toxin Weapons Convention) che si svolgerà a 
Ginevra dal 20 novembre all'8 dicembre 2006 e 
nella quale dovranno essere approfondite, anche 
su impulso della UE, importanti tematiche riguar¬ 
danti l'effettiva attuazione della Convenzione 
stessa. 

La BTWC, che proibisce sviluppo, protezione 
e stoccaggio di armi biologiche (ad es. bacillo 
antrace) e batteriologiche - entrata in vigore nel 
1975 - rappresenta uno tra i 
più rilevanti impegni inter¬ 
nazionali nel campo del 
disarmo. Ha avuto una botta 
di arresto allarmante nel 
2001, in occasione della V 
Conferenza di Riesame, a 
causa del ritiro 
deH'Amministrazione statu¬ 
nitense dai negoziati sulla 
messa a punto di un mecca¬ 
nismo vincolante di osser¬ 
vanza della Convenzione da 
parte degli Stati aderenti. 

Ma ora il processo 
potrebbe ripartire e il futuro 
della Convenzione é legato 
agli obiettivi di questa 
Conferenza di Riesame. 

Tali obiettivi sono sostan¬ 
zialmente tre, chiaramente 
evidenziati nella proposta di 
risoluzione che tutti i gruppi 
politici del Parlamento europeo hanno ritenuto di 
dover sostenere: 

1) Valore universale della Convenzione. 

L'Europa fa appello ai Governi degli Stati che 
non sono ancora membri affinché lo facciano al 
più presto (la limitata adesione dei paesi del 
Medio Oriente e deU'Africa é ragione di appren¬ 
sione), fino ad arrivare ad una dichiarazione che 
faccia della messa al bando delle armi biologiche 
una norma universalmente vincolante del diritto 
intemazionale. 

2) Regime di verifica. 

E su questo punto che nell'ultimo Riesame è 
venuto meno l'accordo statunitense. Ma l'impor¬ 
tanza di stmmenti volti ad assicurare la trasparen¬ 
za e il rispetto della Convenzione é evidente. A 
questo riguardo l'intervento europeo é duplice: da 
un lato si esortano gli Stati Uniti ad abbandonare 
la loro posizione unilaterale, dall'altro si 
promuove l'utilizzo di stmmenti ispettivi - sia 
pure volontari e non vincolanti - e il rafforzamen¬ 
to delle normative nazionali in materia di proibi¬ 
zione delle armi biologiche. Il passo ulteriore 
potrebbe essere la creazione di un gmppo di 
esperti che, avendo come riferimento le legisla¬ 
zioni europee più sviluppate, cooperino con i 


Governi che tali legislazioni non hanno per la pro¬ 
mulgazione di norme e regolamenti adeguati. 

3) Effetti degli sviluppi scientifici e terrori¬ 
smo. 

I passi avanti che si compiono nel settore 
biologico e la possibilità che gmppi terroristici si 
impadroniscano o sviluppino armi biologiche 
aggiunge una dimensione nuova alla BTWC. Per 
questo l'Unione europea raccomanda le misure 
necessarie per prevenire l'abuso di sviluppi scien¬ 
tifici (codici di condotta per gli scienziati, mecca¬ 
nismi di diagnosi delle malattie infettive, misure 
di prevenzione e depotenziamento di eventuali 
epidemie). 

La proposta di risoluzione è importante perchè 
si inserisce nella strategia contro la proliferazione 
delle armi di distruzione di massa adottata 
dall'Europa nel dicembre 2003, e perchè fa della 
riduzione della minaccia biologica una priorità 
emergente. 

Va inoltre segnalata la si¬ 
gnificativa circostanza che, in 
questa occasione, il PE ha 
ritenuto opportuno affrontare 
apertamente lo scandalo 
dell'uso delle bombe a fram¬ 
mentazione, le famigerate 
"ciuster bomb" che dilaniano 
ogni giorno centinaia di 
bambini in Libano, in Irak, 
nel Kossovo. Si tratta di 
bombe a grappolo da cui di¬ 
scendono dei piccoli paraca¬ 
duti colorati fatti ad arte per 
ingannare i ragazzi che sco¬ 
razzano per i campi. 
L'impiego di questi ordigni, 
che avviene addirittura nelle 
guerre umanitarie, è tanto più 
grave e vergognoso perchè 
con essi si aggira la proibi¬ 
zione dell'uso delle mine, 
sancito dalla comunità inter¬ 
nazionale già negli anni passati, con la stipula a 
Ottawa nel '97 della Convenzione sul divieto delle 
mine anti-uomo. 

II Parlamento si schiera apertamente contro 
questo scandalo chiedendo la messa a punto di 
uno specifico Procollo VI che vieti senza 
ambiguità la fabbricazione e l'impiego delle 
ciuster bombs. 

Come si vede ci troviamo di fronte ad una 
proposta di risoluzione molto significativa che 
rafforza la più generale lotta per il disarmo. 
Tuttavia si tratta, come ho avuto modo di sottoli¬ 
neare nel mio intervento al Parlamento europeo, 
solo di un primo passo. La lotta contro l'uso di 
ogni tipo di armi deve assumere una valenza 
molto più ampia. Dovrebbe essere soprattutto 
compito deH'Europa quello di evidenziare il 
rapporto diretto tra tendenze alla proliferazione - 
che vanno combattute strenuamente - e mancato 
processo di disarmo. E l'Occidente avrà maggiore 
autorità morale contro la proliferazione di 
qualsiasi tipo di arma se il cammino del disarmo 
verrà ripreso anche aU'intemo del club atomico, 
fino ad arrivare all'obiettivo fondamentale della 
messa al bando di tutte le armi di distruzione di 
massa. 



"Fare come in Libano" 


DALLA PRIMA 

[...] Hans-Gert Poettering, capogruppo del PPE, si è spinto 
fino ad un aperta critica agli Stati Uniti per avere impedito con il 
loro veto l’approvazione dell’ultima risoluzione del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni 
Unite. E Martin Schulz, ca¬ 
pogruppo del PSE, ha rivolto 
un forte richiamo al governo 
d’Israele, sottolineando che 
da un paese democratico non 
ci si possono aspettare giu¬ 
stificazioni “tecniche” per 
quanto è accaduto ancora 
una volta in questi giorni. 

La risoluzione approvata 
registra questo crescente 
disagio europeo per 
l’assenza di una posizione 
chiara e forte della comunità 
internazionale di fronte l’ag¬ 
gravamento della situazione 
e contiene un invito esplicito 
all’Amministrazione USA a 
riconsiderare il suo ruolo in 
seno al Quartetto (formato 
da USA, UE, Russia e 
ONU) per promuovere un 
nuovo dialogo tra le parti. 

Certo costituirà un elemento 
di svolta la formazione di un 
nuovo governo palestinese, 
nell’ambito dell’iniziativa di dialogo nazionale promossa dal 
Presidente Abu Mazen, sperando che questo tentativo non sia com¬ 
promesso da ennesimi colpi di forza israeliani che spingono alla ra- 
dicalizzazione delle forze più estremiste nel campo palestinese. E 
non costituisce certo un incoraggiamento, in questo senso, come 
ricorda preoccupato il Parlamento europeo, la recente nomina da 
parte di Olmert, come vice-primo ministro, di Avigdor Lieberman, 


fautore esplicito di una separazione etnica tra ebrei e la popolazio¬ 
ne araba di Israele. 

É il momento, dunque, di una forte iniziativa politica 
dell’Europa e del resto della comunità internazionale. In primo 
luogo per far fronte alla gravissima crisi umanitaria a Gaza e in 

Cisgiordania. Il meccanismo 
internazionale temporaneo 
di aiuti, voluto dall’Unione 
europea e da altri donatori 
internazionali, per compen¬ 
sare gli effetti dell’embargo 
economico contro il governo 
palestinese di Hamas, si 
rivela del tutto insufficiente. 
Occorre poi trovare la possi¬ 
bilità di riannodare le fila di 
un dialogo che ha bisogno 
della partecipazione di 
diversi attori: dagli Stati 
Uniti e l’Europa ai paesi 
arabi. Bisognerà imboccare 
presto la strada che dovrebbe 
condurre alla convocazione 
di una Conferenza intema¬ 
zionale di^ pace in Medio 
Oriente. E quanto stanno 
cercando di fare un gmppo 
di paesi importanti come 
dimostra il recente annuncio 
dei governi italiano, francese 
e spagnolo. Si colloca in 
questa prospettiva il rilancio 
da parte del Parlamento europeo, della proposta, del ministro degli 
esteri italiano Massimo D’Alema, di una forza multinazionale per 
proteggere le popolazioni civili di entrambe le parti e, in tal senso, 
la risoluzione chiede al Consiglio dei ministri Ue un’iniziativa 
urgente per l’invio di osservatori militari internazionali a Gaza con 
l’obiettivo di frenare il conflitto. 

Bruno Marasà 


Cosa c’è nella risoluzione 


1. il diritto di uno Stato all'autodifesa non può giustificare l'uso spro¬ 
porzionato e indiscriminato della forza 

2. indignazione per le operazioni militari israeliane a Beit Hanun e a 
Gaza e condanna per l'uso di misure sproporzionate da parte del¬ 
l'esercito di Israele 

3. invito alle milizie palestinesi a porre fine al lancio indiscriminato di 
razzi sul territorio israeliano che hanno per obiettivo deliberato la 
popolazione civile 

4. condanna per il lancio di missili Qassam da parte dei palestinesi 

5. il veto USA ha bloccato un progetto di risoluzione Gnu sulla 
Striscia di Gaza 

6. invito agli Usa di riconsiderare il proprio ruolo in seno al Quartetto 
e nel conflitto israelo-palestinese al fine di appoggiare la fine delle 
violenze e l'avvio di un nuovo ed autentico dialogo tra le parti; 

7. dislocare una forza multinazionale a Gaza prendendo a esempio e 
modello quella inviata in Libano 


Tv, gli spot o le emozioni? 


DALLA PRIMA 

[...] già oggi in una situazione di grande difficoltà a causa di un 
mercato fortemente squilibrato. Rischiamo così che l'anomalia 
italiana, con la tv che raccoglie 
il 50% della risorse pubblici¬ 
tarie, venga esportata a 
livello comunitario, portan¬ 
dosi dietro tutte le distorsioni 
che a suo tempo convinsero 
il presidente Ciampi a 
rinviare la legge Gasparri 
alle Camere. 

In vista del voto finale di 
dicembre, nella prossima 
sessione di Strasburgo, due 
saranno per il nostro lavoro 
nel Parlamento europeo le 
questioni più delicate sulle 
quali proseguiremo il nostro 
impegno. Innanzitutto, riaf¬ 
fermiamo la nostra opposi¬ 
zione alla pratica del 
"produci placement" (inseri¬ 
mento di prodotti), sulla 
quale la commissione 
“Cultura” del Parlamento 
europeo ha lasciato liberi gli 
Stati membri di vietarla o di 


consentirla (regolamentandola). L'altro tema delicato riguarda l'in¬ 
terruzione pubblicitaria ammessa per i film ogni 45 minuti che si 
abbassano a 30 per i programmi di news e quelli per i bambini. Su 
questi due elementi essenziali della direttiva il voto nella commis¬ 
sione Cultura non ci ha soddisfatto. Gli emendamenti che chiedeva¬ 
no la proibizione assoluta del 
"produci placement" e stabi¬ 
livano il limite dei 45 minuti 
di salvaguardia dalla pubbli¬ 
cità per tutte le categorie di 
programmi, sono stati solo 
parzialmente recepiti dai 
compromessi raggiunti. 

E la relazione Hieronymi 
non scioglie, anzi evita di af¬ 
frontare rilevanti aspetti delle 
nuove forme della comunica¬ 
zione moderna a cominciare 
dalla tutela del pluralismo e 
dal sostegno alla concorrenza 
per eliminare nuove forme di 
concentrazione nel campo 
dei media. Continuiamo 
infatti a rifiutare il principio 
secondo cui "la televisione 
serve solo a mandare pubbli¬ 
cità". Lo lasciamo pensare ai 
grandi produttori americani e 
agli imitatori di casa nostra. 
Giovanni Berlinguer 


Focus sulla direttiva 


COSA C’È 


Produci Placement: l'inserinnento 
di prodotti, dietro compenso, in 
opere cinematografiche, film per la 
TV, telefilm e programmi sportivi. 
È proibito nei programmi per bam¬ 
bini, nei documentari e nei pro¬ 
grammi d'informazione. 

Pubblicità: i film, le opere liriche, i 
concerti e le opere teatrali potranno 
essere interrotti ogni 45 minuti. 

I programmi per bambini e i pro¬ 
grammi d'informazione potranno 
essere interrotti ogni 30 minuti. 

Tuteia dei pubbiico: le comunica¬ 
zioni commerciali audiovisive devo¬ 
no rispettare i principi stabiliti dalla 
Carta dei Diritti Fondamentali 
deirUE. 


COSA MANCA 


Piuraiismo: assicurare il pluralismo 
dell'informazione, la non formazio¬ 
ne di posizioni dominanti nel mer¬ 
cato televisivo e l'incompatibilità tra 
cariche di governo e in controllo 
d'imprese che operano nel mercato 
radiotelevisivo. 


Società rilevamento indici 
d'ascoito: garantire l'assoluta indi- 
pendenza delle società di rileva¬ 
mento degli indici d'ascolto dai 
soggetti rilevati. 


Opere europee: misure concrete 
per la promozione e l'accesso ad 
opere europee. 


VISTIDAVICINO Qa cura di Davide PERNICE 


■ SPAGNA 

Una Euroregione per rilanciare ii 
negoziato per il disarmo deli’ETA 


/ 

■ GRECIA 

I professori: 
dateci stipendi 
di media europea 

D émosthène Baroutas ha 51 anni e 
tre figli. Insegna presso un liceo 
della periferia est di Atene e la sera, 
per garantirsi la sopravvivenza, lavora 
come cameriere in un ristorante nel 
centro della città. 

Ma Démosthène non è l'unico profes¬ 
sore impiegato in altre attività serali: i 
professori liceali sono spesso anche 
tassisti, pony express e centralinisti di 
cali center. L'insegnamento gli 
riconosce uno stipendio mensile 
medio pari a 850 euro e la coalizione 
di governo (Nuova Democrazia, di 
destra) ha presentato un progetto di 
legge teso a modificare l'articolo 16 
della Costituzione greca, che non 
riconosce la validità dei diplomi 
emessi dagli istituti privati. 

E l'ottava settimana di sciopero per i 
72.000 insegnanti che hanno fin dal¬ 
l'inizio aderito alla protesta. Ogni 
mattina, racconta il quotidiano 
ateniese To Ethnos, si incontrano sul 
piazzale dell'Università di Atene per 
chiedere parità di trattamento con i 
colleghi europei. 

Gli studenti hanno proclamato lo stato 
di agitazione in più di 600 istituti 
greci come atto di solidarietà nei 
confronti degli insegnanti. 


■ BELGIO 

Dopo il voto 
molti immigrati 
eietti nei Comuni 

C osa hanno in comune un 
immigrato turco legato all'orga- 
nizzazione filo-fascista "Lupi Grigi", 
un marocchino naturalizzato belga con 
un passato nel "Movimento della gio¬ 
vinezza islamica" (organizzazione 
analoga a quella egiziana dei "Eratelli 
musulmani") e una giovane belga di 
origini maghrebine in prima fila 
contro gay e femministe? 

Sono tre dei candidati stranieri eletti 
nelle rispettive municipalità di 
Bruxelles lo scorso 8 ottobre. Non 
solo, perché il primo è stato eletto 
nelle file dei socialisti, tradizionalmen¬ 
te poco inclini a simpatizzare con le 
organizzazioni nazionaliste e di destra, 
e gli altri due provengono da un 
partito moderato vicino ai ceti medi. 

E così, mentre le istituzioni europee di 
Bruxelles si interrogano sul futuro 
delle relazioni Ue-Turchia, la capitale 
europea brucia le tappe deU'integrazio- 
ne politica. 

I casi di candidature discutibili si 
sprecano, tanto che Sfia Bouarfa, 
deputato regionale socialista di origini 
marocchine, accusa i partiti di aver 
"sacrificato i nostri valori e la lotta al 
razzismo in nome di ragioni bassa¬ 
mente elettorali". 

La percentuale di eletti alloctoni nella 
sola Regione di Bruxelles è passata 
dal 14% del 2000 al 21% dello scorso 
8 ottobre. 


■ POLONIA 

No al gasdotto: 
forte tensione 
con la Russia 

L 'Unione Europea e la Russia sono 
alle prese con i negoziati per la 
sottoscrizione di un nuovo Accordo 
di Partenariato e Cooperazione 
(APC) che dovrà rimpiazzare l'attuale 
nel 2007. Con una mossa a sorpresa, 
la Polonia ha posto il veto sulle 
norme condivise che dovranno 
regolare le trattative, minacciando di 
bocciarle l'intero percorso verso un 
nuovo accordo. 

Alcuni commentatori accusano il 
testo incriminato di partigianeria per i 
Paesi dell'Europa occidentale, tanto 
che Piotr Zychowicz, Presidente della 
Commissione Esteri del Parlamento 
polacco ed esponente di punta della 
maggioranza di destra, fa la voce 
grossa contro i partner europei: "O ci 
rassegniamo ad avere un ruolo secon¬ 
dario nell'Ue, oppure imponiamo la 
nostra stazza. Dobbiamo convincere 
l'Unione che non abbiamo nessuna 
intenzione di essere trattati da 
cittadini di serie B. La strategia della 
Russia -conclude il politico polacco- 
è di dividere l'Unione in due zone: 
l'Europa occidentale, con la quale 
Mosca mantiene relazioni eccellenti, 
e l'est europeo, i cui interessi sono si¬ 
stematicamente ignorati". 

Per la stampa tedesca, Varsavia in 
realtà non può permettere che Berlino 
favorisca la costruzione del gasdotto 
che lungo i Paesi Baltici. 


■ KENYA 

Dopo Nairobi 
emergenza ciima 
sempre acuta 

I l Protocollo di Kyoto, come 
stabilito venerdì scorso a Nairobi 
sarà rivisto a partire dal 2008. 
Durante la Conferenza di Nairobi sul 
cambiamento climatico, molte voci 
si sono sollevate per chiedere 
impegni più precisi nella lotta al sur¬ 
riscaldamento del pianeta. Per molti 
di loro, i parametri fissati nel 
Protocollo di Kyoto per la riduzione 
dell'effetto serra sono abbondante¬ 
mente superati. 

Mentre i reali esiti della conferenza 
saranno valutati solo a partire dal 
2012, quando la comunità internazio¬ 
nale sarà tenuta a dare seguito al pro¬ 
tocollo oltre la sua naturale 
scadenza, il sociologo britannico 
Antony Giddens snobba la politica e 
chiama direttamente in causa la 
scienza: "É giunta l'ora di strappare 
dalle mani dei Verdi il tema del cam¬ 
biamento climatico. 

Comunque, sarà solo grazie alla 
scienza e alla tecnologia se saremo 
un giorno in grado di ostacolare il 
cambiamento climatico". 

I parametri di emissione di diossido 
di carbonio in Europa sono i più 
severi al mondo, eppure le industrie 
Ue sono ancora poco attrezzate al 
rispetto deH'ambiente. 

Secondo la NASA, lo scorso anno è 
stato il più caldo dalla fine del di¬ 
ciannovesimo secolo. 


A un mese dal sostegno del 
Parlamento Europeo a Zapatero 
e al processo di pace nei Paesi 
Baschi, il quotidiano progressista 
catalano La Vanguardia entra nel 
merito delle possibili soluzioni 
politiche. Secondo i commentatori, 
Zapatero penserebbe ad una soluzio¬ 
ne analoga a quella raggiunta nel 
2004 dalla Catalogna: l'istituzione di 
una "Euroregione" con propri organi 
esecutivi. L'"Euroregione Pirenei- 
Mediterraneo", che comprende le 
regioni della Catalogna, dell'Aragona 
e delle Baleari in Spagna, e della 


L 'ex Presidente Enrique Bolanos 
(deH'Alleanza per la Repub¬ 
blica, conservatore) è stato il primo 
a formulare la proposta: entro dieci 
anni il Nicaragua avrà un proprio 
canale, lungo 270 km e funzionale 
al trasporto di carichi fino a 250.000 
tonnellate. 

Il canale del Nicaragua costerà 16 
miliardi di euro (i finanziatori sono 
prevalentemente le banche cinesi e 
giapponesi) e impegnerà circa 
20.000 lavoratori. 

Per Panama è un disastro, poiché - 
come sostiene il portavoce dell'Au¬ 
torità del Canale di Panama - "il 


Linguadoca e dei Pirenei in Erancia, 
non ha ancora un proprio statuto 
giuridico. Tuttavia lavora come un 
vero e proprio gruppo di pressione 
sulle istituzioni europee, con un se¬ 
gretariato ed una presidenza a rota¬ 
zione. Secondo questo schema, la 
nuova Euroregione potrebbe com¬ 
prendere i Paesi Baschi e la Navarra, 
in Spagna, e le tre province basche, 
in Erancia. Per il quotidiano conser¬ 
vatore ABC il progetto di Euro- 
regione dei Paesi Baschi servirebbe 
al governo socialista per ridimensio¬ 
nare le pretese separatiste. 


traffico marittimo non è tale da 
consentire la sopravvivenza dei due 
canali". 

Per i grandi mercati, invece, è un 
toccasana: il nuovo canale ridurrà 
nettamente i tempi e costi dei 
trasporti di merci tra Cina e Unione 
Europea. Unica incognita, non da 
poco, è la recente elezione del 
leader sandinista Daniel Ortega alla 
Presidenza: all'ex guerrigliero la 
scelta se schierarsi con gli ambien¬ 
talisti, che paventano il rischio di 
una catastrofe ecologica, o con la 
grande industria asiatica e gli 
armatori del pacifico. 


■ NICARAGUA 

Un canale lungo 270kni ridurrà 
i tempi di trasporto tra Cina e Ue 
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Notìzie... 



- Europea - 

Energia, ci vuole una scossa 

/ blackout devono indurre a trasformare l’emergenza In una politica comune nell’Ue 


BORSA DI STUDIO 

“ghilardotti” 

U na borsa di studio 
dedicata a Fiorella Ghi¬ 
lardotti per ricordarne la figura 
e l'impegno a favore delle 
donne. Con la decisione del¬ 
l'ufficio di presidenza del 
Gruppo Socialista si è stabilito 
di dedicare la borsa di studio 
alla parlamentare italiana che è 
stata, per due mandati, presi¬ 
dente della commissione 
donne del Partito del Socia¬ 
lismo europeo distinguendosi 
per l'impegno e la passione 
politica manifestata a favore 
della causa della condizione 
delle donne nel mondo. La 
borsa di studio sarà destinata a 
tirocinanti che si dedicheranno 
allo studio della condizione 
femminile. 


GIORNI CONTATI 
PER IL MERCURIO 

I l mercurio, usato sia per 
scopi medici che domestici, 
rappresenta un rischio serio per 
la salute dell'uomo e per l'am¬ 
biente, data l'alta tossicità dei 
suoi componenti. 

Il Parlamento chiede quindi di 
eliminare il mercurio dagli 
strumenti di misurazione, 
come termometri e manometri. 
La proposta, presentata nel¬ 
l'ambito della Strategia comu¬ 
nitaria sul mercurio, nasce dal¬ 
l'esigenza di limitare le 
emissioni di questo metallo 
che, sebbene raccolte e recupe¬ 
rate, restano ancora significati¬ 
ve, rappresentando un pericolo 
per la salute e l'ambiente. La 
direttiva, inoltre, prevede limi¬ 
tazioni alla vendita di 
strumenti di misura nuovi, ma 
si potrà continuare la vendita 
di barometri e termometri 
d'epoca, di oltre 50 anni il cui 
mercato è talmente limitato da 
non costituire rischi. 


LE “preferenze” 
E I DIRITTI 

S U iniziativa del Gruppo 
Socialista è stata adottata 
una risoluzione del Parlamento 
che esprime la sua inquietudine 
per le continue violazioni ai 
diritti dei lavoratori che si regi¬ 
strano in vari paesi beneficiari 
degli aiuti del Sistema di 
Preferenze Generalizzate. 
Questo sistema, approvato 
daU'Unione europea nel giugno 
2005, prevede incentivi e 
accordi preferenziali con i paesi 
in via di sviluppo destinati ad 
aiutarli nella lotta alla povertà e 
a generare ricchezza attraverso 
il commercio intemazionale. 

I paesi che vogliono beneficiare 
del sistema, dovranno quindi ri¬ 
spondere alle condizioni pre¬ 
viste dagli accordi adoperandosi 
per incrementare e rispettare i 
diritti umani e i diritti dei lavo¬ 
ratori. 


ARMONIZZARE 
ANCHE I MUTUI 

M aggiore armonizzazione 
del mercato del credito 
ipotecario per agevolare l'of¬ 
ferta dei mutui e consentire 
così ai consumatori di benefi¬ 
ciare delle migliori offerte di¬ 
sponibili nel mercato finanzia¬ 
rio. In sintesi è questo lo 
scopo della relazione adottata 
dal Parlamento per agevolare 
il credito ipotecario transfron- 
taliero. Tra le proposte anche 
quella della definizione di uno 
standard europeo capace di 
definire la portata e il calcolo 
dei tassi annui effettivi globali 
e norme per garantire la mag¬ 
gior informazione possibile ai 
consumatori. 

Per aumentare la concorrenza 
e l'offerta disponibile si 
prende anche in considerazio¬ 
ne la possibilità di aprire il 
mercato del credito ipotecario 
a istituzione non creditizie 
sotto un regime di vigilanza 
equivalente a quello degli 
istituti bancari. 


_ ■ di Enzo LAVARRA _ 

I l blackout della rete elettrica dello scorso 4 novembre, 
che ha coinvolto oltre dieci milioni di cittadini in 
diversi Stati europei, è un segnale che ci deve far riflet¬ 
tere sull'urgenza con cui l'Europa deve dare delle 
risposte comuni al problema energetico. Questo 
episodio ha reso visibile la strettissima interconnessione 
delle reti che tuttavia non è ancora accompagnata da una 
adeguata govemance europea dell'energia. 

La Commissione ha prontamente risposto a questa 
emergenza presentando il 9 novembre delle linee guida 
che disciplinano il traffico di elettricità transfrontaliera 
in Europa e che sono volte a migliorarne il sistema di 
gestione, anche attraverso un rafforzamento della coope¬ 
razione tra gli operatori dei sistemi di trasmissione e 
l'adozione di regole operazionali e di sicurezza comuni. 
Ma se è importante imporre una migliore cooperazione 
tra i regolatori, allo stato attuale ancora carente, il passo 
successivo deve essere la realizzazione di un'unica 
Autorità di regolamentazione europea - come già 
proposto dal Libro Verde sull'energia "Una strategia 
europea per un'energia sostenibile, competitiva e sicura" 
della Commissione e su cui attualmente si sta esprimen¬ 


do il Parlamento europeo - che assicuri una rete elettrica 
unica e che sappia gestire crisi e carenze di approvvigio¬ 
namento. Il completamento del mercato interno del¬ 
l'energia è il primo obiettivo strategico da perseguire, in¬ 
nanzitutto con una completa liberalizzazione che 
contempli la piena indipendenza tra gestori di rete e 
operatori commerciali. 

Tuttavia il traguardo finale deve essere il raggiungi¬ 
mento di una politica comune dell'energia, che affronti 
in modo unitario non solo le questioni di sicurezza del¬ 
l'approvvigionamento energetico, ma anche quelle 
legate alla sostenibilità ambientale, alle fonti rinnovabili 
e alle strategie di politica intemazionale. 

Con ancora più coraggio bisogna dunque perseguire 
questa strada. È necessaria la volontà politica di tutti gli 
Stati membri al fine di accelerare questo processo, 
superando gli egoismi protezionistici nazionali che 
frenano le liberalizzazioni e la competizione sul 
mercato, non solo perché incidenti come quello del 4 
novembre non accadano più, ma soprattutto affinché 
l'Europa si muova come attore unitario nei delicati 
equilibri geopolitici intemazionali, assicurandosi l'ap¬ 
provvigionamento energetico sicuro, sostenibile e 
solidale. 



Donne al potere? 
Scarso ottimismo 

Le cifre inoppugnabili che parlano più dei fatti 


DALLA PRIMA 

A volte sono gli stessi partiti che si 
autore golamentano, garantendo 

una presenza equilibrata di candidati e 
candidate. Oppure ci sono le quote 
'degali”, cioè imposte per legge, e che 
possono sia regolare le candidature, sia 
prevedere invece una riserva di seggi 
nei parlamenti o nei governi. 

Ma ci vuole soprattutto la volontà 
politica. Ne è una prova ciò che è 
avvenuto nei paesi entrati da poco in un 
periodo post-bellico. Le esperienze del 
Ruanda piuttosto che del Mozambico di¬ 
mostrano che tutti i paesi possono modi¬ 
ficare drasticamente la presenza delle 
donne nelle istituzioni, se vi è la volontà 
da parte di chi dirige il processo eletto¬ 
rale e politico. Nel loro caso la volontà 
è stata delle Nazioni Unite; nel caso di 
quasi tutti i paesi del mondo sono invece 


i partiti politici che decidono. Se solo 
ril% dei leaders di partito nel mondo 
sono donne, non c'è da essere troppo 
ottimiste. Anche per questo in Italia 
abbiamo aspettato quasi trend anni per 
avere una donna ministra, e dopo ses- 
sant'anni continuiamo ad essere 
fanalino di coda in Europa. 

Il 15 novembre scorso, in occasione 
della celebrazione del sessantesimo an¬ 
niversario della Commissione sulla con¬ 
dizione delle donne delle Nazioni Unite, 
Kofi Annan ha detto che finalmente il 
mondo comincia a capire che lo 
strumento più efficace per promuovere 
lo sviluppo, è r empowerment delle 
donne; empowerment che aumenta la 
produttività economica, riduce la 
mortalità materna ed infantile, pro¬ 
muove la salute... ". 

Può il mondo rinunciare a questa 
grande risorsa? 

Pia Locatelli 


LA TABELLA DELLO SCANDALO 


In Europa solo una donna è capo di governo 

Nel mondo solo il 16% sono parlamentari donne 

Soio iT1% dei ieader di partito nei mondo sono donne 

In Italia ci sono voiuti 30 anni per avere una donna ministro 

Tra ie 30 nazioni dove ie donne contano di più spesso infuriano ie guerre 

Le pariamentari europee sono 223 su 732, ii 30% 

Su 78 eurodeputati itaiiani, soio 14 donne, cioè ii 18% 


Dimenticare Boikestein 


DALLA PRIMA 

I noltre, dal campo di applicazione 
della direttiva sono ragionevolmente 
sottratti settori importanti e sensibili 
come i servizi di interesse generale (in 
particolare resta impregiudicata la 
libertà per gli Stati membri, in confor¬ 
mità del diritto comunitario, di definire 
quali essi ritengano essere i servizi di 
interesse economico generale e in che 
modo debbano essere organizzati e fi¬ 
nanziati), i servizi sanitari, i servizi 
sociali, i servizi audiovisivi, i servizi di 
trasporto, i servizi delle agenzie interi¬ 
nali.^ 

E un successo perché le altre istitu¬ 
zioni dell'Unione europea. Commissione 
e Consiglio, si sono allineate al testo 
approvato dal Parlamento in prima 
lettura (il Consiglio ha ripreso il 90% 
degli emendamenti parlamentari), rico¬ 
noscendo la validità dei cambiamenti 
imposti. 

Resta un piccolo rammarico perché 
il testo finale, su alcune parti, sarebbe 
stato ancora migliorabile rispetto a 
quello frutto della revisione della 
Commissione europea e del Consiglio se 
il Parlamento avesse avuto lo spazio e la 
maggioranza politica per riproporre 
emendamenti anche in sede di plenaria 
per la seconda lettura e giocare fino in 
fondo il suo ruolo istituzionale. 

I vincoli imposti al Parlamento 
europeo in quanto co-legislatore e il 
timore di rompere il fragilissimo com¬ 
promesso raggiunto in seno al Consiglio 
e, quindi, tra i governi, hanno portato ad 


adottare una procedura ad hoc: il 
Parlamento approva senza modificazioni 
il testo proveniente dal Consiglio e la 
Commissione europea chiarisce con una 
dichiarazione interpretativa allegata agli 
atti ufficiali, quegli stessi profili che 
erano stati oggetto degli emendamenti 
presentati da parte dei gruppi parlamen¬ 
tari della sinistra (PSE, Verdi e GUE): la 
neutralizzazione del diritto del lavoro e 
del diritto sociale da qualsiasi inter 
vento, il chiarimento delle interrela¬ 
zioni con i contigui interventi in 
materia di servizi di interesse 
generale, le esclusioni dal campo di 
applicazione dei servizi sociali di 
interesse generale, la salvaguardia del 
diritto penale. 

Queste note non possono chiudersi 
senza rilevare un ulteriore elemento di 
valutazione positiva e che riguarda il 
profilo interno alla politica italiana. Con 
una azione trasversale che sta diventan¬ 
do sempre più ricorrente, e lasciando 
correttamente la scelta ai singoli 
deputati, il centrosinistra si è stato unito 
nel continuare a sostenere quella parte di 
emendamenti che cercavano di interve¬ 
nire sul versante dei servizi sociali, ri¬ 
portando il testo alla versione più ampia 
approvata in prima lettura. 

Si tratta ora di garantire una traspo¬ 
sizione corretta ed il più omogenea 
possibile della direttiva servizi in tutti i 
paesi membri dell'Ue in modo da 
garantire l'obiettivo centrale dell'Europa, 
uno sviluppo dell'economia e del 
mercato interno ancorato ad un modello 
sociale forte e moderno. 

Donata Gottardi 


"Rieri ne va plus" 

Il gioco è d'azzardo 

L'Ue alle prese con le scommesse on-line 


_ ■ di Donata GOTTARDI _ 

U n tema delicato e complesso quale 
quello dei giochi d'azzardo e le 
scommesse sportive nel mercato interno 
è arrivato al dibattito parlamentare 
mediante lo strumento della interroga¬ 
zione orale con discussione sui 

La commissione competente del 
Parlamento ha deciso di occuparsene, 
interrogando su tre specifici punti la 
Commissione europea, a partire dalle 
procedure di infrazione che sono state 
avviate in primavera nei confronti di 
sette Stati membri, tra cui l'Italia, e di 
cui si chiede di conoscere l'esito e le 
conseguenti azioni previste. 

Il Parlamento chiede inoltre di 
sapere se le procedure di infrazione ri¬ 
marranno circoscritte al settore delle 
scommesse sportive o si estenderanno 
anche ad altri settori legati al gioco 
d'azzardo laddove vengano individuate 
pratiche discriminatorie e se si intende 
preparare un intervento giuridico per il 
gioco d'azzardo on line al fine di tutelare 
i consumatori e, in particolare, i minori. 

La situazione, al momento, è grave¬ 
mente insoddisfacente, anche sotto il 
profilo giuridico, dato che, oltre agli 
articoli 43 e 49 del Trattato, si dispone 
solo degli orientamenti della Corte di 
giustizia europea, quasi tutta derivante 
da casi provenienti dal nostro Paese. 

"Rien ne va plus" è la curiosa ed 
evocativa apertura delle recenti conclu¬ 
sioni delLavvocato generale Colomer 
presentate alla Corte di Giustizia 
europea, chiamata a pronunciarsi per la 
terza volta con riferimento alla 
normativa italiana sui giochi d'azzardo, 
dopo la sentenza Zenatti e la sentenza 
Gambelli, quest'ultima richiamata giu¬ 
stamente nei considerando di questa in¬ 
terrogazione orale. 

Proprio il nostro Paese ha scelto, 
con il nuovo governo, di rivedere le 
regole. Il "decreto Bersani", convertito 


a cura di Gianni MARSILLI 







Luis Zapatero 


Il presidente del governo spagnolo pa¬ 
trocina, assieme al suo omologo turco Recep 
Erdogan, la "Alleanza delle civiltà”, un 
comitato di esperti che lavora per scongiura¬ 
re il rischio dello scontro tra Occidente e 
lam. Ne fanno parte, tra gli altri, l'ex presi¬ 
dente iraniano Khatami e il Premio Nobel 
sudafricano monsignor Desmond Tutu. 
Redigono analisi e proposte, come una 
nuova Conferenza sul Medioriente. Grande 
interesse nel mondo arabo, in Cina e in 
Africa. Indifferenza totale in Europa. 


José Barroso ^ 

Con Romania e Bulgaria nelVUE (dal 1 
gennaio 2007), i commissari europei 
diventano 27. Il presidente Barroso doveva 
evitare un voto del Parlamento sull’intera 
Commissione nell’assegnare i "portafogli” al 
rumeno Orban e alla bulgara Kuneva. Si 
sarebbe trattato di un’operazione ad alto 
rischio. Soluzione: niente rimpasto. Alla 
bulgara è stata offerta la "Protezione dei 
consumatori” e al rumeno il "Multilin- 
guismo”. Quest’ultimo non è un portafoglio, e 
nemmeno un piccolo portamonete. Incarico 
quasi mortificante. Ma Barroso è salvo. 




...da Strasburgo 


nella legge n. 248 del 2006, dedica 
un'apposita disposizione alle “misure di 
contrasto del gioco illegale”. Siamo 
però ancora sull'altalena, dato che, 
anche nei confronti di questa, è stata 
riaperta la procedura di infrazione. 

Diventa, quindi, importante cono¬ 
scere i passi che la Commissione 
intende svolgere, ma, soprattutto, 
trovare regole leggere ma certe, coin¬ 
volgendo il Parlamento europeo. Solo in 
questo modo si possono aiutare gli Stati 
membri, esposti al rischio di richiami e 
valutazioni negative nel pur condivisibi¬ 
le tentativo di proteggere le persone e, 
in particolare, i minori e i soggetti più 
indifesi. 

L'esplosione dei giochi d'azzardo, 
delle lotterie e delle scommesse on line 
é un fenomeno che non può essere 
lasciato alla liberalizzazione del 
mercato. Ed è un fenomeno in costante 
e forse irrefrenabile crescita: 2.000 siti 
mondiali, con un giro di affari stimato in 
20 miliardi di euro l'anno, con un incre¬ 
mento della presenza delle donne, di 
tutte le età, che si sono dimostrate 
attratte anche dai recenti campionati 
mondiali di calcio. 

Ricordo che la direttiva Servizi, 
votata nella stessa sessione parlamenta¬ 
re, ha scelto di escludere dal suo campo 
d'applicazione "i giochi con denaro, ivi 
comprese le lotterie e le scommesse, 
tenuto conto della natura specifica di 
tali attività che comportano da parte 
degli Stati membri l'attuazione di 
politiche di ordine pubblico e di tutela 
dei consumatori". 

Questa esclusione e le sue motiva¬ 
zioni non significano indifferenza o 
mano libera a ciascun Paese. Anzi. É la 
dimostrazione che occorre uno specifico 
quadro legislativo di riferimento, in 
grado di trovare standard comuni, per 
saldare la protezione delle cittadine e 
dei cittadini e il divieto di discrimina¬ 
zione aU'interno dei confini europei. 


ANCHE GINEVRA 
ATTENTA AL SOCIALE 

L a Confederazione elvetica, 
nonostante la sua non ap¬ 
partenenza all'Unione europea, 
mostra sempre un maggior 
interesse verso le tematiche 
dell'Unione. Con un convegno 
dal titolo "La nuova europa 
sociale e solidale" al quale 
partecipa fra gli altri il Vice 
Presidente della Commissione 
Affari sociali del Parlamento 
Antonio Panzeri, si è affrontato, 
a Ginevra sabato 18 novembre, 
in un'ottica improntata al socia¬ 
lismo europeo, anche la 
tematica relativa agli affari 
sociali, alla tutela dei lavoratori 
e alla garanzia dei diritti sociali 
dei cittadini anche in vista del 
futuro allargamento previsto per 
il primo gennaio 2007. 


“EUROPEI IMPARATE 
ALMENO 2 lingue” 

L a diversità linguistica e 
culturale costituisce un 
principio fondamentale dell'Ue 
come riconosciuto dalla Carta 
dei diritti fondamentali. 

Sulla base di questo presuppo¬ 
sto il Parlamento sottolinea 
l'importanza di migliorare le 
competenze linguistiche dei 
cittadini con l'obiettivo che ogni 
cittadino apprenda almeno due 
lingue, oltre alla propria, nel 
corso del suo periodo di istru¬ 
zione/formazione. 

Confortato dai risultati ottenuti 
dagli esperimenti verificatisi in¬ 
coraggia l'uso nelle scuole del 
metodo dell'insegnamento di 
una materia esposta in una 
lingua straniera e ritiene che 
l'apprendimento di nuove lingue 
dovrebbe costituire un elemento 
fondamentale nel corso della 
formazione lungo l'arco della 
vita. 


AMBIENTE MARINO 
I GUAI SONO SERI 

L 'ambiente marino è sottopo¬ 
sto a forti pressioni e, 
secondo la relazione dell'A¬ 
genzia Europea dell' Ambiente, 
si osservano i primi segni di 
modifiche stmtturali della catena 
alimentare negli ecosistemi ma¬ 
rini e costieri europei. Da ciò ne 
risulta una perdita di specie fon¬ 
damentali, una presenza di gran¬ 
di concentrazioni di specie di 
plancton che ne sostituiscono 
altre e una diffusione di specie 
invasive, tutti fenomeni che sca¬ 
turiscono dal cambiamento cli¬ 
matico e dall'intensità delle at¬ 
tività umane. Per porvi rimedio 
il Parlamento ha adottato una ri¬ 
soluzione in cui incoraggia la 
Commissione nella sua proposta 
per una strategia tematica per la 
protezione e la conservazione 
dell'ambiente marino e approva 
l'obiettivo primordiale di pro¬ 
muovere un utilizzo sostenibile 
dei mari e la conservazione 
degli ecosistemi marini. 


LE successioni: 

REGOLE EUROPEE 

N ell'Europa che si muove, 
con le famiglie che si 
spostano da uno Stato all'altro 
dell'Unione, sorgono nuove pro¬ 
blematiche per la vita dei cit¬ 
tadini. Tra queste quelle relative 
alle differenti legislazioni a cui 
sono sottoposti gh eredi. 

Conscio del problema il Parla¬ 
mento si è pronunciato per 
chiedere alla Commissione di 
mettere in atto un quadro legisla¬ 
tivo che armonizzi la materia 
delle successioni e dei testamenti 
a carattere transfrontaliero pro¬ 
ponendo una serie di raccoman¬ 
dazioni concrete volte ad agevo¬ 
lare l'entrata in possesso dell'ere¬ 
dità riducendone difficoltà e 
costi. Tra le proposte anche 
quella di istituire un certificato 
successorio europeo e lasciare la 
libertà dei testatori di stabilire a 
quale legislazione nazionale sot¬ 
tostare. 

■ a cura di Alberto CORSINI 














Lunedì 20 novembre 2006 


IV - Europea - 

Brasila strane note di viaggio 

Dopo la vittoria del partito di Ignazio Luia. Alle porte deli’Amazzonia, la “Governadora” riceve a letto... 


I nsieme al collega Panzeri approfitto del "viaggio di 
studio” che il Parlamento europeo ci consente ogni 
anno per una rapida visita in Brasile. C é un invito del¬ 
l'università di Belem e della municipalità di Salvador. É 
la prima volta che visito il Brasile. La circostanza é 
fortunata perché arriviamo a tarda sera quando sono 
appena terminati i festeggiamenti per la vittoria di 
Pula. Il mattino seguente cerco d'inquadrare la situa¬ 
zione. Dopo un viaggio non proprio comodo durato 24 
ore siamo finalmente a Belem , la porta dell'Amazzonia 
e capitale dello stato del Para che si estende su di un 
territorio grande all'incirca cinque volte l'Italia. 
Riguardo gli ordinati appunti che ho preparato in vista 
di un incontro con gli studenti sui temi della coopera¬ 
zione allo sviluppo (che peraltro non si farà) mentre, 
presi in carico dalla responsabile della Casa degli 
italiani, (gli italiani hanno sempre una casa da qualche 
parte) ci rechiamo all'incontro con il rettore dell'univer¬ 
sità pan-amazzonica. Comincia così, come sempre 
avviene in queste occasioni, un giro frenetico d'incontri 
che occuperà l'intera mattinata. Il rettore é persona 
giovane, ben preparata, desideroso di comunicarci tutto 
il suo entusiasmo per il lavoro che sta facendo per 
mettere in piedi un corso di formazione e di studi 
europei. Si chiama Sergio Bologna e mi spiega che il 
cognome gli deriva da un suo avo bolognese emigrato 
in Brasile, "lo chiamavano sempre Bologna e allora ha 
deciso di cambiare il suo vero cognome con il nome 
della sua città d'origine". Il mondo é piccolo. E un 
incontro interessante dal quale ricavo l'impressione di 
una grande attenzione e anche di una buona informa¬ 
zione sulle cose europee. Cerco di porre l'accento sui 
processi d'integrazione regionale e sulla possibile evo¬ 
luzione anche politico-istituzionale di tali processi. Ma 
qui, nel nord-est del Brasile, l'attenzione é naturalmente 
più rivolta ai rapporti pan -amazzonici che non al 
Mercosur o ai rapporti euro-latinoamericani che il par¬ 
lamento europeo cerca d'instaurare. Studiano e proget¬ 
tano nuovi materiali nel campo delle fibre e in quello 
energetico per mettere a frutto i prodotti naturali di un 
territorio unico al mondo. Colpisce l'ottimismo sincero 
e la tenacia che si accompagna alla consapevolezza - 
che ritroverò anche in seguito- di vivere in un grande 
paese cui si aprono, finalmente, opportunità di crescita 
economica e civile. Ci salutiamo con reciproche 
promesse di future collaborazioni. 

Nel pomeriggio incontriamo i giornalisti locali 
curiosi di sapere cosa diavolo siamo andati a fare sul 
limitare della foresta pluviale e ansiosi di estorcerci 
commenti sull'elezione del nuovo governatore dello 
Stato, Ana Julia del PT (Partito del Lavoro). E poi, due 
ore di gita sul grande fiume, il Rio delle amazzoni. Sono 
eccitato, sto per entrare nel polmone verde del pianeta. 
Intanto la guida locale, usando un mix di spagnolo, 
portoghese e inglese, (perfetto per chi come me mastica 
un po' di tutto e un po' di niente) mi inizia ai misteri. 


■ di Mauro ZANI 



agli spiriti e alle culture tradizionali di Manytou, la 
madre terra. Ascolto ostentando autentico interesse. 
Peccato che dopo circa dieci minuti di "navigazione" 
attracchiamo ad un pontile che costituirà anche 
l'approdo conclusivo della nostra avventura nella 
foresta pluviale. Subodoro la solita fregatura per turisti 
sprovveduti. Dopo aver attraversato un cortile in cui 
razzolano alcune magre galline ci inoltriamo, guida in 
testa, per un sentiero evidentemente strabattuto dai 
piedi di centinaia di esploratori come noi. 

Mentre Panzeri borbotta qualche soffocata protesta 
per via delle ciabatte che ha incautamente calzato, la 
guida ci descrive con ricchezza di dettagli ogni albero, 
ogni singola pianta e foglia, chiarendo le proprietà 
curative di ognuna. Si va dalla banale emicrania, fimo 
alla bronchite, all'ipertensione e così via. Naturalmente 
sostiamo in adorazione dell'albero della gomma come 
del noce brasiliano e ascoltiamo composti la storia 
sociale che ha accompagnato, nei secoli, il loro sfrutta¬ 
mento economico. Secondo la guida, in questa stagione 
non ci sono zanzare, ma quando le sento ronzare 
fameliche penso che bisogna affrettarsi e prendo la 
testa del piccolo corteo per scoprire che abbiamo 
esplorato,girando in cerchio, gli immediati dintorni del 
cortile. Ben ci sta. 

Il giorno dopo andiamo finalmente ad incontrare 
Ana Julia. La mitica Ana Julia poiché qui tutti parlano 
di lei. La candidata del PT che ha vinto dopo aver fatto 
una campagna elettorale lunga cinque mesi con una 
gamba rotta. E caduta da un palco proprio all'inizio 
della campagna. Quell'Ana Julia per la quale si è 
inventato anche un motivetto, di quelli, per intenderci, 
che ti entrano in testa e non ti mollano più e che ti 
ritrovi a canticchiare come un'imbecille senza renderte¬ 
ne conto. Non si sa se l'invenzione sia stata opera della 
fervida fantasia popolare o di un moderno staff di colla¬ 
boratori. Propendo per quest'ultima possibilità. In ogni 


caso sembra che anche questo abbia contribuito a fare 
la differenza. Del resto non c'é da stupirsi. Qui il canto 
e il ballo fanno parte da sempre della tradizione. Deve 
essere un tipo sveglio la signora del PT. E così andiamo 
a trovarla. Dove? Ma a casa sua, naturalmente. Deve 
aspettare ancora due mesi prima di entrare in carica e 
poi da queste parti usa così. E un grattacielo decisa¬ 
mente brutto. L'atrio é ben protetto da recinzioni 
robuste e da guardie private. Non per custodire il neo¬ 
governatore ma semplicemente perché -come poi mi 
verrà detto- "la vita in Brasile vale quanto una banana" 
in ragione di una microcriminalità diffusa, spesso 
efferata. E per questo che non appena cala l'oscurità i 
tassisti si guardano bene dal rispettare i semafori rossi. 
Non sono daltonici, semplicemente prudenti, come 
aveva già notato, incidentalmente, Ulrich Beck nel suo 
"I rischi della libertà". Entriamo in un modesto (per gli 
standard europei) appartamento posto al 19 esimo 
piano, accolti da una gentile collaboratrice che ci fa 
accomodare in un salotto letteralmente foderato di 
fiori, omaggio di elettori e compagni di partito. La tem¬ 
peratura é probabilmente prossima allo zero in virtù di 
un condizionamento spinto al massimo. La gente in 
Brasile ama molto questo clima da banchisa polare. 
Penso al mio raffreddore che ero certo di debellare non 
appena sbarcato dall'aereo, e abbandono ogni 
speranza mentre la brina mi si deposita sui baffi. 
Intanto é arrivato il giovane segretario del PT, con un 
seguito di dirigenti locali. Dopo un breve, cordiale 
saluto si siedono tutti intorno ad un tavolo vicino a noi 
e cominciano a discutere tranquillamente, ( in piena 
trasparenza é proprio il caso di dire), sulle tante cose 
da fare per affrontare la nuova stagione di governo. 
Capisco che per loro é del tutto normale e decido che 
mi sta simpatico questo giovane partito del PT Dopo 
una mezz'oretta, ormai prossimo all'ibernazione, cerco 
con percettibili mugugni di attirare l'attenzione dei 
nostri ospiti, anche perché non si sa dove sia finito il 
neogovernatore. E poi ho voglia di fumare. Insamma, ci 
stiamo un pò tutti innervosendo nell'attesa. Obiettivo 
centrato. Ci invitano a passare nell'altra stanza per in¬ 
contrare Ana Julia. Stupore e imbarazzo: la signora del 
PT ci riceve in camera da letto. Originale. Tutti intorno 
al letto con lei distesa su due cuscini che esibisce la 
gamba ingessata a chiarire la situazione. É svelato 
anche il piccolo mistero dell'attesa dovuta all'indecisio¬ 
ne della compagna governadora in merito alla possibi¬ 
lità di farsi traslare sulla sedia a rotelle ai fimi d'incon¬ 
trarci nel modo più decoroso possibile. Apprezzate le 
circostanze, dopo le foto di rito e mentre Ana Julia, con 
lo sguardo ancora adrenalinico della campagna eletto¬ 
rale, sta per lanciarsi in un vero e proprio discorso pro¬ 
grammatico, rinculiamo il più lestamente ed educata- 
mente possibile verso l'uscita. Questo é il Brasile. Se la 
prima impressione é quella che vale, nei prossimi anni 
questo paese avrà un posto in prima fila. 


Un brevetto europeo vo’ cercando... 

Pronto il progetto della Commissione sulla Strategia per un brevetto “made in Ue”. Un mandato con scarse ambizioni 


a di Davide PERNICE 


S ettimane cruciali per il futuro del 
brevetto comunitario. 

La Commissione europea ha inviato ai 
servizi interni, per le consuete procedure 
di revisione dei testi, una Rac¬ 
comandazione sulla strategia brevettuale 
per l'Europa, ovvero l'identikit del futuro 
brevetto "made in Ue" così come lo vede 
la Commissione Barroso. 

Il progetto di brevetto comunitario, 
ovvero frutto di una concertazione tra le 
istituzioni Ue e gli operatori dei mercati 
interessati, siano essi consumatori o 
prouttori, viene da lontano e arriva fino e 
oltre il 2010, anno decisivo per gli esiti 
della Strategia di Lisbona di cui la tutela 
della proprietà industriale è uno dei 


tasselli del mosaico. Non è un caso che 
altri, fin dagli anni '70, si siano organiz¬ 
zati altrimenti: alcuni Paesi europei (per 
la verità molti, compresa l'Italia) hanno 
dato vita alla European Patent 
Organisation (EPO), una organizzazione 
facente funzioni di brevetto comunitario 
tra i Paesi sottoscrittori, ma concepita, 
regolamentata e gestita al di fuori del 
diritto comunitario. Era prevedibile che, 
al di là del consueto e articolato iter legi¬ 
slativo al quale la pubblica amministra¬ 
zione è tenuta ad attenersi, istituti come 
l'EPO potessero godere di miglior sorte, 
almeno sotto il piano operativo. E infatti 
l'EPO è una realtà ormai consolidata, 
mentre il brevetto comunitario esiste 
solo su carta. Tuttavia l'EPO, ambasceria 
dei contraenti governi nazionali, non 
offre le caratteristiche di sicurezza e 


garanzia per tutti tradizionalmente rico¬ 
nosciute, di diritto, dalle istituzioni 
pubbliche. 

La Raccomandazione della Commis¬ 
sione è scarsamente ambiziosa: pur sal¬ 
vaguardando il principio aU'origine del 
brevetto comunitario, essa nasconde la 
testa sotto la sabbia, invitando il 
Consiglio a concedere alla Commissione 
un mandato Ue per i negoziati di 
adesione all'EPLA, l'organismo dell'EPO 
preposto aU'amministrazione delle con¬ 
troversie di natura giuridica. 

Insomma, dopo tanta attesa ci si 
aspettava un po' più di coraggio. La 
Commissione si è aggrappata al primo 
sostegno a portata di mano, senza avere 
la certezza della sua solidità. Ma non 
tutti sono scontenti: Bill Gates è apparso 
raggiante, al termine della conferenza 


sull'hi-tech tenuta la scorsa settimana. 
Guarda caso, proprio a Bruxelles. 

Come percorso strategico per una giuri¬ 
sdizione comune sui brevetti, la racco¬ 
mandazione chiede al Consiglio che le 
venga concesso un mandato, a nome 
deU'Unione Europea, per partecipare al¬ 
l'istituzione di uno degli organismi 
dell'EPO. Un po' poco, per chi si 
aspettava che la Commissione volesse 
continuare a percorrere la strada della 
concertazione e del confronto, fino ad un 
quadro normativo che rispondesse alle 
esigenze dell'Europa allargata, con un 
mercato comune e una comune discipli¬ 
na: rispettosa della sussidiarietà, ma pur 
sempre figlia delle ambizioni della 
migliore Europa politica, anche quando 
si parla di politica industriale e per la 
ricerca scientifica. 


★ * ★ 

★ 

★ ^ ★ 


;vt:* CARTACANTA • testi e documenti 


fa cura di Carlo BITTARELLI 


CRESCITA 1 

La Strategia 
di Lisbona 
in marcia? 

L a Strategia di Lisbona è 
sulla buona strada? 
L'Unione europea ha presentato 
una relazione di medio termine 
ottimista sulla realizzazione 
della strategia rivista per la 
crescita e foccupazione. 

Il rapporto di esecuzione 
tecnica presentato mostra che 
al 31 luglio 2006 sono state 
adottate 75 delle 102 misure 
politiche coperte dal Program¬ 
ma comunitario di Lisbona fino 
al 2007 e che spetta ora al 
Parlamento europeo e al 
Consiglio accelerare l'adozione 
di tali proposte. 

Questa tendenza positiva verrà 
rafforzata dall'adozione, prevista 
entro la fine dell'anno della 
direttiva "Servizi", del Settimo 
Programma Quadro di ricerca e 
del SESAR (Programma 
europeo di modernizzazione 
delle infrastrutture di gestione 
del traffico aereo). 
http://ec,europa,eu/grow- 
thandjobs/ 


CRESCITA 2 

Incoraggianti 
le previsioni 
d’autunno 

S econdo le "previsioni eco¬ 
nomiche di autunno" pre¬ 
sentate dalla Commissione, il 
tasso di crescita economica nel 
2006 dovrebbe raggiunger il 
2,8% nell'UE e il 2,6% 
nell'area dell'euro, contro ri¬ 
spettivamente ri,7% e ri,4% 
del 2005. 

Questa ripresa è dovuta princi¬ 
palmente ad una crescita 
robusta della domanda interna, 
in particolare degli investi¬ 
menti, e ad una crescita 
mondiale sostenuta. 

Nel 2006-2008 TUE nel suo 
complesso dovrebbe creare 7 
milioni di nuovi posti di 
lavoro. 

Ciò contribuirà a ridurre il 
tasso di disoccupazione, che 
dal 9% della forza lavoro, nel 
2008 dovrebbe scendere 
nell'UE a 7,3%. 
http://ec, europa,eu/economy _ 
finance/about/activities/acti- 
vities _key indie at or sfare- 
casts_enMm 


_ CLIMA _ 

Rivedere 
lo scambio 
delle quote 

I l cambiamento climatico è 
una delle sfide che l'umanità 
si trova a dover affrontare. 

E in questo contesto che l'Ue 
ha adottato nei giorni scorsi 
una Comunicazione con la 
quale fissa un calendario per 
la revisione del sistema che 
regola lo scambio delle quote 
di emissione di gas responsa¬ 
bili deH'effetto serra. 

Lo scambio consente a Paesi 
virtuosi di vendere ad altri le 
loro quote di emissione. 

Questa Comunicazione divente¬ 
rà uno strumento chiave per 
combattere i cambiamenti 
climatici a livello globale. 

La revisione cercherà inoltre 
di fornire più certezze agli in¬ 
vestitori e di rafforzare l'ar¬ 
monizzazione attraverso la 
semplificazione dei meccani¬ 
smi di applicazione nei 
diversi Stati dell’Unione 
europea. 

http://europa,euAnt/eur- 
lex/lex/it/index, htm 


SICUREZZA 

In aereo 
solo oon 
pochi liquidi 

L e nuove norme in materia 
di sicurezza aerea cambie¬ 
ranno le abitudini dei passeg¬ 
geri europei. A partire dal 6 
novembre, infatti, è entrato in 
vigore il regolamento comuni¬ 
tario che limita la quantità di 
liquidi che i passeggeri 
possono portare a bordo dei 
voli. Secondo il nuovo regola¬ 
mento si potranno portare 
come bagaglio a mano solo 
piccole quantità di liquidi in re¬ 
cipienti ciascuno di capacità 
massima di 100 millilitri. 
Rimane quindi consentito tra¬ 
sportare a bordo profumi, 
prodotti cosmetici e medicine 
in piccole quantità. Per ridurre 
al minimo i tempi di controllo 
negli aeroporti i passeggeri 
dovranno riunire i prodotti in 
speciali sacchetti di plastica di 
capacità non superiore ad un 
litro da presentare quindi ai 
punti di controllo. Http://ec,eu- 
ropa,eu/transport/air _j)ortal/s 
ecurity/index _en, htm 


OCCUPAZIONE 

Migliorano 
i numeri 
ma non basta 

L a situazione occupazionale 
nell'UE ha continuato a mi¬ 
gliorare nel 2005 nonostante un 
rallentamento temporaneo della 
crescita economica. 

È quanto emerge dalla 
relazione "Occupazione in 
Europa 2006", secondo la quale 
le riforme stanno portando i 
loro frutti. La disoccupazione 
nell'UE è diminuita di quasi 
mezzo punto percentuale (dal 
9,1% dell'anno scorso 
air8,7%), mentre la crescita 
deU'occupazione è praticamente 
raddoppiata (0,9%). L'Unione 
europea tuttavia resta al di sotto 
delle sue possibilità a livello sia 
di occupazione che di crescita 
della produttività rispetto agli 
obiettivi prefissati. 

Raddoppiare gli sforzi per 
attuare una vasta gamma di 
riforme costituisce un elemento 
prioritario. 

http://ec,europa,eu/employ- 

ment_social/news/ 2006 /nov/e 

mployment_europe_en,pdf 


ACCADRÀ... 


a cura di Silvia DRAGONI 


18-23 nov. 


20 novembre 
20-21 nov. 

21 nov. 


22 nov. 
22-23 nov. 

23 nov. 

24 nov. 


25 nov. 


27 nov. 
27-28 nov. 


28- 30 nov. 

28 nov. - 1 die. 

29- 30 nov. 


30 nov. - 1 die. 
1 dieembre 
1-2 die. 



- Bridgetown (Barbados), 
Assemblea parlamentare 
congiunta UE-ACP 

- Giornata mondiale dell'infanzia 

- Bruxelles, Consiglio Agricoltura e 
Pesca 

- Bruxelles, in Parlamento seminario 
su "Relazioni economiche e commer¬ 
ciali con la Russia" 

- Bruxelles, riunione deN'ECOFIN 

- Olanda, elezioni parlamentari 

- Tripoli, vertice UE-Africa suN'immi- 
grazione 

- Bruxelles, Consiglio Trasporti e Energia 

- Helsinki, vertice UE-Russia 

- Milano, iniziativa della delegazione 
italiana nel PSE su "L'economia e i 
servizi" 

- Roma, iniziativa della delegazione 
italiana nel PSE su "Le prigioni CIA" 

- Bari, iniziativa della delegazione 
italiana nel PSE su "Fondi strutturali" 

- Tampere, vertice UE-Canada 

- Bruxelles, audizione dei due nuovi 
commissari designati, la bulgara 
Kuneeva e il rumeno Orban 

- Bruxelles, riunione dell'Eurogruppo e 
Consiglio ECOFIN 

- Riga, vertice della NATO 

- Turchia, visita del Papa 

- Bruxelles, sessione plenaria. Al voto 
il VII Programma quadro di Ricerca e 
Sviluppo 

- Bruxelles, Consiglio Occupazione e 
Affari sociali 

- Genova, iniziativa della delegazione 
italiana nel PSE su "Fondi strutturali" 

- Ginevra, conferenza parlamentare 
dell'OMC 


4-5 die. 
G-7 die. 


7-8 die. 

IO die. 
11-12 die. 

11-14 die. 


14-15 die. 
15 die. 


16 die. 


- Bruxelles, Consiglio Giustizia e Affari 
interni 

- Bruxelles, seminario su "Fondi strut¬ 
turali nei programmi comunitari" orga¬ 
nizzato dai deputati PSE Pittella, 
Vincenzi, Zingaretti 

- Porto, congresso del PSE 

- Oslo, consegna dei premi Nobel 

- Bruxelles, Consiglio Affari Generali 

- Bruxelles, Consiglio Trasporti e Energia 

- Strasburgo, sessione plenaria. Al 
voto il regolamento Reach, la direttiva 
TV senza frontiere. 

- Bruxelles, Consiglio europeo 

- Firenze, iniziativa della delegazione 
italiana nel PSE su "L'ambiente e la 
salute" 

- Treviso, iniziativa della delegazione 
italiana nel PSE su "Allargamento 
dell'Europa" 



SULCOMODINO 


■ a cura di Francesco CERASANI 

RICHARD FLORIDA _ 

“La classe creativa spicca il volo” 


S eguito di un fortunato libro 
del 2003, questo saggio 
del sociologo ed economista 
statunitense Richard Florida 
offre una prospettiva originale 
al dibattito sulla 
globalizzazione. Il 
mondo assiste ad 
una nuova competi¬ 
zione per il talento. 

Viviamo in una fase 
di passaggio dal 
vecchio sistema in¬ 
dustriale ad un'eco¬ 
nomia creativa vin¬ 
colata solo dai 
limiti dell'immagi- 
nazione umana. La 
potenza dei paesi 
non crescerà più in 
base alle risorse naturali, al- 
reccellenza produttiva o al 
predominio militare. 

Il sistema economico ruota 
attorno alla capacità di mobili¬ 
tare, attirare e proteggere il 
talento creativo. 

La fuga dei cervelli è il 
primo sintomo dello sposta¬ 
mento della competitività nel¬ 
l'economia globale. Florida 
elabora uno specifico indice 
economico, Global Creativity 
Index, costruito su tre fattori 


decisivi: tecnologia, talento e 
tolleranza. 

A fronte di un'America che 
chiude le proprie frontiere. 
Florida vede emergere nuove 
aree in grado di 
attrarre i cervelli 
del mondo. Le 
nazioni con il 
grado più alto di 
"accoglienza 
attiva" prevar¬ 
ranno in questa 
sfida per il 
talento estero. 
C'è una correla¬ 
zione forte tra 
apertura, tolle¬ 
ranza, crescita 
economica e de¬ 
mocrazia politica. 

I paesi del Nord Europa, 
l'Australia, il Canada sembra¬ 
no essere ora le nuove mete 
della creatività globale. 

La società americana 
discende dagli immigrati e dai 
rivoluzionari, ricorda Florida 
citando F.D. Roosevelt, ma 
oggi gli Stati Uniti, nel timore 
di far entrare il prossimo 
Mohammed Atta, chiudono 
probabilmente le porte al 
prossimo Bill Gates. 
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